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ON FI DATO nell’infinita 
benignità di V. E. IlluHn Al- 
ma, & fHmolato oltre modo 
dal continuo defiderio,ch m 
me viue da molto tempo in 
qua, di poterle dimoflrare co 
légno euidente Tindicibilc deuotione,cheIe 
porto, vengo hora à confacrar alla meritiflima 
iua perfona in vn tempo ifleffo quello volume, 
& me medelimo per feraidore di vero affetto , 
& di perpetua riuerenza $ E mi rendo certo 
eh aggradirà l’Opera , eia léruitù mia infieme, 
perche appoggiata l’humilià di me allagran- 
dezza degl rnfegn amenti del Libro faràrepu- 
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tata'qualenon haurebbe potuto per fé fola pre- 
tendere j Efe ben vedrà V. E. quelli, in mate- 
ria doperare co giuditio fodoin tutti li contra- 
ili ogni forte di Caualleria moderna, fpiegati 
con dicitura facile, & con chiari e proportio- 
nati elfempij da Autore, il quafhauendo ag- 
giunto alla buona teorica reai efperienza, prat- 
icata per molti anni in lunghe, varie, &fa- 
mofe guerre > & dando con altri diuerfi fuoi 
fcritti , già per lVniuerfo publicati , precetti in 
qualunque genere dell’Arte militare degni di 
amrtiiratione, seimmortalato con nomed ot- 
timo MaeAro ne’ maneggi degli affari di Mar- 
te, con tutto ciò non intendo io di mandarli 
perche fommini Arino documento verun'à lei, 
che per 1 *vniuerfal’& intiera fcienza del gouer- 
nare prudentiffimamente Stati altre volte ha 
foAenuto nella Sereni Aima Republica Magi- 
Arati principali con eterna lode, & di prelènte 
per efTer ancor conofciutaperintenden ti Aima 
di tutti li veri termini di guerra viene tenuta 
dal comune applaufo impiegata ne’ bellico!! 
Correnti mottiui, con carica di tanta confe- 
quenza in feruigio & à prò della Patria : Ma li 
mando per maggiormente aAicurarli con la 
. : * • poten- 
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potente protettane di V. E. & perche vnita- 
menteacquiftino àmela benigna, & cotanto 
bramata grafia di Lei . Reiterar dunque ella 
feruita di farmene degno, & di riceuereper 
cenfo divaffallaggio di hHOUo fèruidore que- 
lla , qual fi fia, dimoftrattdneV che pregherò 
N. S. che la conferui & accompagni iti tutte le 
magna ni me &generofefueimprefe, affinché 
co'felici fucceffi pareggi le concettefperanze 
deiriminenfo fuo valore , al quale riuerente- 
men te m’inchino. Di Venetia lidi 13. Mag- 
gio 1 6 1 7. 

D. V.S. Illuftriffi & Eccellenti^. 



' Humilifsimo, & diuotifs. Seruidore 



Antonio Pinelli. 
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LiberiPe TX hortholomoì r Pelliciàri nibil eontinet con- 
tro, pmtfom Fidem Cotholicom ,* quote typispojfe do- 
ri c enfio , Ito e fi j Fr. locobus T^egu/us S.Theol.Le- 
fior Ord.Prod.et Commijfarius generala S.lnquipU 
Veneti 
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Proemio. : 

i , r • • . • 

• • % . t : i » * 

Otrà forfè parer atto Brano ad alcuno ,ch' io, il 
qual ho dato alla Stampa tre mie Opere in ma - 
teria di F anteria, habbia bor o fato di mettenti 
ancor così di [tinti particolari Infegnamenti per li pfo - 

[efori , ftj 'zi aghi del SM efliero à fauallo in guerra s ef- 
fondo quafi imponibile eh' vn Fante buono pojfa infìem'ef- 
fere [a u alierò buono , & tanto in frutto, e <-verfato nelle 
loro [cole, che fcriuendo dell' una ($f altr arte ò non dica 
Fìrauaganze , e fpropoftì , ouer'à guifa del forno iìon 
s' abbellì fca dell'altrui penne : ragioni certamente t alighe 
fe la cauerò netta , farà gran cofa s maffime hauendo il 
FBaJlt , (g-r ilSMel^i y ma fri r vnichi di ( aualleria , infe- 
gnato compiutamente ilgouerno d'ejja : t ut lauta , potche 
Audaces fortuna iuuat , e nulla fa chi troppo co [epen fa > 
mi gioita di (per are che » fi come, coni' altre mie fatichi ho 
dato ( la Dio mercè ) qualche poco di gu fio àgi Jnt inden- 
ti y quefìa ancor non fia per dispiacer loro affatto , (§f : Van- 
to piu che farò chiaramente conciare d'hauer anch'io fer- 
itilo a c aa allo nelle più Memorande , & fk mofe ìmprefe , 
che da molti tempi in quàft ano p afate tra Capitani di gran 
nome , quale Fiato •vn'Henrico Quarto T{e di Francia , 

ctyn 
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ì^f un Ale ff andrò Farne feluca di Parma j ^approde- 
rò molti de 1 piu principali miei 'Documenti con efiempij di 
cafì feguiti in termine 3 ne 3 quali io perfonalmcntc feruen - 
do , (fif ojferuando le maniere del procedere de i Qapi , (ff 
Soldatini fono trouatos nè s' attribuì fica àbiafimo di va- 
nagloria >s* in quelli farà accennato atto alcuno della per fo- 
na mia , perche non lo fò ad altro fine , fe non per prouar il 
mio detto con la pura ^verità di quello , in che realmente 
fon inter uenuto . E crederò che maggiormente ilgiuditio- 
fo Lettore re fiera fodisfatto dal cedere eh* io 3 mentre. 
fon 'znuo 3 e non dopo morte 3 la dò in fuo cofpetto 3 perche , 
in confermatione di quanto ho di fopra toccato , molti mi- 
etono r Paefant 3 (fif flranieri 3 che m'hanno veduto feruir - 
ut 3 ò l'hanno intefo da chi vi era 3 & parimente dal cono- 
fiere che da me •-viene ancor fatto affine di potere rifon- 
der all* obiettioni de i detrattori 3 (fif ignoranti , non ef- 
findogià mai la virtù libera dal loro morfo 3 & latrato . 
guanto poi all'altro dubbio che fi dica 3 ch'io mi fia ornato 
con l' altrui habito , fi può replicare , ch'il volere trattare 
et rvna materia 3 da altri prima abbracciata , non fi farà 
fin%a attingere qualch'uno de loro detti 3 fi come in tutti 
gli Scrittori fopra •un medefìmo J oggetto conila aperta- 
mente . %Altri dopo me hanno fritto in conformità 3 & 
ad imitatione de miei Auucrtimenti in fattione di guerra 3 
tifi ( pomi lecito dire fin za loro pregiuditio ) hanno detto 
poco per conto del Soldato (gjr me fhero à piede , che da me 
non fia flato c[j)re(fo 3 ò almeno accennato 3 et qualunque 3 
d habbia f into , leggerà le Uro > Or* lentie Opere , troutrà 

in fat- 
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in fatto , ch'io non parlo vanamente . Ilmedepmo p vede 
nel cXlekj > & Ha/li , dicendo ben (pepo l vlttmo Scrit- 
tore qucl s ch’il primo ha detto j Nè fia merauiglia , impero 
che fe quattro ò cinque f vogliono da Milano andar a 7(0- 
ma non deano , per fchifare le baici et rompicolli di mon- 
tagne 3 evie Hrauaganti , andar ui per altra Brada , che 
per la maefìra (gjf diritta , come più ageuole e commodeu g 
et facendola aafcuno à giu fi e giornate p truouano ponen- 
te in vn me de fimo albergo tnpeme : Di più merta gran lo * 
de 3 (jr è tenuto intelligente da chi sa colui » che conope il 
buono , gjr fe bene pa fattura d altri , ne’fuoi affari fe ne 
fappia <v alerà tempo } perche moftra eh p offe dere li parti 
de Hjirtuop ingegni, eh’ è fegno chiaro della di lui propria 
virtù ì oltre che per ordinano appare nelle muentioni cau- 
fa fempre d aggiunger ut ì (gjf p deue hauer obbligo à chi 
ben lo fa , perche le rende più perfette , Dfè parimente. 
ho io da omettere di dir e , th'in molti luoghi de fudettimiei 
*,4uuertimenti p r vedono > in conformità delle materie ^ * 
alcuni tocchi di faualleria , ma ffecialmente nel Capitolo 
delfuo fapitano Generale , conuenendomi di far lo per non 
ìfcluder vn carico principalifftmo dagli altri d vn ben rego 
iato Efferato ì non pero <tjì fjnegai con piena tff he attorie , 
ma folo toccai , come s è detto 3 alcuni raccordi à quella con- 
cernenti 3 si 3 per non romperti pio del fogge t lo dell Opra , 
p anche per f animo ,cbe pnall hor haueuad' introdurmi Vtt 
giorno 3 mediante tl fauor Diurno , nel njafo campo della 
£Militia Cauallerefca con penna più gagliarda 3 et con fa- 
tica maggiore * Jjjuepo è quanto da prefente so addurr t 

per 
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fermio fc urico all incontro delle fopra accennate cenfure s 

nè diffido che non fia à bafian\a appplt prudenti et gtufti> 
o almeno per far loro aggradire fenzi altro in difetto del 
buon effetto l'ardente brama dell' interi fa affetto , eh ho 
fempre battuto y mentre pojfo 3 dtgiouar al proffimo . Et 
ffierando d’hauerà dar ad ogn Intendente maggiore fo- 
disfattane ho fato il me de fimo ordine nel par fico larizr 
zare li Documenti frettanti à ciaf una Qarica , (fif Fat- 
tione Cauallere fiacco l quale negli miei Auuertirnentxifine- 
gai gli fnfegnamenti necefartj à tutti gli Offitij 3 fornati* 
di 3 $ Imprefe da effercitarfi , (gjr da far fi con ben ordi- 
nata Qd gouernata Fanteria ■-> . ’ ^ 1 * l ~ , 



Kk;: 



i ^ • r, ; r .r , 
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DE DOCVtaENTI 

Ai ' , 

G ENERA LI 

NECESSARII AD OGNI' 
Soldato à Cauallo, & à qualunque Capi- \ 
tanodi Compagnia»-,. ; •;* y -*v 



l > ' v 



TRATTATO' TRIMO. ' 

, ‘ .1 V , : .. ’ . ^ ; # \ 

, ^ •*! * » • 

‘ Documenti Per il Soldato.!' 1 

• • • . > * • • ■> , . • • 

VA L fi fa, che per natura t inclina - 
pone deftdera ditrauagliar (tjf fr- 
uir a cauallo in guerra durabile , & 
nella quale fan occafìoni di potere 
pèruenire col merto a degni & hono- 
rati gradi, de ue principalmente ha - 
■ uere robufleT^a , (fp finità di corpo 
ben compie fionato ; Delirerà di membra s EJfere dotato 
ekgtuditiòits* Spirito i Et in particolàre et animo generi 
fi di cuor intrepido : T>oi prima che mi madii hh 

*a ( fi 
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- 2 Trattato I. De Documenti generali 

( fé pero non gli mancheranno le commodìtà ) da ejpr^ 
citar fi nel caualcare ben ftj poltramente j O* arma- 
to afcender 3 dependerne con agilità s (ejf pratticarp 
nelle qualità de * caualH, 0* in tutte le cofeche per fer- 
uirfene 3 per curare k loro mali 3 & pergouernarli cam- 
piutamente conuengono s E particolarmente nell’ intelli- 
genza r vfo d’ogni forte d’arme y ctinjn ntalorofo Ca- 

uallìero guerreggiando habbia d’oprare s Et 3 oltre le pi- 
dette doti (df ruirtu 3 pe faprà leggere , priuere fare con- 
ti 3 e difegnare 3 p come gli è necej fario} €t fe mentre non 
farà occupato in guardiane in pttione 3 fenderà il tem- 
po nelle le tt ioni de* libri Militari 3 cioè de Commentar ij di 
Ce fare 3 i quali fono ytilijfimi à chi li intende 3 0* sà appli- 
car all’ufo moderno ; ouero delle <~uite , O* Hiforie de fa - 
ino fi f apuani 3 ò de Flratt agemmi militari , ò altri pmi- 
ghanti trattati 3 farà in tempo brieue progrejft mirabili : 
*sluuertirà ancora d‘ batter vn libretto di memoria 3 O* 
fruì raccordo delle fattimi, nelle quali mtrauerrà 3 (s* 
parimente dell* alt re , che in fua abpnzji occorreranno , 
pigliandone piena informatione da quelli , che nji p fa- 
ranno trouatiifèl poi quando haurà la commodità le {pie- 
gar* più diffufamentc co' nomi de * Capi , luoghi 3 dd 
giorni 3 (pf del numero & qualità della foldatefca in 
•un altro libro deputato à quepofolo effetto 3 perche Va- 
lendopne à fuo tepo ne idi fcorp , (gjr rendendo buon con- 
io dclTimprep fatte dall ' effercito » nel qual habbia frui- 
to aumentava la reputatane & il credito* Incafo rt- 

flafe 
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Staffe ferito non gridata, orine fon morto , ne proromperà 
in altre fimili parole , perche dimofirarebbe Viltà di cuo- 
re s ma deue dirlo , o per altri farlo faper al Capo 3 & 
con la di lui licenza 3 ftj in modo 3 ch’il nemico 3 fe pofii- 
bile fa, non fe n’auueggia 3 fi ritir arà,come nel Trattato 
duodecimo fi dirà in vn’efiempio hauer fatto il celeberri- 
mo Alefsandro Farne fe Duca di 'Tarma fotto Codebech 
in Jiormandia, quando pafio con l'efferato ffat Colico dal- 
la Fiandra in Francia al foccorfo di Fonano : OJferuerà 
in oltre Ì altri feguenti documenti j alcuni de’ quali fe ben 
nel primo incontro gli pareranno troppo communi tri- 

viali y hjì ponga però mente 3 (jtfi fe ne •vaglia 3 perche 
t ejfierienza gli farà conofcere la necejfità del lorinfegna- 
mento , (gjr majftmeal foldato novello : Farà ancor nota 
nel fudetto libro di tutti li e viaggi , Villaggi 3 Terre , For- 
tezze 3 & Città 3 per le quali tranfitarà 3 ogni fituatione 
(fff loro contorno : che cofi fi pratticarà de’paefi 3 0* faprà 
fondatamente ragionarne . 

: Sopra tutte le cofe fia timorato di Dio y (gjr deuotiffi- 
mo della Beatiffima fina Madre , di qualche altro par- 

ticolare Santo : $ habbia fempre appo sì alcuna reliquia 
di deuotione indù fa in >vna croce 3 ouer in altra co fa per 
tenerla appe fa al collo 3 Grfimilmente vn Officio ,0* •vna 
forona , ogni giorno li dica , ($T fi raccomandi alla 
ficuriffima loro protezione , & ferialmente de IT Angelo 
cufiode 3 perche •vivendo da buon Chrifliano fcamparà 
faluoyCf con honore da ogni pericolo: O* ogni mattina oda 

Ai la Mef- 
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la IMeffa , &* m ut non la lafci mentre poffa , (fi/ fippìa $■ 
certo chi mal mitica mal* arri uà s fi/ ho corto fcìùto molti 
nelle guerre beflemmiatort-fi/ fprezj^t ori de’ Santi , t 3 *' 
dediti ad altri yitq 3 fare poi '-un mi fermo fine 3 Cf pei* 
il contrario '-ut ho 'veduto li buoni ritornar fette coti ti -* 
foli y gradi , fi/ feliet alle loro patrie^. ' ■> 

• ZI farà giuppone di cento 3 odi buono fustagno 3 fi/' 
imbutito (fi/ gip pato con cottone 3 ò bombagio fopra le fi) al- 
le 3 $J all'intornos (fi/ nona fiotto goletta ben piena £/ gip - 
pata ì ZJn Colletto di Tuffalo , ò Dante e rvtiHjfimo per 
armarfi 3 ma fenica guarnitone , (gp (penalmente non ba- 
ttendo il giuppone le fadette appertinent/: hi cationi fa 
ranno di buon ceruioto, ò panno , (fi/ ptutoHò Tiretti cioè 
larghi 3 acciò non dtano imbarazzo a' Co fetali 3 (fi/ per 
maggiore commodttà (gf preftezza per la cauft ordinarne 
& comune s’ aprir annocon cordelle in modo di finte et cu- 
cite à pezjo per pezzo eh' un entri nell'altro per li occhiet- 
ti : fi giuppone non haurà bottoni dal mezp in su 3 ma. 
in cese lor'vn cordone affettato nel modo della fudetta 
cordella , perche l'ufo di quelli fitto la goletta reca faglia 
dio non poco 3 Li Tendagli faranno di dante forte (gd 
tenace 3 fi/ li ferri li terranno congiunti col cinto lino , 
qual filo s' aprirà con la [olita fibbia quando fi ruorra 
v fiere quelli 3 òdeponerli . 

Dell Armi 3 fi/ C amili competenti adogrì armatura 
fi/ foldato fi dirà nei Trattati fieguenti à parte nelle 
materie di ciaf una particolare profejfione 5 qui però fi dà 
. ‘ ft* 
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pìr' documento il non n/fare felle armate y perche dimr 
\ 'nuendofi.lt canali: in graffez&a per la contìnua fatica , 
rjuelle fanno loro male 3 li rendono inutili i oltre cti of- 
fendo il fòtdato armato con co fetali , gbinoccbtali forti, & 
guardarene non ne ha di Infogno 3 il Capitano però le può 
nj fare fu li ca.ua Ili di rifletto 3 i quali poco caualca 3 0 * 
filo fe ne ferue in euento di combattere . \ 

Trocurarà di fare camerata con foldati di buona-vita 
prattichi 3 confumati nella mede (ima guerra 3 fe pofa 

trottarli tali , 0 * muffirne fe effo fa nouiz^p j perche da 
loro imparerà tofe molte nece farie piu prefio , che non 

farà facend 3 in contrario 3 (gjf tncafod infirmiti farà cu - 
rato 3 che per ordinario auntene ad ogntbi fogno nel princi- 
pio deltrauagho 3 pertaufa della m ut a t ione de'paefi ì arie 3 
cibi 3 (fif patimenti s & per ciò s'haurà denari , come fa - 
pra l' altre prouigioni da far fi prima 3 che s 'abfenta da ca~ 
fa 3 deue procurare portarne 3 faprà tenerli per -valer fenc 
net detti bi fogni 3 non douendofi fuori dtjfegnare nè fon - 
darfifopra (altrui borfei" • < ■ ' ■ V 

Sarà curio fo d apprendere li linguaggi firanieri 3 0 maf 
fime del paefe 3 oue guerreggiar à 3 perche ne riportar à feriti - 
gio grande nelle giornali occorrente 3 Qtf reputai ione in fir- 
me 3 f£) per ciò cer cara dhauer-vn fer Ultore natio in quel- 
le contrade 3 ma fi curo 0* fidele 3 àie farà me ottimo per 
ptù prefio impojfeffarfene . N\*\vn*ù jYiU 

f erue in guerra fempre 3 medtante il merlo -può, fèJ 
ha d 1 afpir or al per ucnir ad ogni gradez^iUe addome tar - 
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fi fopra il primo 3 ne fecondo grado\ fi/ contrafacend a que- 
fio infegnamento marna fuor di modo ali P alligo fi/ debito 
del buon faldato 3 per che oue fa continuata guerra fi/ con- 
trailo di nemico potente fi r veggono giornalmente nati 
d'abietta ftirpe y fi/ in pouertà,nobilitarfi col njalore 9 com - 
mandar agli, altri » fi/ effer arricchiti et ejfaltati con fatui- 
tà & konorida Prencipt. 

r Douendofi dar ajj'olutamente , fi/ fen%a re truffi aneti 
conuenicnte cafligo à chi commetta mancamento ne* ferui- 
gì militarli fi/ foggiacendo alleienfure d'ogn <~v no che prò - 
fefia il mefltero del foldato 3 e potendo per queflo perder m 
rvn punto ogn honore 3 cti m molti anni con perigli infiniti 9 
con franagli indicibili shabbia guadagnato , di qui è 
eh 3 il fudetto profefiore in tutte Ì attieni fue fià obbgato 
et ejferc gelofo delmantcnimeto della propria reputazione y 
(fi/ confi derato & auueduto in cièche gli occorrerà et ha- 
uerà dir ,ouero farei O 4 per ajfuurarfi da i fudetti dubbi jf 
procurar à con ogni poter & per tutti li modi di fott omet- 
ter fi alt vbbidienzj y /cola , & comando di fapitamodi 
nome 3^ fignalato per prudenza , <z>alor 9 & e If erteti 
ben fondata 9 con ferma refolutione di continuanti fitt- 
eti habbia fieramente apprefo le maniere di proceder in 
ogni cafo 3 fi/ in ogni grado et offitij , & con ogni fòrte dà 
foldatefcaipercbe •volentieri 9 prontamente 9 fi/ fenica re- 
pliche facendo tutte le fxttioni } che gli taccarannofmterue - 
nendo nelt imprefe 9 notando h comandamenti , ordini 9 et 
cffecutioni delti fapi 9 O 4 offeruando ogni fucceffo 9 et pofeia 

difeor- 
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Per ilSoldato à cauallo. 7 

decorrendone con altri giuditiofi et prat fichi , indubitata- 
mente prenderà poffejfo fodo (fif ttabtlc della r vera efie- 
rienzjj la qual fola , O* non altamente ricchezze 3 e fiauo- 
ri , in occafione di guerra dourà portarlo da i minori a i 
maggiori gradi di mano in mano & facendo fi conofcere col 
proprio r valore meriteuolefi condurrà ad ogni effaltatio- 
nes ma non bifignafgomentarfi per mal 3 incontro di bora- 
fa alcuna 3 perche quanto più grandi fono le difficultà, che 
negli acquisii delle dignità militari concorrono , aUa fine 
tanto maggiore diuicne la fodisfattione , che dall' hauerle 
fuperate fi riporta : auuerta però di co formar fi al gemo & 
humore del detto fapitano , (fif d' ogn altro fupenore s nè 
moflrarà mai di fapere più di loro , ma con vn certo bel 
modo ne idi fior fi fi legar à li fuoiconcetti , nel tratta- 

re li offeruarà , (efr honorarà fimpre s che ciò facendo farà 
più facilmente auanzjto d carichi , che nella fompagnia 
vaca ranno. 

nAuuerta qualunque ,che firue à cauallo in guerra ,s’ il 
campo fojfe occupata nell efpugnatione di qualche piazza , 
& s'hauejfe d’andar all off alto, cb'effo nondeue fmontare 
finora e/pre fio ordine per mifihiarfi con la fanteria , et con 
efsa andanti ipercb'à quefiafila tocca tal fiat t ione, non 
alla faualleria s efixendoloiligo de* cantili in quello cafie 
dafficurare le fpalle a i fanti , et guardare la campagna in 
modo, che non vi compari fca ficcor fogne gente nemica fin- 
ta efier /copertiti et contrafactndo il fidato à quefio det- 
te merita cafiigocTàtue però * quando pofsa , hauendofint 
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di per uenir ai comandi > applicar la mente non folo alla 
profefftone cauallerefca , ma ancor ad ogni fattione fatta 
dalla fanteria ofseruar ogn atto et ordine d' e fsasper~ 
■<ke rare evolte la caualleria in campagna 3 et majftme ne, 
fiti tiretti viene impiegata fcnzjLfanteria y & quella feti-, 
za quella y et in particolare nell' aperta s et per età ebt afpira 
di gouernare, mediante il merto+hà da pofsèdere età ohe. 
tonuenga nell' njna y et altra armatura in tutte le impreft* 
i .Quanto fa necefsano ad ogni foldato T intender fi bene, 
della ferratura d'vn caualloì dell' imboccatura del morfi & 
della fella , et altri fornimenti , et il fapere remediar a' lo- 
ro difetti fenzji laman del fellaro 3 perche non fempre fi 
può hauerlo pronto, et l' hauer appo fe chiodi per ognibtfi, 
gno,et altre cofe necefsarieper li detti rifpetti , rimetto al 
contenuto nel Tratatto feguente dell' Arcobugiere i nel 
qual' in oltre fon altri infegnamentiv tilt ad ogni cauallie- 
ro , da me per ciò non replicato in queflo . ^ 

(hi ferite à cauallo in guerra deue hauer apprefso fe 
vna di quelle carte flampatecon l’impronto delcauallo , di, 
tutti li fuoi malt,et tnfieme di tuffili remedìj d' applicar* 
fi à ciafcunoiperch'tn njn punto pube fsergli di giumen- 
to grande 3 et e co fa di niuno impedimento s et maftme. 
quando fi fia roiciu. a terre amiche , nelle quali po fisa ha - 
uerfi per denartli ingredienti necefsarìj, \ -.a 

- C hi per defiderìo d' honore trauaglia in guerra di nomo, 
auucrtirà d’auuifare qualcti amico fuo 3 che conuerfa tra. 
fauallieri ideile fattiom dicoto } cbe vi pafserdno y efpkan\ 
*•* do le 
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dole con arte tale 3 che non nn fi /corea pajfione 3 et fìano 
credute per uerdadereìet^fe pofiìbile Jia , contengano lo- 
de per d [ho ejJercito } et bufimo per il contrario 3 conuenen- 
do aggrandire. le vittorie del Prencipe 3 al qual ferue 3 et di- 
minuire le perdite 3 perche con l’occafione di lettere tali fi 
farà nominare 3 et acqui fìarà credito 3 et anche guadagnar à 
appo il- Premile perche vi farà chi porgerà orecchie 3 et glie 
lo farà fapere v:: : 



\ r . 



Documenti per il Capitano , , > 

L Qtpitano in cambio di pompo fi e belli * ve ili -, 
menti <i>fi buone arme 3 b e Ih f£j buoni caualli y 
perche dalle buone arme et de lì rieri dipende 
la di lui ntita 3 honort 3 et fermtio del fuo Prencipèj Oltre 
che quefii atti fono fiimob a i fuoi foldàtifihauer ad imi - 




tarlo ,et de far lime de fimo s et perche hoggidì pare> cheli 
Capitani,et ma/fime quelli di corazze non vfano cafacche^ 
farà perciò conveniente eh' almeno, por tino vna nobile 
banda 3 cónfo rm'alU dim fa del loro *Trencipc 3 accw lo faccia 
cono/cere per fapo fup remo della fua truppa 3 et lodijfe- 
retij dagli altri fuoi Officiali . 3 oltre il decoro 3 che gli arreca,. 
, .f&Quenf il Cap$ 3 et chi governa faldati 3 con l’at fiotti, 
proprie ftrmr à loto in Vece di fiecchioper $u> dfue effir/. 
alieno da ogni difetto rt <vitio , perche ,fe ne. fui tinto et 
macchiato 9 non può per mancamento procedere con.tr a al?. 
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cu no per non fent enfiar à ci Anno di fe flejfo Appettino del 
medefimomale ; Nè penfi Capo 3 che fi fia 3 d'efferegta mai 
ha fienale per occultare li proprij yitij oue inter uenga fot * 
datefca, perche li faldati hanno più occhi , che non bebbe 
Lìnceo, et tArgo*. , - 

Honorarà et ojferuarà tutti lifuoi fuperiori 3 et ab bor- 
rirà /’ occafiom d'bauer' a piccare con alcun di loro , ma 
manterrà buona intelligenza con tutti 3 perche con tal ter 
mine ejfi faranno afiretti di parlare fempre honoratamete 
in fauore fuo 3 da che ne riporterà credito 3 oltre che lo tm - 
piegaranno in fatt toni inelle quali potrà fègnahrrfì . 

rDeue C honorato et degno Capitano dilettar fi 3 et effer 
accurato et baucr , et di conferuare la compagnia fempre 
numero fa , et con foldati con fumati 3 et yfiti à '-veder il 
nemico itt che non habbiano donne , nè figliuoli, fi po filile 
fia 3 per li molti incommodi,fj>cfc y et dtfìrdim 3 alli quatti (fi 
continuo figgiace il fidato per quelli 3 et poi ne patìfce il 
papuano, non vergognando fi egli d’ abbandonarlo quando 
yi tira il fango nel cimento i flejfo per andare noe loce à fal- 
uare la moglie et figliuoli s ouero douendòfi marciare per 
qualche fattone pericolo fa 3 et egli battendone odore f ne 
fitgge cortlafua fimiglìa 3 et+và à rìmetterfiin altri prefi- 
dif difcofii 3 et fempre trotta fapipaigi et ignoranti 3 che gli 
dino luogo et recapttòiTDeue parimente hauer appo fe ca- 
merate di nralor et di tnertoi et non ingannarli il r "Prenci - 
freon piànge morte 3 nè fotto il lor nome nette moflre pre- 
fintar a garzoni et ^vagabondi > et fi raccordata che per 

tal fraude 
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tal fraude yftaalT{e Francefco f otto Pauia dafuoi fa 
pta.ni fu quell 1 efferato fconfitto, et egli refio prigione \ et 
tra li detti Capitani chi non >zn lafctò la pelle fu pero nota-! 
to con infama perpetua i teneuail T(e d'hauer gente affai 
piu di quell a,cbin effetto ha.it e a., defraudato nelle raffegne 
dategli ,(gjr maff me dagli Italiani, perch' alt rimonte non fi 
farebbe lafc iato tirar alt atto della giornata dal Marche- 
fcdiPefara. 

.Il Capitano procedendo bene co 1 fuoi foldati, honoran - 
doli, et nelle neceffità aiutandoli acqui Bara appo loro fede 
tale, che non dourà dubitare di metterfi ad alcuna fattio- 
ne,ma andar tu con ogni prontezza et ardire : perche fo- 
mentato poi da figuaci amore uoh et fide b ne ripor tara fa - 
cilmente facce fio felice ?Et ba da cono ferii tutti, et faper 
il nome, cognome ,et patria di ciafcuno, perche nominandoli 
eff editamente nell 1 occorrente, et motlrandofi ingenerale 
O* in particolare raccordeuole et ognvno gli alletterà in 
Vn certo modo à fruirlo r volentieri . 

fi Capitano dedito alt àuaritia et ìntertff farà odia- 
to, et perderà la reputai ione } fi com anche farà fi fuori di 
modo fi diletterà di giochi dannofi et Viti o fi ; perche fi la- 
feiarà per quefio difetto indurre, mancandogli denari , di 
ritenere le paghe al foldato, atto indigniffimo et infame, et 
meritinole et ogni cafiigo j et ambiai tenere mano ad ogni 
fidfità et poltroneria per r vincere per fas (y nefas:No ne 
go pero eh 1 il fapitano babbea da intender fi et ogni forte di 
gioco, per troncare tolfuogiuditio & detto molte conte f, 

*3 t che 
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che per giocarenafcono tra faldati i ($f anche'per cono fere 
le fraudi & inganni yeti altro potejfe far ut a dormo fuo 3 et 
di quelli 3 come fouente fono nelle copagnie di quelli r che lo 
prof f] ano & fp obliano hfincert leali di quel chef tra 

nano ; Qd non fi può di meno di non concedere alla fida* 
te fica qualche gioco lecito, muffirne nelle guarda 3 per darle 
occafione di Ilare de fi a (fif <■ vigilante . Vi 

fhi ha in guerra carica dimometo 3 (fif occafioncd'tten*-. 
t attui (fif d incontri col nemico non deue confidarci fola- 
mente neiproprio fuo parere 9 ma intenderà ancor quei 
d altri giuditto fi. y (gìfprattichi, (efi per ciò gli conuiene di 
f ojf edere ficur amente il <-ualor O* metto di ciaf uno fot h 
topofioalfuo comando j (df confeguentemente di capta* 
re con li buone termini yffl .co firuar fi taffetùone & fide/- 
tà di quelli 3 ne’ quali trouarà le predette qualità ^impero-, 
che fono fmpretrà fidati alcuni di f trito rumate 3 (fif-. 
eh' in diuerfe guerre hanno con fumatole loro <-vite 3 {tdper 
queflo dicono alla 'volte pareri daeffier notati y (fif degni 
che li Capi vi applichino la mente 3 sì 3 per fare conopei' efjfi 
nt e defimi intendente , copi , che loro aumenta il credito $ 
com anche per malerfi nell 'occorrente del lorogiuditio , 
certificati che fi ne pano coll' hauer lo più volte affiaggiato. 

. ì Conuiene cbe’l Capitano fia motto oculato 0* circo* 
fpetio nell impiegare nella fua compagnia qual fi fia officio $ 
et par titolar mete trauaghando in guerra 3 et con contrafio 
di valorofet potente nemico 3 pereti ogni fapocometten- 
flo mancamento , et non potendofi far di meno d impiegar* 
v:.j i C*; ne 
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ne qualche d' v no con feguito di foldatt , con truppe 
neiferuigi (jfiijàttioni, ch'alia giornata occorrono , può 
cagionare ruma grande , fi come per il contrario diportan- 
do fi congiuditio & valore apportar à al * Prcncipe , alfuo 
papuano à fe mede fimo vtile,riputatione,^r credito. 

Si come il Capitano nel creare ojftiali nella compagnia 
deue ef ere molto cauto per le fopr adette caufe,cofi dapoiy 
che loro haurà dato le cariche y ha da honorarli & f limarli , 
perche verrà à confirmare l' eie tt ione da fe fatta per bel- 
la & buona i, et l honore ,ch à loro farà, ridondar à tutto à 
lui mede fimo . 

fi f apuano 3 ch’habbia\comando in frontiera di fo- 
retto,#} anch'in ogn altro luogo (èfr tempo mentre ferue 
in guerra, deue procacciarfi occafioni dtfegnalarfi col cer- 
car , et vigilare di fapere ciò che poffafo "Voglia far il ne mi 
coift pofcia preuenirlo et trauagharlo per tutti li modi po f 
fibilnma nel tentare fi a auueduto,prouido,et diligete , per 
cbeneU’imprcfeet fatti di nlieuo non fempre fi può an- 
dar ui con ficura certezza ,et come fi dice col piede fermo co. 
mafadtbifogno volendoli intr aprendere , di metter fi a 
r,ifchio,tt confidàrfi.nelle mani della fortuna. 

Ogni foldato valorofo , et bramofo d ejfer àuan\ato , 
et in fpetialeil Capitano mente uole , deue cercare d ejfer 
impiegato ne Ile f attieni , et d ejfer oprato per poter farfi 
conofcerespcrch’ in guerra farà gran cofa } fe diportandofi 
degnamente, non fiano l’ attioni fue conofciute,et rimune-> 
rateai • 

« Si 

4 V \ 
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S 1 c amc tb Caprt ino per fuggire molti incontri dt con - 
trapi appo il Trencipc, che fouentt nafcono tra falciante 
paefant , et fpecUlmcnte quando s'alloggui à bollette 3 et 
quefii ricorrono à doler i fene appo quello jt imputar tltut- 
te al Capitano , per dò dtue procurare d’alloggiare fempre 
b>ntan dalla di lui corte 3 et da tutti li altri fuoi fuperiori, 
co fi ha poi da combatter in lorcojfietto et pre/ènrjt 3 quan- 
do habbtan l'occafione 3 et procacciar fila per tutti It modi s 
perciò e di grande confo lattone al foldato y cheli fuoi por- 
tamenti fi ano •veduti doli* ifie fio Prencipe f fi come per il 
contrario fon infelici quelli 3 che combattono in fua abfen- 
inpre/ènzjt defuperiori ignoranti, et inutdtofi 3 
che à fe s’appropriano quel , eh' e et altri . 

Parlando per l* ordinario li foldati liberamente ne i lo- 
ro ridotti in particolare ne i corpi di guardie > dei me- 
riti & demeriti 3 buone Cr* male qualità , liberalità &* 
auaritia 3 valore & dapocagtne ydiltgenzjt (gfi negligenza, 
fapere 0/ ignoranza di quefio . , et di quel altro Capo dell- 
efferato 3 per ciò chi hagouerna di momento volendo ,fico- 
me&aobkgato per ragione eli buon gmemo,faper’in che 
concetto fi a appo la foldatefca 3 kdurà alcuni confidenti r 
i quali andranno ojferuando li difeorfi de fudetti luoghi , 
(fft con tal termine apprenderà il vero modo di coman- 
dare rettamente i mà auuerta , ca fogli venga detto , che 
alcuno p rapar la della fua perfonato t imputarlo di qual- 
che difetto 3 di non pigliargli collera , nè hauergli. cattine 
animo s ma ha da dtjfimulare con prudenza 3 e> cerca- 

redi 
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re di non incorrere più nel mancamento « 

Douendo il Capitano efjer' accurato per conferii are pa- 
té Qf* concordia tra faoi faldati y per ctòflarà fempre sù 
r intendere fe tri di loro fi A confa alcuna di riffa, ò di/gu « 
ilo 3 et haue fidane notitia non perderà tempo nel fopire^» 
prestamente ogni rancore 3 et nell' a follar e le ragioni di 
ciaf uno farà paziente j et fempre ferbarà vn orecchia per 
Ì altra parte 3 quando pofia darà gufo à tutti s et no» 

giamai fi dimagrerà partiate i nè farà torto 3 nè ingiufti - 
tta ad alcuno i perche altrimente diuentarebbe odtofo , 
et potrebbe e fiere ìthe fi nhaucjfi da pentire con fuo gran 
danno . f U \v,»/ ? :< • 

Totendo auuenire , cheli fuperiori kauendo penfato 
d’ impiegarlo mimprefa di momento gli domanda fiero pri- 
ma ciò cb * à lui ne pareffe 3 forfè perajfaggtare la fufficìen - 
\a et d 'valore deli animo fuo , per ciò auuertirà > «■ venen- 
do il taf, di dir tl parer fuo in modo, che vi fi fiorga giu- 
ditioet prattica 3 accompagnata con fede ragioni 3 et pofeia 
foggiungetà) che fe beri t (tendone ricettato, ha detto libe- 
ramente 3 et non potendo fare dimeno 3 le tali, et it fatte 
difficoltà 3 tut tanta tatuerà fempre per fattore fingulart 
t e fiere comandato à cotanto f amo fa fattione , perche 
Sfera con t aiuto di Dio di fuperar ogni mai incóntro , et 
riporrarnervittoria < v » v> / .■ 

llpiù principale et importante eèligo s et auuettimento 
che conuengaad'vn Capitano 3 poffojli intugli altri fu * 
detti , è il timore di Dio 3 et di tutti li Santi et Sante. 

etti 



Digitized by Google 




1 6 Trattato I. De’ Documénti géheralì 

et il miuere da buon Chrifliano > et guardarfi dalle le* 
Jiemmìeiet /opra il tutto farà et auuertirà che li fuoi [ol- 
iati facciano il medefìmo set perche queflaàtto gli [ucce* 
da piu facile } ejfo co l'ef empio di feUefo li inuitarà à far-* 
lo i perche qual* e il £apo , tali fono ù fudditi s et così tra* 
uagliando in guerra 3 et prepar andofi perla gratta di Dio 
andata coraggio f mente adogniimprefa et col fuo aiuto 
ne ritornerà Vittorio fo i et per il contrario fe menata ma- 
la mita mi andata con miltà 3 et il fuccefo farà infelice, 
vernai farà cofa buona . •* jv . ..u >t: \ . •-' ». V: t,,\ 

v.;. Chi farà aftrettod! ajfotdar mn carpo di faualieria, 
procurerà 3 col fatui inter uenire Mare falchi , et.faual 
Ui'izfjpratticbi 3 et intendenti^' ammajfare caualii buo- 
ni et competenti , mandando a comperarli nelle partij oue 
faprà di paterno hauer 3 con montaggio déf'pà fiali 

difenfarà aìli fidati in conformità dell’ armi^conle quali 
haurano da fruirlo gite Itdaràpìer il medefinto dena- 
ro 3 computateui però tutte le Spe fi 3 che nelle prime. com*> 
pre 3 condotte 3 (ff mefiimentì , efo bduràfatta ì che con 
tal termine la Caualleria farà ben montata 3 &* con mille 
del Trecipego* de fidati ancorai per chef aquéShf da* 
rà la preflanza per proueder fine 3 Ò non t restar avvoco fi 
àlor, gufo , ò v'hauranno dimolte difficoltà V \autr pik 
gltaranno bagagli azzi 3 et ronzoni , fi ben d?jqu*{cbc^j» 
compar tfiensqr 0 che poi nonna far anno danuflaf\per 

risparmiare denaro j ét pergmarU ^ ivr ' * i^vauucn 
Il medef^xv s'haurà aricor da ójfèruar nell' armi dei 

darfi 
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darfikrbfìtrlecaufi @jr rifritti iftcfit 3 & > , nelle cafacche , 

r Dtile qualità poi de* caualli che conuengono alftAr- 
cohugiere.alla fioraia 3 <& Lapck^ dì quelle ^he fi ri- 
torcano nelle perfine da eleggerfiper hdimlfeffèrcitio di 
uafiuna delle dette armature 3 rimetto aifiguenti Trat- 
tati per ordine neparlicolm dt cadauna p^ofèfiione\fieo\ 
me anche per coto delle paghe 0* loro trattenimenti 3 che fi 
tefi urna dt dar l<roinguerrji:&*dtgUOfifa 

ÙÙ'ttl. AflYìest tré*L* li 0+1 JU.Ì - J I . A fv-, Il 




no smetto al Trattato nono del (apitano 3 qfi al profiìmò 
fiquente pertonto delT iArcoùugiero. - ^ •'*'*« 

* ' , * ^ t * \ * * 

*. ^ ‘i> " ’ ,<!• * ' r \* • ' *^ * \ * *< fe 1 »*»i i r \ 
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DELL’ A R C O BV G I E R Q 
V;' :wl»-s . à càuallòj &,luo:pap»tàn' 6 v'i - » 

r '■ ~' V ' r V: ' ’ 1 ’ \V. .. ■' .• • »•'. i. ■ :.v ;; »\- : 

L (agitano d*yna fiompagnia et tArcobugterì 
à Cauallo deue e fiere Unto prima Tenente di 
(Malteria, in guerra , acciò fiahahile per go- 
mmarla come conviene 5 ih gùerra quefiè Compagni^, 
hanno differente numero di fi Idoli £ altre', rihanno' 
quant a 3 altre cent 0} tuttauiafi raccorda che ne?h e u enti di 
contrafii 3 (jfi fiat amuccie malto meglio e gommato limi - 

Q nore 
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1 6 Trattato I. De’ Documenti generali 

et il rviuere da buon ChriUiano 3 et guardar jt dalle be* 
Jlemmieset J opra il tutto farà et auuertirà che li fuoi [ol- 
iati facciano il me defimos et perche queflaatto gli / ucce * 
da più facile ^effo co l'ef empio di feUefo li inuitarà à far.-, 
lo 3 per che qual’ e il £apo 5 tali fo no hfudditi 3 et così tra* 
vagliando in guerra 3 et prepar andofi per la gratta di Dio 
andar à coraggio (ameni e ad ogni imprefa , et colfuo aiuto, 
ne ritornerà littòrio fo 3 et per il contrario fe menerà ma- 
la <~vita <~ui andava con <■ viltà , et il fuccefo farà infelice, 
nè mai farà coft buona . * ' w V; 

•w. Chifàrà aftrtStocC ajfoldad run corpo di Qau allori a > 
procurerà , col fruì intervenire Mare falchi , et. fattoi» 
leriT^tprattichi 3 et mtendenthd' ammajfare cavalli buo- 
ni et competenti 3 mandando a comperar lineile parti, ove 
fapràii poterne hauer 3 fèJ ccrn r vantaggio 3 & pofeia li 
difenfarà alli fidati in conformità dell’ arminoti le quali 
haurano da fruì rio 3 (gjf glie li daràptr tl me defitto iena» 
ro 3 computatevi però tutte le Spef, che nelle prime com- 
pre 3 condotte 3 (df . uejhmenti , efv bduràfatta sche coh 
tal termine la Caualleria farà ben montata , & con notile 
del ~P recipe de fidati ancoroiperchef nquàBufì don 
ràla preflanzji perprouederfine , ònontrouwanvoìof 
àlor gu/lo , ò v’ baieranno df molte difficoltà \ , ouer.pfc, 
gliaranno bagagliai , et ronconi , \f ben dfjqtcaichcp 
cosnpanfiem thè poi non, nuf iranno da m^lUyfpcr 
risparmiare denaro , etptKgiatarisZ .vr \ *>. u';;.^»woì ih 
t II me defilo s'baurà artcor da ojferttar ned' armi da 
; s vi darfi 



< " reperii Capitano de canali!. ’T jy 

lUrfi lorùper le caufi $ rifatti ifiejfif& nelle caficche , 
fe fi vnrràtke le rvfin&. • r j- ruv ..Vi v 
•' ‘Delle qualità poi de caualli che con u erigono alftAr- 
cobugiere,alla forala , (gr Lancia^ di quelle, che fi ri- 
cercano nelle perfine da elegger fi per hai tira li'effe rei rio di 
ciafiuna delle dette armature 3 rimetto ai figuenti Trat- 
tati per ordine ne' particolari di cadauna pYofiJfionefi co\ 
me anche per coto delle paghe O* loro trattenimenti 3 che fi 
coftuma di dar loro in guerra: O* degli Officiali da farfi in 
ogni compagnia per ben condurle , gV gouerndrle 3 & del dì 
fciphnare li fidati in conformità delT<tArmi , che yfiran* 
no 3 r metto al T cattato nono del fapitano 3 ($f al projfimo 
fiquente per conto dell' tArcobugiero. '• 



;\vn '"ó V*;*. 
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TRATTATO II- 

DELL’ .A R C O B V G I E R Q 
>vV.t. à cauallò , &fuo Capitano^ ^ - V v'\ 

> C v.. .u» iv e.:;;:. \ t A :.- ■ v. r v.. : .r;;;j'v.: 

L fapìtano d’yna fompagnia d 3 tArcobugieri 
à Canali 0 deue efjere Ciato prima T niente di 
fau allena in guerra 3 accio (la habile pergo- 
uernarla come conuiene s Ih guerra que fi e Compagni^ 
hanno differente numero di fidati , altre n hanno' cin- 
quanta 3 altr e cento 3 tutt aula fi raccorda che neqlt euentidi 
contrajh 3 (fif fearamuccte molto meglio è gouervato itmi- 
• 1? f nore 




1 8 Trattato II.DeU'Arcobugieroàcauallo 

note nume rottiti maggiora & farebhepiuifiediente pie* 
il Prencipe l' batter e pii* compagnie , che' pocket quando 
quefie pero contengano grafo numero dì foldati s nervate 
il direbbe ne' hi fogni fi po/ft dividerle y $ farne piu tr lep- 
pi j perche Moke njoke manca chi fappia comandarle, @jr 
governarle y da che poi può nafctre rouinagrandci tuttavia 
fiotto come fi ^vogliano yCouengonoloro li / voi faporafi, gjr 
rvn luogo Tettante : Il Capitano farà oculato thè li foldati 
fi ano pravi fi i dì munì tiene , fgj habbiano l' arco bugio , & 
ruota fimpre netta s Et ha da e jfcr citarli àTp arar afte- 
de a cavallo y mir andò di colpititi qualche fegna , & col 

premio d' alcuna cofaà chi farà più giù Ho ttro y & à ricari- 
care con preflczjtdì Et nell 1 oprare la ffiada in tutti ti cafiy 
Età car acolare prefiamente ferrati & Tiretti tnfieme^ 



Et a montai et dìfmontare da cauaUo con dcftrezfa (fif 
agilità conigli drcobugì alle mani s Et alle 'volte in qualche 
J ito /patio fo li dìuìdcrà in due truppe , (fif Sfarà fata - 
muzjjre prima ad nino ad nano 3 poi quattro è Jet sban- 
dati t rvn dall* altro ì (ifr pofctxln file eoa buon ordine\fgfi 
infegnarà loro di rimetterfi y //arato ctihabbiano dopjgo 



pxeJkujtiEt procurerà in foni ma che p offe don o perfetta- 
mente ciò chéfa di me fiero per ogni forte di f attiene 
poffifroocorret.e mi difender fi , offender y & guardar firn 
lupgp eh fofpetto y con corpi di guardie, con fini meli e a qjfi 
con tutti It ordini convenienti . ' 

N(l Trattato U^ono del Capitano di Lancierà di forar, 
' Zfin 
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Etdel Tuo Capitario . - .T 19 

%e in quefla Opera, fono molti infignametineceffarij part~ 
mente al fapitano degli Arcobugieri , a i quali lo rimetto * 
nellfltro Ottauo per conto del T enente di Corazze ò 
Lande fon annerimenti per il Tenente et Arcobugien 
a cauallo . 

E proprio dell' Arcobugtcro à cauallo l'effer sbrigato 
& libero da arme grani ydouend ejfer e pronto ad afs alta- 
re t et inquietare il nemico con fcaramuccie ; et con darà al- 
la coda 3 et per fianco 3 et per fronte 3 fecondo la commodità 
de' fi ti 3 et occafione 3 quando egli marcia : Per difendere 
pajji i fcorreres figliare lingua ^occorrerti dare uccia} fare 
fcorte set altri fitti di prestezza tato à causilo s quanto a 
piede ^occorrendo ila ondi e neccJJ'ario che fiagiouane roba- 
ftoyfèl animo fi ffj intendente dà canale are 3 et di gouer- 
nar bene caualUihauencTobUgo di patire più toflo ejjo me - 
de fimo vel^vikere £5* <~ue(ìke 3 ch'il fio cahoMo in conto 
alcuno pati fa dtfigi perM rifletti da fiiegarfi inquefia 
Trattato ; In occafione pero di giornata fard fi non bene 
c he fi troni artnato cònpet$ofcbiena 3 & t murione 3 ctihab * 
kut trè creile, con mognoni 3 manopole 3 e> la finiHra 

Unga tanto 3 cti ttrrmi ai gambi t or Itegli altri cafi farà li •* 
ejpedite dalle dette armi per le fipra narrate eoa 
Jhp*ò : fidamente il Capitano m cafi di filetto <v fare le 
dette armi 3 C5 3 non altre 3 acciò mettendo piede à terra 
ffifaepratfi ; ùd. fanmente^na fcoptttatdU frante fi i 
pere clfUTP*&g*0 à cauallo le. porti apprefio n/n f arcobui 
&o lungpeoniafmda per fimir finta fio tempo 

\ C 2 uandofi 



20 T rateato II.DeU’Àrcobugiero à cauallo,' 

uandofi negli eueti di ficar amuccie il folddto fciolto fi guarì 
derà dal evenir al cimento della fipadarfienct a cantilo, fè 
non necefiìtato da b fogno *, perche per ejfiere di farmaco 
corre pericolò di ferite .. v. .i.'V, • i 

Z) fiera fipada non troppo Stretta 3 nè troppo larga 3 (fif 
c babbia buona punta } te* baur àgli pendagli] per tener- 
la congiunta alla coficta fimprajbauendoui fiempre il J opra 
frodo di cuoio buono 3 (fif quelli faranno nei modo det- 
to nel IPrimo T ruttato de 3 Documenti generali per il 
fioldatO . . ", . x \ ; ' j ^ «. • • ; j \ ’* 

Oprar a run arcobugio à ruota , che porti *vn oncia di, 
palla} & farà intendènte } et. accurato di tenerlo bea net-, 
toste*, vbauràh fina fionda di buona racchetta, ò di pel-, 
lecaualltnas te* la canna fard in lunghezza cinque palmi . 
incirca. ,\h«ì. *. .V»i» rt i ■ i *\t»c o.Wàv v» v-w 

« \ Sarà montato fiopra njn buon caUallò 3 douèndo fermio 
in molti fieruigi dì fatte a 3 tp* di presieda; 'oltretbefir^ 
fiempre piti coraggtofo 3 (firf ripor tara hònored* ogni fatto 
trouando fi ben montato s Ep quando a>i fia contrafio jcl 
nemico 3 & fia col fiampo^ouero Stando in pnfidiofi fidfuo 
ri per alcun fèruigio con tuttofa Compagnia 3 b con parte* 
falene. non fia deputato a guardia 3 non <i)fìrà mai fuori 
del filo alloggiamento fèndagli Slittali 3 te* fpcronì 3 <&* mu, 
fattone dell' Arcobuoio». -:t. t vu'v ...b* ^ 1 1 : •. <&*- v*v> 

ò 9 

l 'Avella parte efieriòre del ntorf^ del cavalle bautàwfi, 
•prttmofitr attaccami il freno fitper Icuargliplo p refiufn&-\ 
ttquado Decorre di r in fr e filarlo in luogo di fioretto fen%a, 

£ -1 leuar- 
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Iettargli tutta la briglia , ouertefHera a nuertiment 9 im- 
port ante nella guerra . : 

Nell'atto dello [parare fcaramucciado alla largaci dif- 
cojlo dai compagni 3 'volterà fu la man de fira , [e pero il 
bifogno non lo sformai far alt rimente 3 et attrauerfarà 
£0 l'arco bugio il collo, del cauallo al diritto dell' orecchia fi- 
ni [Ira, cere itelo di colpirti nemico nel mczodel pctto } b nella 
di lui parte finifira almeno , ch'egli dourà mo firare nel pit- 
to del carr acolar e , et fempre nello [parar in ogn occafione 
appoggiare lp fefilzj) della caffa alla [ua [palla de fra pi- 
gliado con t occhio defiro la mira pcura,et dritta,et tenen- 
do [errato ilfiniHro i e.t nell' atto, vero del dar e fuoco fer- 
mar à d cauallo per far il colpo pili certo, et poi prejl amen- 
te 'volterà [u la mandejlra^ome di fio pra ricaricando . » 

. ' Zina truppa d' Arcobu fieri À cauallo. e [end ' ordinati 
à guardare qualche pafio, trincerato, non a tauallo ,roa à 
piedi, Ib, difenderà 9 tenendoperb [uort alcuni a cauallo ^ma 
non troppo difcoflt dalla trinciera,afixncbe conformi all’oc 
capone col calore de' compagni poffano fate qualche co-\ 
[a di buono, i (gfr fe la fudett a truppa haurà da montar^ 
tutta d enudilo fdouerà haucr.ne. eff riffa commiffione b 
quakheeontrafetgm ficuro.dàlfeapo fupremo 3 che coman- 
da, hauendo obhgo d' affi fiere alla dtfefea del po fio nel fu- 
detto modo , non andar à combatter' il nemico fuori ^ 
con tutta la truppa , ma fellamente con alcuni , come sì 
detto difìprafÒfel fine del Trattata decimoquottò in 
quefi' Opra cuui a/n effe mp io in termine concernente 

à que- 
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à queffo documenta 4 che rimetto il Lettore* 

Il Capo della fudetta truppa vedendo , è intendendo \ 
eh* il nemicò •venga * tramarlo s fastamente ha d’duui- 
ferii Capo maggiore , che gli comanda , f£l mandar •VU 
faporale à rteonofeere con alcuni fidati il nemico com- 
par f onero per oue fra fato dato allarmai (§jr à ri- 
tirare 3 fi fi a di bi fogno > le finti nelle fecondo gli anda- 
menti di quello . r 

. SUI nemico f fermajf , onero fi ne rìtornajfe à dietro > 
per hauere vi fio et tffere (lato feoperto , il Capo di detta 
guardia , omero p affo temperato ^ fi bene cono fieffi buona 
opportunità di far loro del danno , non ha da figurarlo * 
perche facendo altrimente farebbe *vn metterfi nellUm- 
bo fiate del nemico , che finita dubbio dourà hauergli ufi, 
fi farà punto grattici^ con diffegm non filo di dargli bot- 
tata anche di guadagnar gb il goffa tirando fi lo dtt troni- 
la larga, et facendoglielo con tal firat agema abbandonare* 
Seta •venuta^ pò fi e non farltrintfrato > ma f hauti 
da guardar et difenderà cauallo , et s’tlnemco •verrà*** 
flirt a perpafiar ,et. guadagnarlo à{ Capo di detta guardia 
con valorofa rfoù+tw»p asdaruadinuefiirlo > fiapuregh 
graffi quàn to fi •voglia . Nei Trafilato tu qucfi’Oprd dei 
Capitano faranno altri documenti , che parimente goffo no 
fruir alCapttj.no d s «Arcobugteri ,0* per ciba quitti & 
rimetto*. ; iv #*1 ' v :/» t «« 

v ' Stpft* ognt faldata , che firme* caualto&érfabugierè, 
Qoratxte » 0 Lancia che fi fia x eb' offendo per fimiveUa m 
- ■ ■' v qual 



Digilized by Google 



t ; ' Eé del Tuo Capitano. 23 

qual fi fi a luogo v 'zi è me fio per auuifitre la fitta guardia 
di a& cfx yede,&* finte di fòfieito , et di flraordinario 
per tal parte / Et m Campagna , ancorché fojfie prouocato 
dal nemico > et conoficejfe di poter fiore prigioni Ufi tondo il 
poffo augnatogli >*wo ladeuc fiore 3 perche contrafioccndo 
incorre nella pena della vita s et fi fia doppia 3 cioè due 
infieme > ìficof rendo il nemico 3 dette vndi loro andare con 
preflezjjtad atout far ne la guardia 3 et Coltro fi ritirerà à 
poco a poco i et s' il nemico rifiolutomentc gli ntenifie ado fi 
fi j [pareranno li zArcobugi, che fiorò aiuti fio ai Compa- 
gni s,et in tal luogo, non mai difcendtranno do cauallo 3 et 
occorrendo toro dt farlo 3 lo farà •un fola . 

. v Ogni faldato * che fierue à cauallo , o armato 3 odi fir- 
mato 3 dette fiapere ferrar •un cauallo , ò almeno mettcrui 
chiodi 3 et per ciò ne farà fiempre prouitto d alcuni 3 peo- 
ni anche d'vn martello , et tanaglie camma de 3 perche oc- 
corre molte volte che fi sferri 3 et non •u'è mareficalco che 
lo fierui 3 et fie effio non fio aiutarfi do per sè tteffo retta- 
ràà piedi s fi tome parimente deut intender fi d'accom * 
modar •una fella 3 et dt proueder* a i diffettid efios et 
per fio farà fiempré proni fio d vno le fina et di fi ago , ò dì 
firingoni di buon murlacco 3 et ben ferrati 3 per che mentre 
fi marcia alle •uolte fi rompe ale una cofaalla fella , et non 
fi tratta ilfiellare 3 et bifiogna ch'il foldato persi tteffo s'aiu 
ti prefiamenteZ ,*» •'. • .. 

*Deue parimente battere cognizione buona delle qua- 
lità de i morfiy et faperlt imboccar al cauallo in modo , 

che 
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che fi conformi col fuo naturai* et <~ufo ancora . , » * * 
c f ottiene all' Arcobugiero à cauallo vna cafacca dì buon 

fanno , che gli arriui fin al ginocchio, et fia aperta ne' fi an- 
chi, et nelle maniche: fi come anco il fuo portafiafa con 
una fcar fella annejfa in e fio per tener ut le palle ,pezxA 
ontata con oglto , pietre , et un az&alìno piccolo per an- 
nettare la ruota , et canna perdi fuori set rafcat<mo,ca± 
ua palle , et caua frazzi per molte occorrenze didentro \ 
Vdendo che fi tocchi il butt afella fi metterà gli fiutali, 
fi non li haurà, et fi cingerà attorno il cintolino con U 
tnunitione, etcofi necefiarìe per l’arco bugio , €tfarà,ch'il 
garzone infili ilcauaUoipofcìa fintendo che fi tocchi a ca^ 
uallo fi cingerà la Spada , et afiettarà l’arcobugto , tiran- 
do su la ruota , et mettendout il poluerino , et ve fido con 
la cafacca farà de' primi à comparire auantiil Qàpitano . ’’ ■» 
-sii Capitano d' Arcobugieri à cauallo , douend' attaccar* 
il nemico prima , che njadi ejfo à trouarlo ,farà sbandar*' 
alcuni quà,et là, che co lo fcaramucciarelo afaggino come 
fiapr attico , et valorofo,et lo difordintmfefi p affai man- 
derà poi dietro loro il T enentecm Iona truppa àpropor- 
tióne del numero delle genti , th'haurà nella Compagnia , 
et con un buon capo alla lorcoda , con ordine che facciano 
la loro fi arata à tre,b più per fila, età piede fermoperfa- 
re li tiri fec uri i poi affo Capitano fi auanzjràcol re fio del- 
la Compagnia , et col fudetto ordine tant’ oltre , che li "pi- 
timi nello Sparare pofano far effetto nella truppa corra- 
la , et non tirar al vento s et anche per ciò procurerà di 
. . non 
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Per il Capitano de # Caualli. 2 ? 

non allontanarli da ejfa per più di quaranta pajfi in circa: 
'Troppo {‘battere {parato voltar à per la parte dejlra 3 come 
fcrnpre deue fare l' Arco bugierò à caualio ,fe però non fi a 
necejjitato farti contrario perfaluarf da qualche viole za. 
- Negli Cutter tinteti miei in fattione di guerra già mol- 

t’ anni fampatift contengono nel Rapitolo nan decimo 3 che 
folo tratta della Cauallerta molti ftj vtiliffìmi documen- 
ti ad ogni faldato , che ferue à caualio con qual fi fa forte 
d’armi : i quali infegnarnenti non ho r voluto ripetere in 
quejf Opera, affinché li Cenfori non pojfano notarmi d'ha- 
nere meffa alla fampanvna mede f ma co fa due *vo(te ) & 
perciò rimetto a quelli ogni fludiofo lettore . 

Oselle guerre di Fiandra l tArcobugiero a caualio ef- 
trangero hauea dipaga feudi fei il rnefe . 

Quelli del r Paefe nhaueuano cinque e me^o . 
fi Capitano \d’ r vna Compagnia di Stranieri nhaueua 
fettaqta,& per •un Paggio fei, 

fi f agitano di quelli delPaefc nhaueua cinquanta , 
per run T aggio cinque e me zp, > , 

Li Tenenti tanta degli efrangeri, quanto delli Pae fa- 
vi ne tirauano ‘-venticinque , ilforaflieron hauea fei per 
n>n Paggio, il Paefano per ilfuo cinque e mezp . . 

Ogni Capitano di caualli , tanto Arco&ugiero , quanto 
Corale, òLdcie tiraua il dieci per cento per difpen farlo a 
foldati più mertteuohi (<ff non poteua afegnarad alcuno 
più di quattro feudi del detto dieci j & parimente hauea 
au torità di leuarlo à chi per mancamento l'haueffe deme - 

CD ritato 
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ritato . È [olito diriconofere conquesto foldo lì Capo - 
rally & anche con altri pr attecchì , 'Zittii, quando il 

Capitano fi trotta in parte di poterlo fare , com'ancora li 
Furieri . 

Si pagana in ogni Q ompagnia di Cdualleria due T rom- 
bati y un Furierò , un Marefcako , $ un [appellano 
col foldo che nel Trattato del [agitano delle Corazze 3 ò 
Lande fi dirà , (fif ancor un Paggio al Capitano , yn al- 
tro alT enen te, (ejp il fitto all* ^Alfiere , le quali piazze tut- 
te fiudette erano chiamate la prima r Piana,cioe y che' l Prm 
cipe de plano le fiaceua buone ad ogni Qompagnia . 



TRATTATO III 



DELLA CORAZZA. 




Eli anno I 5 Po. mentre Imuìtttffimo , (0 fp ce- 
leberrimo Henne 0 quarto l \e di Francia te - 

^ netta [errato Parigi per vìa di Sir etto ajfiedto 

con la fiotta di trentamila e piu fanti , e d’otto miU 
camiti, fin introdotto al [ito fèrmtio in quell’ imprefk 
l'ufo delti [or azza » b quale fi uantaua (Sbatter a fare 
gran finge della Lancia, che nell' efferato condotto di 
Fiandra àquel foccorfo dal 1 Duca di ^Parma s'ufaua in 
molte [ompagnie veterane io trottandomi un gior- 
no appo Giorgio Bafit Comm tjj ario generale della no firn 

[aual- 
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Caualleria mentre il fampo marciaua 3 fentij certi nobili 
Fr ance fi dirglielo , (gff egli doppo l’hauer loro detto per ri- 
Sfotta molte oltre ragioni per difefi dello Lancia , condii - 
fi il fine dicendo: Beati qui non viderunr,& credidc- 
runt j & ? 'jfito > che poi figuì , certamente corri fio fi al- 
la di lut rifpoflai imperoche auuicinandofi il Duca a r Pa- 
rigiìO* ilT{e fentcndo ch'era paffuto £Vleux 'venne Salirò 
giorno ad incontrarlo con tutta la caualleria , nè fu fatta 
flrage alcuna di noi altri s @1 doppo hauendo leuato il 
Campo da quell affé dio , (gfi alloggiatolo à rifcontro del 
nottro y ptf per molti giorni > che l<-vno flette à fronte 
delC altro fotto laTcrra di Lagni 3 et fe bene giornalmen- 
te pajfauanofc aramuc eie tra la Caualleria , (gjr anche in 
faccia fua pigliammo detto luogo per affalto 3 & lo fac- - 
cheggiammo con occifìone del prefidio , & del foccorfo al- 
l’boraintrodottoui , con tutto ciò non foto non fu fatto 
delle no [Ir e Lane te eflcrminio 3 ma tocco alla Corazza di ri- 
tirar fi prima di notte tempo 3 lafciare noi altri 3 fe ben 

inferiori di numero } padroni della Campagna : fu dunque 
nelfudetto tempo inuentata la Corazza fhepofeia venen- 
do approuata per bella fgj buona è falita nel credito , oue 
bora fi troua , & pare cd babbi* o furato affatto il •■va- 
lore (gr riputatane della Lancia i Atto y còmi io credo 3 
non da altro proceduto , fe non da difètto diCaualliert 
efpertì y di competenti canali t , & de fi ti buoni per il cori- 
fi di quella , ò per t impernia di chi nonba faputo oprar- 
la 3 0* forfè anche per le feguentt caufe , cioè : 

7> i 



Le 
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Le fatiche grandi , che la guerra porta feco , con fuma- 
no li cali allii II non ricono fcer e li meriteuolt s L'obhgo , 
che hà il foldato di non tenere di meno et vn buon canali 9 
da feruitio , ftj wn ronzino peni fer nitore, ^ bagaglio i 
Et la mifera paga, che tira d'ordinario , cagionano mala 
difciplma > (èff puoca ubbidienza , et con feguentemente 
foldatcfcacattiua , (tf perciò ejfito puoco buono alle fat-i 
doni, et al paefe diilruttione , per il qual pr attica, per - 
che la neceffità non ha legge s talché , fe fife ben pagato > 
fi terrebbe in buona ubbidienza con la feuerità , non tra-i 
fcurandolaxon alcuno fitto falfi preterii nelle Com- 

pagnie fruirebbero perfine nobili, ben montate , fé/ ar- 
mate , et dalla loro buona dif ciplina et 'valore-, fi potreb- 
be promettere ogni <- vittoria , et felice fecce fi 9 . ' i v* 

La Corazza dunque per far il fio effetto reale , et 
proprio, il qual è di penetrar et s barattar vn [quadrone, 
et d‘ ajficurare la gente amica , che doppo fe fi ritira , deue 
e (fere format a con fidezgL* firma , et con numero grojfis 
et non mueftirefi non col trotto 3 et nel cacciar e chi figge 
water fi del galoppo 5 et per quefiagli conuìcne cannilo di 
lena , et forza grande , et prefio alla mano , et allo fiero - 
ne s fi ben poi gli è tollerato di grandezza mediocre s Et 
nonfiarerà la fiopetta fi non à diftanza di menti, one- 
ro venticinque pajfi : Sarà il fildato tutto armato, con 
lacelada , colpetto particolarmente et fihiena à botta di . 
pillola , et col guardar ène , con co filali, et ginocchiali s Et 
wfirà fpada della qualità detta per conto deW tAr col u- 
t : .J giero 
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fiero à ca.it dio s Et nella brìglia haurà le fal/e redini di 
catenella forte 3 fé) parimente nella teBiera ; &* il morfo 
farà nell'iBefio modo auuertìto per l'tArcobugiero à co- 
lutilo s @ Y •ufarà ‘■una faccetta di buon cuoio attaccata 
alla parte de fra deli' arcione per portar ut comodamente la 
celada 3 (fp difenderla dalle pioggie s fa pero più à baff o 
dell'arcione nana ligatura 3 che tenga ben ferma detta pic- 
chetta 3 affinché non crolli mentre il cauallo trotta 3 b ga- 
loppa y (fp detta ligatura farà intorta per due ritolte alme- 
no nel fuflo y poi anch'inchiodataui per maggiore fcu - 

rezx* 3 & fermezza . fc 

Con le fonde onero guaine delle piBole haurà congiun- 
to <uno Buccino con le cariche munite con la palla , ouero 
•unfcar filmo per tener.ui palle, } & le cariche diBintc_> 
fatte di cuoio 3 (fp piene di polue y attaccato parimente à 
dette fonde y le quali potranno e fier ambo infieme t mite 
con la poppe tt ain ciaf una, douendo portarle per la parte 
fìniBfa ded' arcione > njfanpio nella de fra la fopr adetta 
picchetta per maggiore comódità ìlei f ujfo ] , ìjp petto- 
rale haurà le tigatyreycbé le tengano benMgate 3 Br et- 

te 3 accio non crollino mentre il cauallo corre , b galoppa > 
&3 come di fopr a s’è detto ^quella del fuBo dourà efferui 
ben inneità , inchiodata ancora . 

Quando 'udirà , che fi a toccato il b ut t afe 11 a fì met- 
terà gli fiutali > (fp s'armar à con petto , fchena 3 O* co- 
fiiah 3 O farà eh’ ancor il cauallo fia alleBitos & poi, 
iyccandofi à cauallo 3 tutto sarmarà , O 4 farà de' pn- 
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mi a comparire montato alla cornetta . . 

Jncafi di groffo incontro col nemico 3 ò di battaglia ge- 
nerale , ha mo firato t tfferienzjt effer *vtd\ffimo C batter* 
attaccato vn buon ritegno , b cordone forte al manico del- 
la fiada , dentro il qual fi mette la man defira , (efr vie 
pài *zm bottone che Tiela jlringe dentro , perche potendo 
auuemre nel cimento del menare le mani 3 &* in quella bu- 
gila 3 che per b finenti 3 fiuerchi colpi fi perda 3 ouer 

cada la fiada, mentre non <vi s’habbia. ilfudetto rimedio % 
perciò li prouidt fildati sfitto il fu detto cordone ; fiate* 
uerta *ancora y eh’ il manico della fiada } b flocco fi a pià lo- 
fio lungo y che c urto , affinché la man armata con Umano* 
pala habbia luogo bafleuole per tener la ben fida . 

Sfette guerre de’ Pacfi baffi y la Corolla haueadipaga 
fende fei e mexjnl me fi ; <y parimente la Lancia ; '»*■ • 








DEL C A VAL L O 
/• r ' Leggiero. ‘ ’ vV ' ,<{ - ‘ v - 

- ■ « . » . ■* * • «’ • i 

’ E ffetto proprio della Lamia è di forar' ^et di-' 
mdcrn>nf quadrone e fcr* per Ceffecuttone fi- 
cura di tal' atto il faldato ha da faper oprarla 
bene , per ciò nato nella Città deue effere ,• baucre ca- 
nali o ifquifito 3 preflijfimo alla mano s &• allo Jferone 3 

(tJ dt 
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Del Cauallo leggiero . 3 1 

di forzjt, (ffi di grtndezjjtjffi di r velocità nell vrto; 
terreno eguale & fido s et non fi n impiegar à per truppa 
più de r venticinque ,ò trenta, et faranno ordinati in fi lei 
et per nf etto del fudetto cauallo et faldato Crollile , et 
esercitato , difficilmente fi ne può fare grò fio numero . 

Il foldato farà tutto armato del corpo ,et con gli ficar- 
felloni , et non fi fruirà di co fiali , et ginocchiati ,et y fa- 
rà pad a , fi come s *e detto dell Arcobugiero , et Cora^- 
\tcr03 et il morfi fatto con l àuuertimento dato à loro , 
et le fife redini alla briglia fimilmente. 

tArreftata ch'habbia la lancia attrauerfarà con effa il 
collo delcauallo alla n>olta dell orecchia fini/lra , et f erirà 
l altro del nemico nella falla , ouertn altro luogo della 
parte finifìra , cercando di fare la ferita certa , et non nja- 
nas et non alt rimente fi curar à di colpir il caualliero q uan- 
do fi a armato di ferro forte et refifietc,comhoggtdi s'yfa, 
et per fargli il fudetto colpo più certo gli guadagnar à pri- 
ma illatofi nifi ro } et per tal parte t inueflirà ,com‘è detto. 

Volendo incontrare con la fada il nemico di firmato in 
qualche parte del corpo , auuerta di non incontrarlo et 
colpirlo col moto del braccio ,fi come fi fojfe à piedi potreb 
befart , perche la di fianca hngannarà,et principalmente 
per il galoppo delt >uno et altro cauallo, et anche per la fer- 
ratura della y tfìtr a, ch'impedì fee l affinar are la ferita col 
fudetto moto s ma piglia la mira con la punta della fa- 
da , et fiftentandola fermamente col polfi *vada ad inue- 
tttrhy et non potendo ferire lui , fin fi a il cauallo , pene- 

tran- 
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tra» dolo più (he pojfa , come di ] opra è detto s qua? ordi- 
ne il Duca di Parma hauea dato alla fua caualleria che lo 
■effettuaffe in Francia nel venir alle Hrette coni’ altra del 
Re di Piauarra , et perciò nelt andar alt atrio Voleua , 
ch’ogni foldato tcnefic la fpada nuda nellamanfiniftraper 
hauerla tanto più preflo pronta nel l/i fogno . 

Vfarà inoltre ama fcoppetta all’a/fanza di Francia 
con la fua fonda 3 per feruirfene nel fare la retirata doppo 
t battere rotta la lancia 9 ouer'tn cafo reftaffe a piede s 
nel fu fio , ouero nel pettorale haurà runa hgatura non fi- 
lo inchiodataui 3 ma prima intortaui et auuiluppata con 
due inuogU 9 et pofeia con chiodi fermata s et haurà la 
fibbia forte et ben inchiodataci per tenere fi 'curamele fer 
ma la det t a fonda per la parte da bafo 3 e /fendo t altra fu- 
periore ritenuta dall’ arcione con altro ritegno fodo , affin- 
ché nel corfo ò galoppo del cauallo non dia incommodo crol- 
landofi 3 et anche la fcoppetta non cadejfe à terra ,* vfan - 
dola nella parte fmiflra di detto arcione . 

P rima 3 che fi muoua per andar ad inueftire neinemico , 
et rompere la lancia 9 terrà lampada o fiocco nudo nella fi- 
ìniflra mano 3 et con la punta all’alto per hauerla le fi a , et 
feruirfene con prestezza per la caufa detta difopra. \ 

. Haura^vna facchettadi buon cuoio per portarui den- 
tro la celada at taccata all’arcione per la banda defecacelo 
fi a dtfefia dall'acqua con le mode fi me circo fi anice dette per 
conto del Corazzerò -, auuerta però che la ligatura , laquale 
bada tenerla circodata et ben ferma nella parte di mezp 
- ■ • per di 
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per cip fuori fìa lungatanto 3 che s'auutlupfri con due tn- 
u agli nelt arcione, (gfi <~ui fiditi oltre inchiodata berte con 
due chiodi , & habbta la fibbia forteet Jicura , affinché per 
* li moti del cauallo nj fendo li chiodi fuori , come fenica al- 
- tro fuccederebbc , fe non nn fo fiero li detti attorniamen- 
ti 3 non rimanga finzji tal feruigio . ’ ' 

- Secondo che fitoccht il butt afilla fi metterà gli fintali- 3 

petto & fchiena,et farà infettar il cauallo } pot aden- 
do à cauallo s'armerà tutto 3 & > montatoui farà il primo 
•à comparir allo flendardo . ■■ uo*.* ' \ v.'ù y ;• : 
Auuerta qualunque ferue à cauallo in guerra oltre ' il 
buon cauallo da feruitio per il meno per la fua per fona 
d'hauer ancor njrì ottimo rondino per portar gli arnefi 
ffi robe fueneccff^rip fetalmente fi Garzone \il qual 

deue effer runico per gouefnare caùalfì 3 prattico in ogn al- 
tra cofa, gagliardo , èB babbi a la lingua & xogmtiójte de ' 
paefi , (ffj fio. animo fo per molte caufie 3 che occorrono nel 
procacciarfì il <-uiuere ; perche in ogni parte , ma partico- 
larmente nella guerra tlbuon feruitore è la rutta del pa- 
trone ' V\ ' \ U* s v\ 



* v Facendo la Corazza nelle correnti guerre li mede fimi 
fruì gì & fiat t ioni , che già molti anni , quando le bocche 
da fuoco non eranin vfo 3 ò almeno in poco 3 picena fH uo- 
mo et Arme s & per ciò commeiandofi à difupre quella-, 
& in fio luogo fuftituire quelita tome pine *r>tile 0 per efi- 
firaitnata con arme forti i & di minore ffit fa V & 'àfiu 
più facile et ammaffarey per ricetto della qualità et pre%? 

»V. E zj> del 
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zp det fitto camallo , et della conditone della fu* per fona j 
fjfi per defiderarfi *ti' incontro nelT Huomo et Arme moki 
nobili efiercitij fauaUerefcbi , (fif de (Ir ieri efiqmfiti » ($} 
più et *vno } & dt grafi cotto s 0* per quelle confi poten- 
dofi non finga dtfficuUà farne lemata , oltre la ffiefi infi- 
nita che fi fa non filo nel Qtpitatnarlo y ma anche nel man- 
tenerlo 3 (§f rtfittendoal trauaglio a fiat meno della (fo- 
razja per cagione deUa delicatezza de cauatii j & po- 
tendo ogni curiofi applicar al di lui obhgo ogni documento 
dato à quella 3 per ciò io lafciarò à parte 3 & fitto filen- 
tioper adefio * >■• i «• >\ -v,-- 



TRATTATO V 

• D E L C A P O R AL E ' 

' in vna Compagnia di caualli . 

• — * ' * * * . • * • 

S E He Compagnie de* cattali i per molti rifletti , 
& importanti firuigi fino necejfarìj li Ca- 
t forai» 3 i qualt deono èffe re fittiti tra li più 
pratttcht fioldati più [ufficienti della medefima com- 

pagnia tìfif fi ricerca in loro molta deferenza nel coman- 
dare s #■/ hanno da fipere leggere 3 firiuert , & farcii 
tonti s e fiere giudi no fi & animo fi per ken conofcer * 

& perrifertrt pot con lavina voce, fijf metter tu fcrìtto 
ancora , occorrendo , compiutamente i fucceffi 3 che nje- 
1 dran- 
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dr anno, fi) intenderanno fecondo che richiederà l’occapo- 
Mitt parimente per governar fi con prudenza net molti et 
diuerp fatti , ai quali fouente ‘vengono comandati i e>. 
per hauerti ornati delle fudette qualità deue il Capitano 
procurargli r vantaggi dt fi i pendio, & rkonofcerh più che 
poffa con gli honon , che nella compagnia vacar annoi per - 
che facendolo farà da loro , et da ogn altro priuato faldato 
fruito con piena fua fodisfattione . 

Hauranno la Itfta in fritto, onero nota di tutti li fi- 
dati deputati alle loro fquadre: et nel comandarli alle^j. 
fatt ioni non faranno p ar fiali s et infr man do fi alcuno, et 
f pano in prepdto,li ‘-ufi faranno fpeff , et loro procura- 
ranno ogni fruigio pofftbtle appo il Capitano , com’ancora 
faranno in campagna ilmedepmo • 

P or faranno appo loro di continuo a >n fucile per fare 
fuoco , et uninuogho di cera per molti In fogni > che pà fo- 
no auuenirgh giornalmente travagliando in campagna , et 
per feruìtio d’ efp mede fimi , et del Prencipe, mentre fono 
fuori per alcuna caufa , et maffime m paefe abbandonato 
da ’ paefani i et auuerttranno in tutte le attieni di por- 
tar fi in modo , che pano conofciuti per habilt alla carica i 
et che li fidati i fecchtandap m loto imparino et compren- 
dano come habbiano da gouernarp in ogni co fa s et nonp 
f degnino con ragiona d’opere da laro riprep per manca- 
mento . 

Vi.** * * 

Douranno auuertire f li foldatt tengono all * ordine 
t armi , con le quali f tuono , (jff li auuifàranno de * di- 

E z fitti , 
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fetta j in fognando gli con buona manièra quel 3 che non fa*- 
pranno's Et s'intenderanno che tra di quelli fìan occafìo- 
m d’odi} et di Yijfe - 3 proc tir atanno di palificarli 5 et non 
potendo ejfi farlo n auuer tir anno primo l' «Alfiere 3 tom&\ 
Off itale tenuto più degli altri ad oprar fi in tal fatto , et. 
scegli non nji farà 3 ne daranno conto al Tenente 3 onero 
Capitano . \ • <V. . , é\ vt*\n\ : 

Sonobligati li (apordh ad e fi ere fempre li primiin ar-\ 
me occorrendo , (gfi comparir’ auantt il Capitano, ouCralla 
far nettic 3 ftj folleataranno i fo (dati s che faranno tardi • 
^ negligenti ,al'Mont*repreflamente àcati allo } ' • \ 

-v Quando' fi marcia contatto l’effercttOyO itero coniti*^ 
' tri còrpi di gente 3 et quando la compagnia habbia prefo 
t alloggiamento , douranno i Qaporàli certificar fi fenile 
• fianp tutti li loro foldati 3 et jfetialmeqte fe la compagnia 
fia 'houella 3 ouero efiende in parte y bue s’ alloggia à bei-, 
lette 3 *vi auuer tiranno nel punte della difìributione di 
effe 3 et anche doppo quefio con bel modo r vfitar anno gli 
alloggiamenti per xbiarirfì fìcur amente del tutto 5 Et fi-, 
milmente ruihaurdbnà Pacchio melTnonirfiia mattina li 
faldati alla (ometta * mancandom alcuno 3 lo diranno 

fubito al (f agitano, ouero al tenente . r 1 

u v V • 

K * 
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DEL F V. R I E R. O 
* < \ \^-d’yrra^^ottfwgmadi caualli « . r. • , ■% 

v \ Vv.jsiu ^vtuofo ^ \\ tj<\ r»iw\uurtt \ì 

Eueil Furìeto ejferf oldatopr àttico, (fip <■ ver - 
fato ; battere molta deHrczga nel trattare s 
ejfere tale che di lut fi po/fa batter ogni con- 
fidenza (tf ficurexp^a per il maneggio delle paghe di tutta 
la compagnia , per altri feruigi del Prencipe . . ov.v 

Saprà leggere , feri acre \ gufare conti perfettamente 5 
perche gli tocca d' andar a pigliar il nome fjf gli ordini del 
fommijfario Generale jn ogni fora , che non fempr e fè gli 
pojfonó dart » frìtto | Si ba da faper . (gip intendere pie- 
namente ogmeofa fZs 3 commiffione , per darne poi piena 
reUtione àcbi fa di me (itero . \v \ \ .« rt •.?. •. «\ 
'A itti tocca di nceuer , (ff di difbibuir tl Quartiere 
deJF alloggiamento s in che deue ejfere xno.lt 0 cauto sfr.ùrr 
confpetto per dar ad ognuno quel , che canalóne , & 
pofia , (ff per farti comparto rettamente : Et andando 
col Furierò Maggiore per riceuere da lui l alloggiamento 
fi farà dare dalTcncnte due faldati, i quali poi manderà 
ad incontrare la compagnia per condutue^a,Qd ffettalmen 
te di notte tempo s Et ejfendogli dimoflrato il luogo della 
piazzaci* Arme , lo noterà ben , & ogn entrata in effo y 
& parimente il pofio , nel qual la compagnia fua dourà 

met- 
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mettepfi soccorrendo 'Vn oli* però gli farà infi- 

gnata,i copie facilmente può au uenirè p muffirne in caffi 

di foretto \ affinché poi dimostri* dia ad intendere 

ben il tutto àffioiOffi fiali . " * I 

€ fuo debito et andar à ritenere paghe * & ogni forte 
di munitione per la compagnia , (jjf doterebbe ancora lui 
toccargli farne U difirèbutrove , fgd non kd altro per molti 
rifletti 3 'fiaterebbe però prima da pigliar informai tonò 
or or dine dai Capitano * et dagli altri Off t iati di quanto gli 
tonuemffir de/aper’* yg* et offemarenel fatto del paga* 
monto . - . *^>W*«* VAf VV, ^ i l.\ 

- Deuthauertfimpre nm libretta appo fe per forut me- 
morie delle giornali occorrente y et efierc prouifle di Urta 
Hfìrit*mo\e* etyn altro libra deputata fòie por notar ni 
eompintameme b conti' de tu* tè quel che ricetterà per la 
compagnia , et delle defh'ibutwm > (he ne farà > aem non 
preceda errore nelle rendite defuoi coatti et quando poffa 
eanare rtceuu te* è confeffi de He robe, che darà fuori x non 
é'&tfòaràgtàmnii et c*n ffittofcrrt tieni di uf tmónq * fi 
fàffibdeffi ^ \ 
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TRATTATO VII 
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•' 1 \ Vi !ì 



DELLA QVALITA’, ET OBLIGO 
dell’ Alfiere de Causili. . 



* ( 



V. . v. I 



*V' \ • 



nCY 




Onuiene che l’ ^Alfieri fin fin topo y coraggiofo, 
et bramo pi di gloria , et d'bonore , battendo in 
man fu* la guida della compagnia $ per li quali 
nffiettt Tstene tollerata la di lui ponenti* s ma auuerta 
d'ejfere nemico ddl'auaritia 3 et amico della liberalità per 
Captar*, et conftruarfi C affettione de 1 fidati, i quali con 
e jfo lui più che te» altro Officiale trattane , et fi fanno do- 
mefiti 5 fin tutte t attieni fue dimoftrarà però gmditio 5 
t ? 4 termini pYu denti per mantener fi il credito > per 

non cader* in alcun e Stremo j E fina p articolar tura 
di 'vigilare fe trà foldati p affatto odij , onero caufe dì 
brighe y perche quando Tre ne fiotto deue effe prettamen- 
te intrometterfi per accommodamento s poiché pot rà di- 
jfo ne rii à tutto ciò che *vorra'pet la familiarità grande 
che fico tengono yStfè fruirà in compagnia di Corazze 
doterà *r far* dlmertoy na bella banda coi colori del Tren- 
ape, poiché li Officiali di quelle hoggidi hanno difmeffo 
affatto Itcaficche , acritico» effa fi* maggior meni e cona- 
fciutoperqudèfà , oltre tìxg& arreca decoro, 

'' Ktr Boùendofi benedire la Cornetta, fàràilPrtlato più 
principale del luogo } otte fi trinar à , che gli farà quello 

Sfizi- 
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Spiritual’ atto s & 'quando fbaurà da farlo, la compagnia 
armdfadi'futtó punto autytijla ubieft^ i£ Conformità 
della piazza & feto ,farà ordinata in file, con ottono die - 
ci fidati in ciafc una, & Saura cadaun la pijlola in manò; 
& benedetta che fia ilTcncntt commetterà che egri njn 
cali il cane fui focone , g/ nell’ apparire et ejfa fuori della 
furta Uhomrarmno tutsicon r i>nà beila pdtotityàli Of- 
fitiali prima M afidar ’à tal fatto douramo auuifare li 
faldati, cb’allettifcano le pinole con la polite fola , non 

con cartabagnata,nè con flra^zjma Hicati, nè conpalle, 
accio non [uccida difirdine ,aE$< 4 ,d*Frencipcf&, ifttror 
uerYÀydQHxblUpiWeprimtdc^ cjficutione dargli par- 
te di detta faina, per fipcre fi egli ordinale co fa in con- 
trario*) perche potrebbe efiere che non •zfolejfefi far affé 
in fua prefitti^, ccpt’+Un non botino^ ditto, &$era$ 
conuieMdi<ertificarfn^,^-\i U Vv.\u vu'mW> rmi 
- Sia accurato ,Tvtgd*tiU , &l*auto vdguandarf tì?r 
cullo dire ben lo Stendardo .confidato all a fufficienzp & 
calore fuoi $ jnRr.efijlio ,.mer’m Campagna nella cav 
fa , nella quale a&oggiarà'ifi* auàeduto ,<gr ’gcu Uffici 
fanti fare le^apfeic t Adutpattcédarment c ned e Terrfc 
nelle quali la fifa compagnia fii4p^rfrefdh, K Ucca ilmet^ 
ter e tutti li corpi di guardie, nelle qièab deotiotrouarfi 
li J m faldati ì qu4’obligp polii J enmte tieneinfawp#c 
gna } (tif l’dlfieréialfJm* ha fi>L»?èntfkcura^fagWft 
dia , cHba d’afificr^fHOi^tPeMa, OftM&AÌr. Ò*b’il 

fuo Trombetta, quale ha fobhgadi c orna viaria 

‘x; , la no- 

* - V 
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la nota gtufta de i faldati, che per órdine Lf anno 3 $ 
ejjo ancora hauràappo se laltfla di tutta la compagnia 
per afftcurarft come pajja il detto fèruitio 3 & cedere fé 
venga riferuato alcuno, coll* offerire particolarmente 
quelli , che giornalmente vi fono comandati . 

€ fendo in guardia non s* appartata mai dal fuo S ten- 
dardo i & douendo , fi come fta obligato 3 andar in ron- 
da , lo r accomandar à ad'vna fua camerata meriteuole , 
oner ad altro foldato de piu vecchi di fèruitio & pratti- 
cbiy&'il (fapitano do urà faperlo ; fen%a l ordine delquar 

le ancor non andar à in ronda . •> ; 

VtAlfiere 3 quando fi marcia , andand effo alla te si a , 
non permetterà eh’ alcuno d'altra compagnia , o bagaglio , 
ò feruitore fi me foli con la fua truppa , ouero l attraucr- 
fi i & farà che li foldati , maffime di notte tempo , carni - 
nino rifìretti infieme 3 (fjf non dormino . . . , / j ^ 

Marciandofì , ouero dandofi alC nArma , l tAlfìero fa - 
7*4 fempre il primo à comparir à cauallo $ (df vnita che fia 
• la maggior parte de Ila compagnia intenderà dal Capitano, 
fe voglia che sìnuij alla Piazza d’arme , <& conforme al 
diluì ordine farà 3 perche alle volte conuiene d 3 andar ui, 
feben non vi fìano tutti li foldati 3 si , per farli piu dili- 
genti et folleciti vn altra volta , com anche per effere de 
primi a comparire nel fudetto luogo, et che gli Offitiali 
maggiori , che vi doneranno effere, vegliano la diligenza 
et prefìczza della fua truppa l » „ 

E fendo a guardare luogo di foff etto haurà di conti- 

p nuo 
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Je benhabbia titolo di Generale 3 non ottante eh* alcuni 
habbiano vfato d* abbatterlo ancor al Generale della fa- 
ualleria } conuenendo di dijferentiare quel carico primi- 
paliffimo da quejìo altro inferiore 5 al qual' ha da battare 
che le Lande fole gli pano calate accetto però fe fojfe Pren- 
cipe tale } che fuori di quejìa carica conuenijfe anche et ab- 
batterglielo i' t • 1 \ ,X ; 

Quando fi uà ad alcuna fopraprefa , ò per far imbo- 
late 3 ò mettere foccorfo digente 3Ò robbe dentro di qual- 
che piazza y ouero fare fimtlt altre fattioni repentine 3 non 
fi porta la Cornetta . 

" Jncafo di combattere fi ari al pari del Capitano 3 met - 
tendolo alla man defira 3 et con lui unitamente inuetten - 
do romperà valor 0 fornente lo Stendardo contro fanteria , 
ò caualleria , che fi fio, ancorché quefia pigliaffe carica ; nè 
s' affaticar à per rihauerlo ripendolo ìtt in cafo che gli fojfe 
repy s non lo inarborarà ptù 3 com anchenon ne oprar à altro 
nono fenica licenza del Generale > et non haurà in ejfo effi- 
gie d' ale un Santo i perche fi come ne* miei Auuertimenti 
non le lodo nelle bandiere della fanteria 3 co fi fi deue vfar* 
il mede fimo nelle Cornette de* caualli perle ragioni addot- 
te in quelli nel Rapitolo dell ’ Alfiere s non efiendo decente 
che in occorremmo, d abbatterle per honorar alcun Per fo- 
n aggio 3 un Santo s* inchini adhuomo mondano . 

Snelle guerre di F landra hauea l*tA fiere di Corazze, 

per 



ò Lande per fua paga feudi quindeci, et feì e mezp 
tiraggio* • 
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in vna Compagnia di caualli . 




\L fudettoL uogotenente , quando il Capitano, 
fi troua ab finte , gouerna la Compagnia t et 
quando egli <~ut fia ancora y fi fiiene ejfo gran 
parte della caricai et inflettale feti detto ( apofia tale, 
che non ne coglia alcun , o poco fafìtdto , tutto ilgouerno 
Ha ado fato al Luogotenente 5 fgd per ciò è di neceffità che 
fa foldato rualorofo 3 pr attico >($?. molto maniero fi etde- 
flro per fapere compiutamente comandare , & maffime 
quando la compagnia fi a nuovamente affo Idata > loffia di 
gente b fogno j .1 quali riffe tti fanno de fi dorar mini età 
matura 3 e fendo quaf impof filile che col lungo e/fircitio, 
& colprogreffo del tempo nonhabbtaapprefo ben li ter- 
vtmidel gouemare < : \ v ;v, : > 

* 'Doucndo montar ’rn guardia , &* fpetialmenteìn luo- 
go di fi [petto y auuertiràprìma che <v' entri yfeli fidati 
fi ano compiutamente armati,# prouiHi di ciò che loro hì- 
fìgna y et particolarmente file J coppette , ouer arcobugi de 
nouellt , ìfèfdi certi tra furati tri inerti , fìano ben cari- 
chi 3 tri fi le ruote pari all’ordine & nette ìfSJ fi fiera- 
mente tengano per fi rii feruitio s perche fono nelle com- 
pagnie fempreai quei che tr aprano 9 che nom filo non 

f \ khan - 
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Del T enente de’Caualll . 45 

lt hanno caricati, ma ancora inutili & guattì ; té) effendo 
meffiin fen fine Ila fen-ga la detta mquifitione nonpoffono 
far il debito per tirar al nemico , $T per dar attui fo pre- 
fio alla guardia : La n vifita di dette Arme (èjf bocche da 
fuoco fi potrà parimente fare , et forfè farà il meglio, ogni 
njolta ch’effo anderà vijìtando li caualli et alloggiamenti 
de' foldat^fi come è tenuto , & fempre in tempo fhr aor- 
dinario di farei tuttauia nel punto del montar in guardia 
alcuna evolta fi potrà ancor fare coi fudetti nouitij , ac- 
cio e fisi, et gli altri cono filano cC e fiere gouernati da 0 fistia- 
le prouido, accurato , (s* diligente nel fieruitio $ & per 
dar loro flimolo col fare ciò in prefen^a della compagnia 
(thauerà (lare fempre ben alt ordine dì quanta conuiene 
allor obligo . . . , 

Hauendo più d'<~un cauallo da feruitio , fi come ne de- 
uehauere , et quando fia in guardia in luogo per ico lofio , 
nhaurà di continuo <*i/ no imbrigliato et le fio , toccando à 
lui deferii primo à cauallo previamente in ogni occorren- 
za, et fpctialmente lo farà in tempo di notte $ nè punto 
fi difarmerà , eccetto per conto del capo j et farà rigor ofio 
nel far ofieruar il medefimo da i foldaù in tal pofio , et 
occafione . 

Quando la compagnia fia in guardia tocca alT enente 
il mettere le fcntinelle , et rondarle , et nel metterle farà 
oculato fecondo il fio fi etto et 'venute del nemico, la di lui 
Vicinanza , fìto apertolo forte,m che fi trouarà e (fere, et il 
numero de fuoi faldati , et nel cambiarle haurà riguardo 

alla 
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alla fiagione del tempo permutarle più fruente ì et nè 
pofii più perivo lofi non collocati caualli bianchi, nè che 
fpe/fo nitri frano , acciò non fianejfi difroperti prima , che 
fìoprano altri, ma li metterà più indentro di notte tempo, 
Ejfendo tempo di metterle , onero mutarle , pigharàìl 
numero de caualli,che fra di hi fogno, (èjf ne affignarà vna 
parte ad vn Caporale ,òad altro froldato pratticos et ejfo 
condurrà l'altra freco con vn T rombcttaset andando Cvn 
per njn merfro > et l'altro per l'altro , r verranno ad in- 
contrarli, et cambiando per ordine le fremine He, le terran- 
no tutte appo loro per ricondurle vmte al corpo delU gnor 
dia, non douendofr lafr'taruele ritornare fole et finta lo- 
ro ì et ? altro Caporale non haurà altrimente trombetta , 
per non lafrciarne finta la Cornetta , et il grojfo della guar 
dia principale 5 perche due foli fon pagati in vna compa- 
gnia, et in tal ' occafione non fi deue le uar glieli ambedue in 
Vn mede fimo tempo per ogn' accidente , che pojfa auuenir- 
glii nè vale Udire che poco fi difrcoHano , ò che dando al- 
l Arma, mentre fono fuori, feruano parimente alla guar- 
dia , perche , oltre eh' vn deue fempre affi fiere : et [petial- 
mcnte in tal pofio alla fror netta et guardia per la fudetta 
cagione, può ancor il nemico evenir informato del no fi ro 
fide et vfro , fi come s'hà da credere ragioneuolmente che 
fra , et venendo all'ejfecutionedt tal fatto deueejferne s fì 
fia puntò prattico , refrluto à mifrehiarfi con le fintinellc, 
et ferrare fuori del corpo della guardia le predette due 
truppette, ò caricarle vnendop con effe, nè dare tempo 

a i 
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Ai Trombetti di toccare ; et perciò potendo occorrere che 
la guardia , come vigilante et prefla > attui fata per qual- 
che arcobugiata et flrepito 3 jìa montata à cannilo , et ba- 
ttendo d'andar ad inue flirto lo farebbe alla muta , atto in- 
decent ijfimo per tutti li termini $ oltre il pregiudizio 3 che 
per queflo apportar ebbe alla Pia^^a d'arme , alla cui di - 
fé fa fi trouaffe , onerai Quartiero , per la cui ficurezxa 
affittejfein tal poflo j Non niego io già che 3 fc piu compa- 
gnie fojfero in guardia infieme con tutti li loro Trombet- 
ti , non foff'e ben il proueder ne ambe le dette truppette , 
perche altri ne refi ariano con la guardia , ma non lo lodo 
altrimente oue fi troua wna compagnia fola . 

DeueilTenenteper la prima volta nel mettere le fen - 
tinelle condurre fico tutti li Qtporah 3 et farli ben capa- 
ci depofii 3 nei quali conuerrà metterne s acciò non poten- 
do effo andar ut , filano lor informati nel cambiarle di ciò 3 
che fa di bi fogno . 

Come s’babbta da mettere le fentinelle femplicifò dop- 
pie , et che ordine conuenga dar loro 3 rimetto al T rateato 
delt ^Alloggiare in quefiaOpera, oue con vn e jfempio dtf- 
fufamente ne infegnato . 

Quando fi tocca per alcuna caufa à cauallo , deueil Te- 
nente efieril primo a comparir ui 3 non filo ejfendo in guar- 
diamo me di /òpra s’ è detto 3 ma ancor fuori 3 et fio llecit ara 
che li foldati facciano il fimilci et cafltgarà li negligenti . 

T occa al T enente 3 douend'ejfo caualcar alla coda quan- 
do fi marcia 3 perche fempre alla fronte affi fi e per il meno 

TtAlfie- 
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l'cAlfiere^auuertire eh* alcuno dell* altre truppe ò bagaglie, 
b fer mtore , non fi me foli con la fua compagnia , ouero 
l'attrauerfi s et fare ch’ogni foldato ftia vnitocongli al- 
tri y et majfime di notte tempo , che fi fuole dormire, 
fi Tenente d'arcobugieri à cauallo , quando non •vi fio, 
il Capitano , marcierà alla tetta , et farà ch’uno , o due 
•Caporali de’ migliori affi fi ano alla coda . 

Effendo la copagnia di gente nouella } et quando s’hau- 
rà da marciar s vfiita che quella fia fuori del guarderò, 
auuertirà il Capitano che faccia alto , ouero t tAl 'fiere s et 
intenderà da i Caporali, quali douerà hauer auuifati la 
prima •volta , che fi comincio à c aminar e , ad hauer ui ben 
mente IgJ occhio ogni fera (gip ogni mattina 3 fe tutti li lo- 
ro foldati •vi filano, & ejfo mede fimo fe ne certificar à an- 
cora , per ajficurarfi eh’ alcuno non figga, o per trouarla fe 
fia rima fio adietro , come fi e fio occorre , per leuar ' agli ha- 
bitanti de’luoghi robbe,o per far altri mali s Gr* perciò nel 
tempo , che fi toccar à a cauallo , e fio farà il primo monta- 
to , non filo per le fudette caufi , ma anche per rondare 
nel JQuartiero, accio non fuccedano gli accennati di ( or di- 
vi (fip altri 3 per remedtarui occorrendone . 

In cafio di combattere deue tenere la fiada nuda in ma- 
no , Gr 1 auuertire che li foldati facciano il debito loro , (ffi 
s alcuno fuggirà , deue ammazzarlo . 

. In cafo che per mancamento del fapitano 3 O* Alfiere 
non affiftefie il Tenente alla coda 3 ma alla tefia , vi farà 
*vn’0 fittale riformato , è per fina di molta tffcrienza 3 ac- 
• * ciò e fio 
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xio &ffo pojfa tjfifter Cp attender attefudetie pfp altre 
curcs, • ' v 3 * 4 ' • • *■ 

- SàrÀcuriof per far fi pr attico dei Paefi s & faperne 
la lingua , perche potendo ejfere impiegato in molte fottio - 
ni gli fì di bi fogno detta notitia . 

- . Sempre quandi il Furiere andar à per rìceuer alloggi a- 
mento dalPuriero maggior e-^effo manderà con lui due fol- 
da ti , che lo aiu tino in ciò ohe gli farà dibi fogno s (^p che 
r vengano ad incontrare la compagnia y (p muffirne di not- 
te perconduruela 3 (èfp à quello habbia' p articolar cura 3 
affin che no s* Rabbia d'andare cercando quà et, là il Suor 
fiero 3 (fip [Rettalmente nel fitdett& tempo 3 (gjr fia piouo- 
f y €P le firade cattine } (tip 1‘ alloggiamento lohtàho . 

Auuertiràycke li fidati cufiodifcano bene li cauaUi 3 et 
fpefio li "Vi fi ter à nelle flette ,fi cord anche li loro fornimen- 
ti} (fp fiarà oculato che compitamente fia»’ armati, con 
armi buone 3 Qd conciò che loro fa di bì fogno j CP che nel 
firuitio d ogni forte di fattionepop tr afe unno* ma lo fac- 
ciano come fi de ut, ($f gl' in f guarà quel che njm fapranno 
fare } nei mancamenti del firuitìo rvfirà rigore contro 

loro , quando Ciano di qualche rìlieuo 3 non douendofi in 
, f 1 ari ijy J J 

tal fatto dimostrare piace uolezpjr . ; 

Andando la fompagnia per far' guardia in alcun pollo 
s'auan^erà il Tenente prima à pigliare lingua dal T enen- 
.te , che muta idi quanto ha da fare per confo 'de Ile guar- 
die , che s'hanno da mettete 3 CP fntmetteà ($P d ogn'al- 
fr ordine firaor dinar io » tfje mi / babbi a 'duafefiudre , 
-v G & ne 
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(gjf ne farà raccorda nel fuo libretto di memori* per mag- 
giore ficure^ga . w ) 

Quando t alloggia ejfofi farà dare le bollette dal Fu- 
riero y & le dìiff enfierà fedendo cenatene auliti la, ufi del- 
r tAlfiere 3 et prima che fi depongala Stendardo * & doterà 
hjuerericonofiiuto prima tuttelecafi per dtfirtbmrle fe- 
condo li meriti di ciafiuna , quando però habbia. ha auto 
tempo di farlo y fin%a dar incotnmodo di fiuercfùoaJla co- 
pagrtia col farla affettar troppo y& mafsime fi fife di 
notte pioggUyCt fi f òffe fatto gran camino in qutlgior- 

no y chi in quefii ufi dette rimetter fi aUadiftributione del 
Furiere y (jfi Jf edulmente fi non fi habbia da Slantxare 
longo tempo m s ... ' 

Uveite guerre de Paefi baffi tiraua il T attente di fo- 
rata ò Lanate per fua pagati mefi feudi •'venticinque % 
& fei e me^o per U Faggio . £.* • Vr.v, v, ; \ 



TRATTATO IX 



DE L CAPITANO 
d vna Compagnia di caualli Leggieri, 
ouero di Corazzerà 

'Vfi introdotto di dar alle Copagnie de* caualli 
folamente ‘Terfònaggi grandi per fapitani 3 
& non faldati pratttebi (tj confumati nelle 
guerre 3 ba cafonata ch’il maneggio d<vn membro cotanpo 
.> impor - 
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importante nell’ esercito fia pervenuto nelle mani di gto- 
uanimeferti ì da, che nafce la maU riufcita , ch'alprcfen - 
te lacauaUeria Italiana fa nei contraili errore grandi f- 
fimo y O* da corregger fi s perche il dover & feruitio buo- 
no de ‘Prencipi richiederebbe che le dette cariche corre fe- 
ro dietro a i foldati meritevoli per njalore , & ijfrerien- 
non alla nobiltà , ò ricchezza fola fenica pr attica 
eh chi fi fia $ occorrendo le dette rvacanze, t Tenenti 

ragionevolmente dovrebbero fuccederty perche battendo 
tjfi per lungo tempo governati li foldati delle loro compa- 
gnie , non può altro meglio faper\ò prò vedere ciò che con- 
venga di fare per ben governarle . 

Il Capitano de ’ cavalli doppo t haver travagliato in 
Campagna^ ejjendo me fio per guarnigione in alcuna piaz- 
za 3 finitamente bauràcura che tutti li fidati mal mon- 
tati 3 meglio montino de cavalli perche prima deli'hauer al 
buon tempo^ ntfeir in campagna haurannoadefiati que- 
gli ad ogni forte d‘ ejferat io gli faranno honore ìtnafe 

pon farà la detta prouigione fe nhaurà da pentire. . * 

* Il fudetto Capitano dette batter autorità di fare nella 
compagnia tutti liOJfittali necejfarij 3 però con parttcìpa- 
tione del Capitano Generale non darà mai alcun Off - 
ito de' fudetti perduta de fattori per non difguHare h 
fidati y ancor eh’ il favorito, ferva nella mede firn a campa- 
gnia\percheh meritevoli cedendo non cjfer’auantt nell’oc 
cafoni >et ejferloro antipoflo per gr atte vno di minore me- 
rito yabbandonar anno la compagnia y talché per rimedio di 

. : G 2. eque fio 
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qttcffo di fot dime farebbe fe non bene c ti tifi detto Capi x 
tana Generale non s ? intricale negli Ojfitijet alcundcom- 
pagnia 3 ma lafiiaffethe lifapitani Itdejfere à lorguflo i 
ojj'eruando pero quanto di [opra . , • ■ • ' ' • <. f 

Oltre l'efperienzafiefi richiede in qualunque preten- 
de carico ne Ha compagnia ,gvi •vuole ancor maniera mot- 
ta di trattar y (fif di proceder , fj$ competente al coman- 
do , che pretende s perche ogni foldato nonèhabit ad ogni 
off rio -, a che il (agitano dette auuerrire molto bene . • , *’ 

Il Capitano farà oculato , che quando dà 'ntrì off tio ad 
•uno de ifudetti ,&*lafci*a dietro certi fidati •vecchi* 
i quali non hanno altro merito, fenon il tempo dèd loro fi*- 
uitto , perciò tenendo fi off e fi, non fi Ile hi no li fidati > 3 et 
li facciano fuggire , & (ferialmente li nekitif,& rime/si 
di frefffy thè fino facili alla gerfiafionev * *v> 

\ *' Il (agitano de ue fimpre trottar fi con la /ita rompa - 
gnta in tutte le fattimi, & guardie, nelle quali fia co- 
mandatoti fio fiendardo s et guardando alcun pò fio fie- 
ra •vigilante * et rondar* , et •vìfit eràri finti ne l/e, et 
ihoflrarà, et infgnarà loro ciotti habbiaho da fate? Et 
fempre in luogo di fi fretto haurà <vncauallo imbrigliato 
pcreffirà cauallo prefìamente > O* per dar ejf empio ai 
fidati d! efier attiui, O* vigilanti y quando fia di bi fo- 
gno > & non tardi , nè finnolenti j Et non fi df armerà % 
douendo tn tutte ri fie attiomdimoHrarfi tari , che pr- 
ua per ffecchio 3 come detto V* tfioldati irei quali men- 
tre faranno in tal godio a piede , doterà amor di fior re re 
' x J difat - 
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di fottio ni cauallerefche fucceffo a quefio 3 & a quelli al- 
tro £apo ben ^ male} affinché perle ualorofe s'animi- 
fchino ,(^r per le contrarie fi guardino da t mancamenti s 
(eff tali difcorfi giouano oltre modo al foldato , e> majfi- 
me allo fpiritofo , bramojb d botiore . 

Toccando le fue fentinelle aJT <sAr ma mentre fià ih 
guardia , farà montare pre fornente la compagnia à ca- 
ntilo , & man darà ilTenente con quindeci foldati ad in- 
tender il tutto j ffj à dare color alle fentimlle j <3* e fio 
col rtfio della gente s auanzjrà fuori dell’ alloggiamento 
' offe ur andò tlfUo circuito 3 quando pero non fan à guar- 
dare le uenute fantarie^ ouero arcobugieri 3 i quali fe vi 
faranno y efo andar à alla piazza dorme ,(^p la terrà . 

Difciphnerà il forassero nei tiri della piflolla , 0 ? 
he II* ufo della fpada à caualla 3 fffi à piede , ìncafo gli 
fofffhtccifo tlcauallo} (gfr à quanta di/lanzj debbia /pa- 
rar quelli^ tri tome in queflo punto tenerla } tri àqual 
■man' procurar d‘bauer’3 di conferuarfi il nemico per 
■offenderlo con que fi' altra uenendofi alle frette} (ffif il 
<lauallo Leggiero nel corfo della lancia , e> '-ufo della fpa- 
da 3 ftj piflolla } auuertendo come fof lenti quella , dar- 
re (li , (èf la recuperi , facendo colpi fin uri anello 3 ouero 
guanto poflo in capo d una lancia 5 (@^T alle volte fepare- 
ràli foldati in due truppe y et lipratticarà nell’ auanzjirfi 
duna contro /* altra ben flrettc ferrate 3 dt trotto , et 

di galoppo } nell’ urtar 3 et carracolaf } et rimetter/! dopo 
qualche altro fquadrone 3 ouero da per fe fole in qualche 
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Jito fiatiofì et ampio : In fimma deut in fegnar Uri non 
filo li fudettiatti,ma qualunque altro veceff arto i et cò- 
me sgabbiano àgouemar in ogni fattione ,et fintinoli a, 
eh* in tutti li cafi pojfa occorrere } et ad intender* ogni 
cenno ,che dagliÒ ] fittali pojfa cficr loro fattoci man , è in 
> altro modo s perche intuendoli ben difiiplmati , et in - 
frutti ,gli faranno honorem ogn impre fi sét c/oe tenga- 
no buona cura de* cannili , et dilor arnefi s et improm fi- 
mente entrar à nelle fi alle per • vedere come fi diportano m 
c queflo fatto , «tdjit ondo alt utte tovrpttamenti » etqorefi 
• atto fruirà ancor per Manolo al T enentt , acciò ficcia 
fife fi a diligenza 5 et condurrà fico il Marefialco per più 
abbondante cauiella , et per hauere prónto il di ùuparc- 
re fecondo andrà ] coprendoli difetti dccaua&t* ^ 

Se farà comandato d’aadarcon la compagnia ad ìncon 
trar alcun Perfinaggio non porterà fendardo ,fipèfò 
non fi a *] Vrencipe grande, et che mentigli fia abbafar 
tói li fidati però faranno armati compitamente, et quan- 
do haurà ordine di coparirc con la compagnia auanti qual- 
che fuo Off tuie , ctihabbut titolo eli Generale , Vi compa- 
rirà conia (ornetta, et con la gente ben armata , doucn- 
do e/fere 'veduto in ordine di tutto punto i et firn prc^> 
nell andar ,ouer •vfitre di guardia, onero nel tornare da 
fati ione ale una,ouer andar ui ancorché pafii perù Quar- 
tieri del Generaiiffuno , farà toccare le fitte trombe j una 
oue non habbu la compagnu , tffo filo •zù fa, nen ie 

farà mai toccare . Per procedere più cautamente nel puti- 
to che 
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1» che farà comandato ad andar al fiudetto incontra., 
po tra intendere ebt-fucijcbe dar* **? ardine, fi bobina da 
portare la Comma, o non 3 perche' cofi facendo non fa- 

tra errare V-'”' v "' . r V-' 

$ Capitano , mentre la cauallertaHà alloggiata per 
molti {villaggi, ©f * e fo habbtail comando dei fitto Quar- 
tiero in parte lontana da quella del Capo ^Maggiore , et 
datepràtka dartceàer'e gli ordini, che' con uerrantio } dour à 
mantener* dól continuo dice fioldati appo la perfionadel 
fiudettofiapo Maggiore per ricevere prefi amente ognico* 
imfjione Jiraor dinari* ,chè bifiògnajfie mandargli, come 
/accorr effe marnar* all’tmproutfi s ò fior altra fiattione 
impenfiata , Straordinaria . • Vu - ’ v ! * tV * ' 

'Ai Qitrela fu detta diligenza ? i mandar à ancor giornal- 
mente il Furierò della fu* compagnia* pigliarti nome, et 
Ogn ahro ordinetiecefiàm { ^et toccandogli nel marciare 
tfcjfiriH' WhgnatdL Pfatd'd'pripm drompanre nella 
d’armi , et détte 'hiuerdordrire ebritrouarfi . 
^Alloggiando deve nonhabbraaltro fiuperiore , et fre- 
ttai™ ente in paefie amico y auuerttYdf haaendodapamr* 
fine) / ottenere dai fommuni, Moro fon foli L conten-^ 

ta in ifiritto , ouerofidede’buomfommennfite^et de 

fittati i perche fioghono doppola partenza della fioldati 
fica travagliare co» querele ti Capi, da che quelli cleono 
eoi detto rimedio affiicurarfii fa'vi fiord altro fiuperiore 
toccar** tni taf incombente* • v.v. / Vi* n 

Net punte ancora della detta partenza ejfio per non 
.v- T nrfio. 
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rperfo ,ct il Temente per T alt rob attiratoti ‘JsjfrarfUr** 
affinché li faldati non facciano aggrumo a iPaefaiUs et 
adendo contrattivi rimedtaronnoj et anche perch’ alcuno 
non fi najconda per fuggir fe ne > allontanati che fia la coni 
p agni a, co t bauer corrotto qualche millano con denari che 
io guidi tn ficuro» et tra tinto CtAl fiere Vmrà Sfidati 
alla Cornetta. o * Z-.l . i V rù a \ x<\ v.\ c, v,\\ 

> Ojferuarà l’ attioni cfogvifuo fidato .auuegtendochc 
fviuano tutti con timore di Dio, et. (k t Santini alcuno 
non manchi del debito del buon Chrifiiano} et cafligherà 
kbe fi e miniatoti , et quei che. frappe atti indegmygàuer v 
riandò fi nella forma data nel primo T rat tato dfrDocfa 
menti generali . . r . - - : . x \' r ', , i A -, , . - 

Dourebbe per tutti li modi intrattenere perfino^ che 
fapejj ? maneggiare. cauaUty perche oltre l'irìfignar’* pok- 
dri , i quali non fi può di menomile molte dinon concedere 
perbabiliet buoni al feruhier^pi. farebbe ancerynd fox 
la per li fidati inesperti nel detto maneggio j majfime 
quando fi flà in guarnigione lei gli Ofi itali poco fe il in- 
tendono y come ben ty.effmoxre%'k <* .. ->v\ . \\ «Ah 
- fDouendo etn ia corppagma far alto in luogo alcuno per 
quaifi fia occafione » attuari dfimpre di metter fi in [ito 
aperto t et almeno ouefia nsfeita buona » et non fi collo- 
car! in anguille > nè in luoghi firetthfe pojfibtlefia i per- 
che alla caualkria conuiene largura x et non ttretteix* i 
et nel giunger ui fempre caracolli s et iti U fagli cómenga 
di: fermar fi in alcuna firada firetta, et tbemh’bpbbia 
c r \ V fetta 
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y fcitd in campagna 3 di [porr* la compagnia in ffalliéra^ 3 
cioè un al fiànco dell altro per una parte di detta flra- 
da 3 quando pero fi debba dare paff aggio ad altra gente 3 et 
efo tra tanto far alto 5 et la [ornetta farà alla fella del- 
ta 'vertuta di detta genti , et parimente il Capitano > etti 
Tenente acca dirà all'altra parte , cioè alla coda . ^ 

E' di neeej/ìtà grandijfima à chi feruc à cattallo et ba- 
ttere caualh affuefatti ad ogni fìrcpito dà t am burri , e di 
tiri di Mofcbetti 3 et d’ogn altra forte di bocche da fuocos 
perilcbeil Capitano non folo cercar à d’hauer li fuo't prò » 
prij tali 3 ma anche gli foldati li habbìano $ et quei 3 che 
non li batteranno, farà che col condurli ouc la fanteria en- 
tra in guardia 3 etoueèla commochtà dei fudetti tiri , 
et rumorìi quando non habbiano altro che fare uè li af- 
fuefacciano . 

fi Capitano de' c anali t non guarderà a ffefa alcuna per 
batter vn buono et intendente éMarefalconella copagma , 
perche fe t haurà pr attico e fufjìctentc , con fer tiara li ca- 
nal li da mali infiniti 3 che con molta fpeft fono fiati compe- 
rati 3 et per confguenzj. li foldati ejfendo ben montati 
riufe iranno in ogni f attiene . \ 

1 fi Mare fcaìco farà fempre prouifio de' medicamenti 
vece (far ij per curare li mali 3 cb’à caualh pojfono auuenire\ 
farà f ornito ancor di chiodi 3 ferri 3 e d’ogn 1 altro inftro- 
tnen tocche faccia bi fogno al fuo ejfercitio 5 et j fe pofftbilè 
fa 3 babhià un fruitore della medefima profefsione 5 èt 
con lacommodità et un Romino per lui 3 et gli conuiene 

H ancor 
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Ancor <vn Bagaglio per le fudette f*erohe s haurà 

fèmpre la fua ferriera appo fe fornita delle fudette cofe > 
fi cornando n batterà '-un altra il fe garzone; perche 
oprando fi ambedue , occorrendo , mentre fi marcia , ven- 
gono a feruira tutti prettamente > et fanno che fi perda 
minore tempo affai , co fa import antifsima, et fiet talmen- 
te in luogo , et camino di fo [petto . 

Deue il (apitano bauere Trombe ttiycbe tocchino bene 
ciò che contitene in ogni fatto set per batteri tali non guar- 
dar à affé fe 

Deano li Trombetti tenere fempre le trombe appo fo- 
ro a piedi 9 onero a cattalo , che fi trottino , per hauerle 
pronte in ogni bifogno repentino * 

VnTrombettain guerra deue e fiere feritofò , int ci- 
ngente , et accorto 5 perche ejfendo mandato per alcun af- 
fare alla ^uolta del nemico, ouer ad altro fatto * ba da ca- 
pir , et riferire ben la propofia , et rifetta s et nel Paefe 
del nemico ojferuare pienamente ogni eofa del luogo , et 
della campagna set auuertiredi non lafciarfi cauare da 
bocca co fa alcuna del fe Prencipe , ma fot tr abete dal ne- 
mico cofe di feruitioi et entrando nelle di lui fetente, 
et non efiendoui condotto co gli occhi bendati, notar e [offa, 
bello ardi, nudimi, me%e lune, fianchi , muraglia , ter- 
rapieni , porta , guardia , mie coperte , et la campagna al- 
r intorno s et mentre vi dimorerà perla rifefia,et non 
fia ferrato in luogo alcuno , ojferuarà con gli occhi , et con 
t orecchie ciò che vdirà , et veder à f ar fi ì perche da certi 

motti 
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notti, affidile *volte chi ha pirite cauafiermgt di 

momento i. " v • \ '*• • • 

E* obligo del Trombetta il comandare li fioldati alle 
guardie ,Cr per aò ha da tenerne nota grafìa in fcritto ,• 
& ejfere de (irò in queflo comando per non far fi odiare j 
(fr non fempre riferire àgli Offitiali ogni co fa , chefenti- 
rà dire dai foldati, i quali quando fono comandati foglio- 
no fempre mormorare . > 

Il Capitano deue tener à fue Jpefe rvn Trombetta , et 
wn altro f tAl fiere , fi come detto ; per il che conuiene 
d'baucrne due nella compagnia ; i quali n vantaggi faran- 
no che fempre nhaurà de' buoni » (gff potendolo fare hi 
et aiutare l’Alfiere col dargli qualche prouecchio, acciò gof- 
fa tenerlo . 

Ne Ile guerre di Fiandra il Capitano di Corazze 3 ò Lan- 
de, tir aM per fua paga il mefe feudi ottanta , & fei e 
toezji penjfvn ‘Faggio . 

Li Trombetti feiper ciafcuno ; & in ogni compagnia 
ilT{e ne pagana due ì (§jr Vno fi tratteneua col Capitano , 
& l’altro con i Alfiere . 

IlF tenero fei, altri tanti il Mare (calco s fi comas- 

che il Q appellano s et quello flotta in cafa del Capitano . . 

Et perche le compagnie, che t Tanagliano in campagna» 
per non trottar ben Jpefio Alloro affetti ina fella , nè vn 
armamelo cheaccommo di la Corazza, ò altre armi rotte, 
la filano quefie , ò le gettano per le firade , ò guaflano et 
rendono inutili i caualli ; per dò il Vrendpe dourebbe au- 
lì 2 carpa - 
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cor pagar loro li fudttti due Artifit syfi coinè parimente 
*vn r . ~Barbiero intendente di curar ferite , et altri malici 
fi ben li (fapitam auueduti procuravo d’baucre di 
que flit ali col fargli p affare per foldati, tutt aula non dil- 
uendo fi af ùngerli per fiere le fiat t ioni, fi shanno da map 
tenere , ti'Prencìpe per ciò ha tre foldati da feruigio di 
meno , da che, l'alt ri poi riportano afgrauio , (fif per que r 
fto figgono j douendo fupplir alle faticoni di quelli . r. ; 

« •*. *\ • t 

« » 4 ** - .J , .nm. * . > > 
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TRATTATO X 

' ' 

DEL COMMISSARIO GENERALE 

della Caualleria-. .v*: ' \ 

Hi ejfercitèrdil càrico di Commi fi aria Genera- 
le della caualleria in guerra * oltre lagrandtfi 
finta pr attica f che deue hauer’ ac qui fiat a in 
diuerfi l Battaglie , Fdttiom, Scaramuccie , Incontri, & 
(font raffi con '■varie nationi , et xon differenti fòrti d’arh 
mi ,figUit&ìn (iti Idrati; etfirem jet coni' operé tiene di 
diuerfi Maniere di fquadroni , et ordinanzj s Et óltre il 
Molto pofieffo , che perTheorica, et Eccelknzjt\di Spirito 
anco/ è obligato d’ hauere , con u iene che fia di prudente, 
et continenza grande dotatosi per non traboccar nelle pafi- 
fioni , ét inUreffi $ Et per comandare rettamente dna- 
tioni otarie , et à Capi diuerfi > i quali alle 'volte fio l' e fi 

V ' - fi* 
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\fer difficultofo il gommare perii loro feguito, (èff poten- 
za i Et per ciò faprà tri certi cafi con formar fi a t gen'ij, 
tifi bumori altrui s & per quefii rifletti 3 O* per cotante 
-qualità che contengono al fùo 0 fitto fi dourà e le ge rio tra 
-ù Capitani più- ' verfari 3 ct con fumati in guerra col maneg- 
gio della cau alle ria Acuendo fi ragione uolmentc tenere 3 che 
per la detta effcrien^a & maturità di co fiumi apprefa 
'farà babtle per comandar ut : oltre che , mediante lafudet - 
ta elettrone , do ut anno fopirfi le prete nfioni, & compe- 
tente , che tra li Capitani 3 & in ff e fiale tra li grandi 3 fi- 
’gliono p affare nell’ ’-vbidir & comandare 3 non potendo, 
'nè doueyd' alcuno de i fudetti rifiutare d'rvbtdir al (fom- 

- miffario della fudetta quahtà 3 et tnajfime hauendo ogn'v- 

•i no di loro caufa di do uer affinar al detto grado . > 

- Si guarderà di la filar fi truffar tare da paffione alcuna , 
<& ctefferin coto alcuno partiate s (fff fetalhordifgufìarà 
nano coll' alloggiarlo male ouero coti Impiegarlo in fat~ 
tion'n rvn altra njolta lo con filar à col dargli buon Q uar •- 

■ fiero , er 1 riffarmiarlo dal trauaglto s farà cohflare 
• ch'il primo atto non fùaltnmente per partialità . : i V- 
, S'alla caualleria , quando tutto 1‘ efferato fi a in/ieme 3 

-fife affignato dal Mae firo di (fampo Generale po fio alcu- 
: no , che per efficaci ragioni non hauefie da piacer al Com- 
minano Generale, può quefto far capace quello del male, 
ah' antivede 3 & domandare che il detto ordine fia muta- 
to 3 toccando à lui per ilcarico ,che tiene , di dir' il mani - 
feflo preludino, che può auuenir à- chiunque fi fia ne 
«ti * ’ parti- 
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particolari frettanti alla giuri fdttt iene $ al che pei fi nati 
farà prouiflo , 0* fine figuirà male , cjfo haurà compiuto 
al fuo debtto , farà ifiufato . 

Sci fommjfario Generale fi trouaffe lontane dal Ca- 
pitano Generale con truppe , & fife corretto di caliga- 
re qualch 3 amo finita perdita di tempo per tuitare mag- 
giore danno , potrà doppo tal' effecutione darne fubite au- 
- utfo al Generale fudetto , ò Tenente s (ff dimofirare di 
tenerli & ttimarecome fuoi fuperiori^ di colere con- 
fi: ruar e con loro intelligenzj, (§jr mbidien^a . 

<' Occorrendo di alloggiar alcuna Qompagnia in Villaggi 

pericolo fi per il nemico 9 eJfo dourà accompagnar tuia , &* 
informare fui fatto pienamente il Capo , che oji coman- 
derà d' ogni 3 (gr qualunque co fa piccoU , et grande , chi in 
. ognicafo haurà da farei et majjìme fi lafildatefia fu bi- 
sogno fa s et t fio 3 ò altro Capo pr attico non habbia da fer- 
mar nifi s et tanto più fi <vi i habbia da fnralto per alcu- 
ni giorni. 

i .. làeue tenere nota in ifiritto di tutte le guardie ,fat- 
tioni 3 caualcate , et fiorte , tant' ordinarie 3 quanto fra- 
or din Arte .nelle quali cìafiuna compagnia farà impiegata, 
affinché le dette fatiche fiano difr enfiate guittamente à 
tutte , et effe non poffa ejfereriprefo di partiale y et habbia 
fimprecon chegiutttficaret attioni fuc> et per ciò gli e ne- 
ceffario d’bauer appo se per fona habile per farla i perche 
quando fi marcia con fi fretto , ò fi fìia à fronte deli arma- 
ta nemica j onero la fanteria fta fitto di qualche Pia%ga % 

che 
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che pojfa ejfcre ficcar fa 3 pertiche la caualleria de uè di con * 
tinuo * vigilar (èjf far in arme ; per ciò all'hor jiand 0 
occupato il ffommijfario in diuerfi cure affari 3 di ri- 
ceuer ordini i &' di darli fuori 3 d intendere auuifi del ne- 
mico idi penfar al preuenirlo s Cs* di trattarne co' fuoi 
fuperiorii non può ejfo attender alla fudetta notai la 
quaC ancora farà che dal Furierò Maggiore fa tenuta 3 <fif 
fatta leale , & giu fa per più abbondante f curetta . 

fi Commiffario Generale fuole tener nana compagnia 
d Archibugieri à cauallo à fuo particolare comando 3 (fj 
f ruitiOy che gli fa guardia i alloggia feco s & lo accompa- 
gna quando yà a ricono fcer e Quartieri , (fif à far altri 
feruigi :■ Et de i faldati della quale f ferue nel mandar 
ordini conformi all' occorrenze ì & per ciò deono hauere 
cafacca 3 che li faccia cono fere per fuoi fidati 3 differen- 
tiata da quelle dell’ alt re compagnie d Archibugieri . 

In occafone di contratto ancor che il Commiffario non 
habbia luogo firmo , ma fa tenuto d accorrere per tutto 
fecondo il bifigno , tur tatua ha obltgo particolare di tro - 
uarf nel principio dello faramucciar in fronte di tuttala 
gente 3 & dell' ordinanza, per fare che di ciaf una truppa 
degli Archibugieri 3 le quali douranno ejferauanti tutto il 
grofo , fi auanzjno otto 3 ò dieci fidati , (gfr fi sbandino 
allargati bene tv no dall'altro quà 3 (firjf là per {Tanagliar il 
nemico 3 Auuer tendali che fparino a piede firmo 3 qJ non 
in moto per aggi ufi are li tira Et li detti fidati ojfirua- 
ranno il fudetto ordine di ffargerfì per la campagna 3 ac- 
ciò y 0- 
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ciò ^volendo il nemico dar loro carica noti trotti corpo fér*> 
tno ; oltre che emendo difuniti poffono più [atramente * 
colpire nell 3 auuer fario' co* tiri ; -SM a quando vedrà che * 
fi rf calda 3 et s'ingrojfù ben la pugna s accorrerà ouecono-ì 
[età fare dì bi fogno d'ordinare conforme all occafiom . •: 
i<v Occorrendo di mandare Lande 3 ò (orango per intte - c 
fi ir e [quadroni di picche , auuertirà di non mandarle fè 
prima gli Archibugieri à caualìo 3 o bocche di fuoco (Poltra 
fanteria co' tiri non li dtfir dinano in modo 3 che fi co- 
no fu occàfione opportuna per le Lande . 3 o Cor A 7 $e ì al- 
tamente potrebbe pendrfene > (gjr maffime quando il ne- 
micò fi a vfato alla guerra 3 $ fio gente valorofa$ del 
qual 3 atto farà anche auuer t ito nel T rat tato delTenente 
Generale 5 4 che lo rimetto • > • v . : • • . , 1 

-‘Il fommijfario 3 quando la caualleria fla alloggiata in 
diuerfi Quartieri Villaggi } & efiohabbìa la fua fian- 
ca in parte difcofla da quella del Generale 3 mantenirà di- 
continuo due foldatì della fua compagnia appo la per fona 
di quefloy per hauere prettamente qualche ordine Straor- 
dinario y che cònueniffe di mandargli . Et fe e fio non fa- 
rà ritenuto dagiutto impedimento per cagione del nemi- 
co 3 ^J la lontananza parimente non fia troppo fouerchUy 
dourà Sfejfo lafciarfi y edere dal detto Generale per mefiti 
affetti: Eì nò? mancherà mai di mandar ut ogni giorno* 
t tAiuìante y cl/ appo' sè ha (Paffifiere perii nome) (fifaltri 
ordini occorrenti 3 (fip auuerta d'hauer fempre appose il 
fuo libro di memoria. per far ni raccordo d'ogn ordine dar* 

togli 
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togli da i Superiori} d'ogm commijfione che dourà da- 
re fuori di ciò che giornalmente haurà da fare $ & pa- 

rimente per firiuere il nome 3 per no effer foggetto à feor - 
darf co fa alcuna per qual fi fia altra occupationc _, . 

Ofe’ miei xAuuertimentt in fat itone di guerra nel 
f agitolo Vndectmo , nelqualtratto fuccint amente della 
caualleria , fono molti documenti concernenti al Commi f- 
fario generale 3 i quali non replico qui 3 acciò li cenfori non 
mi notino di Campar mnafejfa co fa due molte 3 & per- 
ciò là rimetto lo flttdio fi Lettore . 

Per conto degli ordini dell’ alloggiare caualleria s del 
farla marciare j fare guardie 3 et fùria combattere con di - 
iter fe ordinante s tutti obltghi particolari del Commi fa- 
rio generale 3 lo rimetto ai T rateati ejplicati di finta- 
mente nella prefente Opera nelle competenti materie . 

Eflempio del non douer’andare Lande, ò Corazze ad 
inueftire Squadrone di Picche fenza bocche 
da fuoco, che prima lo difordinino . 

- Dfelianno 1 5 p2. con t occafione delThauer foccorfo 
Trottano } molti fucceffi della quat imprefa in quefta Ope- 
ra ne* competenti Trattati faranno ejplicati» trouandofi 
H Duca di Parma col fuo efercito di Fiandra con quei 

de 1 foli e gati fat eolici in Jformandia 3 et lunge dalla ter- 
ra di fodebech' mna lega in circa , (^T dopo la di lui prefa 9 
a front e dell'altro potentijfimo & fr e fio di He n rico Uè 
aU’ bora della Nauarra » che fu poi forno fio fe della Fran - 

/ eia ì 
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cidi & dopo Ceffer flato per alcuni giorni l'un'à ut fi a 
dell' altro, fi} con contìnuo contrafio di diuerfe fcaramuc- 
cie ì una fera circa alle uentidue bore la compagnia di 
Lande del fo; Gian Iacopo 'Belgioiof , nella qual io fer- 
mua, (fifera difua camerata , 0 1 altra d' Annibale Ben- 
tiuogho, furono comandate di unir [i ambedue , Cr an- 
dar d man finifira del noflro campo fuori delle trincee d 
metterfi in certa cafa moftrataglt da un'Aiutante s fif 
dalla qual fi *v c de uano sperò dietro di un bofehetto baf 
fo y Ufi non troppo folta truppe di caualh (f fanti ne- 
mici qua fi} là) che noi It penfammo corpi di guardie s (j(fi 
non fi to fio ut giungemmo , ch'il fudetto ^Aiutante di 
Georgto Bafii Comminano generale della Caualleria Spa- 
gnuola y uenne à dirai Bentiuoglio y che con la fua com- 
pagnia lo fgutffe y O* il Helgioiofo re fi affé nel pofio s O* 
dopo mezjthora della partenza de i fu detti da noi , et nel 
tempo y che la fanteria no fira cangiati a le guardie y ecco , 
che per tutto il fampo è dato un All'arma gagliarda, £? 
la cagione ne fu y che leuandofi dagli Squadroni uolanti 
della no fìra Fanteria, i quali flauano nel baffo della Coi - 
linetta , nella cui fommità era accampato tutto il re fio 
de II' altra gente del Farne fé, quattrocento fidati in cir- 
ca tra picche s mofehettì , & arcobugi , fif andando rif- 
iuti per off aitar una parte degl Jnglefi deìTìe ,cbe te- 
neuano certe cafe poco difeofte , fi} quefli ualorofa- 
mente foflenendo l'incontro de nofiri 3 fi cominciò una 
groffd fcaramuccia, nella qual finalmente li nemici lafiia - 

rono 
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tòno ledette cafe ; mapofcia giungendo loro bufi ficcar fi 3 
a i nofln e (fendo dato lentamente , quei recuperarono 
li polli perduti i Cri dopo qucfio t a»i & t altra parte 
talmente fi rinforzò , che fi fiffero fiate due bore duptn 
del giorno 3 fi corre ua pencolo d' una giornata 3 & men- 
tre feguiua la fcaramuccia calda , ècco , cb’vn Squadro- 
ne pur anche di Fanteria Inglefi di circa quattrocento 
Picche con le guarnittom di bocche da fuoco s’ attanza ga- 
gliardamente per commetter li nof/rt , s* impegna in 

campagna aperta in modo 3 che l fudetto Bafii accorfi là 
ordina al Bentiuogho 3 col qual s’ erano ancor uniti molti 
altri Signori nel concorrer à quel contrailo per trouarfi 
egli di guardia in quel pollo 3 che ri folut amente vada ad 
vrtarlo 3 fi come valorofimente fece , ma affrontato bra- 
uarnente dalle Picche re fio ferito per vna mofebettata in 
run calcagno s Cri offendo ucci fi ile aiutilo alt alfiere ri- 
man in terra , ($f tirato dentro lo Squadrone ui lafcia 
la <-uita 3 il Co.'Horatio Scotti Piacentino , Cri Cameriere 
del Prencipe l\anutio fu ferito malamente in vn bràccio , 
(èfr lo Stirpa T armeggiano 3 fidato , (gfr Ingegnere ua- 
lorofo 3 che fu il primo fondatore della moderna Fortezza 
di Parma 3 rvi re fio morto 3 Cri al Co:Horatio Simonettifu 
ferito il cauallo , fi com ancor ad altri fildati occorfe 3 in 
modo tale 3 che il numero de* morti et feriti in quella tuffa 
della truppa fola del Bentiuoglio fu di dicifiìte 3 et tut- 
te perfine di conto 3 & così ptY *un mal datò ordine tri- 
porto il fudetto danno quella compagnia 3 chepur troppo 

Il fi tro- 
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fi trouaua a mdl termine , come parimente erano tutte 
t altre per gl 3 indicibili pentii che fi patinano s perche non 
hauea da inueftire contro foldatefca ^veterana 3 (èjf che 
ben ordinata al riceuer&* al dar incontro s’auanzjtua 3 
fe prima non ueniua fgombigliata da tiri et Arcobugieri 
à cauallo 3 ouer et altra Fanteria^ ancor fen\a feorger- 
ui una opportuna buona occafione 3 che così fi fareb- 
be potuto far loro danno 3 et majfime non ejfendo in quel 
pofio althor Caualleria nemica 3 che la foccorrejfe . 

Dielle guerre de 3 Paefi bajfi S.M. Cattolica dauaper il 
foldo del Commifi ario generale della Caualleria feudi ot- 
tanta il mefe } et per la carica di fapitano et *Ar co bugie- 
ri , ch’ajfiBeuano alla di lui per fona ,• feudi fettantafei \ 
computatoui il Faggio . 



TRATTATO XI 

DEL LVOGOTENENTE GENERALE 
della Caualleria- . 

tA farica del T enente Generale della CauaL 
lena , non fi de ue dare fe non àfoldato di yi- 
uace Jpirito , di grandijfima prudenza 3 di 
lunga et ficura prati ha in guerra nel gouer no della C d- 
ualleria 3 et che fiadi cuore ualorofo et intrepido ; et di 
molta definisca nel trattare 3 per comandar à membro 

, sì im- ' 
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sì importante nell Esercito j et per effe r egli gran part e 
per far confeguir 'vittorie in molti incontri , et Jfetial- 
mente in •una giornata s St è di necefsità 3 che fa in mo- 
do [ufficiente 3 eh’ in abfenza del Capitano Generale meri- 
ti di fubentrar al di lui fupremo comando j et pofsa co- 
no feer et correggere li mancamenti tutti 3 che nellejfecu- 
tione del fcruigio faranno ccmmefsi da chi fi fia Officiai o 
Soldato : oltre che li r Prencipi alle evolte impiegano il Ge- 
neralato della gente à caualloalla nobiltà , ouer ricchezza 
fola per qualche loro in ter effe , et non all ejfer ien^a > in 
modo talché tocca poi tutto il pefo del gouerno al Tenen- 
te Generale 3 et in <~vece di quello àeue fupplir et affi Pier 
aIT effecutione d ogni ordine , che njenga commeffo alla 
Cau allena ., . 

Quando il Capitano Generale fi troua con la Caualle- 
ria farà auuertito il Luogotenente generale nel feruigio 3 
et pigliando daini ogn ordine 3 et dandolo à chi fia necef- 
fario 3 'vigilar à per farlo effettuare puntalmentes et per- 
ciò deue efferobedito fenzji replica j et hauer autorità di 
riprender , et far ritenere li trafgreffori 3 diche hàeffo 
poi da dar pieno conto al Capitano Generale , al qual'è ri - 
, mefio il deliberarne t ejfediente . 

In tutte l attionì fue farà follecito 3 et auueduto 3 et 
fempre mar darà , et alloggiar à con la Caualleria 3 douendo 
correre ogni fortuna , et trouarfi inognicafo col groffo 
di e fia . 

Sarà in format ifs imo dello fiato et potere del nemico j 

da che 



Digitized by Google 




70 Trattato L 

da che parte poffa Venire') con che qualità diritte à pie», 
di e a Caetallo i & conche quantità j da quali fot piaQ 
ze 3 pfj in quanto tempopofia fpragiunger 3 & otte gli fin 
fàcile d' attaccare 3 accio ejfìo accuratamente preuenga cò' 
rimedij opportuni oucconoferà effer il pericolo 3 gy per*- 
ciò dourà hauer fòie fedeli , che penetrino tutti ti penfierì 
di quello , fppiano tutti ti di lui rnotiui > gfi lo ne **>*> 
tifino còl modo } (fff fecretezfd 3 cbe dourà ejfer tra dt lo- 
roconcertata. 

Sarà pr attico de' ‘Tao fi per li quali guerreggi/Ctà\ per 
poter pigliare prontamente li partiti competenti a'ficr y 
oue fi farà 3 o fi dubiterà dt far incontro col nemico 5 gy 
dt preuenir al tutto con ordini premediati . 

Sarà cauto nell' alloggiare , sì , per conto dell' hauer ui 
foUentamenti necefarij a t caualh , (ffi foldati 3 sì anche 
per ti man faggi de luoghi , confi derat a la vicinanza XSf 
lontananza del nemico 5 f&S con l'affìcurarfì con le guardi* 
& diligenze 3 che nel Trattato deli’ allòggi amento della 
fa u allerta faranno cornpref_j . 

Sarà protettore de' fidati 3 ffff ffeticdrHente de'rrteri- 
tcuoli malore fi 3 accio non fia loro fatto merun torto 

da i loro Officiali nelle paghe 3 nè in altro conto loro pro- 
curerà r vantaggi (fff honori quando haurà l‘cccafione 3 (fff 
afolterà volentieri ogn'mno . 

Quand'il fapitano Generale è ab finte mingono in* 
dirizzati à lui dal SAlafìro di fampo Generale 3 onero dai 
GcneraliJJìwo tutti ti ordini da darfì alla Caualleria $ C5* 
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perche fluente occorre cb’ejfo flit impiegato in 'varie At- 
tieni con faualleria 3 & Fanteria ancora } perciò comtien- 
glid'bauer buona eflericnzj., di fipcre fondatamente 
metter in opra la detta Fanteria _j . 

Hauendeglt in abflnzadcl (fapitano Generale potè (IH 
fuprema flpra tutta la flau allerta K fi come di flpra s’e det 
to 3 & potendo fo fendere fompagnie , & far carcerare ; 
con tutto ciò differirà flrnpre Cefleditione fin al ritorno 
di quello 3 dandogli però tra tanto verdadiero ragguaglio 
et ogni flpradetto fuccejfo s ttJ ciò s intende quando la 
di lui lontanane 3 ò ritorno non [offe di tanto indugio y 
che l'affettarlo pregiudicajfe fuori di modo j per eh' è obh- 
go p articolar fuo d'intender fi bene con lui 3 & portargli 
ogni rifletto 3 fl ben fiaabflnte . 

Hà vna Compagnia di Lande à fuo particolare co- 
mando 3 che flrnpre gli alloggia apprefoj (ff alcuni flldatì 
et ejfa di continuo lo auopagnano ouegli occorre d 3 andare . 

Mentre và per ~ vifìta de 3 Quartieri della Caualh - 
ria toccano li fuoi T rombetti 3 ma non altrimente oue al- 
loggia il Generale 3 ouer oue fi truoua d’ e fere. 

Jn euento di marciar e fendo il General' in •vanguar- 
dia ejfo farà nella battaglia , ouer retroguardia s O* ordi- 
nandofi t e f eretto per combattere fl ilGenerale piglia la 
difefa del Corno de tiro 3 pigliar à efo quella del fini tiro , 
ponendop alla te ila della prima compagnia di Lande j O* 
baurà appo fl alcuni particolari , (fff aiutanti per mandar 
ordini 3 quei faranno molto ben cono fiuti dalla fida- 

te fla 3 
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te fedì aceto gli fio, prepata fede & credenza» 

Se il Generale comanderà y p cornò f olito alle molte 
di far 3 a tutta l’armata 3 (èjf perciò nel cimento pigliar à 
il fuo luogo nella battaglia della Fanteria , ejjo fi trottar à 
nella vanguardia della Caualleriain vece di lui metten- 
do fi auanti alla prima Compagnia di Lande nel Corno de - 
flro i et anche alle volte 3 in conformità del bifogno 3 p 
avanzar à auanti alle Compagnie prime degli Archibugie- 
ri di detto corno per farle inuefir 3 et dare dentro con 
buon'ordine ; perche fi il principio fia ben gouernato 3 fa- 
rà gran cofaffeilmezo et fine non gli corri fiondano s et 
maffime douendo in pmilcafo acudtr il fommiffarìo gene- 
rale in altri pofli fecondo che richiederà l’ occaftone . 

Dapoi 3 che li Archibugieri haueranno fatto in van- 
guardia il debito loro s et parimente le truppette di Lan- 
de ) et apprejfo la prima Compagnia di Lande inuepito che 
hauerà effa ancor y gt inviar à dietro al me de fimo effetto la 
prima di forale collocata neldpejfa parte sfacendo auan 
zar l' altre ordinatamente di man in mano per dar calore ; 
et occorrendo ad ejfo t hauer d’andar ad inueflire, lo farà 
conia fua Compagnia 3 fegh fia alle mani 3 ouercon vn 
Squadrone di rit e gno y ficÒ do che cono feerà e fere più con- 
veniente nel corno oue p truouiset queflo atto farà for- 
fè ilmighore 3 et mafpme quando in quello cimento inter- 
venga il Generale , et non comandi à tutta l’armata co- 
me di fopra è fato pgurato che pojfa auuenire . 

Occorrendo nel principio delle fcar am uccie dimandar 

prima 
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prima tArcbìbugieri sbandati qua, et là à prouocaret tì± 
rar fuori il nemico ifie da qneflogli /irà corri fio fio col 
'Tne defimo modo ^ et non idn grò fio 3 ò truppa alcuna y ni taf 
cjfo parimente amertirà d'^v/are t ifleffo termine 3 et non 
nltrtmente corpi di scruna armatura contro gente di - 
firatta , et sbandata , perche non trouandofi neruo da in- 
ne flirto 3 tutto farebbe frnUatorio 3 et non confeguìreb- 
he altro 3 che (lancher^a 3 et fatica fuori di propofito alla 
propria foldatefca Jenrj. dannoso almeno poco del nemico. 






Eflempio percento, che gli Archibugieri à Cauallo 
fcaramucciando sbandati non poiTono riceuere 
danno da truppe vnite , non trouando quefte cor- 
po di loro da inueftir^» . 

Mentre il Duca dtfParma con la genti di Pian tira 
pafiso in Francia 3 et fi congiunfe con l'aiuto mandato 
d' ft alia da Papa Gregorio Decimoquarto 3 fiotto la con- 
dotta del Duca dt éMonte éMartiano 3 et co' Cattolici 
Francefi fiotto il Dùca e? Rumena nell'anno 1 5P2. et 
andaua con que fio ejf eretto ynifò, per J occorrere Rouano 
dal Re di Nauarra affretto ^ et battuto 3 il Tenente del-, 
t tArciboldoy Capitano d’vna Compagnia dì Lande Pon* 1 
ti fide 3 ritornando al fitto quar riero con drca fòtdati cin * : 
quanta de*fuoi yto quali baut a actòtnp agnato certi r vni 
alU corte del Farne fie alloggiato in quei contórni 3 et efi x 
fiendofiammafiotì'tonluiakuni 3 tbeyoleuarto. paffadogfr 
alloggiamoti della fadetta fildatefica del Papaia i quali 
ì'\ K era io 
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era /<f ancora mandai puf fia&fyt&an fatbf'o ^elgiwfi 
per affati delUfiua (oìnfagmahrfpauvmt^yKtra Mon 
fi gnor IjfirtAMflras et 

(Cordine di quefio facendo fida (?rad*ek$y* all* Staff el- 
la guardata da fré/tdi%ddSC«*4rra neJUPucardiafir- 
fi fer. difegm eli k*utti* il de tlodMonfignoiMrtcono fette 
tal Piazx * , & fina contorMco^que/Ufccafione i wn~ 
tre giungemmo in certa piano y che domina detta terra * 
dal qua) fera noi non fi potemmo fiorgtf e y fi tumnjna 
torre fila , ejfend'ejfa fituata al fiede d'njna f endice, fer 
la qu'alfi fendè dalla di ttac4mfOghaàUa Villa } eccole 
la noCh\t fior t a di Lana? fin incontrata da circa ucnti- 
cinqut 'Dragoni fior ti ti da detto luogo fer tamii fio (Cynx. 
loro Sentinella , che di lontano dalla fiudetta torre fcopcr- 
fi noi. altrii ottwuerdva de' quali fbandati le andaua- 
no Alitando coti tiri il km re fio f lana ritirato nel 

baffo di quella f endice fer rinfireficar loro feconda tl bffio- 
gno , ouc f aumento s andauana ritirando quei^ch'haue- 
itanor fatto li loro tiri, di saniti mana^fiendoH^mfer^ 
uff etto 3 cbe le Lancio no fòte nano tnUtflU quelfifercAg-^ 
pouf (U.lfitO) che neit'fefmetteuA km iliQVupftwtexor^ 
fiy cf fid piano 3 oue quei fi*ramuccU»d a r V&ttuano * 
mole/lar\et frquocare quefie 3 per effe* difiratt( 3 e( sban - 
dati mollo beni' y no dall'altra.* et aggirandofiquàjet 4 * 
natt fu mot finìbile di far laroalcun danni** ancorché li 
Cauteliti eggierti et foli y et iti truppe Ve fiafir\afiero di 
trouarliì perche oltre ehe kfiauaUi da quejìt erano f occhi ± , 
oxvo X f et 
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per effàr Wfrcf^lJjfi dlta^in y nette partii j* il 
viaggio lungo , etmontuofoiflauano ancor indeboliti per 
li patimenti dì njìueri, it fatiche t che\ld guerra. porta 
fico i et quei de' he mici frano gagliardi 3 et frefihn ma 
la principale cagìoflf, d*c. queffi non rtceuejfèro danno 
fu, che le Lamie ,, per nontrouare corpo fodo di loro da 
inueflirlo,inuano correuano dietro à queJlo 3 et a quelìal- 
tro sbandato i-et maflime che 3 1 nemico era beh montato , 
et era •zia toro fi yttifcrctt tdofoldato peri importante 
frontiera' > nella qudtfi tfou*a» i ™§fi'b ? r: 
i\ 'Da < 1 m tiro tP^on Falconetto tirato ddfipradeur 
Campanile *vn Qenulkuomo de' Vi fioriti Milane/è morì 
i n queleontrafiOy^T et duealtri furono feriti > et tre c*~ 
uditi, nèildètpo Monfignor della Motta puote confegmr 
il fo» intènto eh riconofisr U i$) t vnvm 

•cfl TenenrrgenerdtedìtU takaller irne Ile guerre di 
Fiandra batte ua perfuòfildo il me fi feudi ducento , et 
ottantafei e m%o per la compagnia di Lamie , ò forar* 
eli ancor b aerea > delia quàCft* Capitano ♦ 

V-h\vì^ <j t '-m\£\v;ViV 
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DEL CAPITANO GENERA LE 
della Caualleria in guerra , &c de’MiniRri 
' neceffarij al buon gemerne* d , effa i > & fog- 
^gerti alla di lui Giurifditrione. 

Onuiene , che per tutti lìrifptttì il Capitano 
Generxledella Caualleria. fia fittalo <~u dioro- \ 

fo 3 <t efperien\a apprefa con lunghezza di 

tempo, $ con trauagii mfemtìin <~u*rij contraffa feguiti 
in feti dtuer fi, con armi di maniere differenti,^ con 

dimrfetàdi fottate fa 3 douendo governar vno de’ pr in- v 
cipalt membri de d efferato^ datfiuftHcfjfi'tn tnòlttm - , 
contri 3 (jff Jpetialmentcvm caffo di giornata j ben ffeefio 
dipendono [e rottine , (gjp.le •vittorie de de armate, fife per 
con fetpnem^a le perdite ,o guadagni di Stati,&l T{cgm 5 
percb'è fuo obltgo particolare diffaper ned atto iftefio pi- 
gliare prettamente ogni partito necefearioj&ì da per fi, 
filo ejffer autore , (gfe confìgliere del rifiluer, &* effequtr 
in •’vn mede fimo tempo fecondo loccajioni date dal nemi- 
co : oltreché fieffo può occorrere, eh* effoper il carico gran- 
de , che tiene, trottando fi il Generalijfimd abffentc , gouer - 
ni tutto C e fi 'eretici, babbia il pefidi tutta la gente fi- 

fra le ffue Spalle 3 per ciò ha da pofeedere fìcttr amente non 
foto quanto fa di bifigno per il buono reggimento della 
Caualleria , ma anche d'ogrì altro maneggio , che concorra 

-TAflT : j 1 mlCtr- 
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ntl W Armata y^faptrhponerito opra, & * -furia effet- 
tuare da fittati ì- & Capitani. •\ v-;* T '' 

${e’ mìe t auuertìmenti m fattioni di guerra nel Qa-* 
pitolo vndecimo , oue tratto della, CauaUeria , fono molti 
altri infegnamenti pertiCapitavo generale de’CauaUiert , 
i qualt per degni nffetfo non voglio: qui replicar e,& per 
età rimetto aUa lei tiene lare ilcunofa,et intendente Let- 
tore-*,:'' i • • nh-.V-, .Vr • , '«•; v* 



. \ 



Sarà amatore, et protettore fit t*tp li faldati , Offi- 
ciala, et ffeiudmente di quei, che far nano bene , et fono 
di giuditio s et a/alore i et procurerà , che quei , che nel- 
le fattionì fi fcgnabmof fatano dal Frenctpe cono fiuti,' 
et rtcompenfiiticoK hononyet vantaggi di falda , per ani- 
mmeglialtrt a dipontarfi yalor&famentc s fi come dourà 
perfeguitaret c affogar quei, che faranno mancamenti nel 
feruigto , et'altrreeveff indegni di faldato i et chenpn 
•vmeranno Clmffoanarnente foprail tutto j à che dourà 
houere-purtkolar oggetto , affinché fia amato da i men- 
te noli , et temuto da i ^vigliacchi . Et quando JarCaual * 
lerià dopò UtrauagHo dourà ritirar fia i\ rvffref amputi, 
ordinar à ai fapitani, che li diano nota dei faldati, iqualh 
nelle fattionifi fiano fagnalatis ttèfifà pofeta, certifica -~\ 
tofi pero prima s* alcun a/habbìa fatto fiaude , quando ; 
còno ferula commoditàprefantàrà ledette li fi e aiQtne-\ 
ralijfimpyètne procurerà effe dii ione cohvecognHiom de- 
gne ai meriti di ciafiuno «:vY * v .y.‘» t o\vV>?'j 

Faràich* ogni Capitano efferati lafua Compagnia ntfa 
una f oprare 
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l'oprare ben f armi, conte quali fierueì et gli diano tutti 
gli infiegnameti neceffiarìj per fcruarc gli ordini nel mar~\ 
ciarex per farina fintine Ila come fi deue in qual fi fi a 
guardia y et fattione ; per combatter in agni cafo dt con- 
trailo} per guadagnar svantaggio rtcl cr mento 3 ne'ftti. 
aperti et firctti ^ non filo contro altra CauaUeria , ma \ 
Fanteria amara itt fi> ecialmentd, eh’ egli habbia l'occhio , 
ch’ogni foldato curi , et goucrm ben il cauallo , et. pereto 
fouente , et allimprouifo entri nelle fi alle , et à tonfiti , 
et auuerta akcar ai fornimenti delle brighe , et felle d. u : 
Dourà fare, che h Capitam habbtano T rombettt.buo- > 
ni, e che li trattino bene s ftfi li lor faldati pano tutti 
ben montati , et armate compitamente > et che principale 
mente pano proutfii di rondini oltre h c a ua Ili di fitw?> 
gios perche quefhjima quei non poffqno regger ’alle 
te fatiche, et trattagli, eh 1 in gucrragjorvalmente occor- 
re loro di fare , non filo per fattiont ordinarie , ma pet 
feltra ordinarie ancora , alle quale ben fiefio fino «o- 
manda/i,^\.^^ .t *1 . * j,V. ^ ^, f 

Cl^pn per me t ter À % \ ch'ale un Capitano s’ ah finti dahd 
Compagnia finga fua licenza-, (ffi si, acantf officio alcun*, 
potrà per mettergli, che lo impieghi àguflo f no, auuer ten- 
dalo pero ad efiexccAuta nell’elettrone , & darlo, à chi nt 
fìa degno , meri f tuo le nedacompagnia mede finta } fi > 

com è trattato mi difixrrfi delf apuano in quefi’opr* ù ; t 
•5 ofiendend e fio , ouer il fiuo- T enente Generale in fiat: 
abfai^a la Compagnia ad alcun Capitano per caufia , che 
\ però 
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però ledette meritare per mero mancamento - 3 non gitela 
tettitiiità-fìn'Ka confcnfo del Getter ahjfimo . v« ' . .• 
i Nella ftia gturifditttone effo crea <~un Furierà ^Mag- 
giore , O due Aiutanti > che gli affittano ,• Vn tAudttore 
per gltaecidenti (frettanti alla gmftitia > &+ rvn (fapitano 
di Campagna 3 ouer Barigello j cy parimente vn ((appel- 
lano Maggiore 3 cbegouerm gli altri ((appellane pagati dal 
‘Principe in a afe una fompagnia . iv '\ 

Ha r vna Compagnia di Lande 3 alla quale effo come 
((api tana comanda nè tirati proucccbo&J fido » (fif 

effa fempre alloggia con lui 3 et gli fa-guardia ; Csr quan- 
do camma gli manda fempre alcuni fidati apprejfo j de- 
lie hauerui ottimi Officiali } (fif tirami fidati buoni , ttf 
Officiali riformati , accio in ogni imprefa 3 C7* muffirne 
quando effo rvt fi truoua 3 gli pofsa frbonore . 

^Andando egli per il Campo 3 6r“ p affando per li quar- 
tieri non | filo delia QauxUena 3 ma della Fanteria ancora , 
pofiono lifuoiT romite ttt toccare 3 ma non già doue fiali 
Generali fimo 3 (fi? oue alloggia s (èjf raccorda fi d’ batter 
dettiTrombeiti eccellenti 3 non fio, per toccare 3 ma per * 
altri'fiff.ettt detti nel loro trattato» \ \ 

Deue procacciar a i (apuani ogni cornmodità po fidi- 
le di danari & di buoni quartieri 3 affinché pofsano met- 
ter a^ or dine fi comedi fopraje loro Compagnie maf - ì 
fime a quelli 3 i quali per fi lungo travàglio L’baucrannt in 
malaffetto . ^ feWw vìC\ 

Sarà rigorofi nel fàr ch'ogni fidato fempre nu fendo - 
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dal quartieri) forti Ubando, del colore del 'Principe * af- 
finché nell' occafom di combattere li medefirht foldati fi 
cono fcano > & mifìhiandofi col nemico lo di ferrino tra 
di loro - y oltre che gli firue per freno di non fkr indigniti , 
gr ruberie alle firade per dubbio de ffer cono fiuti s (fif 
ancora arreca loro decoro 3 & ornamento mentre la por-* 
tanos& nel fine diqueflo Trattato faranno efprefsicafi 
figuiti 3 eh' approuano chiaramente quanto fi a neceffario 
trvfi del fu detto fogno . • ' 

Hauerà piena mfor mattone delle forze dei nemico , O* 
della qualità di tutti li di lui Capi ,• &* col me^o di buone 
& fedeli fine ftarà fu l’intendere ogni tcntattuo 3 & pen- 
fiero di lui 3 per preuenirlo i perche ben fiejfo iene ejfo 
pollo con la CauaUcriaatie frontiere 3 o àcidi lui Campo , 
ouero prefidij$& perciò conutenglt defiere per tutti b mo- 
di auuertito d ogni andamento } mojf a di quello . * 

, fncafo di combatter 3 & fi et talmente dà fior nata > 
haurà il fuo luogo auantila propria Compagnia di Lande 
nel corno defiro 3 ftf haurà appo fi Capitani riformati »> 
fidati e fi erti, Furierò Maggiore per mandar ordini, 

(gjr non impegnar à U per fona fila 3 fe non in grandi fimo- 
bifogno 3 éd andando a dare dentro 3 mi andata con <vn 
f quadrone di ritegno f con U fua mede firn a Compagnia , 
come pm Rifarà, alla mandi etmedrà ejfer più effe die n - ; 
tei ÒJ cafcomandaffà tutto! ’effnito, come può auue- . 
nire 3 il fuo pofto farà nella battaglia , (efr me\o di quel * * 
loiqjf. rvri ejfempio notabile fi citante à quello do - 

cumen - 
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atmento farà qui fìtto effoflo nel finz_j . 

*T)eue principalmente ejfer informati fimo del nj alare 
di ciafìheduno 3 ch’habbia comando nella Caualleria > 
qual fia più rverfato 3 O* eccellente in queflo in quel 

l altro atto s perche chi farà buono per fare pr e faglia dò 
prigioni 3 Qd di robbe 3 & per pigliare lingua 3 & poi non 
faprà ricono feer ^vn Jìto , ò decorrerne 3 ometter lo in dt- 
fìgno s & così altro farà in contrario 3 affimi# conforme 
alt occorrente, pofsa impiegare ciafìuno fecondo la di lui 
naturai ’ inchnatione , & fapere . 

V Siagli in oltre per p articolar raccordo ,che la buona di - 
fìiplina (éf ^valore de’ Cauallieri in guerra fanno opera- 
fieni 3 fìruigi molto maggiori di quei 3 che faccia il lo- 
ro numero s (èfr perciò s‘hà da tenerne con tal auuerti- 
mento 3 (efrlo deue metter in confi deratione al fuo Pren- 
cipeper farlo ri ffarmiar molte fftfì graui gjr fuperflue . 

.. . v.v. . v • 

Eflempi per fare, che tutto TefTercito di continuo 

porti vn legno, mediante il quale li foldafci in tutti 
, li cali habbiano conofcerfi tra di loro , & me- 
, fchiandolì col nemico lo difeernano da loro me- 

• 'f • » • . I • | i*» « I • è * j » * . *. i . * ' • • l 

deiimi . v . \ , . 



V 



c Vieti* anno r 5 pii effendo il non mai e fallato à pieno 
AìeJf andrò Parnefe Duca di Parma nell occafone del foc- 
corfì di Rouanoc&n t e f eretto condotto da Paefi bafsiper 
S.M. Cattolica ,con la gente del Duta di Monte Marti- 
no mandata in Francia da Papa Gregorio decimo quarto* 
-v. L con 
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& con quell* dei Qollegaù Qat Cùfici foiteìl Pucad'Hte^ 
men*rdopoU$fefrdtfa effi m {Norman- 

dia 3 accampato i# fronte dell* frefca , & petente armi- 
ta del [amo foladi Nauarra 3 che fu pòi Hcnr ice, Quar- 
to dt Francia^ &* per trottar fi egli impegnato m paefe 
fi ramerò > co# compagne fofpetùj & di Jubi* fede s &* 
con gente affiti ta , & ridotta anta hfftpà tetmme.dìq»*- 
di numero per fi difagì et ogii co fa [offerte fèr 
quattro mefi almeno , da che fi cominciò entrare nel pae fi 
nemico , et fina tanto fi fùrit irato ne da Valle, di Saltai 
Torri s et quel» che pm-importoy per. tffere gli fótta del 
de tto Codebech rimallo finto da una m fife he t tata nel 
braccio deliro tra ilgombito > et li mano , mentrfricono- 
fceua perone fi douea batterlo co# due foli in fuacompa- 
gnia s> et di tal perca fa bauut* non fico, pure <7/$ mimmo 
fegno nè con parola 3 nè can atto di fòrti-alcuna s ma poi 
effe n do fi di là ritirato li Copagni per il f angue fe ne anni- 
derò > et dicendoglielo > non potè egli negare di non e feri 
ferito i et perciò non potendo attender al gouerno della 
fua armata , non fenica dolore tale j che più della ferita lo 
tormentati* i et connèttendogli , per tttfdatfi itnmetfo in 
cotante angullie 3 di far a> far ogni uigilanzjt>et ejfatt a 
diligenza per afficurarfi da gli ajfalti de nemico yalorofo , 
potentiffimo 3 fermentato- ^felice; etrwamfsmofi co * 
ftumaua di mantenere fuori Tenenti^ è nitri bnotìi Capii 
de cauallli contruppette di non più di i 7. outrio.per. 
[coprire ogni, tentatine di quello nel poco [patio -, che s'm — 
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■terponeui t tra l'un Campo 3 & t altro : (fif co fi T Roberto 
da Saffo Ferrato Tenente della (fompagma di Lancie del 
Co:Gio. Jacopo r Belgioiofo 3 nella qual* io ferutua 3 & era 
camerata di detto Conte , e fendo nana mattina coman- 
dato a tal fatto pigliò foldati 1 6.fenzjt lande ( armati pe- 
rò ) & con le fcopette 3 & alcuno non bauea banda 3 (fif 
irà quali era io ancor a 3 et inaiato al feruitio 3 tenendo fi al- 
quanto si 1 la man delira del no (Irò Campo 3 con forme alt or- 
dine datogli da Georgio r Bafìt Commi fario della Caualle- 
ria s cedemmo per la banda fniflra cinque caualli 3 else, 
rveniuano da’ nollri quartieri 3 andauano *• verfo li ne- 

mici 3 l’rvltimo de' quali con duce u a vn altro cauallo a ma- 
no 3 & il Tenente ordinando 3 che cinque f auan^afiero 
per tagliarli la firada 3 tra quali effend'io 3 & nel [aitar 
runfoffo alquanto fondo 3 in che intop affi mo , mancandoti 
terreno / otto de’ piedi di dietro del mio cauallo 3 et caden- 
doci dentro , mi fu for'za di reti are, (gjr li compagni fe- 
guitarono per il feruitio impofio loro s (fif il Tenente ven- 
ne ad aiutarmi i ma parendogli di perdere troppo tempo 
nell’ affi ftermt, mi lafciòi (gjr un faldato nomato Roma- 
no 3 mà però nato nel Monferrato 3 che di due giorni pri- 
ma lafciando le truppe di Lorena era venuto a rimetterfi 
alferuitio del detto fonte 3 uolfe rollar a [occorrermi 5 
6 * mentr egli 3 & io tentammo di cattar’ il cauallo 3 ecco 3 
ch’il nofiro Campo , hauendo ueduto il corfo di noi altri 
per la campagna , manda quattro Valloni a rieonofeere Ciò 
thè fa 3 1 quali mi aiutano in modo 3 che finalmente libero il 

L 2 cauallo 3 
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caua.Uo , alqual dò due pani , chaueua portato meco per 
ogni bi fogno 3 ancorché correjfc più. ueloce delie lepri > g/ 
pofcia ambociinuiammo per ritrouar ilTenente , cjfendo 
prattìchi di quei contorni i per ejfertù fiato per alcuni 
giorni alloggiato il noftr a Campo ± tinello (puntare fuori 
d un aia di certa via, /coprimmo in un alta due camiti , 
squali ci paiono de' no/l ri compagni , et quanto più a lare 
ci accoflammo tanto maggiormente ci uiene conferma* 
ta tal mitra credenza ; la onde ci auantiammo tanto ver - 
fo loro a che in un declino uedemmo altri 1 5 » in circa. $ 
et perche ci era noto , che un altro T enente de ne Bri era 
fuori per il mede fimo effetto, et da i fógni de’ loro canal* 
ti y che tuttauia rajfèmbrano cfeere de fendetti no Bri» tra 
1 eoi dicemmo* che fenzjcdmbto ti predetti Ojfetiati fi fono 
incontrati » et deano trattare di qualche feruitis 1 et 
mentre pur’ andammo auanti » ecco x che fcoprmmo un 
graffo dt circa cento doppo un molino da uentm poflo più 
nel baffo, et net mezo d’ un pienotto , li ultimi de’ quoti 
hiucHa.no le bande bianche 1 da che ci accorgemmo y che era* 
no nemici a ma (Urna impegnati in modo tra li fùdetù duo 
primi y et li 2j . tbepenfammo meglio tl fiere la p affata tri 
toro» con Sperante x che ci credano de loro compagni» dot il 
dare uolta, et cofi per appunto auuenendoct » per non va- 
nir alcuna aricono/certt,etgtungendovoi alT incontra del» 
la detta truppa, però con difianzjadi treni a puffi andanti 
i» circa, gli (parola mia /caputa, che por tonava man* 
c d <*nb*(p> , et caliate etadherenteallo fi malto ; et /àbito, 

Jpronan « 
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{{tonando noi li camiti f igliammo U carica cU tutto cor fi 3 
(jfr 1 incirca de* nemici ci vengono dietro, c> neU'arn- 
uara certa campagna del fopr anomato primo alloggiamen- 
to del nostro Campo , et à fronte del quale il ZAQauarra la 
prima molta venne ad accampar fi 3 li nofìrt Suizjce- 

ri bandoni in fquadrone haueu ano ancor fatto alcune^, 
è ar debette , et li legni di efie erano ailhor atterrati , ecco > 
che ilmiocauatlo di no ho intoppandoci in ejfi mi cadde fit- 
to, pur per l'fddio grati a , fi nhebbe tanto prefìo , che il 
nemico non pub fipragiungermi 3 et auuicinandojì noi ad 
•pn certo fi rado ne 4 'vn ho fio , egli tenne briglia firfe per 
fifpetto , che non lo tirafumo in imbo fiata 3 tgj cofi vol- 
tando noi faccia vedemmo li altri tutti auam^arjt per da- 
re calora i compagni 3 et ritornati al Jfhtar tiero riferim- 
mo al fudetto Conte tutto il fucceffo 3 ilqual fubit amente 
ne diede conto al Trencipe fan ut io , che in vece del pa- 
dre infermo gouernauat armata di S. M.fattohca, et dop 
pocomparfiro li Tenenti 3 et non riportarono la cer terga 
del nemico {coperto , tome facemmo noti f è alcun creda, 
fi coni* amor ho protesto nel 'Proemio diquefTopra, che 
ciò fìa da me detto con penfiero di minima ojlentatione , 
nè di aggiunta difalfità alcuna , ma filo perche il mondo 
fa certo , cioè s*to ho firitto di faualleria,tiquxl parimente 
in tre diuerfi tempi , & in cor fi dì anni quattordici hò 
0 fitto di dar in luce altre tre mie fatiche m materia di 
F anteria, l bo fatto per bauer fermto ancor a cauallo , et 
fattimi con la propria perfino, degni firutgio nelle piti 

degne 
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4egne imprefi > che fkmofi (aprtutàne’ ’nofiri- tèmpi hab- 
biano fatto , come fa 'vnHenrm^uartoiRe dtF.&tndfy 
$ *vn .ytUjptndro Fame fa, JmHcondot iteri rarifRfa 
finiti memorandi , (ffa v.mchi e jfaeutmdi qual fa fax fot r 
tione in guèrra j oltreché mentii fati vitto do iti co fa etto 
d’ intendenti li miei far itti, tó* non doppo morte * per po- 
ter rifa under ad ogm obietuone , fapendo * che. U virtù 
non fumai fanifi invìdia de t ne fetenti j & perche ancor 
riti ito no molliche mi hanno compiuto >0* Veduto firujr 
a cavallo come di fapra u , . >■ \ ./\ u . * 

'Dal fadetto /ucce fio confa, che noiper non batterci 
bande faìcom anche li primi nemici da noi /copertigli pem 
firn mo no fari amidi (jfa ejft r vicendevolmente noi . . 

\ ■•.•.*' f ... u.' *..■ ‘ , s. i vt 

't *• 

j Alcri efìenapi per contò del fopradetto légno . a* 

■■ ' • f ■ V , c . .’v • , . ■- 

<• dell’anno l'favj .efaendomojfa guerra al Signor 'Du- 
ca di Sauoia dal Signor <ZU arche fa deli’Hmoiofa Gouerx 
vatorc.per S.M. Cattolica dello Stato d* Milano,^ attui - 
cenando fi alla Città d’ Atti, con l'effar ceto fai Duca andò 
fuori ad incontrarlo con parte della fua gente , per non 
Ufciargli fanzj, contrafio libera la campagna^ & mentire 
prejfo ad vn certo torrente , nomato \Auerfa , yrdtnaua 
la faldate fica, Memfignor diRoafcon, & CMonfrgnor di 
San Reiraa , eh' erano in guardia à certe venute Can tre, 
compagnie, di Cavalli , per le quali s’ intendeva 'venire gli 
Spagnoli j s’ avanzarono faenza dar ami fa alcuno a S Ay 

che 
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che non era troppo lontana, ad incontrare la ^vanguardia 
nemica , ch'era di quattro compagnie d' Archibugieri a ca- 
uallo, fgj le inuettirono in modo, che le difiordinarono,et 
di più piarono ami fichi ar fi col grò fio dell'altra cau alle- 
rta, et talmente s'unirono con efio , et particolarmente 
co ? borgognoni di Monfignor di Pattuì Ile, a fimilitu- 
dine de' quali i Sauoiardt erano armati , (efr non hauendo 
bande, ne altro fegno , che li differentiafiero ,non ficono- 
fceuano tra da loro s in modo che D.eAlfonJo Pimentelli 
Generale della caualleria Spagnuola accorfo a quel amen 
t§ x-e-t efiendogli caduto U cauollo fiotto fi trouo nel loro 
Pte^ojn pericola grande , fi com anche fece il fiudetto Go- 
uernatore,che credendoli de fuoi,fipofe tra di loro con ri- 
fibio non pòco di perder fi. ; , , ùmwIÌ 

Parimente nella me de fima guerra mentre fi ficaramuc 
ciauaptr l' acqui fio di certe colline avanzando fi alcuna 
compagnie di Fanteria Napolitanaper dficacciare li Sa- 
uoiardi da certe cafie , due compagnie di Corazze di que- 
gli j. cb' erano poco difico fli, (largendo quelle , et per dar' 
loro più fìcur amente la bota, le ajficuraronocol gridarti 
Spagna , vtua Spagnai et li D^apobtani non ^vedendo > 
ad ejfi bande, et tenendoli per compagni fie li laficiarono ap- 
pro filmar e in modo , che quelle (fingendo loro ado fio li ca- 
valli ne fecero firagge con le fi fide di più di trecento A . , 

-’i berli (ledetti e fiempi fi conofice apertamente l'erro- 
re de buon far V fare fiali e fi 'eretto t autiere ita banda, ofie— 
gnoiche fi la gente diMilanO‘tbauajJe portato haureb— 

, v.- ' ì biro» 



Trattate* XI II - 



faro li Napolitani cofiofciuto li nemici , « non riportato 
*'cofi notabile danno . : ' ’ ’**•* 1 ' •• •' :,T ' v * 5 ^ 



) U 



Effempio che il Prencipe , ouer Generalittìmo d’un 
esercito, non hanno da impegaarfi nella prima, 
. , nè nell'ultima truppa in tutti li contratti col nemi- 
co, f e non in cafo d una giornata , & quando il re- 
tto fotte ftato efterminato ; perche all hor douen- 
do tentare l’ultima fua fortuna deue dare dentro 
colfuo Guidone, & col fuo fquadrone di riferuo. . 

; . • .. . .'.'. .V. . i.» iHsii.v.ivnO 



dell'anno 1 5 *2. c fondo inaiato tAle fiandre Fimi* 
fe per /occorrere Kouano malamente affretto ddl Fjt di 
Jfauarra > queflo certificato che quello era entrato nella 
Francia con grofio efferato perii fudettotffetto 3 et h&. 
tiendo lafciato il ^MarefciafediHB'trone con i infanteria, 
et alcuni cauallialt intorno de il atleta piazza 3 fi jfin/ÌLJ 
ejfo col re fio dell'altra vauaUeriaad incontrarlo con difè* 
gno di tanagliarlo per più wer fi , fecondo t opportunità 
deU'occafione i et mentre il Duca marciauà alla volta di 
Humala con fofp etto del detto incontro per quanto ha- 
itta fottratto da prigioni , cioè da njn Tenente di caualll 
nemici , tlepual* e fendo mandato per pigliare lingua dello 
fiato di noi altri 3 et offendo entrato per abbeuer are li ca- 
ua.lh in vna /offa dentro certo villaggio ,fùfipràp re/o m 
ejfa da vn* altro nofiro 'Tenente >ch‘ era fuori pentmodéfi- 
mo feruitioi il cui nome, cognome patria tacciò per 

c/fer anni ventiquattro 3 et per non hautrne alt ber fìat - . 

tonota 
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4o noia intfic fitto , et ferito fiordatomilo s &. re fio con 
tattili fiuoi pòidati a man fatua prigione neìgtorho.Àn- 
tett dente a (pianto fi dira qui fitto ^ {ffr anche da Senti- 
nelle era Siato nferto prcfie nell' t fi (fa miti dai nofiri 
territori , cioè da <vn Gio.'Bàtttfia -dà-.&elgiofyfo T orien- 
te' delta compagnia d' «Archibugieri a cnuaìlo de ì( apua- 
no Giro tomo Gufimi » ecco^che-l* mattina nella levata^ 
MI Sole la caualleria del Re ordinata in diùerfi fiquadro - 
ni, l'un alle fi ali è dell altro > et ripartita in due cor- 

ni , invm belhjfima campanari» Spazio intra di loro di 
fajfi dueento in arca , companfce in faccia noflra fittici 
mino 3 che direttamente fà capo alla terra à’Humala $ et 
mentre gli è patto contra fio , et pronte da quattro com- 
pagnie prime delle noftre truppe d' «Archibugieri acaualr 
lo 3 et di lamie 3 ordinate nelle parti defira et fini fra per 
corr fondere col me defimo inodorai nemico i et rualoro- 
pàmente fi ficar am uccia, s il F or nefie attende all* ordinare 
C ejfiercito in battaglia per dubbio duna gi or notai perche 
non foto fi vedetta quella gran campagna piena di cattadi 
nemici in grofio numero , ma ancor nelUlor retroguardia 
alcuni Pquadronidt punteria 3 che poi nell'ultimo del ci- 
mento fi trottò epfer lacha t, et glihabita ti di detta terrari 
quali il Nauarra hatiea fatto ordinar in foggia et ordman 
per mfoppettire noi altri s pertiche ragione uolmente^* 
fihauea da dubitare di maggiore contrafi 0 di quello che da 
i fiopr adetti prigioni era fiato ripòrto \ il Re risedendoti 
buon gouerno , et rualore della caualleria noflra nell at - 
... SÌ tacarlo, 
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tacarto , rifai fi , però fcaramuccìando , dt ritirar fi , puf* 
fando yna ri ceretta poco largì t , ma fonda fipra yn pon 
te le natolo- , che fi congiunge: con detta terra, et doppo tu 
•ver fi la fera thaueruifattop affarìi re fio-delia gente i 
ejfo (gfi Monfig. di GiurÌ,fapitano Generale della cauaL 
leriafua , rettatene di retroguardia con ctrauento Co- 
razze per fare la ritirata, afftflendo fimpreefio , et l'al- 
tro alla coda loro s mofirando ambo primi ditutti la fron- 
te nel bi fogno a noi altri , et mentre difende ua per runa 
piace noie, et breuedifcefa x cht fa capo in yn pieeoi bor- 
go alf bor* roumato di detta terra, fu [aiutato dalla com- 
pagnia et Archibugieri Italiani, del predetto Capitano Gi- 
rolamo Gufimi, con <zrna faluad’archibugiate ; et poi in- 
ue fitto damolt' altri Signori, fidati, et ^venturieri, che 
percuriofità di vedere talcimentos’ erano auanzati dal 
grojfo delTeffercitO y et mefehiatifi co i fudettì zArcbt- 
bngitri, inmodo tot il Re re fio ferito in yn fianco , & 
corfe anco, rifehio di rimaner e prigione , perche il Co: Pa- 
ne: Scotto . Piacentino’ > & incerto [api tana- Rodrigo* 
Bafso da Cafielnouo di Seriuia fe gh erano in modo ap- 
proffimati , che gli di f s ero, che s 'arrende (se-, et io era ap- 
po brocche però nonmi fia attribuito ayanagloria , ma 
filo alt òblìgo , in chemitruouo di dire realmente li fuc— 
ceffi degli efsempif de i fatti, ne' quali fin ìnteruenuto 
perche il mondo reggia, che s’hò fritto di Caualleria „ 
thò fatto principalmente per pr attica ,com' anco per fi u- 
diOy conforme al gudt t io , qual fi fia , impartitomi dal- 
li nfimt a. 
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I infinita bontà di Df Signore , oltre che nuiuono ancor 
molti paefani , ifif firafHeri , che nel fudetto cimento mi 
hanno veduto cor feti Re dico , pencolo d’ejfer prejo ^fe 
certi tiri fatti da fuoi Dragoni non lo faluauano,d quali 
baite a ordinato , che fi met teff ero alle fine lire , et pertugi 
d‘ alcune cafe dentro la terra contigue al detto Ponte, per 
ajficurargli tal ritirata , ciche fecero compitamente 3 per- 
che menti' e nella predetta difcefa egli fi trouauaallefiret 
te con noi , fi? ararono quei da aventi tiri in circa al- 

cuni F rance fi della noflra parte , eh’ erano tra noi 3 (£j che 
heniffimo parlavano Italiano , cominciarono ad alta njoce 
gridare , volta , volta , che fiamo trappolati in imbofea- 
te 3 talché ognuno con difordine , & confufionc grande 
diede in dietro 3 (fif il Re rivoltato fi con la truppa ci cari - 
co fin all’alto , (£/ alla pianura , nella quale poi arca ven- 
ticinque di noi riordinati primi tornammo con vricarra- 
colìo a inoltrargli fronte , (ffr li altri dopo noi facendo il 
mede fimo , egà fi ritirò dentro la terra ,ej fendo gli però 
tuttauia noi alle fidile , ma non come la prima evolta-* $ 
perche per quella difcefa ci conuemu a andare con le bri- 
glie ritenute , oltrevnamalta terribile , ch’era nel fine t 
bi fognava per fihmarU compar tir fi a man defira , O* 
fini (Ira , (gjf non più di due potevano andarvi part j <0* 
cofi ch’egli fu entratemi fece levare tl Ponte , che poi Imo- 
Uri tArchibugieri a cauallo mettendo piede a terra cullar • 
tono al baffo dot v entrammo 3 nell’entrata <~ui 
trovammo il cauallo del fudetto Giuri morto , O* li Ar- 

M x chibu- 



9$ . r ! fiicT? lattato - X O. ! _ il 



cbibtigteri nofirifi mifero perquelh caffi in caccia di Óra* 
goni nemici} fu aitando quelle, & Ammazzando que-, 
jh s & tl^Re cori cinque caualli foli andò alia volta di 
Diepe 3 Qd il Giuri con ducente forale, in circa di notti 
tempo fi pò ffi dentro la terra di J(ouo latrile 3 (gjf l’altra 
cattalkrta fi fahk.psr effer’ vicina la notte 3 $d per non 
eJJ'ere tra noi altri Capo alcuno , principale, ctiòrdmxfft& 
in conformità di cofi buona occafione „ ejfendo a dietro il 
Tafne fe li altri Offici ali Maggiori col grofio dell'ara 



mata^ 



*0 



SV' v 

e ■* 4 . #4 •*» 



v.fcvY'^jo 



vii Da quello c/fempis fi vede tensore del Re neU'tmpei 
gnàrèia perfana futcin capi , che patena dt meno , perche ; 
doue a lafciar altro buortfapodt molti e banca , per fare 
l effetto, ch’ejfo feces perche ffi fi foffe perduto-, li nemici 
firn ottenuta no . ogni loro defiderto > & fi pur r volea di> 
moflrarfi valore fo,fi come hà fatto in ogni fa* attione, 
lo poteua fare col ritrouarfi nella penulttmairuppa , (Rf 
attendere Ì ultima al ponte fudetto col calore dei fudet- 
ti Dragoni 3 che cefi la per fona fuaeruficura 3 &' baureb* 
he fatto quanto poteua altro fapìt ano valore fi , Qd au* 
uedttio fare 3 t ut fama altri par landoa&hor’ mdifefa di 
lui diceuano , che feto fi non fitceua nonhaurebbe hauuto 
feguitode ’’ Frante fi, la natura de’ quali e di veder tl lor 
fapo atlanti ne’ contraftt 3 O* non altamente adietro in 
falua guardia v,v v 7 y. • 

Ricapitano Generale della cauaUeria nelle guerre di 
Fiandra bauea perfino flipendio ogni me fe feudi cinque- 
cento i 
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tento à &*per fa compagnia deputata, alia fua perfine , 
della qual era ancor fapitano 3 feudi ottanta fi e mezo , 
tìdtradi Lamie . w. *- . ‘.’ì-.v.- • *'* ' r •; 

*■ ; * i ' - . * v . ■ % . * * -• * • * ' « 

Del Cappellano Maggiore. < 

ftv.;. , .v\s. r ì > < i *.e : ' ■ ■ ■ ' ; ‘ • • \ • 

S Va *M. Cattolica pagaua nella Caualleria <~vn Cappel- 
lano ^Maggiore con feudi trenta ilmefe , il cui off eie 
tra d’ e fi ere fopràintendente 3 ft-J lettore dei Cappella - 
nideUr Cvpagnie, fi? per far loro ojferuar e quanto fi [fet- 
taua alloro debito fi? obhgo , & perciò era di boniffima 
yptta , & eff empio s {fi? douea effer Dottorato in T heolo- 
gia s per fupplire conia fua fufficienfa a i mancamenti di 
quei , (fi? in particolare per ladecifione di molti cafi di 

tofcienfa y ch'occorrono alla faldate fca . 

' - ‘ \ „ . \ . . »\ ■ \ \ x * 

« ) . vi , • 1 j v.\ m » ' \ \ • l\« •»» \ ‘ V. 1, • ♦ 



Dell'Auditore della Giuftitia della Caualleria. . 

. . v i « « * , 




rata in leggi 3 & cT integrità grande .■ ' 

Egli è cognitore 3 (fi? giudice di tutti ì litigi , differen- 
te intricate , & misfatti > ò delitti > ch’occorrono nell<L-> 
giurifdittione della Caualleria . 

Non farà in modo alcuno.intereffato , nèappajfionato, 
ftfi •uedrà licafi fommariamente 3 & con la minore (f e fa, 
che poffa de Ila foldate fca , 

~ ‘ ' D^pn 
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V^on fa rà alt rime nt e di prima impreffont, ma volen- 
tieri afcolterà ambe le parti ; quando lo pofiu {hrt^da* 

rà fodisfattione a tutte s non tonuenendo per troncare le 
riffe tra foldati *z> fare tanta fonigliela nelle loro diffe- 
rente da chi ha da giudicarle . 

T>i tutti gli accidenti di rilieuo darà conto al Capitano 
Generale , onerai Tenente Generale > ò a chi comanda* 
rà alla Caualleriai fjff non fententiarà in cofaalcuna fen- 
zjt haucrne prima participato al fudetto j 0 nei delitti 
meriteuoli di morte , ne farà re lattone all* Auditore Gene* 
tale dell' e fi eretto , come fuo fopraintendente ; igjf fi con* 
formerà col di lui parere dopo thauerU fatto capace del 
fuo proprio , 0 delle ragioni, che lo inducemmo a cefi 
credere. < 

A 

V^on s'allontanerà max ,fi non per vrgent firma cast- 
fa , della faualleria , 0 fouente fi lafcierà c vedere da chi 
la comandar à „ r .‘~ 

*Auuertirày che non fa fatto torto alcun a chi porterà 
•OJiuert menali, ma i viuandieri, ne mercatanti ycbe fé- 
guano la (aualleria i & faprà li preti/ d ogni cofano finche 
il fotdato non ritenga dejruadato dal Capitano di Campa- 
gna nelle vendite. ... 

Nelle guerre di Fiandra l Auditore della Caualkria l* 
hatiea feudi trenta il mefe perla fua per fona , (éfjT percia- 
fiuno de fuoi Officiali y b fcriuam ffei , 0* non gli erano 
pagati più di tre. v/.-v. .. 



Del 



Digìtized by Google 




Del Capitario Generale, 9 5 

« ’ * , . » . 

t . r ‘ ’ 

- Del Furriero Maggiore della Caualleria - 

t * \ ' ' ‘ • " 

D Ouendo il Captano Generale della Cavalleria pre- 
vederla et un Furriero Maggiore avvertirà et impie- 
gare tal officio m per fona , che fa di molta confidenza, in - 
telligcnza , p rat fica di tal profeffione ; perche chi hi 

da efercitarla conuicnne, che fa efperimentato almeno 
per aiutante in quefio maneggio, et che f pojfa fieramen- 
te confidargli i danari, mumtionì, ftj altre cofe, che qui 
ahajfo fi diranno i tffi fippia leggere, firiuere, & conta- 
re perfettamenteset che fìa dotato di molto gtuditio,et fia 
defiro, & manerofo nelle fue attionr , 

tA lui appartiene principalmente d'alloggiare tutta la 
fan allena, et d’ordine del fommiffiario Generale hi et an- 
data ricono fiere lì quartieri, et farne il comparto con ogni 
gì udir io, per dar a ciaf uno il fuo dovere perciò de- 

ve ejjere prattichiffimo de ’ r Paefi, & anche hauerne fiem- 
pre appo fi li dijjegni , oltre il certificarfine meglio da i 
paefianiyOuer mercatanti fedeli, i quali fig/iono darne pie- 
na relattoneL ^ - 

Si procacciar a per le fudette cavfi li paefani del Capi- 
tano di Campagna, ouero del Capitano delle guide, quan- 
do fi facon l'efferato , per /bruir fine per guide, quando 
y* afarcgliaUoggiamenttihauendonepiH d r uno, gli inter- 
rogar* in modo , chef uno non fiappia de It altro i in co- 

fidi difirepan%a tra di loro, gli ynirà inficine per cavare 

la rverità 



Digitized by Google 




9 6 ... Trattato *X IT/ • " 

la r verità per conto de i camini maestri , delle trauerfe , 
quante frano, molte, ò poche, (patio fe , piane, angufe , et 
moniuofe s con fofft , o canali , con fiummi,con ponti 9 

ò fenza, 3 qual vi fa la più brute, et più pericolo fa in dub- 
bio del nemico 3 & megltore per condurui curri 3 &• fe li 
quartieri haurano commodità di c afe, di forr aggio, acqua, 
ft legna , et di altre cof nece farie 3 et di che capacità fian- 
co 3 da quale parte po fa evenir il nemico, & quanto fa 
Lontano ,ocot fuo ( ampo , onero con le guarniggiom delle 
fue piazze set fe ui habbia (fau allena, 0 Vanteria, et quan 
to numero di ciafcuna 3 nell' andar a fare li detti quar- 
tieri, condurrà feto li fuoi Aiutanti douendo tutta la Ca- 
valleria alloggiare tnfieme 3 ma douendo Bare di f giunta 9 
efo ne 1 fuoi Aiutanti non repartiranno gli alloggiamenti 
alle Compagnie, adequali comanda njn Capitano , ma U 
Vurriero di queflo lofarà* - v ; 

E fu 0 obltgo principale diconofcer oue conuenga dimet 
tire guardie , & fentinelle 3 et quali camini sgabbiano 
d* affi curare col farli battere dalle caualcate 3 et deffe fin- 
tendente di ogn altra fattione , nella quale faualleria pof- 
fa efer oprata , per poter ejfequire bene, e>* dar ad inten- 
der e ciò , che gli farà commi fo , conforme all’ occorrente 
per li fguenti nfpetti . .. 

Da fuori il nome di commìffone del detto Comminarlo 
W °gpi A dro ordine a gli F urrieri particolari de Uè, Com- 
pagnie 3 a quali pa rimente hà da confgnare li loro quartie- 
ri , douendo eff feguirlocon due fidati per ciaf uno 3 quali* 
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poi 'vanno ad incontrare la Compagnia 3 & condurla al- 
' l’ alloggiamento , et majjime di notte tempo . 

*T)opo l'hauere dato il nome ai Furrieri, de uè mo- 
flrarc loro ouc fi a la piazza d'arme 3 et Centrate più cj]>e- 
dite ineffa , nella quale dando fi all'arma habbiano le Com- 
pagnie da unir fi prefi amente . 

Ha obltgo d’andar in ronda , et di ufi tare di giorno , 
et di notte tutte le guardie 3 et fentine Ile 3 et auuertiril 
Commifiario Generale de* mancamenti, che vi trouarà . 

r Deue tener' in ifcritto minuta nota 3 et reale dellc__j 
guardie 3 caualcate 3 fcorte 3 et d’ogn altra fiatt ione, che toc- 
<aranno a cufiche duna compagnia, per ripartir egualmente 
k fiatiche a tutti 3 et per potere giu fi ficare l’attiomfiue 
in ogni incontro, che ne fio fife querelato . 

, Jn oltre è fiua incumbenzp principale d andar a pi- 
gliare tutti li pagamenti 3 et munitioni 3 che fiaranno de- 
clinate alla fiau allena 3 et quando ui fia fio-fpetto delne- 
txico, condurrà fieco ficorta /ufficiente 3 et de’ riceuimenti y 
et fifefie darà minuto conto 3 et terrà le fiue Itile nette 3 et 
chiare ; etnei disenfiarle poi alt altre compagnie farà de- 
firo per non difigu fi ar alcuno 3 ne fi dimoierà punto in- 
tereffiato. 

' Starà affittente àppo la per fona del Capitano Gene- 
rale in tempo s per ritenere le commiffioni ettraordinark, 
et altri ordini , che occorreranno 3 et maffimem tempo di 
contrafio col nemico , et manderà de fiuoi Aiutanti vno a 
dar affi fienza al Commifiario Generale 3 et f altro alTc- 

nenie 
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nente Generale , et ferialmente quando quefli Capi allog- 
giano in quartieri dtuerp et pano impiegati in parti /èpa- 
rat e , et in cimento con l'auue rftne . 

Per fare tutti It fo gradetti feruigi gli farà dibifogno 
d’baucre due buoni , et pratticbi ^Aiutanti squali s'eleg- 
geranno tra li Furrieri più intendenti , (tj ver fati del- 
le altre Compagnie 3 perche deou efere dotate di tut- 
te le qualità , maniere , vigilammo , intelligenza , et con- 
f denta dette di fopra conuementiad efo Fumerò Mag- 
giore douendo quelli effer impiegati m qual p pa ft - 
tionz-, . 

Quelli aiutanti faranno vigilanti , foderiti, & di- 
ligenti nell" effe ut ioni de gli ordini, do ur anno effer piena- 
mente informati delle Sentinelle et guardie , et le han- 
no da comandare di ordine del fudetto Commi fsario 9 
($T Trip farle ancor alle volte , O* faranno in i fritto no- 
ta giufla di dette guardie i& fe ne H ordinare le fudet - 
te y ouer altre f trioni , fentiranno li foldati mormora- 
re, non do ur anno riferire fempreogm co fa , ma con bel 
modo dijpmularanno, fe pero il loro ecce fo non fijfedi ri - 
he uo grande y et dipregiudttio al fìruìtto . 

Et conucnendo , che <~vadino repentinamente a dar al- 
cun ordine , cb’efp perla breuità del tempo non habbtano 
potuto hauer in i fritto , auuertir anno et andar ejp me- 
de fimi a riferir lo non mandarlo per altro >affinche al- 
cuno non pojfa poi allegar fu f,ct negare quepa,et quel- 
li altra co fa . 

F 
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fi Furriero Maggiore della Caualleria nelle guerre di 
Fiandra hauea feudi venticinque di fuga lime fc 3 et ela- 
fe uno tAiu tante qumdeci . 

Del Bargello , ò Capitano di Campagna 
della Caualleria. 

I L fudetto è ministro , {&) ejfecutore del feruitio della 
Gtuflitia t et pereto farà intendente , accorto et di buo- 
na completane . 

E obligato di procurare douitia di vette uaglte 3 0* de uè 
fapere le Strade per le quali quelle fono portate 3 fe pano 
pcurtfQ pericolo fe 3 et effendoui dubbio di furbi , ò ladri 3 
ne auuertirà il foamifario Generale affine ut p proueda. 

Saprà inoltre ,a che pretto li mercatanti 3 ò viuandieri 
le comprino 3 ($f quanto copino le condotte , &• cederà 
bene fe le robbe pano buone 3 ò nò set di tutto darà relor- 
tione al fommifj ario Generale 3 et alt Auditore, acciò de- 
terminino per il mercatante ,et per il faldato giu fio prezr 
zj > , et farà accurato , che le mi furo y et pe(t pano buoni, 
et fenoli fronde, et farà Stare fempre alcuno de’ fuoi gar- 
zoni alla pias^a , per afpper alla detta cura , 

Auuertirà, che perlt quartieri della Caualleria non pa 
alcuno fcioptrato,ò •vagabondo 3 et efendouene,vi Laura 

l’occhio, che non pa pia del nemico . 1 ”. 

Sarà fempre proni fio di numero buono di guide prat w 
tube dei Taep , per li quali p trauaglia ; et le cupo dirà 
; 7 > , 5^ 2 inmodo , 
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faro lt Napolitani cono [àuto b nemici, et nonripertà* 

• eofi notabile danne . ' ’* v • ... ' ..■« 

Effempio che il Prencipe,ouer GeneraliflìmodW 
. . esercito, non hanno da impeguarfi nella prima, 

. , nè nell’ultima truppa in tutti li contratti colnemi- 
, co, fé non in cafo d una giornata , & cjuando il re- 
tto fotte ftato efterminato ; perche all hor douen- 
do tentare l’ultima fua fortuna deue dare dentro 
colfuo Guidone, & col fuo fquadronc di riferuo. . 

; .. ; , „ \y.V. *» ià :.i ì'a'jO 

Vediamo r 5 jl.ej&ndo 'muiat+iAlc fiandre 
Je per /occorrere Rouano malamente a fi retto dal Re dì 
O^auarra , quéfio Certificato che quello efa entrato neUd 
Francia con profio efferato per il fudetto effetto , et ha- 
Mende iafckto Untare fiale di girone con tinfiinteria, 
et alcuni cattali i alt intorno de Ha deta piazx/t 3 fi fiinffj 
ejfo col re fio delt altra ca uallena ad incontrarlo con difo± 
gno di trauagharlo perptu r verfi , fecondo t opportunità 
deU' occafione ì et mentre il Duca maràaua alla volt a di 
Humala con fo fi etto del detto incontro pertanto ba- 
nca fottratto da prigioni , cioè da *vn Tenete# di caualli 
temici , Mattai’ e fi crèdo mandate per pigliare lingua dello 
flato dì noi altri > et effenflo entrato per abheuerart lì ca - 
ualli in ma fi/fa dentrocerto villaggio, fu fipriprefoin 
effa dàvn* altro noftro Tene* te ,cb‘crafuort perii mede fi- 
mo fermilo', il cui nome , cognome , & patria tacciò per* 
ejfer anni ventiquattro , et per non ÌMuerne a lt ho r fat- 
to nota 



Del Capitano Generale . 

io noia ini fritto > et pereto fiordatomìlo $ & re fio con 
tutti li f voi fidati a man faina prigione mi giorno, an- 
: tccedentt. a quanto fi dnr.à qui fitto j (gjr anche da Senti- 
nelle era flato riferto puf ne Ili f le fa notte dai noflri 
comfort , cioè da <~un Gto.'Rattifia da.&etgioipf Tenen- 
4e della compagnia d' ^Archibugieri a cauallo delfapitar 
vo Girolomo.Gufani 3 ecco^fjela mattina nella leuatcu, 
del Sole la caualleria del Re ordinata w dtutrfi fquadro- 
*», (ff l'un alle falle dell altro 3 et ripartita in due cor- 
ni 3 in vna .belhjjima campagna con ffa io intra di loro di 
-paffi ducento in circa , comparifce in faccia noflra fui ca- 
mino 3 che direttamente fà capo alla terra d’tì untala s et 
mentre gli è fatto contraflo , et fonte da quattro com- 
pagnie prone delle noflre truppe di \Arehibugieri a caual- 
lo 3 et di lamie 3 ordinate nelle parti defìra et fi hi {Ira per 
corrtffondere col mede fimo modo al nemico > et Tialoro- 
f amente f fcaramuccia s il Farne fe attende all’ ordinare 
l efferato in battaglia per dubbio dima giornata 3 perche 
non folo fi vedeua quella gran campagna piena di caualli 
nemici in grofo numero , ma ancor nella lor retroguardia 
alcuni f quadroni di finteria , che poi nell ultimo del ci- 
mento fi trono effer lachaigt gli habitat i di detta terrai i 
quali il Nauarra hatica fatto ordinar in foggia di ordinati 
per mfoffettire noi altri 5 pertiche ragione uolrnen 
fhauea da dubitare di maggiore contrafi 0 di quello che da 
i f opradetti prigioni era flato riferto i il Re ^vedendoti 
buon gouerno , et calore della caualleria noflra nell at- 

tacarlo , 
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t icario , rifai fi , fero fiaramucciando ,dt rtùrarfì ^af- 
fando vna riueretta foco larga , ma fonda fipra vnpon 
te lutatolo , che fi congiunse con detta terra , etdoffo m 
rverfo la fera Chauervi fat top affarti re fio-delia gente ; 
ejfo (gfi Monfig. di Giuri, fapitano Generale della caval- 
leria fva , re fiatone di retroguardia con circa cento Có- 
razze fer fare la ritirata , ajftflcndo fmpreefio, et C al- 
tro alla coda loros mofirando ambo frimi ditutti la fron- 
te nel bi fogno a noi altri, et mentre difendeva fer r vna 
piacevole , et breve di fee fa y chefa capoin vn picco/ bor- 
go alt. hot* rovinato dt detta terra, fi fiutato dada com- 
pagnia d Archibugieri Italiani del frode tto Capitano Gi- 
ro/amo Gufimi, con nsn a fidvad arcbibvgìate et fùin- 
ue fitto damolf altri Signori, fidati , et 'venturieri, che 
ferevriofità di n vedere talcimento s. erano avanzati dal 
grojfo delTefiercito * et mefhiatifi co i fidetti «Arcbi- 
bvgteri, in modo tatti Re re fio ferito in. vn fianco , & 
corfe anco rifìhio dirimanere prigione , perche il Co:Pa- 
rts Scotto • Piacentino’ y & rvn certo fapitano Rodrigo’ 
Bafso da Cafielnouo di Serivia fi gli erano in modo ap- 
profiimati , che gli di fiero, che sarrendefie, et io era af- 
fo loro*, che pero non mi fia attribuito a vanagloria , ma 
folo altobhgo, in chemt trvouo di dire realmente li fivc- 
ceffi degli ejsempif. de i fatti, ne ' quali fon intervenuto „ 
forche il mondo njcggia, che \s* hò fritto di Cavalleria „ 
l ito fatto principalmente per f tattica, com anco per fi li- 
dio,, conforme al giudUio, qual fi fa, impartitomi dal- 
- * • finfinita. 
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¥ infinita, bontà di Signore , oltre che uìuono ancor 

molti paefant , (gjr forafhert , che nel fudetto amento mi 
hanno 'veduto ,• corfe il Re dico pericolo d’efier prefi ,fi 
certi tiri fatti da fuoi Dragoni non lo faluauano, d quali 
hauea ordinato, che fi mette fiero alle fine tire , et pertugi 
d‘ alcune cafe dentro la terra contigue al detto Ponte, per 
ajficurargh tal ritirata ,ilche fecero compitamente 5 per- 
che mentre nella predetta difcefaegh fi trouauaalle firet 
te con noi pararono quei da nienti tiri in circa , & al- 
cuni Trance fi della no Sira parte , eh' 'erano tra noi, (gl che 
bemffimo par lauano Italiano , cominciarono ad alta mote 
gridare ; 'volta , volta , che fi amo trappolati in imbofca- 
te ; talché ogn uno con dtfirdine , & con fufione grande 
diede in dietro s (fif il Re riuoltatofi con la truppa ci cari - 
co fin alTalto , (gl alla pianura, nella quale poi urea ven- 
tìcinque di voi riordinati primi tornammo con vn cara- 
collo a moflrargli fronte , Tfi li altri dopo noi facendo il 
mede fimo , egli fi ritiro dentro laterra ,efiendogli però 
tuttauia noi alle Tf alle , ma non come la prima molta-, 5 
perche per quella dtfcefa ci con uemu a andare con le bri- 
glie ritenute , oltre yna malta terribile , eh’ tra nci fine t 
ièfr bifignaua per j chinarla compartir fi a man defira , O* 
fi nifi ra , (fif non più di due fottuano andanti pan j O* 
co fi ch’egli fu evtratauifecehuare il Ponte , che poi Imo- 
Siri tArchibuiieri a cauallo mettendo piede a terra calla - 
tono al baffo not v’ entrammo -, (gfi nell’entrata mi 

trouammo il cauallo del fudetto Giuri morto , & h Ar- 
iti 2 chibn - 
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chilmgtert noftrifi vtìfcro per quelli cafi m caccia filtrai 
goni nemici} fual^ian do quelle , & ammalando que, 
Jh i & il T^v con cinque cauatti foli andò oda evolta di 
Diepe ì& il Giuri con ducente forale in etre# di nòtte 
tempo fi pò fe dentro ta terra di Dtpuo lattile; (& l'altra 
caualkrtafi fdlukpar effer vicinila notte s & per non 
ejfer.etrà noi altri Capo alcuno principale, ch’ordtnaffe^ 
in conformità dt tifi buona oc cafone 3 cjfendo a die tr od 
fatnefe, & h altre Officiai* maggiori col gy 0 fia dettar* 

matd-i i l\; 

v * S*tjuelÌotfempi»fi rvede Perire dei Re mUHmpe\ 
gudreie perfine fuxmafo y the fuetti dimeno, per, he, 
dotte* lafciar altro buon Capo di molti ihauea per fare 
l'effetto, cti effo fece ; perche fi fi fi ffc perdutogli nemici 
favi ctteneuano. agni loro de fidar to » & fi pur volta dt> 
moflrarfi va/orofi ,fi come hà fatto in ogni fu* at itone 3 
lopoteuafare colritrouarfi nella penultima truppa y ($p 
attendere l ’ultimaal ponte fudetto colcalore dei fiderà 
ti Dragoni ; che céfila per fona fua eraficura, & haureb- 
he fatto quanto pottua altro Capitano Valere fi , & au~ 
Ut àuto far e; tati ama altri, par landò atlW mdifefa di 
lui diceuano 3 che fetofinon fhceua non haurebbe hauuto 
figuito di' F rance fi 3 la natura de* quali e diveder il lor 

C a P° auantl tje contrafh ; O* non altrtmente adietro in 
falua guardia,. v.«. .*y.v - 

fi l Capitano Generale della cauatttna rie Ile guerre di 
Fiandra hauea per fuo flipendio ogni me fe feudi cinque- 
cento 3 
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tento ’^&per fa compagnia deputata alla fua perfine , 
delia qual era ancor fapttano', feudi ottanta fei e rue^o > 

eh 3 tra di L arnie . '• . w. * . * w.x: ' ; 

' r . \ 9 \ ' • 

^ j ^ ^ i • • .* . <■»* • • • * *.-» .*'*■*#• 4 ' * 

Del Cappellano Maggiore. 

cw\x.\v'fì \ «(•» Vi.'-.": ' •» 

S Va £M. Cattolica pagana nella Cau allerta <~vn Cappel- 
lano TAd aggio re con feudi trenta il me fe , il cui off ciò 
tradì e fere fopramt elidente 3 ftj lettore dei Cappella- 
nidelie Copagme 3 igfr per far loro ojferuare quanto fi ffet- 
taua atlante debito (ff obligo , & perciò era di boniffima 
*vita, & ejfmpto i (§jr douea effer Dottorato in Teolo- 
gia $ per fupphre con la fua fufficien^a a i mancamenti di 
quei 3 (gfr in particolare per ladecifìone di molti cafi di 
tofcienip.3 ch'occorrono alla foldatéfca . A 



Dell'Auditore della Giuftitia della Caualleria. . 



• V ■ 

* 1 • \ *’ • ‘ 1 ■ » 

L 'Auditore nella giuri fdittionCy & gouerno della Ca- 
ualleria deue ejfer per fona molto fcientiata , dotto- 
rata m leggi 3 & di integrità grande . 

Egli è cognitore 3 (fif giudice di tutti i litigi , differen- 
ti intricate , & misfatti > o delitti 3 ch'occorrono nella-* 



giurifdittione della Caualleria . 

Non farà in modo alcuno.intereffato 3 nè appaffionato s 
ftj Hjedrà li cafi fommariamente 3 & con la minore ff e f*ì 

che pojfa della foldatéfca . 

:/ ' ' on 
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Vfon farà altamente di prima impresone y mavo\en- 
fieri afcolterà ambe le parti » {pìf quando lo pofi* fkre y da- 
rà fodisfattione a tutte s non conuenendo per troncare le 
riJJ'e tra fotdati <-u fare tanta fittiglieli nelle loro diffe- 
rente da chi hà da giudicarle „ 

* Di tutti gli accidenti di rilieuo darà conto al Capitano 
Generale , onerai Tenente Generale , ò a chi comènda- 
rà alla CauaUeriai f$f non fententiarà in cofaalcuna fio- 
ra hauer ne prima par ticipato al fudettos O* nei delitti 
mente uoU di morte, ne farà relattone alT Auditore Gene* 
tale de W e foretto , come fuo fopraintendente ìfijf fi con* 
formerà col di lui parere dopo l hauerlo fatto capace dei 
fuo proprio , O* delle ragioni, che lo induce uano a cefi 

credere^. . t 

Vfon s 'allontanerà mal ,fè non per vrgent firma case- 
fa , della faualleria , & fouente fi tafeierà r vedere da chi 
la comandare* r /T 

aAuuertirà, che non fi a fatto torto alcun a chi porterà 
<viueri r venali , ma i vivandieri , nè mercatanti, che fi- 
guano la faualleria t & ftprà li pretij d’ ogni cofk,afi nche 
il fotdato non ritenga dcjruadato dal Capitano di Campa- 
gna nelle vendite* ... 

Nelle guerre di Fiandra l Auditore della CauaUtria _* 
haue a feudi trenta il mefe perla fua per fona , {ff percta- 
feuno de fuai Qjfittak^ è firmasti ,fii , & non gli tratto 

pagati più dt tre* 

Del 
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« . *'*• * * 

Del Furriero Maggiore della Caualleria • 

D olendo- il Capitano Generale della Caualleria pre- 
nderla d? un Furriero Maggiore auuertira d impie- 
gare tat officio in per fona 3 che fia dt molta confidenza 3 in- 
telligenza , & prattica dì talprofefifione ; perche chi hi 
da e fi cr citarla conuienne, che fia ejferimentato almeno 
per aiutante in quefio maneggio 3 et che fi poffa fieramen- 
te confidargli i danari 3 mumtioni , (tf altre cofe 3 che qui 
a baffo fi diranno $ t£) fippta leggere 3 Jcriuere 3 (gl conta- 
re perfettamente; et che fia dotato dt molto gìuditio 3 et fia 
dcfirOi ftfi manero fio nelle fue attioni . 

zA lui appartiene principalmente d'alloggiare tutta la 
fattali eria 3 et d’ordine del fommijfario Generale hà d’an- 
dar* a ricono fiere li quartieri , et far ne il comparto con ogni 
giudi fio 3 per dar a ciafiuno il fitto douere ; Zs* per cw de- 
ue ejjere prattichtffimo de c Faefi 3 & anche bauerne fiem - 
pre appo fie li difiegni 3 oltre il certificarfine meglio da i 
paefianìyouer mercatanti fedeli 3 i quali foglio n 0 darne pie- 
na relationz_j . 

Si procacciarli per le fudette caufi li paefani del Capi- 
tano di Campagna , ouero del Capitano delle guide, quan- 
do fi fia con l 3 efferato 3 per firuir fine per guide 3 quando 
vi a fare gli alloggiamentisbauendone piu d'unOygìr inter- 
rogar a in modo 3 che l'uno non fippia de IT altro ; (fif in ca - 
fidi difir e p anatra di loro 3 ghynirà inficine percauarc 

la merita 
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U r verità per conto de i camini maestri 3 delle trauer/è , 
quante piano 3 molte 3 ò poche , f/aiiofe i piane 3 angufle , et 
moniuofe i con fofji 3 ò canati 3 (§f con fiummi 3 con ponti , 
,ò Jen^a i <1**01 Vi Jt a la più breue, et ptù pericolo fa in dub- 
bio del nemico j & meghore per condurui carri sgr feti 
quartieri haurano coturno di tà di cafe 3 di for raggiò, ac qua* 
ft legna 3 etd’ altre co/è nece farie 3 et di che capacità fan - 
9io 3 da quate parte po fa evenir il nemico , & quanto fa 
lontano 3 ocol fuo fampo 3 ouero con le guarnigioni delle 
fue pialle 3et fe ui baùtta faualleria 3 o F anteria 3 e t quan 
to numero di ciafcuna 3 nell’ andar a fare li detti quar- 
tieri, condurrà feco li fuoi Aiutanti douendo tutta la fa- 
ualleria alloggiare infieme 3 ma douendo Ilare di f giunta , 
tfonei fuoi Aiutanti non repartiranno gli alloggiamenti 
alle Compagnie , alle quali comanda n/n Capitano , ma il 
F urriero di quello lo farà* -, .■ , 

E fuo obhgo principale diconafcer ouecomenga dimet 
tere guardie 3 & fontanelle 3 et quali camini s’habbiano 
d’a/jìcurare col farli battere dalle caualcate 3 etd’effcr in- 
tendente et ogn altra fatt ione , nella quale Qauallena p of- 
fa ejfer oprata 3 per poter effe quir e bene , & dar àdjnteu- 
dere ciò 3 che gli farà commi fo , conforme ali’ occorrevi 
per li feguenti nfpetti . ...... •- 

Da fuori il nome di commi/fione del detto Commi/fario , 
(gj/ ogni altro ordine a gli Furrieri particolari delle t Com- 
pagnies a quali parimente hà daconfgnar e li, loro quartie- 
ri ^douendo ejf feguirtocon due foldatì per ciaf uno 3 quali 

poi 
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poi n) anno ad incontrare la Compagnia, & condurla al- 
1 ‘ alloggiamento , et maffime di notte tempo . 

'Dopo l'hauere dato il nome a i Furrieri , deue mo- 
flrare loro ouc Jìa la piazjjt d' arme s et Centrate più cfj>e- 
dite in e/fa , nella quale dando fi all'arma babbuino le Com- 
pagnie da njmrfì prefi amente . 

Ha obltgo d'andar in ronda , et di njifitare di giorno , 
et di notte tutte le guardie , et fentinelle , et auuertiril 
Comminano Generale de' mancamenti , che vi trouarà . „ 
Deue tener' in fritto minuta nota 9 et reale dellt__, 
guardie, caualcate,fcorte,et d' ogn* altra fattione , che toc - 
earanno a ciafcheduna compagnia, per ripartir egualmente 
k fatiche a tutti , et per potere giuflificare 1 ‘ attieni fue 
40 ogni incontro , che ne fojfe querelato . 
f Jn oltre è fua incumben\a principale et andar a pi- 
gliare tutti li pagamenti , et munitioni , che faranno de- 
clinate alla faualleria , et quando ^vi fa fo-fpttto del ne- 
mico, condurrà feco / corta fuffciente, et de' riceuimenti , 
et ffefè darà minuto conto , et terrà le fue lille nette, et 
chiare ; et nel dtjpenfarle poi alt altre compagnie faràde- 
firo per non di (gufar alcuno s ne fi dimofherà puntò in - 
terejfato. 

• Starà affiliente appo la per fona del Capitano Gene- 
rale in tempo , per riceuere lecommiffioni eflraordmarie, 
et altri ordini , che occorreranno , et m affi me in tempo di 
contrafio col nemico , et manderà de fuoi fiutanti vno a 
dar affiflenza al Commi fario Generale , etl'Mtro al Te* 

nenie 
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vente Generale , et [pedaline ntc quando queflt Capi a fue- 
giano in quartieri diuerfi et pano impiegati m parti spa- 
rate y et in amento con l’auuer fatto . 

Per fare tutti li fopradetti feruigi gli farà dibifogno 
d' battere due buoni , et prat fichi (Aiutanti squali s'eleg- 
geranno tràh Furrieri piu intendenti 3 & ver fati del- 
le altre fompagnie , perche deon e fere dotate di tut- 
te le qualità 3 maniere , vigilanza , intelligenza , et con- 
fidenza dette di fopra conuententiad efo Fumerò Mag- 
giore douendo quelli ejfer impiegati in qual fi [sa fiat - 
tionc^f . 

stuelli (Aiutanti faranno vigilanti , folle etti, &* di- 
ligenti nell" e [fec ut ioni de gli ordini s do ur anno ejfer piena- 
mente informati delle Sentinelle et guardie 3 et le han » 
no da comandare et ordine del fudetto Commtfsario y 
(gjp <-ui fi farle ancor alle volte , & faranno in ifcritto no- 
ta gì ufi a di dette guardie 3 & fi ned ordinare le fudet - 
te , ouer altre fa tuoni , fentiranno li faldati mormora- 
re , non do ur anno riferire fimpreognicofa , ma con bel 
modo diffimularanno , fi pero il loro ecce fio non [offe di. ri - 
heuo grande , et dipregiuditio al firmilo . 

Et conuenendo 3 che ruadino repentinamente a dar al- 
cun ordine y cb’ejfi perla breuità del tempo non habbtano 
potuto hauer in ifcritto 3 assortiranno d'andar ejfi me- 
de fimi a riferirlo non mandarlo per altro, affinché al- 
cuno non pojfa poi allegar fiufa t et negare quefia y et quel- 
li altra co fa. 

F 
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fi Fumerò Maggiore della Caualleria nelle guerre di 
Fiandra hauea feudi venticinque di pagati me/è } ef eia- 
fune ^Aiutante quindecì . 

Del Bargello , ò Capitano di Campagna 
della Caualleria . 

I L fudetto è mìniflro , (£l ejfeeutore del feruitio della 
Giu flit ta, et perciò farà intendente , accorto et di buo- 
na compleffioue . 

E obligato di procurare douitia di vettouaglie 3 &* deue 
fapere le Firade per le quali quelle fono portate 3 fe pano 
pcure 3 ò perico lofi , et e (fendo m dubbio di furbi , ò ladri 3 
ne auuertirà il fommifario Generale a fine ui p proueda. 

Saprà in oltre >4 che prezzo li mercatanti 3 ò viuandieri 
le comprino 3 (fjf quanto copino le condotte , e> cederà 
bene fe le robbe pano buone , 0 nò s et di tutto darà telar- 
tione al fommif] ario Generale 3 et alt Auditore; acciò de- 
terminino per il mercatante 3 et per il faldato giu fio prez- 
zo , et farà accurato , che le mifure 3 et pefi pano buoni , 
et fenzpi fraudo, et farà flare fempre alcuno de* fuoi gar- 
zoni alla piazza , per afpfer alla detta cura, 

Auuertirà 3 che perii quartieri della Caualleria non fa 
alcun* faoperato ì a ^vagabondo 3 etefendouene 3 vi baurà 
l'occhio, che non pa fina delnemico . 

Sarà fampre prò ut fio di numero buono di guide prat- 
iche dei Taep , per li quali p t tanagliai et le cupo dirà 

5^ 2 in modo, . 
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in modo 3 che non po/fano fuggire 3 per •ualerfene ne i hi • 
fogni s quando però non nji fin dtro fiapo deputato alU 
cura particolare delle guide s fi come in *vrì e t ffercito ben 
regolato fi cofiuma et hauerlo . 

Nel marciar 3 (efr alloggiare tienne la cura delle baga - 
glie 3 et per queflo gli hi fogna d'bauerun numero di gar- 
zoni 3 i quali foglìono ejf ir otto a cauallo ; et quando scab- 
bia, da-caminare fi farà nota del pojlo 3 nel qual il bagaglio 
dette condurfi 3 et farà fempre il primo a comparire con la 
fua bandir ola 3 et carro nella piatta d'armi , et quando 
haurà da marciare con tutto ilfarnpo andaràa rtceuer 
gli ordini del Prepofio generale 3 come fuo fopraintenden - 
te 3 et fuperiore fe bene dalmafiro di Campo generala 
rutene commcfioa chi gouerna la faualleria tutto quello , 
eh' ejf o ancor hà da fare •■unitamente con gli alt rt ordini 
d' effe quir fi dalla Cauallertafi quali poi fono dati fuori dal 
Commijfario Generale . 

Sarà deflro nel trattar , et procedere 3 nè fi lafiiarà 
•vilipendere da alcuno 3 et njenendoghfatto qualche tor- 
to , ò ingiuria 3 lo riferiràal Superiore 3 che ne dourà fa- 
re dimoflratione > et non altrimente effo fe ne rifentirà , 
ne mai metterà mani alla ffada perche potrebbe ejfer of- 
fefo fenia timore di pena. 

Haurà fempre il fuo bafione alla mano per fegno del- 
l'officio 3 ch'ejfercita 3 et douendo far alcuna effecutionc-r 
dentro ilquartiero di qualche ffompagnia 3 efio non yi en- 
trar à altrimente , ma farà faper il tuffo al Capitano di 

t- '*•* •' _/l quella 3 
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quelli } il quii poi Jlàobligato diconfignarli nelle mani il 
malfattore ^ la robba y ch‘ eghhaurà cbietfa > et fe non lo 
farà dourà renderne conto a i Superiori , 

Quando il Furriero Maggiore andar à a pigliar il quar 
fiero 3 oue s'hà d'alloggiar , e fio manderà fempre uno de * 
fuoi garzoni con lui 3 acciò fi faccia dare la cafa 3 et t allog- 
giamento d'effo , et uenga poi quando faranno giunte le 
bagaglio ad auuifarnelo 3 et a conduruelo s et tal garzane 
farà uno de' più efperti , cb'habbta , il qual parimente 
dourà fkrfi confi gnar il luogo } nel quale li uiuandieri fi 
firmarannò, , V u>v. ’ 

. . Arriuatò 3 che fa al quartiere affignarà a i mercatan- 
ti 3\et uiuandieri la pianga 3 nella quale douranno fer - 
tnarfi 3 et affettare le loro robbe 3 auuer tendo li 3 cbe non 
ìmp edificano firada alcuna, per laquale s'habbia da tranfi- 
t are per andar alla piazza d’armi iti qual luogo fò menatoi 
de' uiueri fuoHeffere nel mezo del villaggio . 

; fi Capitano di campagna della Qaualleria nelle guerre 
di Fiandra, hauea per fua paga il me fi feudi uenticin - 
que 3 Cs 3 per ciafiuno de' fuoi garzoni» che non paffauano. 
il numero di dodici cinque . ' 




TRAT- 
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TRATTATO XIII 

i ■ i . r 

DEL L’A LLOGGIARE CAVALLERIA 
in Campagna , & per li Villaggi . 

Proprio officio del Commiffario Generale t al- 
loggiare la C au attorìa 3 ó* perciò gli eo fintene 
bauert pteniffima tnf or mattone de" TJtttaggi 3 
ne quali s'hanno da fare li quartieri 3 quanta gente pof- 
fxno capire > quanti fono s It nomi di ciafcbeduno »• (gr le 
commodità di cafe } foraggio 3 pajcolo, acqua 3 fogna, che 

hanno la fitudHone 3 & contorno m cadauno, la lontanan- 
za del nemico 5 da quali partì pojfa * ventre j fgf che cami- 
no pigliare più coperto^ (fr eon quante qjf quali fòrze—, 
pofa fipfagmnger stuferete baurà appo fi prateìchì del 
Paefe > è nnttani . 0 mercatanti , fuggii intCrr~ “ * ^ - 
ratamente per cedere fi fi confrontino , (gfi 
gli vnira tnfieme per cauamela njerttà ; per < 
bene che pofieda il linguaggio loro per il fitdetto . 
tri rifletti . - ^ i.';/- *-V »ì>s'**ìViì sv\* 

Gli è necefiario ancor et batter" il di fogno di tot *Paéft 
in carta , fi bene quefle Stampe non contengono quan- 
to farebbe dì bifogno s fgd perciò non s"bà da rimetter fi al 
loro contenuto ì come anche deue procurare fempred’at- 
loggiare 3 fi poffibile fi a 3 oue pano coperti di cafi ypafcolo , 
foraggio , acqua 3 (gff legna 3 fgf douendo pare in campa- 
gna 3 oue almeno fia terreno afeiuto , $ non paludofo , et 

arbori , 
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àrbori ,perrvalerfi della lor ombra , & acqua particolar- 
mente , pafcoio 3 (fjf t acqua fu corrente* et non mor- 
tài et di dotte non fiano troppo di fio fi i li 'villaggi per po- 
tere riportarne Ville , (§jr majfime douendofi per alcun 
tempo fkrut alto 3 0 * che tal [ito non fta fot topo fio ad al- 
cuna iuondatione per curtature d' argini di qualche 
torrente— » • > 

J riformato fuffcuntementc di tutte le fudette cofì 
manderà auantnl Fnrriero Maggiore , a cui parimente fi 
conuengono li mede (imi aumfi, con la feor tacche gli parerà 
di bfiogno * etcoi Fumé ri particolari delle Compagnie , 
a pigliar Cd ripartire t alloggiamento > aumfandolo delle 
confidar at ioni , eh’ baierà d’qjferuare nel comparto , per 
dar ad ognuno il douere , et quelle commodttà 5 che con - 
uer ranno, et potrà dargli 3 et ancor per conto delle guar- 
die, che farà di bifogno mettere 3 della piazgjt d armi delle 
spianate ,et d ogni altra ficurezjjt necejfarìa . 

tArriuato pofeta eh' e fio farà 'vicino a detti quartieri 
onderà auanti ardono fiere compitamente il tutto , come 
di /òpra è detto 3 $ •vtfio , e confiderai 0 che haurà ogni 
co fa ritornerà a darne conto al fuo Generale 3 tfff poi or- 
dinerà le guardie a i debiti pofh $ (gjf mo tirerà qual fia la 
pianga d armi di giorno, et qual di notte 3 Cd quali Com- 
pagnie habbiano dacudire qua 3 &'là,Cd quali pofii oc- 
cupar in ogni tempo dando fi ad arma 3 Cd /èque /la farà 
la prima moffa , C 7 * viaggio di tutta la fanaleria infieme 
farà che fi tiri la forte per conto delle guardie , caualcate % 

Cd altre 
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104 -Trattato XLII. ; 

e>* altre fattioni, che bifignerà far affinché alcuno non lo 
poffa taf are per partiate , o poco intendente s dopo quetto 
hcen tiara la gente , ejfo con gli tAiu tanti condurrà le 

• guardie ad afftcurareli quartieri , hauendo prima però or- 
-dinato fecondo il foretto , che li Capitani tengano letti li 
doro foldati, (fiff gli ^Alfieri buone guardie alle cornette per 
ejfere pr e fi amente in armi in ogni hi fogno s et fe il flet- 
to farà 'ergente cometterà, che le raddoppino con quei 
foldatii-c hauranno maggiore commodità. > 

tAUe evenute del nemico s’alloggiar anno gii Archibu- 
gieri, nel corpo de ’ Villaggi fi metteranno le Lamie, 

O* Corale. ‘ > '•* ; 

La piatta de’ *vruerì farà nel me%p del quartiero, et 
fi farà , che alcun carro non impedi fa camino, per il qual 
s’habbia d'andar’ alla piazza et armi. 

Di notte tempo ordinava la piazza d’armi nelle falle 
del 'villaggio > maffimeeffendo il nemico •vicino , nè fi 

farà altnmente per ficurezga del bagaglio i (£jr di giorno fi 
deputarà in fronte ^ fifcihtaranno gl’ mgreffitn efie, 
{pianando foffi , t agitando fie pi, leuando ogni altro im- 

pedimento i ($f s’haurà confideratione alla loro capaci- 
tà , qualità , fi pano bislunghe , quadre , piane , con 
falite , ò prette , (fif sali- intorno pano fiffi , ho fichi , pa- 
ludi, et altri fifmh riparia et fintene fiavna fila per 
tutto il grò (fio della Laudile ri a , ouer ne pa negh altri 
quartieri ancora, ne t quali fi a compar tifo il fuo alloggia- 
igieni o. * c'- ; . - 

/* 
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p n ogni luogo > occafioni , (tjf tempo ojferuerà le mede- 
fme diligente nelguardarfi come farebbe s'hanejfe vicino 
tl nemico s perche facendo effo il debito fuo 3 & auuenendo- 
gli fimfiri accidenti 3 non potrà giufi amente ejfercripre- 
foi oltre che con tal gouer no viene a dtfciphnar 3 et in- 
fluire la foldatefca , da che indubitatamente ripor tara 
pofc 'ta ville et honor >et le ^vigilanze et auuertimenti da 
V far fi nell’ e (fecutìone di tal fatto faranno le feguenti . 








DELLE GVÀRDIE NECESSARIE 
per la ficurezza delti Quartieri , - • j _- • 

1 • • 1 • ’ i *■ • * ’ v ' ' 

Jr rimedi} , et prouigtonida far fi per ajfictirart 
gli alloggiamenti per le caufe di fopra accennar- 
te nel fine del proffimo T ruttato , et fj> e c tal- 
mente con dubbio del nemico sfaranno le feguenti , cioè 
impedire le firade con carri sbarre ^arbori tagliati, fojfi, 
et con trincete , per le quali poffa egli entrare , per tutto 
all’intorno de i * villaggi ,• et dtfpenfarui gli tArchibugie- 
ri a cauallo per dtfe/kì et fi'fittanno altre u fc.it e fccrcte 
in altre parti pefnoi r et per fortirt per tjf ? quando * urne? 
facci conto! & ì’auuer tirà cheti nemico non pojfa bautr- 
me hotitia , perche f apendo le ys potrebbe caricare rifduta- 
nttnte le noUre guardie , mifcbtatofi con.efe entrare 

V> -0 1 nel 
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nel quar fiero s alla guardia di dette finite affilieran- 

no Làmie , con commijponc , effondo il nemico forte , & 
vicino, che di notte filano li foldati totalmente armati, 
Or* /f canotti imbrigliati ,&* ojfer nino fé cretosa ,<& fi - 
lenito 3 dintorno estueranno lettighe 3 fifa rinfre fcaranno 
tcauaU'Qtentndo per ofintmeUe doppie < 9 Uefiadubbio ,et 
f coprano lontano'! & in modo eh amor ueggiano fa/tre 
delle guardie dèi quartiere s\$ a&ttlùme uenute , fgj 
puffi più difcofli , & fretti j come a ponti [opra canali i , 
ouer boche di firade per felue , & tra due colli , per /c_-* 
quali deceffifiamOnte ilnemico haùbia da paffare, fi met- 
teranno corpi d’archibugieri dì piu di quelli, chaueranno 



da battere dette firade , & affi curar le, Gr 1 s'impediran- 
no detti paffi con albori tagliati, 0 conbotte , tini, (gf caf- 
fè ,0 altri fimili cofe terrapienandole , efiendoui cafe rot- 
eine , che habbiano tali materie , come fi c fio vi fie ne tro - 
ua, (fif fiecìalmcntc quando il nemico fìafuperior , £5* 
piu forte i & fi cambiaranno tali guardie due evolte il 
giorno'* (fif nonfaranno piu difeofie dal quar iter odi due 
migliai & femprvtanto digwme quanto di notte, fi man 
terranno le fudettaftntinellc doppie, muffimene’ pofiioue 

più • vie facciano, capo, & non pano più di fio i {li di p affa 
trecento dalle guardie ,appo le quali ne farà fempre un 
altra femplice per ojfer uar e gli auuifi delle fudette dop - 
pie, 'ìgr ^uuifarnepreft amente la guardia -, farà bene m 
tempo di giorno ancormett et urrfold ai o con vn paefano 
fu li Campanili, che feopraito di lontano, 

^>.5 0 



iy muffirne— >■ 
quando > 



)o le 

o 
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quando il paefe non fu arborato , perche di. fubito s'hà 
l'auuìfo di quanto pr attica nel contorno ' per qual par- 

te\ & fe [uno pedoni , 0 cauallìs tifi coh bandirete , ouero 
con altri fegni di differenti colori 3 dimoflrano gli ynf^et 
gli altri, mettendoli fuori per la banda di doue vengano j, 
fi coftuma anche con toccht di trombe di dare tali auuifi 
dalla detta fentinclldi fi potrebbe su li Campanili 3 in 

ogni altra eminenza, ouenon fiail paefe impedito 3 
aperto, rvfar vno di quelli Occhi ali nouamenteritrouati 
dentro il cannone , ò tromba di cuoio , che fi fi a i perche 
ben da lunge più chiaramente fidi fremerebbe ciò che prat « 
ticajfe per il contorno, à tempo fi potrebbe prwenir a 

qualunque accidente . 

Se il nemico afialtaffe il quar f iero , (fif per diffonderlo 
concorre fiero molti corpi, et s’umjfero infierite 3 onero ftefo 
fero difgiunti per alcuna caufa , fi darà U "vanguardia 4 
quella truppa , le cui fentinelle bauranno dato all'arma » 
atto d'offeruarfi ancor quando tutta la gente fi fojfe am- 
malata nella piazza d' armi i & la detta truppa rui hx- 
uefie njna fua fquadra fola per guardia 3 (fifr poi il re fio 
'iti concorrejfe nell' udire l’ arma data in conformità del- 
ti altre^j . ' 

Se il nemico per la ^vicinanza fua 3 et per efieril pae- 
fe libero 3 pojfa evenir ad attaccar per ogni bandai et do- 
tando noi trattenerci poco in taf alloggiamento > il meglio 
farà dicauare la gente fuori > tt tenerla pronta con le f ut 
fentinelle di fra He , come di fopra j 'è detto 5 et fe la d oppia 

0 2 /offe 
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/'offe troppa lontana dall' altra vicina alla guardia, fine 
aggiungevi un altra fempltce tra quefia 3 et quella , che 
Veggia 3 et fent a di notte t una , et C altr * 3 pine t altre fu- 
dette diligente di battere le firade dubbiofi , et di mette- 
re guardie alle yen ut e di j opra auuifate . v, - 

Quando per ejfer il numero della gente grofio 3 et la-> 

1 flagione cattiua 3 fia nccefi ario et alloggiarla in molti vil- 
laggi 3 s’haùrà confi derat ione a i più /oggetti al nemico s 
et che riparo 3 ò fortificatione habbiano j come di pumi 3 
bofebi, paludi, dirupi 3 et fimit impedimento , che renda 
difficile la fopraprefa 3 et affatto, deli' avuer fario ì efsendoui 
molti qua* fieri 3 la piazza /tarmi generale farà nel loro 
centro 3 et quelli , che parranno più vicirital periglio , s'affi - 
cureranno cent diligenti 3 et vigilanti guardie come di fopra 
s‘è detto set indetti luoghi p mettevano Capitani più e/per* 
ti et faldati buoni . ■ • : •• • : ’ ri . ' > 

La gente de i detti più effoflt al nemico in cafo et uri 
alt arma 3 di giorno s’unirà nella loro pialla di armi in 
ponte 3 et di notte dopo le falle, come di fopra s’è detto s 
et s’oùporrà al nemico pagropo quanto p voglia fojìe - 
nenaolo tanto perii meno 3 che gli altri quartieri po frano 
metterp in arme , et vriirp alla piazza generale j et in ca- 
fo non pojfano farlo , al meglio potranno p ritireranno al- 
la detta piazza generale i cofa 3 cheriufcirày douendo loro 
tfser inuiato foccor fida quella» 

• B fiondo il dubbio in ógni quar fiero 3 ciafcuno s’haurà 
buona cura con le fudet te diligente , et chi faràafsabto fi 
' V . •• gouernarà 
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gouernarà nel modo predetto s et che farà Ingente 

di cadauno nella loro pialla tC armi particolare , fe ne 
pafseràpoi alla generale 3 hauendo buoni ordini alla coda * 
et gente eletta per bufeare tempo , et afficurarfi col calori 
di e fisa nell' andar ùi . 

affinché nel firii fudetto contorfo da tutti li quar- 
tieri alla pianga d' armi generale non fucceda confusone 3 
fi dourà nella fera prima , che fi sbandila gente mostrar 
a cadauna Compagnia il luogo , che dourà pigliare nella-* 
detta piaTga arnuandoui i et oue fare fronte , et fievol- 
mente di notte . ...” -, 

f .Tutti gli Officiali maggiori , et aiutanti faranno li pri - 
mi a comparirui per flimolare le Qompagnie ad n>firt 
prefi eigj col' loro efsempio , et per preuenir ad ogni di- 
fordme , con le loro prefentie, et fatti . f v» 

Ejfendoui eminenza > che J coprano il contorno 3 <vi fi 
porranno di giorno Sentinelle 3 lontane pero dalle Hradz^j 
maefireper •’vnttro di mano 3 affinché non pojfano cjfere 
fipraprefi fitto finta di pafiaggieri» & non lafcieranno 
approffimarfi alcuno s di nottetempo poi fi metteranno 
ne 1 luoghi baffi 3 perche megho fin tano 3 0* feoprano ciò che 
evieni dall'alto, • ...... . : t 

. Non permetteranno , che alcuno dinotie entri ne' quar 
fieri ì non ne fortifica ; & faranno fermare quelli che 

riterranno totano pajfa trenta almeno da loro 3 ne au- 
uifar annoi Officiale, ouer Poltra Sentinella 3 che gli farà 
più alla mano iti quaP Officiale poi per tener' e /fio filo il no- 
me , 
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ine j andari con alcuni in fua compagnia a riconoscerà 
il tutto . V v • V-, 

r. Le [enuncile non hauranno celada in capo per meglio 
*vdire, nè lancia di notte, ma nana fcopetta\ ne mai met- 
teranno piedi a terragne fi darà loro nome ,• nonlafrie- 

ranno mai poffare tra effe , et il quar fiero chiunque fi fia, 
ancorché foffero fuoi Officiali ,ò ronde ordinarie fife non do - 
po batterli prima molto ben cono fri ut i . •' 

*• Le fentinelfe mefie fuori alla larga vedendo fuochi jht 
ti alla evolta di quelle parti , verfo le quali fi faranno in - 
uiati i fuoi corritori , ouer qualch' uno mandato dai Ca± 
filano di quelli ad aunifar ri quartiere v ebeti nemicò fia 
[coperto , da che parte venga, vno d'effe fubit amento 

Volata a dargli t al nuoua }($f fc fentiranno archibugio * 
te , toccar anno effe ancor una all’arma gagliarda , effendi 
per’ ilrvero , che l’auuerfario bienne ; fi dirà più a 
baffo della necéffità del mandare li fu detti cor ritorta bat- 
tere le Brade per maggiore fi curerà de’ quartieri . 

Oltre le guardie, Ufi fentinelle fopr adette da nafar in 
ogni tempo ,(cff ferialmente quando euui [off etto del ne- 
mico 3 è ancor di necejfità grandi fiima il mandar' , et man 
tenere di continuo , mentre fi fia fermo , canale atei Spia- 
re, et battere li camini ,come anche di [opra s’è accennato , 
per quali pojfa quelle venir ad ajfalirci , et principalmen- 
te quando non flavo fortificate , & guardate da pedoni 
t entrate de’ nofirì tfuarùerì,cbe fempre danno tempo al- 
le* guardie di montar acauaUo : fn dette truppetta da 
< ■ ~ mandar fi 
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tn Andar fi perii fudctto effetto faranno almeno qumdcii 
foldati, parte cor azzeri fenzj. bracciali pereffere più e fe- 
diti, par te archibugieri con <~una T rombata, & njn buo- 
no et rvalorofo fapo s et bauranno , non e fendo loro prat - 
fichi del contorno , *x ma guida fedele , & ligata , ò libera , 
feconda il dubbio , che fi ne potrà hauers 0* ricono fieran - 
no ogni r uia , & 1 ^venuta pericolo fi j (£j il detto numero 
farà bafteuole , hauendo obligo di fintire fi lamento , (fif 
d'auuifare. : *» •• 

Sì potranno ancor impiegar in tal fittione truppe più 
graffe fiauendofi confi derat ione alla quantità della gente, 
che noi habbiamo , & parimente al fofietto , fi come an- 
che al f olito , & rofo del nemico nel far il medefimo fitto } 
perché fi egli vi manderà grofio numero , noi all'incontro 
firemo il medefimo, accio li noflri incontrandolo pojja- 
no firgli contrafio, 0 non pano fottopofii à perder fi per 
la troppa inferiorità. 

Il fudetto fapo manterrà marciando fimprè quattri 
foldati de' pm prattM aitanti tutta In truppa con difian 
za dipaffa quattrocento fi quali andranno alTerta y ffi fii 
notte lentamente per fintire ciò, che pratticarà per il ca- 
mino, & contorno } (fif alle volte faranno alto per me- 
glio afcoltareìfi loro auerrà di fintir,& fcoprir il nemi- 
co finza d' effer ejfi ] coperti , ò fintiti da lui, andra nno' 
de i detti quattro , che rvannoauanti , ad auui farne il lo- 
ro Caponi qual poi fùbitamente manderà uno in diligen- 
za ad auui farne il quartiere , ’&J+figgiungergli che ancor' 

reitererai 
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reitererà t alati ufo per più fi curo , quando e fio fette fia 
certificato pienamente i e fendo pur il vero , chetine - 

rnico venga , ne manderà due altri a confirmar il mede- 
fimo con ordine , che quando potranno ejfere fintiti dal 
quartìero parinogli archibugi per più pretto ragguaglio j 
O* e fio Capo s’andrà ritirando cautamente , & offeren- 
do molto bene ogni andamento dell' àuuer fario s co fa dét-> 
comprenderfi più con /* orecchie di notte tempo per il cale- 
ttare de i caualli > che non fi farà con C occhio , che poi di 
giorno farà bonijfimo 

Se potejfe occultarfi in alcun luogo a propofito per ve- 
dere , (gjf non efier ceduto , (gjf per potere ritir arfene a 
fua voglia , farebbe di maggiore feruitio , come dietro 
qualche folta aia , altro fimile riparo , chenonhauejfe 

entrata nel camino , per oue il nemico Vienne 3 ma li ca- 
suali ì non hanno da nitrire fentendo il pajf aggio 3 O* odore 
deinemici. .> 



o - Incafo cono fica d ejfere fiato fcoperto dal nemico farà , 
che due fi arino per dar auuifo più e fi edito al quartiero , 
ftfi per certezza de IT armai ouero farà mettere fuoco m 
gualche cafa , il cui incendio pojfa e fi tr veduto dagli ami- 
ti, quando il nemico gli venga rifiuto adojfo , et tenti di 
mifchiarfi fico s perche fe per ii detti auuifi il quartiero 
non s'alleftifU , et non otta, egli mefichiatoficon loro vi 



entrara. 



Quando più truppe faranno impiegate nella fudetta 
fattione fi dourà dar lotovn contrafegno da ricotto fcer fi 



trà 
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tra di loro nell' incontrar fi , et {['edulmente quando piu 
quartieri debbano mandare cattale atei et il Capo , che da- 
■ rà il predetto ordine a quelli , che nut hauranno d'andare , 
nel mede fimo punto ancor farà noto a tutti il contrafe» 
t gno , che fi dourà <~ufar\ et commetterà a i Capi d' ogni 
■ quartieroy che adendo archibugtate , ò vedendo ardere 
cafe, ouer a tanti tiri di cannone , montino pr e fi amente a 
caualloy et rjadino alla piazza d'armi generale della Fan - 

• feria y che dette effer oue fiàil Generaliffimo ( effendout 

• tutto l’ejf eretto ) onero ( non effendout qucflo ) ad altro 
luogo più opportuno 3 auucrtendoh di ciò c hauranno da..,, 

- far intorno le loro bagaglie nel mede fimo punto, le quali in 
, luogo di fof[>etto faranno caricate ,et ffecialmcnte di not- 
te , et douranno inaiarle con /corta alla detta piazza ge~ 

' ncraki perche fe vi fi ritiraffero infieme con tutta la gex-, 

■1 te nafeerebbe con fufìone ,et difordtne. 

Le fudette caualcate andando di notte 3 et non trouan - 
do incontro ys'auanzer anno ben <-verfo il nemico, (gjf fin 
alle porte delle lui guarnigioni più proffime 3 & non ritor- 
neranno indietro fe non a leuata di fole . 

« Et fe nji fi manderanno altre dietro 3 (ff per la mede - 
fi ma firada, faranno in numero minore, (ff non andran- 
no tant' oltre come le prime 3 però auuertiranno di gouer- 
narfi fecondo ridde derà 1‘ occ afone ,che fe gli offerirà . 

- In cafo che alcuna di dette truppe attachi fuoco in cafe 3 
onero dia fegno con tiri del nemico /coperto 3 {tfi le /enu- 
ncile della f ompagnia 3 eh’ c in guardia del quartin o , au - 

? uifino ^ 



L 
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utjìno de t detti /igni , fatuamente detta, Compagnia mon 
ter a a cauallo \ et il T enente con quindici faldati s’auuan- 
?erà ad intender , et rtconofcere ciò che fa, non di/ co (lan- 
dò fi pero di più di quanto batti per off curare le fentmc l!e , 
(gjr auuifard il f apuano del futcc/foul qual fe fard aiiucr - 
tuo , cheti nemico certamente ritenga, nrfitrà alla larga 
col retto della Compagni a, non allontanando fi dal circui- 
to dell'alloggiamento, il qual’efio dette affi curare; quando 
pero non guardino le r venute archibugieri a cauallo , oucr 
/ untarla ; laqual forte di ficurczjza fe "vi farà; il detto Ca- 
pitano andrà a metter fi nella ptazjc^i di armi, U difen- 
derà facendo il debito fuo in ogni incontro , non piffe- 

ra più oltre : Il re fio dellagente pre fi amente / unirà agli 
ttendardi , et pajferà alla piazza d’armi , fe non gli fia or- 
dinato in contrariala, vanguardia nel Jùdetto cafo tocca 
al Capitano di guardia ; ftj fe vene farà più d’uno tocca 
a quello , le cui fent inelle bau ranno dato alt arma . i. 

Conuiene dt più deJle /òpradette vigilanza , quando il 
nemica fiavuino, principalmente auucrtir agli ordini da 
ejferuarfi quando egli venga adorali arma; percbeejfcn* 
do lui pr attico , ffiefio cenar à di trattagli arci col fadetto 
modo dt giorno , (vf di notte fecondo dal /itogli farà per- 
mtfio, condro fio ò poco numero di gente, ftj conferanno:, 
che con tal’ arte diuentt amino noi negligenti , (2* tra fura- 
ti in modo , che volendo pofiia venir ad afialirci da do ac- 
ro, non troni incontro alcuno ; laonde per rimedia di qua- 
tta fi commetterà * che tuttavolta egli campar ifca di gior~ 
» no, 
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no , o di notte , l’auuìfo 3 O* t sor Ut* fio p affata dalle Jenti- 
nelle alle guardie fcnzja torchi di trombe , ftfi di r voci alte ? 
ma fecre t amente } ajfnche egliconofca d'effere di fretta- 
to , e£* non temuto 5 atto , che lo farà forfè de fi fiere da tal 
p enfiamento , & effetto , oltre che noi non foggieremmo 
alle grandi confu foni 3 (fif firepiti delle trombe 3 e> gri- 
di j quali in (timi cafo impedtfcono il pigliar , (efr t inten- 
dere gli ordini neceffarij da 1 Officiali ,<gjr non la fidano fa- 
pere la uerità de’ fucceffi s nè a che parte s’habbia da da- 
re fioccorfio s m conformità di quello documento L’ultimo 
e fiempio dato nel T rat tato del dare Ì affatto ad •un quar- 
tiero può feruìre 3 (df là rimetto al Lettore. 

S'auuertirà però , che fe il nemico •ueniffe con rifolu- 
tione per • unir fi con le noilre fentineUeò truppe 3 che bat- 
tono le firade 3 et tentafie di penetrare con effe nel nofiro 
quartiero 3 non fi deue in tal cafo dar un all' arma quieta, 
ma le fentwelle 3 ò caualcate hanno da darla con gridi , 
trombe , etarchibugiate , per più prefio auui farne gli ami- 
ci come di /òpra è detto per conto del battere li commi ,• et 
cercar anno d’entrar 3 et maffime di notte , non per le <uie 
ordinarie, et comuni 3 ma per le fianattt fatte ne II e fal- 
le 3 fé però fi faranno fatte 3 come nel trattato de II* alloggia- 
re di fopra è auutrtito 3 perche forfè agli fi fermar à per dub 
bio di non e fiere trappolato . 

Se con fècretev&a, 3 et ferula li fudetti gridi farà flato 
dato all’ arma 3 ethauendo noi fcitntiacon quante fortf 
pojfa ti nemico ajfahrct , et anche hauuto tempo dalle- 

2 flirfi 3 
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Siirfi, et montar a cauallo , et effendoui fito opportuno ò 
per fianco 3 o per le Spalle della 'via, ch'egli hà da fare 3 per 
metterui imboficata, non fi mancherà di metter la, ma non 
fi Ietteranno le fentìnelle da' loro poSlts a' quali s' ordina- 
ta , che fentendolo •vicino ad effe gagliardamente , et con 
rumore diano all'arma \ imperoche s’ egli fia prattico ,f<L^ 
gli fpìngeràadofio,(fjf svorrà entrare con efie , (fif perche 
entrato che fia non potrà trattenere la gente che non fi 
Spandi per le cafe a predare s all' bora l' imboficata andrà 
rifolut amento ad inue/lirhj (éfi non dubitando egli punto 
di taf incontro fàcilmente reSlarà rotto , quando an- 

che fi conofcefe di non poter effequir atto tate 3 potremo 
femprefare la mirata con buon ordine 3 (fif Specialmente 
non ejfendout arncfi 3 0 bagaglie di rilieuo . / - . \ * 

» Jn c a fòli tempo fia maluagio 3 & cattino , ffi.fi con.- 

uenga d'alloggiar r vicino al nemico potente s ffi non ha - 
< uendofi potuto per la pioggia , ffi per e fiere troppo tardo y 
ricono fiere pienamente il contorno , & fito, difporui 

le conuenienti guardie s chibà il comando non mancherà 
\con tutto ciò di (piare bene il tutto 3 ffi metterui Le fenti- 
nellc 3 OS corpi di guardie al meglio potrà » ffi di manda- 
re caualcate a battere le firade perìcolo fe j et farà che ogni 
cornetta tenga foldati più dell’ ordinario per la fiua guar- 
dia 3 & che fiano migliorii {ffi più commodi 3 O* metterà 
poi tutto itreSio delia gente al coperto 3 con commiffion<z_j 
però, che tengano li caualli infi liuti, ffi li foldati Sitano 
- armati di petto } ffi fihìenain tempo dinotte s ffi che gli 
< Officiali 
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Officiali uincendeuolmente gli uifitano per r vedere so - 
bedifcono s & il Tur ri ero maggiore , & aiutanti ridde- 
ranno le guardie et fent ine Uei & * quelle fi darà ordine , 

che tenendo il nemico lo inue fiino pur nfilut amente, co- 
me è il meglio fi pojfa far in tal cafo. 

(egli accidenti del fòp cadetto fofpette, fgd r in fr e fia- 
ta che fia la fildatefia per un poco di tempo potrebbe an- 
cor cattarla poi tutta fuori alla campagna , et in fito com- 
petente ; (gjr fare che ognuno porti biada , et rinfiefica - 
mento , effondo perì* k corpi di guardie , et fintine He di- 
fi ofìe ne 3 debiti luoghi , et battendo le caualcdteper li ca- 
mini pencolo fi . 

St può ancor nel dubbio d’effer affaldo dal nemico ui- 
ctno circondare tutto tl quartiero con fintinole doppie , 
etr difiofie non più dt pafia trecento con ordine, che uno 
fiia firmo d J effi fèmpre , mentre l altro camma di conti- 
nuo all' incontro de It altra feritine Ua y che gli e piu uicinas 
et fiere che lìcorritori ancor battano le firade , et venute 
pericolo fé ì et alle uolte s* allarghino alla camp aguale t fer- 
mando fi attentamente afiolt ino fi fintano co fa alcun4-> 3 
perche col tal rimedio non potranno effere colti alla fioui- 
fia, et fi potrà facilmente u farlo, mentre il paefi , et con- 
torno fia libero, et aperta ì _ \ r 

Per conto delle confideratitmi nectfiarieper alloggiare 
Caualleria in luogo di f off etto in eque fi* opra farà efiofio 
un notabil'effempio nel fine del Trattato, per dar ajfal- 
■ to a fauaUena alloggiata, a che rimetto . 

Ordine 
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. *V ' \ i ; • ^ ^ 

Ordine tenuto dal Duca ATeflandro Farnefe , nel 
’* metterle fentinelle di nottetempo, &-gnardte_^ 
di Canalleria in fronte dcUelTercito nemico ià 



** j Francia_». 



i. v.j- 



,£V.v.t.\ mV' &.V~ i w 

JV/C Entriti d&tceUbtriini Capitani > .cioè blennio IV. 
XVJL Re M Francia , et vile f andrò Far ne fi Duca dà 
. 'Parma prefa la serra di Codeiecb in Normandia, ftauano 
co loro ejferciti accampati l'uno all' incontro dell'altro 
-infito tale , che in tra dilavo non $ intermetteva fenon 
‘vn a piccola ^alletta fcnzAacqua ,et falò con alcuni fee^ 
et aie qua , & Ih il Far ne fedi notte ben o fura faceva 
mettere vna fentineUa , che fi nomaua perduta ,et dt due 
fidati infime de' più predichi dille Compagnie »tb' erano 
àn guardia, più <man lai deve fi poteva baveri dubbie» 
et pen fare ragionevolmente dover vi effer' o guardia over 
venuta del nemico sperebe dai gridi de de di lui Jèctwede, 
et ri flotte de Ile ròtule , et fleciaìmente di notte, fi poteva 
ap p re Jf opaco comprenderlo \ et anche dal rieowfiere li po- 
fii al meglio, che in tal tempo fi poteva j <vno de ì quali 
palpeggiava fìmpre +vcrfitl /effetto , et t altro flava fer- 
mo* et ambo erano armati fuori che di celada i et teneva- 
no le feop et te lefieinmano, et s' avvertiva di no mettervi 
-, cava 11, i bianchì , nè cbetùtriffiro i et con ordine di nolo la- 
feiarfi avvicinar 1 ' alcuno per la parte no ftra,fi non dopo fi- 
cura ricogmtione , et fare fermar ogn uno peri altra del 
nemico , et fermandofi avvi far e dietro a quefia [enti - 
. i-J nella 
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mila, con dtttanzA di circa trenta paffi , però con annerii - 
timsnto, che Curi uedeffe l'altro, fi metteua una trup- 
pa di (foranee trenta m circa de' Frante fi no (1 ri collegati ,i 
quali continuamente tutta lanotte [lattano a canallo -^die- 
tro poi loro (latta uri altra fentinelUdt no [ha gente, et 
doppia come la prima, et tanto dtfiante che «1 vedetta i da- 
ti corazzarti poi u era tl corpo di guardia della Caualle- 
ria Spagnola con una fenttneUa parimente doppia auanti 
fe, et ne fianchi , cheojferttauano gli andamenti di tut- 
ti quelli y che gli (lattano ottanti , et quella ultima gente 
Ciana fimi lenente tu tta a cauaflos. et U Capi foli haueiutna 
tino me , et e feudo chiamati per accidente andauano con 
fiotta a ricatto fetr > et le ronde de kaftri erano frequen- 
te m yifita , nell' apparire del giornale dette /intentile * 
((fi guardie fi ritiravano m pofii più "vicini alla Fanteria , 
Òfi non fi mette uano ogni noi te tn un mede fimo po[ìo,ma 
w di iter fi, oue però ficomfieua^che pestifero fare fertùg- 
gto , affinché dtficuro non pote/fer (taffete dal nemico apo - 
fiate , gr per tal' effetto (1 dtmandauauo guardie uo Un- 
ti, et tinte defimo fi focena ancor da gU /quadro^ "volanti 
della Fanteria neofiti però forti ì la fedeltà guardia no-, 
flraa canali 0 metteua in oltre altre fintine lì e dopo Ze _ » 
falle-, tri più e meno per U parti de ’ fianchi y fecondo era 
ilfofpetto, m con fider ottone del luogo nel qual fi ritroua- 
ua y (ri di giorno pcu retir ata appo U fudetta Fontana 
/cattale auafen'za difarmarjì alcuno, (ri chihauearinfre - 
fomento perla caualiipotcua dar glie lo, sbrigliandoli una 
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parte delta gente <-Lnnandeuolmente.& l'altra battendoti 
fempre letti per ogni bifogno repentino s $ ciò fi fattuali 
quando il nemico non fio fi e compar fo alla larga . • 

Col fu detto ordine il Duca di Parma, che ragione uol- 
mente haueua da dubitare d'hauereil nemico in cafa per 
molti fogni, chefouentefi njedeuano , ts? m affine perche 
nelle fcaramuctie alcuni de * no fi ri Francefi <-uttiof amente 
fi lafctauano fare prigioni', rveniua ad afficurare la fua. 
gente condotta di Fiandra 3 (%d la Pontificia Vnita feco con- 
tro li foretti compagni di Francia i perche la fentinella 
de* fuoi rvicina al nemico impediua a quelli il negoziare^ 
con queflo , ne potuta auuenire dano alle proprie fue guar 
die per ricetto, chele loro fentineUeteneuano nel mugoli 
Francefi,et ojferuauano tutti li fuoi atti; oltre che facen- 
do fegh far’ aitanti dhauea in ogni cafo ttpofcmpre di Vài 
fargli tarmi contra ì fante la diflanza da yn corpo all* al- 
tro 3 che n/ era a fujfi riempa- , (§jr trouandofi panmenteil 
nottro fempre a cauallo , et pronto alcombatteres nel cam- 
po poi la Cattali e ria, & Fanterìa del Farne fe fiaua da per 
fefola , et tutta *vmta infiemes et fèmp re quefèa tnfqua- 
drone formati s & quella quando era fuori di guardia, al 
di/coperto , per non ejferui 3 fe non alcune cafe tutte 

romnate i ne mai fi cauauano felle j ò fe pure fi cauauano, 
fi face a nel buio della fera j (gfr quando poi tramezzi notte 
fe' gli rimetteuano , & ilfimiledel di fxrmarfi ,.(£} riar- 
mar fi de i foldati fuccedeua s &* quando appanna il gior- 
no fe ben non era dato all’arma, molte volte fi montana a 

cauallo > 
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cauallo , & andati Amo a metter fi in fronte della piazza 
d'armi generale 5 & li Francefi Battano alloggiati dopo 
noi in buoni r villaggi , ffi al coperto per due miglia dtfco- 
pii & fe ben occorfe anoi dimutare quartiero , effi però 
non lo fecero , perche vi ci accoftammo mentre ci retir ajfi- 
mo più r vicino a Codebech,etalla Riuiera. 



\ *,* 
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TRATTATO XV 

DEL I. E C A V A L C A T E 

ftraòrdinariè, & ordini dà tenerli nell m - 

uiarleairefTecutioni, trouandofi tutto 1 et 

« » * • •*** * 

fercito infieme vnito . 

E dopo , che lo Stendardo del Geheralijfimo 
deli’ armata fa depoHoO* alloggiato nel fuo 
quartiero, & tutta la gente babbia prefo al- 
loggiamento, fi a dimifitero che uaifiCaualleria a fattione 
alcuna , s'auuertirà nell 3 ine aminar ue la di non farlo col me 
defimo ordine , col quale marciauamentr era con tutto il 
campo i ma chi la comandar à , deputato che habbia il tem- 
po luogo , ne’ quali le truppe ordinate debbano vnirfi , 

darà alla prima , che vi comparirà, la vanguardia , et l’ al- 
tre , fecondo che di mano in mano giunger anno, li dijforrà 
dietro s & incafoche più truppe in mn mede fimo punto 

arriuajfero 
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arrìuajfero le farà tirare la forte 3 & alcuno non haurà 
cagione gtuSla di doler fi 3 & sverrà con taf atto a (limo- 
lare per njn altra svolta li Capitani ad ejfere più di- 
ligenti . 

Se prima che ilcampos* inaia 3 o pur non scabbia dub- 
bio grande del nemico > onero figli fia fuperiore di forte, 
fgfi fi fippia, che giunto fi fia ai quartieri , s habbia da 
mandare cauallena per il fudetto firuigio,farà bene l 3 or- 
dinarla alianti che il campo fi metta in firada 3 & man- 
darla co i Fanteria pigliare gli alloggiamenti 3 perche^ 
oltre fruirà a loro per fiotta, haurà ancor tempo dtrtn- 
frefearfi 9 acciò li caualli refi Siano altrauaglio , fjf per 
dar alla foldatefia quelle commodità 3 che fono pojfiùili 3 fi 
tome conmene di far tutta volta fi pofia. 



TRATTATO XVI 

DEL MANDAR CAVALCATE 
a prendere lingua de Va tei del nemico, & fa- 
re prigioni , che ce n auuifano ,* atto impor- 
tantiffimo,&neceffario a chi guerreggia. 




E R fi/ il fudetto effetto fi manderà *vn Te- 
nente pr attico 3 (2* valore fo 3 di molto giu - 

m ditto con faldati sventi 3 cioè archibugieri do * 
corazzieri otto tutti buoni, svilenti 3 fgfi efieri- 

mentati > 
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mentati fopra il tutto ben montati, & hauranno 
trombetta > perche fe il numero farà maggiore facilmente 
il nemico nhaurà fentore ,* 0 •venendo foperti , O* cari- 
cati diffìcilmente ji falueratmo i fe nonhabbiano ca- 

nnili efquifiti , farà gran co fa fe facciano prigioni 'vici * 
no ali'effercito contrario ,• onero diano agio a i compagni di 
ritirare la pre faglia col fr una buona ritirata quelli , che 
rett aranno a dietro ; perche fempre le guardie nemiche fa- 
ranno pronte per accorrere a fatto tale , et feguitare chi lo- 
ro haurà dato aitarmi . 

Sarebbe dtgrandiffìmo feruitio fe fi potejfe fare la ri- 
tirata per alcuno pafio pretto , nel qual fi trouafie alcuna 
f quadra amica con <vn trombetta , che in tempo fi Inficia fi 
fe •veder* dal nemico i perche fin fi altro f fermar ebbe , 
& yorrebbe fare ricono feer } & co fi darebbe tempo a’no- 
firi dimetter in ficuro la preda fatta ì ma quefh fon’ atti 
da confederar fi prima che •vada alt imprefa > et concerta- 
re ciò che fi a di btfigno per l effetto buono tra le truppe, 
che r hanno da mandar ui i e t tonatene principalmente ba- 
vere prattica grandtffima et ogni firada, p affo, & qualità 
de' fi ti da luogo a luogo . 

Li fidati andaranno prouifli di rtnfrefiamenù per 
effi 3 per h cattai! i ; fiat anno infi ente njniti out fi 

tinfre faranno , ricono fenda' prima molto bene il luogo , 
(§jr hauranno fntineUe fipra arbori , ouer alle • venute , 
& che fi oprano ben lontano jt hauranno buona, et prat- 
tica guida* 

a $e d 
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» Se il nemico marciaffre > Iq feguitaranno per francofila 
coia 3 oueralla fronte frfe tondo cono/* cerano, meglio stìfr cer- 
car anno di prendere chi <v* Andato dà. gli Altri per le ca- 
fre m tempo di giorni di notte poi tentaranno di prendere 
fremine Ile, ouef altri yckc\tflano a dietro, 0*fifrargono. 
per gli alloggiamenti i & ritprmndocon prigioni li confi: 
gneranno a chi gli haurà mandatici qual poi li prefentard^ 
al frapo frupremo . I \\vl . . ;% 

v Potendo il nemico da pii* bande venire 3 fi mandar an- 
no per tutte capi col fri detto frguito per far il frermtie 
ff edotto \ ■; ■ •.* Vi ^ t. . X\\- .•» . • -■ *** " 

' ; eAndr a avanti dituttala truppa vno d’ efferienzj * 
(firf njalorofo scon fina foldati dieci fico s appo lui col 
re ffo frguirà il Tenente 3 O* frempre a *vifl&l' fimo del\ 
feltro . \ \ ■ ìvtvfo \-y> ’OtVó'*’ rgùrirì .vi ,vtoT l c3 
; Le truppe,cbede tiranno efier mandàteal fudettò frer- 
uitio y in cafro fimatciàffe 3 dovranno ancor giungere mol- 
to prima dell’altra gente a * quartieri * per bàvere tempo 
di. rinfrefcarfi. i&f per ciò fi potrà mandarle auanti .co i 
Turrieriyd quali ancbefirviranno per fior t a, fecondo fa- 
ri il dubbio . . v. r, »*. ; • »A t\\ . ' * 

. Se le dette truppe trouaffrero il nemico venir alla vol- 
ta de* loro amici y .& in groffro, manderanno d*e faldati a: 
metter fuoco in qualche cafa 3 il cui fumo digiorno 3 (fi? (Ti 
notte il fuoco pojfra efier veduto dai lord» et due nitri» 
> dargliene avvi fio in fretta con ordine 3 che quando poffrano 
j offrir ferititi Sfarino le fropette . ' 

2 fr E fendo 
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- . Sfondo il foretto grande 3 et il nemico fuperiore 3 et 
faldato pr attico; fi manderanno dopo tre b quattro bore 
dietro adì prime truppe altre frefcbe 3 per hauere certezr 
Zj, più ficura di ciò ch’egli faccia 3 et in cafo s'bauefo a mar 
ctar in tempo che dette caualcate non poteffero efoere rì- 
t ornate alte compagnie 3 fi darà loro ordine oue douranno 
•venir a rii rotearle .< \ "ì 

' Sarà necefono di dar a tutte le dette truppe njn fo- 
gno da ricovo fcer fi tra di effe 3 maffimc di notte tempo , in 
cafo s’incontra fero ; et auuertiranno d'attendere folo al- 
le (Scc ut ione compita del ferurtioimpoHondeJfe , et non a 
fnrcpecoreàjve altra prattica^ che apporti davo a gli amici . 

- «Andando a tal feruitio qualche Capo principale dourà 

hauere groffo numerò di gente fòco 3 et Ufciarne parte im - 
ho fata per tlcàminojtbénelniorno dourà far m luogo; b 
poflo competente per off curare la ritirata s et per trqppo- 
laruiilnemico 3 che s’auanzjrà i •r;;... ..uV' .n» > 

*•. * f , ì. v li \ . i 'j 1 *1 I»» *>1 I )"♦ f * '•%' * v . \ . .v 

‘ , < 

E (Tempio del pigliare lingua , & del non fare rapine 

r ai Villani amici ,óuerakri atti da fribtìciy'-' » 
? . <■ \ mentre lì ità fuori per tal fattb. v! > ,' Vj v \ 

v. - . t ■ /'.S '..VÙ ViflVAl'v.; i‘ »'y"'.vÌ 

- ÌHell 3 anno 1 5 9 1 . doppo fhaucr’ il Duca di ParmaJ 
foccòrfo Roteano 3 et prefofodebtchin yformandia 3 ef 
fèndo nuouanel fuoxampo; cheti 'Redi Nauara per, ba- 
tter int e fo qualmente il Duca era grauemente rimali 0 fi 
rito da yna mofebettata fatto la detta terra di (odehech* 

yniua 
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rvmua ynagrojfa armata per svenir aritrouarlo,tenenZ 
do indubitatamente, cornerà publicato per tutta la Frat^ 
eia y d hauere ficuro C ucce Ho nella gabbia 3 et perciò man* 
dando fi giornalmente dal campo nofiro truppe in diuerfi 
contorni per hauere certe de ì di lui t et attui , et mafie* 

io rvna mattina fui comandato da Giorgio Bufi tfiommi fi, 
fiano Generale della Cauallerta del Duca , d andare con 
sventi cauallial detto fieruitio , per il camino , che ^va a 
c Diepe i et mi diede yn Caporale con dieci archibugieri a 
cauallo Galloni , et alt re tanti con svno T rombetta ne pi- 
gliai dada compagnia del Co; G io. Jacopo Btlgmofio 3 nella 
qual fier uiua, que fi i però yfiauamle liete , ma le la filarono 
yenendo tutti armati , et con le J capette ancorai nelyiag- 
gto trouajfimo prima Oiandncardo Capitano duna con* 
pagnia di lande Jt aliane fiotto U Duca d‘ Humana , citerà 
fuori per il mede fimo effetto, & per la mede fma firada 
con tutta la fiua truppa 3 Cr dapoi due altre /quadre de ' 
no flri Borgognoni > cheritornauano tutti alcampo 3 O* 
dopo l hauere caminat 0 per dnque buone leghe per paefie , 
tutto abbandonato , fioprijfimo finalmente fieicaualhda 
funge, che di buon trotto fi ni traumi no in <-vn ho fico , per 
hauer ejfi nell entrare m runa larga campagna ficoperto 
noi, & per ciò non lifieguitajfimo rifletto la molta lòHta- 
ra;j x a ($f qualità del luogos et continuando noi ilepmine 
giungejfitno ad yn mollino da svento , ou erano alcuni pae- 
fiani, et fpeciabnente due preti, da quali intende fimo 3 c* 
me tutti gli habili all arme di quelle co t rade erano andati 

in tdr- 
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in Ar gemile a ritrovar il Re , che faceva grojfa mafia d ag- 
ogni banda per n venire contro noti 0 che quelli fet caval- 
li , che per bauer 'veduto noi fi fono falvati in quel lofio » 

* vengono da Diepe ,e lo 'vanno a ritrovare : che per 

il paefi non fono fi non donne poche , & alcuni garzoni; 

Qjf interrogandoli io s’ altra truppa noftra era pafiata per 
là y di fi ero che non baueuano 'veduto altri che noi ; (fjf il 
Molltnaro parimente ce lo confermo: finte fio che haueffimo 
da i fiudetti > a quali fi poteva credere la verità de i mot- 
tiui del nemico, 0* tenendo ordine di ritornare la fera , et 
per e fiere t bora tarda,entrammo in 'vn villaggio per rin - 
freficare li cavalli 3 et dopo t haverlo ben ricono fciut annet- 
to due fintinole > *vna fopra d un arbore •vicino all' en- 
trata, che feopre tutto ileontorno , l altra fifra vn muro 
alto nell* u fata dell* altra parte, ove vede per tutto, et poi 
ei mettemmo in due buone cafe contigue ,c baueuano bonif 
fimo rinfrefiamentOyflando tuttavia >vn’a piedi fuori su 
la firada per • vedere fi le fint inelle avvtfano dico fa alcu- 
na dopo poco 3 che bauemmo cavato It morfi a i cavalli * 

la fentiuella dell'arbore da nuoua , che Eviene vna truppa 
di cauaUiy et pedoni} pertiche prettamente rimontiamo, et 
faccio avanzar* il Caporale con cinque altri a ricono fiere 
ciò che fra , et trovammo , che vnatruppetta era di dodeci 
cavalli di quelli di l Monfigmrde Vitti > vm de* nottri 
follegati Cattolici trance fi , eh' accompagnava vna fio fa 
con alcuni parenti, da quah ancor intendemmo il me de fi- 
mo, ebo li fudettigrcti ci baueuano detto s fidati che jo fi 

, /** 
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fimo da loro , li Valloni mi ftimolduano , che tutti d' accori 
do rompemmo quel conuoio 3 che fieni! altro era vn buon 
bottino 3 che fie ejfii Trance fi hauafiero ritrouato noi 
altri inferrion ci haurebbero leuato non foto licauallii ma 
le naite ancorai che non fi douea perdere fi bella occa- 

fione i io rifio finche eravamo fuori per pigliare lingua del- 
lo Slato nemico, et non altramente per predare $ et muf- 
firne a danno de* no Sin Collegati 3 & che come foldati ho - 
norati non doueuamo hauere penfieri tali 3 ma fiolo di fare 
compiutamente il feruitio impofioci 3 & conquejie 3 ab- 

tre fimi li parole li quietai 3 tornaffimo a rinfrefarc^j 

li caualli , (jty dapoi al campo 3 oue giunti nel fare della-* 
notte riferimmo al (fommifiario quanto baueuamo potu- 
to intendere . 

- Alerò eflempio per la medefima matteria. 

• Effondo nel fopradetto tempo pofeia dopo alcuni gior- 
ni compar fio il Re dtNauarra con vna potentiffima arma- 
ta all a front e dell* altra del Duca di Parma per le prenar- 
rate caufe 3 et tenendo quella talmente affretta et affé dit- 
ta quefia 3 che fenttua penuria incredibile d’ogni cofa 3 ol -, 
tra la fudetta ferita del^Duca 3 che ogni dì maggiormente 
gli accrefceua il male , et ejfendo il nemico accampato in luo- 
go ^he dopo le Spalle hauea douitia 3 ct abbondanza di hji - 
ueri 3 nè noi gite le potè uamo impedirei laonde fu finalmen 
te il Duca cojlretto 3 ejfendo prudenza in cafi firnili il 

ceder 
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ceder' alla fortuna , di di fico fi ar fi per <z>n buon mìglio da~, 
quello^ ftj ritirar fi più uicin alla terra di Code he dì 
per ajficurar ’ il pajfaggio 3 cbauea ftabilito di fare di là 
dalla Scenna col ponte 3 che tuttauia con pontoni 3 bar- 

che ^venute da Rouano 3 fi fabricaua , fi come fece coll' al- 
loggiare la gente nel più svantaggio fio fito 3 che svi fi potè 
batter -y Gr’ tratteneruela fina tanto fi potefie fare il fu- 
detto tran fitto j (§f perche il fuo male non face fi e pregiudi- 
tio al buon gouerno dell’armata 3 foBitui in svece fina il 
Principe T^anutio/ùo figliuolo, il qual come prouido, 0 * 
svi gì Un te in faccia di nemici cotanto fiuperiòre d’ogni co- 
fa a Ad 3 pr attico, 0 / svalorofijfimo 3 di continuojna n te^ 
ncua fucata battere quella poca campagna, ch’era tra l'un 
campo e l’altro, qualche sverfiaio Tenente di fiaualleria 3 
] per non e fiere fiopragiunto alTimprouifo 3 & hauendo iu- 
te fio, che line mica marciati a, ordinò che Rodomonte Te- 
nente della compagnia di lande deldVUrchefie £\ia.Ufpina 
fiofie comandato d’andar a pigliare certezza per la par- 
te defila dell' alloggiamento dellanoBra Cauallerta 3 (ffi 
cofi andandout egli con quindeà caualh 3 trà quali fui an- 
cor 10 , (gjf procurando di farlo più occultamente potejfey 
ai ut andò fi delle qualità de’ fitt ,c haueuano certi bofichi 
hajfi 3 & svallctte trà piaceuoli colline 3 oltre che in quel 
punto cadcua certa pioggia 3 che afiaifauoriuala di lui in- 
tesone, che era, che per ejfa il nemico diuenifie traficurato 3 
/coprimmo per la banda finifira , & da Unge per due mo - 
fiche tute in c ir cacche yngrofio di Caualleria mar ciana, et 
c . .. .. ... ' \ fatto 
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fubito fi ri tir affi ni o in <~vn bofio ben Stretti infime per 
ejfcruare meglio ogni atto di quella , & per occultare noi s) 
et contattino cinque fquadroni di ducente Càtare /’ uno 
in circa , che andarono ad alloggiar fi in yn cafate, su la ci- 
ma d’uria collina , (df di folio da t noflri quartieri poco 
più di meza lega 5 Z 3 * fi andò noi fermi fin che li 'vedemmo 
entrati tutti in ejfo set quando ci porne che potéffero ha- 
nere sbrigliati lì canati i > dìfarmaùfi li fidati 3 a poco 

a poco col fauore di certe aie alte , O' d* una baffo di detto 
colle ben ferrati infieme ci accollammo al 'Villaggio; fffi 
nonirùuando yerùno sbandato al largo , et fi aprendo f- 
Umenté+vn fidato fcmptkcin fintine Ila ih certo aitoti*, 
filuemmo col pigliar* 'vn girò tentare di prendcrfoiet tofi 
quando cono fiemmo di poterlo fareil Tenente mandòeht* 
que a pigliare maggiore circuito t ut t aula alia 'volta del 
detto 'villaggio fin a certo termine , et poi procurare di 
èuuicinarfigli , douendo talfentinetlacred^èbéffferO 
amicis et ejfo col re fio fi ferino dipo 'vna cafa routnata > 
hauendo ordinato a ì fudetti , che nel retirarfi 'veni fiero 
per la ; et effendo il tutto per t appunto facce fio, et quella 
rmafta prefa finta contrafi o , credendoli fuoì amici s fi 
ben la guardia fu prestamente in arme 3 et s’auanzdò al 
targo concento caualli in circa 3 tutt aula noi haueffimo a- 
gio d'andare finta pericolo , però di buon trotto, et per la 
poca di [tanta, ai noflri quartieri tutti fatui 3 et il prigio- 
ne d tifirfè 3 che quella fauatieria Sera me fa in quel po- 
fio con concerto jet a ff altare la Cornetto bianca del 7)uca 
v - d’Humenas _ 



V 
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d Humtna yla qual già mainon'rtxdfe moìarfi dal fk» 
quartiero , in cui nel principio s' alloggio 3 fi ben noi altri 
lo haueuamo cangiato 3 comedi [opra s'è detto i il Tenen- 
te prefento il prigione al CommijJ'arto 3 dandogli conto d 0- 
gni fucceffo , ma il fudetto ajfalto non altrimente toccò ai 
detti F rance fi > ma alla Ttdfira Cau allerta, come conila in 
tnejfempio mqueft'opra nel fine del Trattato della Ca- 
ualleria alloggiata . 

V^el Trattato del mandare territori fono due belli e fi 
/ empi frettanti a quefia materia , et degni d ejfer letti . 



TRATTATO XVII 

DEL L’ALLOGGIARE CAVALLERIA 
in guarnigione d’alcuna piazza, &per le 
guardie , che ordinariamente vi fa. 




[L Mafiro dì Qampo Generale , conforme alla 
commiffione hauuta dal Generabjfimo ,douen- 

do fi dtjlribuire Caualleriane* prefidij y manda 

nota al Generale d efia 3 onerai Tenente Generale delie 
compagnie 3 c hanno d andare nella tal 3 et tal terra , et 
occorrendo di cambiarne alcuna , il medefimo Mafiro di 
fampo ne manda ordine a i fudettì con le lettere direttine 
a i Gouernatori delle piagge 3 che le ricceuano , oner a i 

R 2 Officiali , 



c - 



Digitized by Google 



132 .Trattato X VII. 

~ » « » 

Officiali , 0 M agì ft rati de luoghi» quando non r vipa altro 
Capo maggiore * 

piazze p dano alla faualleriagli alloggi 
buoni » et che habbiano commodità di Halle recipienti , et 
d'acque » . . i V,' 

Ch archibugieri a cauallo deono effier alloggiati 'vici- 
ni alle porte di maggior foretto 3 le Corazze» o lande appo 
la piazza» ouer altro pto buono 3 et (patio fo da concorrer - 
ui in ogni occorrenza d 3 un all’arma . 

. Se in dette piazze fojje qualche clauttro » ò ferraglia, 
con le habitat ioni 3 et alloggiamenti competenti 3 et con la 
commodità dell 3 acqua » et fife capace di tutta la Caualle - 
ria y ouer rve ne foffiero due <- vicini alle porte di maggiore 
dubbio 3 coi fudettiagi » farebbe /’ alloggiamela molto più 
ytilcy che metterla per le cafe de i terrazzani 3 perché 
fi andò quella tutta ynita in ogni cafo può fare maggiore , 
(tjf piu preflo fruìtìo 3 che non pira alloggiando sbanda- 
ta s oltre che di contìnuo hà li fuoi Officiali fopra 3 che of - 
fcruano ogni attione , fjtp gouerno non folo della fidate- 
fa » ma de cauàlli ancora : (gjf quando la piazza fjf-j 
grande » (gjf con popolo fo (petto 3 conuer ebbe di far e più al- 
loggi in diuerfi luoghi a propop to » (gjf ne 3 fu detti ferra - 
ghife p poteJSe • - •.=. 

. Sarebbe dì molto firuitìo fì non p cambiaffiero le guar- 
nigioni alla (faualleria » perche cambiandole 3 prima che la 
nuoua habbia apprefa la pr attica del paefi » de 3 pae pa- 

ni 3 co fa importantiffima » (gjr muffirne nelle partì dtfion- 
1 *; * fiera 3 
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fiera, 0* tenga conofcenza delle Ffie 3 fi perdono molte oc* 
cafoni di danneggiar il nemico \0 fida a lui commodità 
di fare più fàcilmente del male a quella 3 oltre che quando 
•runa compagnia di cauallihà per ficuro il folito prefìdio 
procura di fare le prouigiom neccjfarie a tempo , ftj con 
{vantaggio 3 douendo r vfcir alla campagna <x>i lafcia 
le bagaglio; co fe tutte 3 che nonfolo ridondano in feruitio 
grande del fidato 3 ma del Prencipe ancor per le fudette 
caufe 3 et perche ancor mentre egli ha le commodità prenar 
rate e fempre meglio montato 3 (fif prouitto di ciò , che gli 
{à di bifogno , (èf può attener fi di commetter in campa- 
gna molti dtfrdtni . 

. Snelle piazze di Frontiera 3 ftj vicine al nemico , eu ui 

per ordinano penuria di <~viuere , (ff perciò do urei he il 
Prencipe dar a prefidij tali ricognitiom di paghe 3 0 altre 
poffibilt commodità . 

Dion può chi comanda alla Q aualleria in ~vn prefdio 
mandare fuori fidati fnza licenzia del Gouernatore del 
luogo i fi come all’incontro queflo non hà d'impiegare quel- 
la fenza darne parte a i fuoi fapi j eccetto però duna re- 
pentina occafìone non lo richiedeffe 3 (gjr fi faceffepregiudi- 
tio 3 ò danno 3 col svoler prima participare li detti fapi 3 al 
feruitio delPrencipe 3 et fi perdejfe l’occafione 3 et auuenen 
do queflo cafi fi dourà pofcia dopo il fatto pafiar officio 
et ifcu facon chi farà neceffario . 

Se ben nellamedefima piazza fia finteria 3 che faccia 
le guardie, che bifognano , deue però chi comanda alla~> 

. <. Caualle- 
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f au allerta tenere di continuo vnfuo foldato , et cambiar 
lo o^ni dì , nel corpo della guardia principale di quella , co* 
me alla piazza, oueralla cafadel Gouernatore , affinché 
prettamente <v adì ad auni farlo d'ognì fuccejfo,tt di qudn 
to s'intenderà . 

Jn terra dì foretto ,fe ben <vi fa fanterìa , doterà 
però la Cau alle ria farui d'ordinario wn corpo di guardia^ 
fecondo farà il numero d'efa , la qualità del luogo ,(<fr fi- 
Spetto del nemico , per e fere pronta in ognìcafo repenti - 
no i la farà appo la porta di maggiore fojpetto , per po- 

tere grecamente fortire fuori , occorrendo, ò trottar fi ouc 
fa di bi fogno ; (ff fe la piatta fa grande , & *vi fa po- 
polo di dubbia fede , et la Caualleria vi fa in numero pro- 
por tionato , rvi farà piu corpi di guardie , fecondo fatàii 
fJpetto,etin luoghi dtuerfìetin tutti farà comm edita dì 
qualche coperto con le greppie per tener ut li canali i sbri*- 
gitati, et loro rinfrefc amento , et di ra felli , per tener ui 
l' armature appefe fecondo il dubbio , che però s'haurà $ 
perche può occorrere che s 1 habbìa da far armato tutta U 
notte , et finche le porte f ano aperte, et affi curato il di 
fuori da tfcopritori , et * muffine ne 1 luoghi deboli , et non 
ben fortificati . 

Nel J opradetto luogo f co fuma di mandar * in ron- 
da <~un fante , et un cauallo leggiero inferno , et mafimc^j 
quando il numero della fanteria fa poco , et la piazza 
piccola . 

t^e II' aprire delle porte la detta Caualleria di guardia 



man- 
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manda due per i m -ver fa , (ff due per t altro a ricono fi e - 
re dr fuori ogni luogo foretto all'intorno . 

Effendo dato ali' arma per la terra fubit amente il Capo 
delia detta Caualleria deue mandare due foldati a cauallo 
per yna parte , & due per njri altra attorno la muraglia 
in ronda 3 dando loro il nome , c 'sn ordine , che c vengano ad 
incontrar fi per intender* prettamente ciò che fia 3 &* dar- 
ne conto al Gouernatore, & al fino f agitano j (jfi la fa- 
nali erta eh' è fuori di guardia fi metterà fubito in arme * 
peraffitter ouefia di bi fogno 3 & il Capitano dourà man- 
dar a prender' ordine dal Gòuernat ore di ciò che hattrà 
da fare. •> »i . • 

* Effendo il fudetto corpo di guardia ad alcuna porta , 
quando rui fia fanteria ancora 3 y tre fiera yna parte de*, 
tauallty (efr anderà l' altra alla pianga 3 & ciafcuna man - 

derà ronda alla muraglia . 

Gli archibugieri faranno a piede 3 (fif affitteranno alla 
porta , (gjr non fi partiranno finta licenza del Gouer- 
natorc—> . 

Si raccorda ad ógni Capo di Caualleria 3 che fi trotti per 
prefidio infieme con la Fanteria d’ alcuna pianta , (èfr nel- 
la quale fia altro Superiore che comandi alla fidate fia 3 
che in cafo il nemico rvenijfe per fioprenderla 3 onero <-ui 
fife entro 3 & il detto Gòuernat ore 3 ò altri Capi della-* 
fitnterUtteffero ambigui nel difenderla 3 et non rifoluef- 
fero di tener fi in qualche potto , ftj fortificaruifi 3 come-* 
nella porta 3 per la qual s'habbia et attender il fioccar fio , 
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quando pero non f -ui fi a fortezza dateneruifi 3 ò quella 
• fi fia perduta , almeno tanto che il foccorfo pojfia giungere 
uii ch'effi Q dpi di caualli non penfino et efer ifcufaù 3 fc 
non combatteranno 3 col dar fi ad intendere che a loro non 
tocca la difefa di tal luogo 9 ma fio lo alla fanteria 3 e fendo 
loro principat obhgo di guardare la campagna 3 et et oprar fi 
al largo i perche nel detto cafo fono ejfi ancor tenuti di 
fupplir a i mancamenti dell* altri fudetti Capii et di prò - 
porre s & di pigliare li partiti 3 che fi potranno ,• per te- 
ner fi per tutti li modi tanto in tal luogo 3 ò che il foccorfo, 
quando pero non fia di fp e rato ^ ò altro ordine 3 da chi ha il 
fupremo comando fioro giunga» perche facendo in contrariò 
faranno caligati 3 cdme dal fecondo feguente effe m pio con- 
fa chiaramente 

Occorrendo che il nemico prouochi con alcuna /correrìa 
al fortire fuori s andrò, cautamente 3 &* con buon ordine, 
per non impegnar/ con trafeur aggine 3 come dal feguente 
ejfempiofaràinfegnato. , • - 

Eflempio di Caualleria in prefidio prouocata dal ne- 
mico douere fortire fuori cautamente du- 
bitando d’imbofcate. • - x\ 

, 

» • * i % 

t 

Nell'anno I 587. trouandofiil terzo d' Italiani di Ra- 
milo fapìzucchi 3 nel qual' io firuiua 3 nello terra d’Or - 
foiofopra il Reno 3 giuri fdittione del Duca di Cltues nella 
baffo tAlemagna 3 per affediare Rimberghe per tal parte 
tenuto 
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tenuto dagli Stati collegati, de' quali in quella ‘Trouincia 
era Gouernatore Generale Martino S chine 1/, il quale efi- 
fendo tenuto di notte tempo con grofiò di fanali cria dal- 
le piazze fue uicine per metterla njettouaglia portata su 
le groppe de* cauallt , nelfeguente giorno circa a mezjo di , 
mandò dieci foldati , dì erano del prefidio ordinario di 
detto luo?o , (fif fe ben <x»; f ruiuano a piede , per non ef - 
fierui Caualleria Capitanata per la penuria del sumere > 
baueuano però cauadi per fiere [correrie , Cy* bottmi,come 
prattichi de t paefi, quando vi conofceuano il loro contò > 
gli mandò dico a trafeorrere fin fiotto le mura no /Ire s & 
mentre dauano caccia ad alcuni trouati perla campagna 
njicinajìt dato all'arma , & la compagnia di éMonfignor 
d’eAltapenna d'tAlbanefi che con noi fv.era per prefidio > 
il cui Tenente però all' hor fi trouaua in Collonìa , montò 
a cau allo, & li foldatt cofi trafeuratamente firtirono,pcr 
efJereT Alfier anche indi fio fio , che fi come l'inimico au an- 
dato fin fitto le mura , non tenendo Clima delle m o fiche t- 
tate , che fie gli tir au ano da effe , & tentati a ammazzare 
certi borghefi ritirati [opra cumuli dt pietre d' alcune for- 
naci per fialuar fi , detti Albanefi p enfiando , che non 

fojfero di più degù ordinar ij di Rtmberghe,ihe altre ’voU 
te haueano prefi , andarono alla sfidata a caricarli , et fug- 
gendo quelli a tutto cor fio per •zjn miglio Jt aitano fie li ti- 
rarono dietro in modo ^ che <~una truppa di fijfiantain cir~ 
ca r venendo dopo certe granchie compar fie loro alle f falle , 
ftfi 'vn altra per fronte , 6* cogliendoli nel me\o ne fiece- 

S ro fiei 
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ro fei prigioni 3 ynfaporale rjimori 3 quattro mala- ' 

mente furono feriti . ^ - v. i 

Da queflo f ucce fio appare con quanta auerten^a s’hab 
hi a da fortire quando il nemico prouocaper non impegnar - 
fi [cioccarne te come fu fatto dai fudetti y t quali erano pur 
de più e fi erti foldati di quell' cfiercito 3 con tutto ciòal- 
t bora per non fìimar il nemico furono trappolati, douea- 
no rv fette tutti re miti y (gjr prima et andar a ritrovare^ 
chi li prouocaua 3 deputare la fquadra 3 che do uè a caricare y 
e ì altra che douea dare calore , quella che hauea da ri- 
manere di retroguardia 3 nomauan^arfi pmoltre et un 

' tiro di mo fiche tto 3 ne impegnar fi tanto lontannfiouendofii 
haflart et, hauer fiatto ritirar il nemico fen^a pref Agita 3 et 
étefierfigh fatti * vedere pre fornente in arme. 

EfTempio contro lopinfone erronea di quelli Capi di 
Caualleria,i quali tremandoli per prelìdio in alcu- 
na piazza infieme con fanteria* allegano quando 
il nemico tenti fopraprenderla >1 & fia di gii a) po£- 
fefTodi qualche pofto in efla* non effete la Cauaf- 
* 'lena tenuta di combattere in angurie di ffradtO, 
ma folo alla campagna , & per ciò fe fi perda non 
toccar loro il renderne conto 5 ma folo alla fanteria. . 

• . . * ' f • . * . 
i • * * • 

Cuciranno i 5 Po. adì q.Marz&bauendo gli Stati col- 
legati et Ho llan da inaiato vita barca condri artifìcio fa—, 
coperta di turba , eh’ era tagliata in foggia di mattoni , 0 
pietre che fi cuociono nelle fornaci 3 & poi effendo arrida 

per 
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ffir capitone del tariamole 3 & 'venti 3 a quali /là qualche 
tempii s’abbruci* in quelle contrade in difetto di legna, 
pero vi ha 'end coperta di certa herba graffetta s fatto del 
quat artificio % dico , /lattano nafeoih fittanta buoni fi- 
dati per ^vedere d’entrare dentro il Capello di '2? re da 
guardato da pr e fidio ft aliano per il T(e di Spagna ne i 
paefi baffi i fi come fierauano poter loro fuccedere coni’ ac - 
cortezza de ' bar caroli 3 col njahre d cffi mede fimi , & per 
la negligenza della guardia s & offendo la co fa dell en- 
trata tn quello compiutamente riufeita 3 & fieculmentt 
per la balordaggine d'uri Sorgente 3 fc ne impadronirono 
dande fuori 3 et cogliendo la guardia tmprouij amento par- 
te ne ammalarono , (gjr parte fecero prigioni 3 etpaffan- 
do la rvote , et rumore dellaperdtta del faflcilo nella ter- 
ra 3 ou erano altre compagnie di fanteria Italiana del ter- 
rò di D.Gttafione Spinola per prefìdto 3 anche la com- 

pagnia di lamie del Marche fe del V tjlo Gener ale della Ca- 
ualleria di Spagna in quei paefi , alla qual comandaua il 
Tenente Tar latino 3 foldato in quell efferato fin all’ bora 
f amo fo 3 (fff weffa fer umano tutti fidati nueterani 3 (fif 
njalorofi 3 non fapendo in tal fitto li detti Capi pren- 

dere ferma ri foltit ione di metter fi alla difefa della terra 3 
co C impedire lingrcffodel C afte Ilo ineffa 3 C* per tutti li 
modi procurare ^unitamente co i Terrazzani , che l in- 
uìtauano a farlo ànintofarnenìt 3 di etnerfi almeno tan- 
to 3 <£) fortifiearfi per U Panda di quella porta , che il 
ficcar fi > che non vi età troppo difio fio 3 fiff e giunto 3 per 
■ i S 2 la qual 
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la qual lo douemno ajpctfarc ,• ma allegando It Capi della 
fanteria, thè il tenerfiera> dtfcoperio ypcrchefi groffo del 
nemico non poteua tardar a comparire , & prtìhibir a lo- 
ro il foccorfo , ftj ch'ira meglio di fer uar a Si M. quella 
gente per altri feruigi , che haurebbe potuto fargli set pa- 
rimente il fudetto Tenente de camiti dicendo , che ad' e fa 
nonmtornbeua taldtfefa , ma falò ì’obltgo fuo era di com- 
batter alla campagna , et co fi ognuno tenendo l’opinione 
fu a per buona , fe ben altri faldati particolari, efperti, 
et brani, gli contradiceuano , con tutto ciò la nfolutione 
fu d’ abbandonar il luogo , et d andar fine ad Henntale , 
et di qui in tAnuerfa j il 'Duca di Parma fentcndonc d\~ 
fp tace re indicibile fece carcerare lifudetti fapì 9 i quali do 
po ilprocejfoformato furono decapitati in Uruftllts . • ; 

Da quejlo facce fio confiate ogni Officiale difauterìafò 
di Caualleriatrouandofi per prefidio in alcuna piarla flit 
obhgato per tutti li modi di difenderla da ogni accidente , 
ò penfato, ò repentino , et morir in tal feruigio quando fa 
deh fogno, & nonifeufarp fatto fai fi, et vani prete fli . 



Esempio di Caualleria, che fece il debito fuo per la 
difefadi Nouofattelle in Francia, accampato dal 
Duca di Parma nell’occafione del foccorfo di Ro- 
*’ uano.. 



t Dopo la ritirata tfareffa in queft'oprd con rune fiem- 
pio nel fine del T rat tato dì difforrc la Caualleria al com- 
battere* che face il T^e di Nauarra dalla fronte dell' ejfer- 

> * ‘ ~ cito 
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tifo Cattolico prejfo la terra et tìumala s Mon/ig.di Gi ar- 
ri Generale della di lui Canali eri a nella me de fimo notte 
dopò il fituejfo di quella fattione 3 andò a metter fi dentro 
Nouofittelle con la fua propria truppa di ducento Coraz- 
ze in circa per ii danno y chepoteua dar in tal luogo al Du~ 
ca y & fuoi collegati 3 mentre rvoleuano difiacciar ilT{e 
dall ajfedio di T{ouano , prohibendogli le vettouaglie y one- 
ro trattenendogli nell'imprefa dell' acquitto della detta . _» 
piazzai & e [fendo in conformità di ciò fucceffo , che il 
Farnefi rifilfe et accamparla (jjty batterla , per non la - 
f dar fi dopo le ff alle contratto tales et hauendoui approfi 
fimato il Campo cominciò la batteria » fn\a perdere tem- 
po nel fare gabbionate 3 ò altro riparo a i cannoni ; $ al - 
t incontro Giurri fi pofe alla difeft facendo a piedi e fio y 
(jjf li fuoi corazzieri quanto dalla breuità del tempo y (5* 
dalla debolezza del luogo y /ito y gli era permeffi 3 aiu- 

tato ancora da fiicento Alemani 3 che V erano per prefidio 
di più deiT errazjani y et della guardia ancor d'altra fan- 
teria Francefe 3 che tene ua ilC attello ì (df hauendo ce- 
duto come la no fra batteria atterrano vn T orrione in vn 
angolo della muraglia 3 che non era terrapienata , ma filo 
per di fuori banca alzato di terreno 3 (fif adherent e ad e fi 
fa y cominciò per di dentro njna ritirata 3 & pertugiò 
tutte le cafe vicine met tendoni bocche da fuoco s ma cono-* 
fendo che finalmente non poteua tenerfi 3 Qf che non ba- 
nca et affettare ficcar fi da veruna parte s & che fiondo 
oftinato fi perdona non filo il luogo 3 ma tutta la gente^j 

ancora , 
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uncora , prefi partito di parlamentare ; et battendo accor- 
dato d! andar fine con armi, et bagaghe , corde acce fi, tam- 
buri, trombe fonanti, net giorno feguente fe n'andò 

Infoiando la terra fola j perche vi re fio ancor la forteti* 4 
diuotione del Nauarra, che tra pochi giorni parimente s*ar 
refe ì il fudetto accordo dispiacque molto a i noSlri Fram- 
cefi per quanto mormorauano dicendo , che fe fif offe dato 
l affatto , fi guadagnaua il fiore della Cauatierta nemica , 
Mail prudentiffimo Farne fe loro refpondeua chef entrata 
perforila non era fàcile ,fi come efji penfauano , <$T che_j 
tcneua piu conto et un fuo foldato 3 che hauea condoto di 
Fiandra , che non di dieci dc‘ fudetti cauallt , & Cattali ie- 
ri i et che li fidati , c hauea leuato di là , erano tanti fuoi 
figliuoli 3 che s* hauea educati j et che fìmprt è meglio Sbà- 
ttere le piazze con patti , che con 1‘ aff atto : certamente 

tal entrata per for\a fi farebbe comprata ben cara, prima 
per nm fi fio, che v’era, fieben fen\acqua , però molto 
fondo 3 la cui di fee fa era precipito fa , et la fitta alla brec- 
cia difficiliffima per la troppo rapida 3 & fdrucciolentt 
afiefa i & maffimenon e fendo caduta materia tanta dal 
detto Torrione, che haueffe ageuolata la mia s (fif quando 
anche fi f off e montato fopra le mura, che non haueuano 
terrapieno ,come sedette di fopra, & per la parte di den- 
tro erano alte , ci conuema di gettarci a baffo a rompicollo , 
fìnta punto appoggiarci alle picche , per effer troppo curtes 
in modo talèi Francefì s inganauano , & non cotiofceuano 
quefìe dijficoltadi , oltre che quelle firazge armate di 

tutta 
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tutta pez\a j « fatto buon fafo y haur ebbero bravamen- 
te combattuto , & majfime con t aiuto del prefidio* & h 
pezjfi non hauendo in quel giorno fitto F effetto 3 che fi cre- 
deva per rifletto delle fu dette difficoltà s &* anche per- 
che la metà di quel T orrione 3 che battevano 3 era prima-» 
dell* arrivo noflro fiata leuata 3 et fe non Jt flceua l accor- 
do quel giorno haurebbero It difenfìrt fortificato in modo 
di notte tempo la cominciata ritirata i che *1)10 sa con 
quanta flragenoflra mi fi fojfe entrato, oltre che il Du- 
ca vi haurebbe perduto il fiore della fungente 3 come quel- 
la che mentre fi batteva 3 flava pronta fìtto il muro di 
certa Chic fa rovinata appo Hfìjfo , oue era io ancor col Co: 
Ciò. Jacopo Belgtoiofì 3 non oflante eh* e fio fojfe Capitano 
di lancio y etto fitta camerata 3 perche co fi ctj'u forza di fa- 
re per certiinter ejfi , credendo che fi fife per dar l affatto,, 
poi t acqui fio farebbe flato de ' Francefili quali Dio sd 3 
fe poi haurebbero faputo confìruaruip 5 dovendo noi du± 
bi farebbe non fojfe ancor per t avvenir loro come fucccjfe 
nell* anno antecedente 3 che con Foccafione del J occorrere 
'Parigi il Farnefì piglio per forza Corbello 3 perdendovi 
tempo , munit ioni , ftfi alcuni buoni faldati ; & quando 
noi fummo abfìntati di là 3 al ritorno di Fiandra la guar- 
dia Frante fe 3 & Alemana 3 che mi pofiil Duca et Ru- 
mena, fe lo lafcìò mna notte rubare dal prefìdio di Mel- 
lone a nome del T{e di Dfauarra 3 che cofi all* bora fi titola- 
va j la qual gente v’entrò per le medefme brecchiefattz^, 
da noi quando per ajfalto lo prendemmo 3 non battendole 

ancor 
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Ancor li detti Trance fi tAlemam Iettate 3 ne fattovi ri- 
paro alcuno, \ 

% \ . * ‘ * 

Eflcmpio di Caualleria Italiana , che faluò Balduch', 
in Fiandra da vna fopraprefa de gli Qlandefi. > 

- ’.t . .. ' . • * 

D^ell anno 1 5 8 il Co: di Holacb’ C entrale de gli 
Olande fi contra Sp agnoli 3 (per Ando diprendere Balduch\ 
che fi teneva a deuotione di Spagna 3 con f i>ri improuifo' 
affatto y in via di notte tempo certi ff apuani con faldati ri- 
letti a nafaonderfiìn alcune cafa ^vicine ad nona fuapor- 
ta 3 (&effo col gro]fo 3 che in quelle non poteva capire 3 s’im- 
bo fico piu difaofloin luogo facreto ^trattenendovi quanti < 
nji capitavano per paffaggio 3 acciò li J copritori , i quali la . 
guardi a ogni mattina, ch’era falò de’ Cittadini, mandaua 
a riconoscer il circuito 3 non fa ne auuedefftro in cafa non 
fi foffero governati all’ bora fecondo il loro ordinario , (gj r 
bauefa ero fatto qualche matafione & no ulta, (fif il prin- 
cipio di taf effacutione felicemente gli [ucce fa e colmerà 
d alcuni prattickijfami di tutte l’entrate nelle dette cafa 3 
et perche pre fi amente y et fa nzjt rumore furono ritenuti , 
lutigli habitanti in efaes et non fato fio 3 che fu il giorno 
chiaro , et dopo callati li ponti faortirono quattro pedoni 
armati con archibugi , et fi (far faro tutti in vntfiefio at- 
to faenza lafaiar’ alcuno di fuori 3 nelle habitat io ni predet- 
te a ffiare la ficurez^a 3 1 entrate delle quali erano aper- 
te, ne <-vifi njedeua per fona , et entrati refiano prefi 3 et 

tenuti 
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tenuti tiretti per Ugola fono veci fi tutti con pugnali , et 
nel medefimo punto s’auanzjtno altri refalutamente ad 
ajfalìre la guardia della porta , @T trouandola trafcurata 
ne fanno macello, fitto fi patroni d'efa , (gip giungen- 

doli altri rimatii nelle cafe in loro aiuto mandano vn fa- 
po con foldati a tener ilT orrione 3 che vi è fopra 3 sì per 
efier al pofiefj'o di un tal pofto in ogni cafo , come anche ac- 
ciò U S arafine fa non fa cattata a baffo , non venga 
impedita l entrata al [onte , (fip fio fguito s (2* vi tro - 
nano vn vecchio ve FI ito con tonica da Frate, ilqua l feri- 
fcono in mo dolche lo lafciarono in terra per morto} & da - 
poj vdenda li Compagni [par fi per la terra con allegra-» 
voce gridare, Vittoria , tirati da de f derio di predar eff 
ancor per le caf 3 abbandonano il potlo, (fip non fi lotto 
tutti fon partiti , che il vecchio f ìeua in piede , (fip man- 
da U Sdrafìnefa al bafio 3 (gl poi ferra vn portello , che 
entra nel Torrione 3 (gl tui fi trattiene , (gip il fo: trottan- 
do la porta ferrata non può entrare 3 (gl in queflo mentre 
li Cittadini fntendo il rumore finno vnione, ( 2 * fi met- 
tono alla dtfiefa , (gl parimente PMonfig. d' tAltapenna-* 
Gommatore generale per S.M. Cattolica in quella Pro- 
uincia 3 (fip che in quella Città per curar fi da vna indifpo- 
fitione fi trouaua 3 s'arma , (gjp con vna truppa t dipana 
quarant a cauallilt dilani 3 che nell’ antecedente giorno per 
l’ occafione d' un connoto v erano giunti , de' quali era Ca- 
po vn certo fapitano T omafo 3 il cui cognome 3 (gjp patria 
hot non mi raccordo 3 (fip mi preme 3 poiché merta d'effer 

T celebrate 
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celebrato ne marmi, fi? bronzjy fi? e fio ancor mòntato & 
cauallo fi mette atlanti d ejfa , & animo famen te 'vanno, 
tutti ad incontrare le nemici, O* combattendoli con ogni 
Valore parte ne ammalano paté forzano a gettar fi a rom 
picóllo giù dalle mura in modo tale prima per aiuto di fina 
f Diurna M aeflà, la qual non molfe che quel Frate re fi a fi e 
morto , & fece anche partire la guardia di là } (fi? pari- 
mente per il •valor impartito alf*Altapenna,ejr a quel U 
li Jtabam , checofi generofamente fi diportarono, quella 
Città di tanta confluenza, (fi? importanza fu falciata a. 
fattohca . •> . N ..o? 

: 

• 1 ' \ < v % ^ \ \ » t» 

TRATTATO XVIII 

PER FARE MARCIARE 
> Caualleria alloggiata alla campagna, & dei 
modo di gouernarfl effendoui dubbio dei 

* nemico,& di combatterlo. f ‘ ;v ' 

• • ■ *» »* ;» •• . a' r- '*i 

Er lo. mar ci are della fauallerta douranno ghor- 
dtnicjfer dati in fritto , fi? chiari, cioè fé- 
cificarui il luogo, che ogni compagnia doterà ba- 
viere per il camino , fe farà la prima , feconda , ferina, ò 
quarta, t^cofi per ordine i &* in qual corpo, cioè Van- 
guàrdia y 'Battaglia, ouer Retroguardia 3 fi come anche fi 
dichiarar à il nome del giorno, fi? l'hora x et adì tanti deb. 
* ~ me fi }, 
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mefiti ettlpofio,ouer piazza , oue baurà da riirouarfiiet 
conia cornetta, 0 fienxji et col bagaglio, ofen^a s accth con 
tal certezza pojfa ogni truppa comparimi nell’ ordinato 
tempo, et non poffiano naficere eonfiu [ioni, ne diffute .1 1 

wj Quando fi marcia ,al Generale , over altro fiapo , che 
comandi, di due bore auanti la partenza fa toccar’ il but- 
t afe Ha , et /’ altre compagnie udendo lo fa toccano effe an- 
cora , fitome parimente a cauaHo quando dal fiudetto è 
prima fiato toccato 4 - et quando in è fioatto ,fi tocchino 
/blamente le fior dine . ùivivt) w. . , v 1 . <*,. 

t Chihàil gouerno , et Tenente generale , fiommijfiarto 
generale -, Fumerò maggiore y et loro ai untanti faranno 
fiemprc li primiaritrouarfi nel deputato luogo , che co i 
loro efiempio faranno U altri fblleciti , et faranno pronti 
di diff onere le compagnie fecondo giungeranno , et d’ in- 
oliarle conforme all’ordine 3 le guardie non Uf ciano It pofh 
fin a tanto cheti tutto nonfiafortito fuori del quar fiero , 
tt quando la gente , et bagaglio faranno minati , all' ber li 
Tenenti ritireranno le fientinellealle /falle, et faranno poi 
marciale le loro truppe*. „ fi 

\ Facendofi Vanguardia, 7 ? attaglia , et faetroguardut , 
farà in etafeuna dtuerfità d armi cioè archibugieri, eoratr 
t{e, et Lnctc, et in quantità competente ài dubbiofael ne * 
mico » etfituationt dei luoghi , et firade s et, il corpo più 
effoflo ai /affetto farà piùgdgf tardo di-gente de jlt altri* 
et li detti tre pofh farranna a. uicendaw ogni giorno can- 
giati in modndiruQta., acciò Ognc .corpo goda deimedefimo 
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honore a fuo tempo in conformità delle li fesche li F urne - 
ri doteranno battere con tal nota , et raccordo > le Compa - 
gnte che baieranno da fare guardia al Campo , onero in altri 
pofìi 3 douranno Andare con la ^vanguardia per effere 
pronte a tempo alle fattionii et non faranno comandate. 
ad altro fatto , onero con li Furrieri a pigliar li quartieri 
quando <vt fa fofpetto . 

jQuando il foretto fa per la parte della coda la Retro- 
guardia farà perciò piu bonoreuole » et la dourà baucr 
quel corpo ò f agitano 3 a cut toccar à fecondo le fudette li- 
ste 3 et non altrimente quella , a cui tocca la Vanguardia } 
ancorché quella diuenti fronte contro il nemico conforme 
al parere d’ alcuni s imperoche facendo fi in contrario 3 noie 
è feruato il giro della ruota fudetta 3 - et ordine , ma yienfi 
a mettere confufrone,$J leuar ad altri il fuo i et non vol- 
iere che habbta, quel che il giro della fudetta ruota giura- 
rne ntegb dà 3 la buona forte in feme , atto , che pregiu- 

dica fuori del do teer e , nono fi ante la fudetta opinione in 

Se fi •voleffe y che qualche fapoifferimentato baueffe 
rvnpoSto nel marciare finora difguiiare gte altri s fe gli 
ordinar à, che fi a il primo a comparire ada giala d'armi > 
cuero fi dtfporrà nell' ordinanza in tal luogo ^che poi fatem- 
elo per la fiala nel tempo deibi fognai* babbtau tremar oue 
fi vuole j che fias (fi ciò fi fa quando limar ctare\fia per 
svngiornOiOuerper yna notte foia . / y i r, \ V : » 
Caminaadofi con rifluitone di ffovUr auantinon 
* • 5 T ofiante 
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ofiante ogni incontro per effettuare l'atto , a che fi uà , 
come è quando in tempo di nebbia ofiura 3 che non fi può 
fcorgere da lontano, & per campagna aperta, fi rouole^ 
mettere foccorfo dentro di qualche luogo j ò per dar a do fi- 
fa improuifamente al nemico 3 & le di lui guardie non 
poffano auw farlo s non fi manderanno già mai corritori 
atlanti s ma fuori diquefleoccafioni fempre'vi fi mande- 
ranno 3 & piu d' una truppa , fecondo il foretto , O* 
paefe __> . »■■•«.* - \ 

Jfel caminare te truppe offeriranno fempre tra d'ef- 
fe la debita di fianca dalT una all'altra 3 per effere te fi e al 
combatterai» ogni incontro 3 (fif per non fare confufionef 

- * Non dourebbe il numero di cadauna truppa de gli ar- 

chibugteri a cauailò effere più che Hi cinquanta , acciò me- 
glio fi goUernino ne i bi fogni dell àttacar il nemico 3 
ideilo ftarmuutarcjetfi compartlranneper tutti li fudet- 
4i tre corpi s & ogni loro truppa farà femp re fa u 0 rifa dàl 
caldo , (§£* fofient amento d altra di corazze, ò lande > che 
•le dia tempo per rittrarfi da qualunque canea in ogni in- 
contro s altriment e effondo difar mati 3 Xff nowaffifièndo- 
le il fauore delle fudettc lande, o corrargp 3 ìl nemico ri- 
fiuto, (gjr con gente armata caricandoti gli condurrà a 
mal termine 3 fe faranno troppati, & reniti . ' . .ì 

ÌL’ ordine farlo marciare della Caualleria in vdèficr- 
dtodemdarft nel feguente modo al Centrale d effa 3 ouero 
a chine boti comando . ■ > ' « \ 

- < Dimani odi tanti del correnti me fa , il cui nome con - 

.-■uv-'-rt ~ uienne 
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jHmm anche fitftificare > che farà (al gror no alla tal 

iktrO) fi troveranno tante cmpagmed' auhibugwrt, tana 
decorati#, fMMt di lamie a&vrdii{sdi tutta punto city 
de laro fragaglie , m-Ua tal campagna per e jfer mVanguanr 
ydia >& confifiiUóf mcqntrar' d ne mito , et tante alif£ 
idi T^tfroguardia; ai. è rimefiupoi ad' ar fri trio delCapttanq 
-Centrale l’f le t tiene delle compagnie^ che ve t detti carpi 
Ubarne da r/ trottare Qj quali debbano andar attenti, 
& quali reslar a dietro } ciò però s’ intende per la prvnq 
ytlt a, perche pei ned’ altre ogmtrufpàdourà bauerel'bo- 
' modella] precedenza fecondo ht.mar.àì Xocconrcfi 

fed' batter a farad intorpidì pth de ifudetti^ontsla-^ 
battaglia ancor » converrà fj? eaficarlow Udrdme ,(ejp in- 
fame il numera delle Compagnie ^ih'Jmrativoìdawn» 
torremi ? a a sòr..'.;. Ai us.^iì\\A \ «u tmiu . .\ oi. i 

-v Stalla Compagnia, che fiain gucrdutneUmpù della 
partenza , toccaff'cAel marciare, la 'Vanguardia-, òJdutar 
gfias fi potrà metter in detta. guardia la Compagna d'tAr 
cbtbvgteri,che kà d’effkr* per re traguardi* di tuttala gert* 
Jes perche fi ff>armÌArà fatica Atutti ì & quefli 3 ouon- 
rendo , p (fifone fare maggiore fer ditto m cefo il nenittpnel 
disloggiare comparse ò col tenerlo indietro con fcar ardue r 
cia,come più volatili 3 (fif pretti. 

-• L' ordine parimente, per bavere le guide ne Cefi arie, fi 
tdiV'à d M opti amd'p/fì y* verdi Capitano di fampxgnar^ 
però di due 3 ò tre giorni prima dell'andare , quando fi am 
paefe abbandonato da* paefam, aceto hafrfria tempo di ri- 
* trovar - 
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trottarle i gyfdrà confórme al feguente modo 3 cioè , dje 
proceri 'd’baucre guide buòne (ff pr attiche dt tutto il paesi 
fi all' intorno > dichiarando non fola il numero d'efiè 3 mai 
di più , acciò ne foprattanzi 3 &• non ne manchi alcuna s per . 
ripartirle alle truppe della ‘vanguardia od all' altre, fc*. \ 
con do farà l’ordine } (jfftrvu andò lette tenga betona cu - i 
fiodia per firuirfeneatempo 3 (èfp ipogea • r. . iv , * 
Si darà a cadauno Corpo de i fùdetti 3 fi fi potrà per 
il meno due 3 ò ire guide , & a quello della ‘vanguardia 
di piùyper ri fi et ta de gli fc opt itoti 3 che ne deuonbauere 3 \ 
& acciò fia più ficurodition etradil camino 3 tir andò fiu 
ejj'o dietro tutto il refio i andranno dette guide fciolte y > 
q legate , conforme aidubbio, & confidenza , ches’baurà . 
de H a loro, fedeltà yfempre però faranno lofo apprefiàdue \ 
foldati per il meno, che parlino nella loro* lingua 3 tifi 
feruino fe Bum a fifiefe > tsr dubbttino d'hauer errato.'^ 
perche accorgendo fine hanno d’auui farne il Rapitane J i7-> 
qual poi li abboccar à con l’altrt delle figlienti truppe 3 tifi 
s’afficurerà del tutto }fatto 3 che ben tfieffi occorre m pae—\ 
fe apert<r 3 et oue frano più Brade 3 & non yi fia cafa 3 bo - . 
fio , arbori iColliypadule 3 òaltracofi di raccordante > et 
maffime di notte s (efr fi farà che altro 3 che li due faldati 
fudettiy non parli con le guide in cefi non ne fi fio 
tl numero che bi fogna 3 fi protenderà prmàpalmertte alia 
prima truppa , d un'altra almezo 3 (fi/' all’yitima i (fif ne", 
luoghi perii qualt fi p afferà fin andrà bufando di man. 
inmano da i ponitori n .V v • . ; 

v Facon- 
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r uunneambe firn ifaare , chefir a fal.gtorw,^ alUtà 
<Jwra, fit rotte ramo tante empagmed' archibugieri, tutte 
fi corazze, ett ante di lamie alllvr divedi tutta punto cip 
'de loro Ugaghe , nella tal campagna per e far in, Vangui* 
\dia i&ceflfofptttt.d’mcontrar’ il nemico , et tante afa 
idi tt^etreguaidia, et ì rtmefiapoi all' arbitrio delCap itane 
-Generale M tifate delle compagne à che ne i detti corpi 
^'bagunoda rf trottare , ftj quali debbano andar, aitanti, 
O 4 quali re si ar a dietro, ciò però swtende per la pnma 
^éMenhepù nell' altre ogni truppa do urà battere L'ho- 
M*e. deità precedente fecondo & tmqr.à ì (fi /occonr.cfi- 
fe d' lattei a far altri corpi di pin de i fudetti&contebu, 
battaglia ancor , converrà (j> ecificar nell’or dine , <gjr /»- 
fame tl numero delle fawpagme »\etibouratine \ da co»y 
torrenti* a ìì»j^.U. . u um\\^ x 
-^Sedila Compagnia} thè fiat» guardia nel tempio della 
\pdrtcn^a , toccaff 'efal marciare la •Vanguardia, fi fatta* 
glia 3 fi potrà metter m detta guardia la Compagnia d'tAr 
abibvgieriyche ha d' e faro per retroguardia di tuttala gen* 
Mi perche fi ifarmwà fatica a tutti ,&* quelli ^oceor* 
fonde > pojfone fare maggiore feruit io m cafo il nemico nel 
disloggiare compari fa t col tenerlo indietro con fcar am uir^ 
età, come più volatili^ pretti. ^ jV r l'AW 

- L 'ordine parimente , per bavere le guide vele fi arie, fi 
darà al sCapù.ana.dlejfe i.euer.al Capitano di fam/ùtgna^ 
però di due , ò tre giorni prima dell'andare , quando fiain 
paefe abbandonato dan paefam 9 aceto labbia tempo di ri - 
VÙ...V.W trouar- 
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trottarle \ &*■ far òro n fórme al figuente modo j cioè , che 
pr atteri d’haucre guitte buone ^fprattichedt tutto il paesi 
fi all'intorno > dichiarando non fòla il numero ri e fi 'e 3 ann 
di pìù, acciò ne foprauanzj 3 & non ne manchi alcuna ; per\ 
ripartirlo alle truppe della r vanguardrà 3 tri ad' altre, fe*i 
(ondo farà l'ordine t ^ trvuandol^rie tenga buonacv-i 
flodut per fornir fette a tevrpo, (fif Ipogea *: 

Si darà a cadauno Corpo dei fudetti 3 fe fi potrà per*i 
il meno due 3 ò ire guide 3 & a quello delta n vanguardia 
dtpiu.pei rtjp etto. de gli /copritori che ne de neri battere, \ 
ts* acciò fio piu fiotto di non avarili camino, tir andò f 
affo d te tra t ut fori refo } andranno dette glàdi feio Ite y 
£ legate , conforme al dubbio, & confidenza , che s' haur a\ 
della loro, fedeltà sfimpre pero faranno lofoapprefiridue\ 
fidati per ri meno,, che parlino nella lorfclingua 3 ptfi of. 
ferutno fistiano foffefe^ dubbnmcrdbauererrato^x 

perche accorgendo fene hanno (Tauri farne il Rapitane ììl-t 
quàl poi h abboccar à con Ha Itrt delle fegueittt truppe 3 ptf 
caffìcurerà del tutto sfatto 3 chc ben ffieffoac corte m pae^ 
fe aperto 3 et ove frano piu Sìrade 3 & non yifia cafi 3 bo*\ 
fio , arbori 3 coll{ Radule 3 òaltracofà di raccordando . , ee 
majfime di notte / (fif fi farà che altro 3 che li due faldati 
fudetti 3 non parlt con le guide y& m cafo non ne fofie 
ri numero che bi fogna 3 fi protenderà principalmente aliar 
primatruppa , ri uri altra almezo 3 (fifdirvlttmaj{fif ne m \ 
luoghi perii quale fi f afferà feri andrà bufando di mari, 
riamano da t forritori * \ v . <A ■ C » « .'*= -.>\ 1 *v « ; 

v r **"■ Facen- 
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* F acendofi Capo a qualche. ttrada 3 per U qual’ il nemi- 
co non alloggiato troppo difcofio poffa ^venire , U Vati* 
guardia vi lafierà alcun a Compagnia per ficure%zjt di 
tutti fin a tanto v arriui la Ti attaglia, che poi rvi affi fie- 
ra con run altra fintile guardia fin amarrino della Rf- 
troguardia , la qual p'ofcia dourà cambiarla con nina fua 
truppa con ordine •vi fiia ferma fin ch’ogni co fa fia paf- 
fata in ficuroi . ..»• 

Facendo fi fiapo di notte tempo a qualche incrociamen- 
to di •vie 3 ogni Compagnia farà che n>n fuo fidato retti 
ad attender l’altra , che fegue, per mo firar gli tl camino, 
che fi piglia s et anche quando per alcun rifletto s'^fà fi- 
fe fuori del camino maettro , et fi trauerfaffe fampagnaj 
giardini 3 o fiepe , acciò non f ucce da err or e -, et le truppe^ 
non •vengano a fare conf usione , et mefchiarfi mfie\ 
me , fi farà parimente tettar <vrì adietro per il detto 
effetto, V 

Nel predetto cafo d andare con rifolutione a qualche. 
effetto ì et di fupcrar ogni incontro poffibile , oltre il non 
mandare corritort auanti , s’auucrtirà ancora quando il 
paefe fia impedito 3 di non mandar altrimente archibu- 
gieri in •vanguardia di tutti , ma due buone truppe di 
gente eletta con Corale, et lande i et non hauranno 
cornette s et incontrando groffo alcuno lo inuefhranno 
fen'ga farne rìcognitiont s dietro poi alle predette due 
truppe feguirà •una d’ archibugieri ; s*auuerta di nottt_j 
tempo nel fudetto fatto di far p affare trà tutte le trup- 

fe<vn 
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pt *vn nome per cono far fi nett' incontrar fi lì fidati 
tra dì loro in ogni cafo, che paffa occorrere . 

0, La feconda, truppa delle due fu dette ,haurà ordine^ 
et inuefiir alt occorrente fecondo ficee derà alla prima, 
onero di fecondarla col trotto , et affi fier gli per ogni btfo- 
gno i fi Capo che k comandar à potrà trouarfi alla te fi a 
di quefia feconda per potere prender ' il conue niente par- 
tito sauuertendo di non impiegar ui fe non la gente che fia 
di bifogno i et d’hauerne alcuna fempre di riferuoi et di 
tutto manderà auuifi algrojfo,cbe lo feguirà s le cui trup 
pe , quando lo -jotefiero fare per il fito, fi rìtiraranno 
fuori del cammei et quando da quello non fialoro permef-, 
fòyhauranno vrìfoldato pratticoauanti d'ejft^cbe oferui 
li fucceffi delle predette due truppe prime, et dell altre , 
cbegli faranno auanti,et le ne auuifi^v \ - v. 

*I)eu< il Capo battere prima tognttiom del pàefi , per il 
qual marcia s fapere tutte le qualità dette Vie , oue pano 
largherò Stretta h pajfi difficultofi ; et le+venutc del ne- 
mico i et ejfendoappo queHe fiti fòrti 3 et buoni per pedo-, 
ni , come cafe , nùgne >fojfi, et fintili , <vi fi metteranno 
guardie et archibugieri, perche bauendo mejfo piede a ter- 
ra co loro tiri afficuraranno la firada , et il paffo alleai. 
Corazze , et lande 5 et in cafo fojfero Hate dtfordinate. 
dal nemico atta larga ritirando fi perdetti pajfi , et luo- 
ghi impediti , potranno bauer agio di ri or dinar fi, & di 
rimetter fi. coljkuore de 1 fede t ti archibugieri a piede j, 
i quali intratteniranno t auuer fario fi le tartcajjci et per 
ui * V ciò 
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ab ne i fùdetti paefi in paste impedii * s’ oprar anno ftt # 
'Vanguardia alcuni archibugieri d camallo per batter b prò rt 
ti nel fare li fudetù effetti j ma quando tl j. ito fi* apèrto 
non già mai fi metteranno in fiorite y andando fi pero con 
tifo lut ione di far alcun effetto^comedt foprae fiato figu- 
rato , ma fi di fi or ranno doppo la feconda Compagnia in 
conformità deli’ accennato nel fndettc \ infegnamento in 
quefio trattato j (j* quando ancor le firade , perle quali 
fi marctajjc , bauejfero da i lati qualche foffo largo , (jtfi 
fondo } o fiept folte 3 come facilmente pub auuenire,oucr vi ■ 
fo fiero argini alci ,Jopraquab fi cammuffi , perù lati 

- haucffero difcefe difficili, non già mai per camme tale fi tor * L 
ranno gli archibugieri in ‘-vanguardta,percbc e (fendo mite 
[liti dal nemico armato x mn pojfona refi fiere , C * 1 dando- 
in dietro dtfordinanoli Compagni > o difficilmente gli dare* i 
so commodo di potere auanxjirfi ancorché gli facciano fira- 
da coU'aprirfi nel metfi*a\ ■■ dì ; j 

•• ■ Nel mandare (forritori per afiìcurare d camino 3 effen- 
do fo (petto del nemico 3 ofiernard.no gl'mfegnamenti da- 
ti nei figurate loro particolare trattata -r> r .ì ■.> v n c ’ ^ 
Nei fudetù pac fi impediti r z/na truppa, sbarratala , r 
hafituoleperdifordinare tutto tire fio, fi non fi fia pr e ut fio 
taf accidente y et pofiouiil remedio^qual farà tifare mante 
nere le conuenienti di fi a nzj trà tutte le truppe , et U svol- 
tare t armi ver fola difordinata , quando novvt fia altro- 
luogo, otte ritirandoli pofianmetterfi } (tfi k fufiequentt 
auan^ar fenz^a dubbio dintopo de proprij compagni. 

Lt 
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Li Capi non fi lafcicranno indurre da. i 'vani gridi dei 
faldati ir amo fi di cacciar il nemico , fe non con molta rag « 
gione, Qd fondamentoi perche fe poi f afferò ributtati con 
difordine, ne potrebbe feguirerouina grande , tali co-* 

pi meritar anno ca(hga 3 ficendo il contrario. . \ 

Si dà auuifo alle 'volte all a Canali cria alloggiata in di - 
fotti , (fif njarij quartieri, con tanti tiri di cannoni^ 
maffime tn efferato , quando e coperta dalla fanteria ,ef 
fìn don ili dubbio , £? contvafto deli fi armata contraria . _ ; 
cioè i che a i primi tiri s' alle f ifca , f prepari , (fjf 

fecondi marci per njmrfi alla pianga d'armi generaci 
perche occorrendo fouentenel fudetto cafo di dare fuoco a 
qualche ptzjtfi , perciò fi deue jf edificar alla CauaUena il 
numero de i tiri, per li quali dourà mouerfi . 

Quando la Caualleria fia nelle guarnigioni in diuetfe 
frontiere, (fif douendofene far unione, l’ordine deue effe- 
re dito dal Mafiro di Campo generale al Generale di quel- 
la i che commetti a tutta la Qaualleria di flore letta per 
fortire in campagna con ttendardi, (fif hagaghe ,oucr fen- 
zji ì O* r venendo il tempo di comandarla s'auuértirà alla 
lontananza di ciafcheduna compagnia al pofio , nel qual 
a ha daritrouart , perche alle piu dt fio fi e conuerrà d’tn - 
uiare prima f ordine , Ctf poi allepùi yicwe, a finche tutte 
<vi fi trouino nel mede fimo tempo j & il nemico non pojfa 
efierne auuifato i (§f per levare quelle % che faranno in 
piazze per prefidto , non folo fe ne fenuerà. al Capitano di 
effe , ma conuerrà , che U Generaljfimo delpaefi,& ffier- 

V X Cito 
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cito neauuifi firma particolare lettera a ì Gó iter ni- 

tori di quelle, acciò le lafitanuo finire > altrimentede po- 
tnanno trattenere , & fiir a firfie anchtmccff aria, fico»* 
doperò li filetti Cri pericoli di dttte fortezze , che altra 
Qauallcrta le cangia , (èjf fubentn in luogo loroj e fendo 
moke frontiere , che non poffom , nedeono Bare fin%<L-» 
Qtualleria , O* il Generale, onero Tenente generale et ’ejSS^ 
douranno ancora di ciò ejfir auuer tifi , acciò ordinando, 
le compagnie , che douranno andar' a cambiari t olirci 
fiidettC^J , •, , 
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TRATTATO XIX 

. v.< : p.yv. 

D E L F A R M.4;R C,I A R E I L 

Bagaglio con fólpetco. ' • 

v&'. wn ' c • v ' -• l -. . ; 

’ Ordine da darfi al Capitano di campagna per lo 
marciare del bagaglio della Caualierta,fàrd nei [ 
figuentemodbs ò altro fimigliante } cioè. 
r . Dimani adì tanti del tal me fi , ftj nel tal giorno , fiè* 
cificando U nome , nella tal' bora } fi troni tutto il ba- 

gàglio nel tal luogo beri ordì nato , eri pronto per marciare 
appo la tal gente, che fui fitto gli farà ordinata , &con 
guide in numero tale, che più to/lo ri anonimo , chen^j 
manchi alcuna ì ‘‘ut fi [fecìficarà ancora il numero delle fi 
le nelle quali doterà ejfir ordinato , fecondo la qualità del 
'* > - » paefi , 




ii.» 



Digitized by Googl 



il Bagàglio con fofpétto. 1 5 7 

paefe, per tlquale doma marciare, perche hon s’babbiapoi 
da perdere tempo » u ri c --ÙNh \\b\t.\ . ' ; 

> fi Capitano di campagna farà de 1 primi a comparire 
nella piatta d'armi , ancorché hauefie da fere carni» ar il 
bagaglio nella retroguardia, per ricceuerlo fecondo che an- 
drà arrivando ,& per v melo infìemc ; cioè , dtfj/onendo 
quel dii Genèrale avanti tutto l’altra, dietro quel del Te - 
'nenie generale ydapoi quel del Commi fario, (df di man in 
mano quel de gli altri Officiali fecondo li loro gradii et non 
lafiiando , che alcun carro fi fermi sbandato dalla filai 
ma che ogni uno , et li fahtmari cammino uniti , et fi- 
condo l'ordine fuo: et avvertirà, che li garzoni non fi me • 
fcolinoconle compagnie , et cafligarà chi contraffarà i fa- 
cendoli andare tutù infieme col bagaglio , però intruppa 
da loro foli, et difìinta , et gli farà alla teHa un’Officiale 
•defio , chela guidar à , effe fi face fi e incontro nel nemico, 
■tt pigliaffe fuga, (ì concederà a detti fer ultori dt figurar- 
lo , perche trà dtlorofighono ejfirede cor aggio fi , et prap- 
tichì,chegh potnannofar del male . \ \ 

* // bagaglio cammerà per la parte più fi cura , dififo 

fimpreper otte fi dubita dalla fildatefica j et quando non 
yi fia fi (petto , il bagaglio della Vanguardia gli c aminar à 
upprefios et alla battaglia figuirà il fuo, et il fimile della re 
eroguardiafet ferialmente quando il paefi fia aperto, nel 
qual fi potranno àncora fare più file del detto bagaglio per 
•ufiremaggioreprefixz&afXtfollevttareil uiaggtoi 1 a 
Se li quartieri maft ri faranno comandati , ò Furrietì 
-17.,” i maggiori 
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maggiori et an dar innmzj farfara ti quartièri, ohe fottìi 
mini fri deputati a fare Jfi, lanate , et auommòdarefirade^ 
et paffi cast lui, doneranno cffer affi curati peni meno da 
runa compagnia d archibugieri, et da più . fecondo farcii 
fiffetto s II Tenente di quella sduan^arà per buon fra- 
tto con circa qttm deci cannili per riconofcere per fronte, et 
per li fianchi ogni debbio , et foffetto § etlafàerddbm^ 
fe due faldati, che camirnm a yifta fua , et parimente M 
re fio della compagnia , affinché diano auuìfo pretto al Co* 
pìtano d'ogm diluì fecce fio , età fe mede fimo , et fiecìai» 
mente fe la compagnia face ([e alto , et ciofmcedendo , efio 
fimi im ente fi fermar à y et metterà f enuncile, che fiopra* 
no lontano, , . . 

Si cofiuma quando te farcito marcia) et ferialmente 
nel ritirar fi, ò ritornare et alcuna impre fa, dii afa are fa- 
uallena im ho fiat a in fi io covueniente , et che fiopii ben* 
per one il nemico poffa * venire a dar alla coda, affinché , fi 
cviyerrà 3 re fit trappolato 3 ma s'aunertirà mandare la 
gente a tal fattione non per fi rada, che il nemico ancorpofi- 
fa fare , perche fe yenifie s’ accorgerebbe per la pitta de l~ 
Ì infidi e , et non riu farebbe l effetto -, masut fi manderà 
perduta occulta i etildetto fito farà alquanto rim off dai 
camino, che il nemico pojfa farei et affettata che fiat imito* 
fcatafi metteranno fimimlltsù brume di arbori frondis- 
ti, o uè r inparte nelbtqmle fitano dtfiefe atcrraetfioprt* 
no per tutto ben di lontano,etpar mente fi nfmetttran- 
no altre alle Sfatte, ■ , , .. t \ , ^ ... . à 
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> TR A TTATO X X- ? 

I^ELLE TJIVPPETTE DE CORRiTORf* 

, * . cheli mandano alianti a difcoprire , & a pi» 
gliàre fico rezza del camiiao,per ilquale i’ef- 
marcia ^ • V- \ *■***-»» « ^ *••*‘•3 



wwr -r» T}) «. - \v^ 

S f ledette truppette faranno in numero et ot~- 
to, è stórti faldati in àrta^cme prattiebi et va- 
) larofi Capti et ft ne manderanno piti , et meno , 
fecondo ferii il filetto, et li luoghi \per le quali fi dourÀ 
fanterie sttne’ paefi impediti per evtgnaà y ho fin , avalli 
UÀ colline* concavità, fojfi 9 et fitnìU 3 andranno beri auan 
{>, et per frovtc*per b fianchi > et per tutte k parti , et 
fili fafpet tir Kovofcer anno btniffimoì et dietro alla prime, 
f quadra ne deurà fluitare n>rì altra perintenderfi tra 
d' efftgtt perché gitati nifi pajfiho'al gpvjfe mediante quefìa 
piu previamente *et ancor perche quella die calore a quel- 
bjSt Infunando c ampartfia per facyrrrcrla jOt n mia \fiia r-j, 
la tagliare fuori dal nemico. " . : v * ì i' f *„ ». 1 

E obligo de i fudettifapi di compitamente ajficurarfì, 
et di pejf edere realmente ito che •venga fioperto 9 et non fi 
tur bar anno per accidente alcuno s perche alt rimente il ti- 
more non li l'afciar ebbe con feguir il fudetto effetto j et 
fintamente nt II' intendere dai primi alcun euur/0 3 ' ne 
manderanno allude paia tvufatt a fintar ricotto fiere 

bette il tutte s £r ejfi parimente fi n affi cureranno co 1 i 

loro 
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loro pròpri) occfij ^inaiando lin^ia : oÌftr ragguaglio di 
alcuna co fa al grafo non lo affermeranno per certo ? màgli 
faranno intendere , che per relatione lo mandano , </f di 
maggior certezza glt lo manderanno certificati ctiejfì me- 
de fi mi fe ne faranno, fi cpme/auanzano per farlo . ;> 
Conuiene a detti Qapi cChauer pr attica , (gjr giuditio 
per cono fcer una lontananza, , njn numero di gente a 

piedi, ò a c duali o : gli farebbe ancor di molto fermtio ha « l 
nere con loro almeno <vn di quelli occhiali indentati mo- 
dernamente conlaloro tromba , & maffwei» coIlintLa^ 
di do ue chiaramente fi /copre da lunge ciò che fi aiuòle. v\ 
' Quando fi faremo ritirata dalla fronte del nemico , ò 
fi pafia vicina ì di lui prefidij , onero campo , fi mande- 
ranno in queSH due v Itimi cafiCorrìtori per ogni banda } 
et in queM’ altro primo fi faranno rimaner' a dietro colf \ 
predetto ordine • yc y 4 . ■ y fw - va *„ V 

5 * Ter contò del thodo d’ojfcruarfi nel pigliare lingua, nel 
Trattato in quell'opra della Cauallerta alloggiata fono, 
efpofli due belli ejfempìj, a quali rimetto dì più del qui fot 
to esplicato* .'.'A » . 



j »i. " la 






Effempio per conto del prender lingua-, 
i dal nemico f . 



' v . 
*••*■ v. ’• 



> . ì> v 



■ • , . . ,t 4 
r .’iA ViQ v»; 



€ (fendo fi leuxto , fi come ne gli altri Trattati antece- 
denti , (ff in Spettale in qUeidelGenerale della Q malie - 
ria nell' ultimo ejfempio s‘è dettoci Re di Nauarra co tifi- 
* • ta la 
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ta la (auallcria daT^ouano per incontrare s o ricono [cere 
far mata del Duca di Parma , nel giorno auanti, che Arri- 
da (se in Humala 3 mandò alcuni Capi a prendere lingua-* 
de gli andamenti no fin , Qd il Farnefe fi milmcntc effóndo 
anni fatò della di lui moffa 3 manteneva truppe fuori per il 
mede fimo effetto 3 talché r vn T enente capo et una , Òr* col 
qual solforo anche andar ' alcuni Venturieri 3 & faccial- 
mente il foiHoratio Scotti Cameriera all' bora del Pren- 
ci p e T{avutio 3 ilqual venuto et Italia in Fiandra per guer- 
reggi arefi trouaua in quell' ef cretto di Francia^ raggua- 
gliato da fuoicorritori qualmentehaueuano intop atovna 
pi fi a grojfa frefea di fanali erta gli commi ffe , che an- 

dando lentamente , come ejfo parimente haurebbe fatto , 
vcculatamente riconofe/Jèro per tutto ffecialtnente 
il Villaggio vicino 3 al diritto del qual la pipa fu de tta an- 
dana i pertiche non fi toflo quelli entrarono 3 che adi- 

rono parole & rtfi 3 & annettendone il T enente , njolfe 
egli vn'trfi con loro 3 (fjf andando tutti ferrati in fi eme con 
ri folunone di ricceuer ogni incontro /coprono vna canai- 
tata con le bande bianche in vn Guazzatoio , che v albe- 
ueraua li caualli , et ferrandofU adojfo la forrfp ad aren - 
derfi 3 fattili prigioni trouò che era rvn Tenente con 
^venticinque foldati nemici mandati a correre perla me- 
die firn a caufa , et il Farnefe intendendo fermamente la vici 
alloggiamento delia notte feguente del Vfa- 
atarra , ordinò altra (/api , particolarmente rvn Gù>: 
Hat tifi a Belgioiofo 3 valor o/h* (fif prati ico Tenente di 
i? X tA rcht- 
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fattore a fUo tempo in conformità delle lifie 3 cbe li F terrier 
ri doteranno battere con tal nota 3 et raccordo -, le Campa + 
gme che baieranno da fare guardia al Campo , onero in altri 
pofii 3 doteranno andare con la ^vanguardia per effere 
pronte a tempo alle fattionii et non faranno comandate^ 
ad altro fattoi onero con li F terrieri a pigliarli quartieri 
quando njt fa fi/petto. ? ' ' : V>.x 

Jjhtando il fi fretto fa per la parte della, coda la Retro- 
guardia farà pereto più honoreuolc » et la dourà hauer 
quel corpo o fapitano 3 a cut toccar à fecondo le fudette It- 
ile 3 et non al tr intente quella -, a cui tocca la Vanguardia , 
ancorché quella diuenti fronte contro il nemico conforme, 
al parere di alcuni s ìmperoche fkeendofi in contrario , non 
è fer natoti giro della ruota fudetta 3 et ordine , ma yienfi 
a mettere confufione 3 $J leuar adaltri ilfuoi et non va* 
lerecbe habbia 3 quel cheti giro della fudetta ruota gonfia- 



mente gli dà 3 fgd la buona fòrte infieme 3 'atfo s che pregiu- 
dica fuori del do ne re 3 non o fi ante la fudetta opinione in 
contrario * n .'.V>v /-v ... .. <vù*v? nt<v,v)T 



Se fi njoleffe , che qualche (fapo iff cimentato haueffe 
rvn pollo nel marciare fin^a di fgu flave gii altri > fe gli 
or dinar à y che fiati primo a comparire alla pia^a d'armi , 
onero fi dijporrà nell' ordinanza in tal luogo 3 c he poi falena 
do per la fiala nel tempo del bifogno a babbta a trovar o ut 
fi svuole jche pai (efraò fifa quando il marciare] fra per 
•vagiamo 3 oucr per vm notte fòla « C '' . v * \ 

*yv Caminando fi con rifolutione dt Scontar auanti non 
vnttoòi 5 T o fi ante 
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ofi ante ogni incontro per effettuare l'atto , a che finta , 
come è quando in tempo di nebbia ofcura 3 che non fi può 
'Scorgere da lontano , (si 3 per campagna aperta, fi njuols__> 
mettere foccorfo dentro di qualche luogo s ò per dar a do f 
fo improuif amente al nemico , & le di lui guardie non 
p off ano auutfarlo s non fi manderanno già mai corritori 
auantt i ma fuori diquefleoccafioni fmprcvi fi mande- 
ranno 3 & più d'una truppa , fecondo il foretto , O* 
paefc 'i* 

- V^el caminare le truppe offeriranno fempre tra d’ef- 

fe la debita cUflaw^a dalT una all’altra 3 per effere le fi e ài 
combatterà ogni incontro, per non fare ccnfufcnc . . 

- • Non dourebbe il numero di cadauna truppa de gli ar- 
chibugieri a canali ò offre più che eli cinquanta , acciò me- 
glio fi gouer nino ne 1 bi fogni dell àttacar il nemico 3 (jfrf 
vieti* fcarnmucciarejetft compar tiranno' p er tutti h fùdet- 
4 i tre corpi 3 &* ogni loro truppa farà fempre fauorttddàl 
caldo , (gjr foftent amento d'altra di cordile , ò lande 3 che 
•le dia tempo per ritirar fi da qualunque canea in ogni ira - 
contro j altrimenti effendo di f armadi fgi nonr affi fi indo- 
le il f nuore delle fudette lande , ò corfargf 3 il nemico ri- 
fiuto 9 (jff con gente armata caricandoli gli condurrà a 
mal termine ,fe faranno frappati, & *vmti . 

\ ’ld or dine perla marciare della Caualleria in vrì 
4ite dette dar fi nel feguente modo al Generale et effa, ouero 
rechi ne hà il comando . ■ *" 

- < Dimani odi tanti del corrente me fé 9 il cui nome con • 

r'u "’ : ì ~ ~ uienne 
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uieniipanehe fitti fif are y chefir à fai gmno alla ipd 

djpra^ftt robe ranno t ante empagnied' archibugieri 3 tante 
jii corazzi et tante di lumie a far diradi tutta punto c<fy 
Zie loro bagaghe > nella tal campagna perejfer mVangteat e 
'dia .fócenfifiettèd incontrar' il nemico , et unte alif^ 
di Ifi/rogttaj-dias eie riwefiapti all' arbitrio de (Capitarti? 
^Generale Cele tt ione delle compagne che ne t detti corpi 
d hanno da ritrattare > Qj quali debbano andar aitanti , 
£r quali restar a dietro , ciò però s ìntende per la prvnq 
?V 0 'ka,ptrche poi ned’ altre ogm truppa dovrà bavere l'ho - 
' jaoredelld precedenza fecondo h(.m*rà - 3 &1 a pccenr.cfc 
fe diane* a fàd altri corpi di ptn de / fu det ti votante, II» 
.^attaglia ancor 9 converrà (jrectfim'lómeU’ordtfte >■& in- 
fame il numero delle (j a&pagw barratine > d*. «w>- 

XpprfNÙtt A , iiùU.U. \ 01*4 

-Ti Sedila Compagtria 3 che fiam guardia nel empio fieli* 
'partenza 3 toccafietiel marciare, la Vanguardia?^ ò batta* 
gli as fi potrà metter in detta guardia la Compagnia d’eAr 
chibugienf.be hà d’ejfkr* per re traguardi* di tuttala getti 
M s perche fi SfartniArù /ittica a tutti y&t q netti. ficcar* 
rendo >pojftnofire maggiore: fer tutto in cafo Unendo ne! 
disloggiare compari fi e s col tenerlo indietro confcaramuCr- 
cia 3 come più voUtiltilfif pretti, u .• "V^aw 

- V ordine parimente 3 per. bavere le guide ve tifi arie, fi 
darà al, Capti avo d!ejf r. «v ver a l Capitano di (amfùtgna^ 
però di due 3 ò tre giorni prima dell'andare 3 quando fasti 
paefe abbandonato da* paejani 5 aceto bobina tempo diri- 
...Aa trovar- 
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trottarle i farà confórme al fguente modo > cioè , cìje 
protUri Manere guide buòne (gjp pr at fiche dt tutto il paesi 
fi all' mtorito > dichiarando non filo il numero d'efiè 3 ma ; 
di più 3 acciò ne foprauanzj, & non ne manchi alcuna ; per . 
ripartirle alle truppe della, ^vanguardia, xrf all' altre, fé* \ 
tondo farà l’ordine / (gf trottandotene tenga buona cu- ; 
[odia per fruirfenea tempo , ffilpago.v • • r. r.\t 

Si darà a cadauno Corpo dei fudetti,fe fi potrà per \ 
il meno due ,ò tre guide 3 & a quello della n vanguardia 
di più.per nffet ta de gli [copri tori, che ne deuon bauere,\ 
e ’S* acciò fa più ficurodi non e ir adii camino 3 tirando fi 
effo dietro tutto il re fio j andranno dette giade fiioltc *> 
q legate , conforme al dubbio, & confidente . , ches’baur àh v 
de II a loro, fedeltà yfcmpre però faranno lofoapprefiàdur\ 
fidati per d meno y che parlino nella loro lingua 3 fé/ ofi. 
feruino f il tana foffefe, tsr dubbitmo d’hauererrato ys 
perche accorgendofene hanno d'auui farne il [api tane > JLi 
qual poi lì abboccar à con l’a/trt delle fguerttr truppe 3 fé/ 
iafficurerà del tutto fatto 3 che ben ipeffo occorre m pae-* 
fi aperta et oue fi ano più Firade non vi fi a c*fa,bo-\ 

fio , arbore, colli, padule 3 ò altra co fa di raccordane , et 
maffime di notte 3 (fif fi farà che altro 3 che li due fidati 
fudetti , non parlt con le guide rò* in cafo non ne fofie j 
tl numero che bi fogna , fi protenderà principalmente alia 
prima truppa , et un'altra almeno 3 (tfp all’ vitine* $ (fif ne* x 
luoghi perhqualt fi p afferà fin andrà bufando di man. 
in mano da i Q>rritori* : \ \ # •< f a » : 

Facen- 



T \ 
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« FacendofiCapoa qualche. ttr ada > per U qutl' il nemi- 
ca- non alloggiato troppo difcafio pojfa mentre , U Vati* 
guardia vi lafcierà alcuna Compagnia per ficurezjji di 
tutti fin a tanto V arriui la ^Battagliai che poi mi affi fi e* 
ra con mn altra fimtle guardia fin all’arnuo della Re- 
troguardtdj la qual pbfita dourà cambiarla con mna fu* 
truppa con ordine mi fiia ferma fin ch'ogni co fa fi a paf 
fata in fìc uro , . . v - • > . . > 

Facendo fi fapo di notte tempo a qualche incrociamene 
to di atte , ogni Compagnia farà che mn fuo foldato retti 
ad attender l’altra , che fegue , per mo firargli tl camino , 
che fi piglia s et anche quando per alcun ricetto s* mfcì fi 
fe fuori del camino maettro , et fi trauerfaffe fampagnaj 
giardini 3 o fiepe , acciò non fucce da errore s et le truppe^ 
non svengano a fare confufìone , et mtfchiarfi infìe* 
me: y fi farà parimente tettar suri adietro per il detto 

•• . i , • 

effetto . 

Nel predetto cafo d andare con rifolutione a qualche. 
effetto 3 et di fuperar ogni incontro pofftbilc , oltre il non 
mandare corritort auantt , s’auucrtirà ancora quando il 
paefe fi* impedito , di non mandar altrimente archibu- 
gieri in ^vanguardia di tutti , ma due buone truppe di 
gente eletta con Corale, et lande ; et non hauranno 
cornette s et incontrando groffo alcuno lo inuefhranno 
fenza farne ricognitione ,* dietro poi alle predette due 
truppe feguirà mna d’archibugieri $ s* a uuert a di notfe^j 
tempo nel fudetto fatto di far paffare trà tutte le trup- 
-;-.i femn 
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pt <vn nome per conofcerfi neU’ incontrar fi li fottuti 
irà di loro in ogni cafo, che paffa occorrere . 
e'. La feconda, truppa delle due fudette ,haurà ordine^ 
et inuefiir alt occorrente fecondo fuccederà alla prima, 
onero di fecondai la col trotto > et afftflergh per ogni bifi-, 
gno j ffl Capo chele comandar à potrà trouar fi alla te fi a 
diquefia feconda per potere prender il contee mente par- 
titosauuertendo di non impiegami fe non la gente che fi a 
di Infogno s et dibatterne alcuna fempre di riferuo s et di 
tutto manderà auutfi algroffo,cbe lo fegutrà s le cui trup 
pt , quandolojo teff ero fare per il fitto , fi ritirar anno 
fuori del camino ut quando da quello non fia loro permefi. 
fi >baur arino vrì faldato pratticoauantt d’effe, che ofierut 
li fucceffi delle predette due truppe prime , et dell' altre > 
che gli faranno aitanti , et le ne aiuti fi. w\ - J 

‘Detteti Capa battere prima cognitioue del pàefi , perii 
qual marcia s fapere tutte le qualità delle vie, oue fiano. 
larghe, o dirette, li paffi difficultofi ; et le tenute de l ne- 
mico i et effondo appo queHefiti forticci buoni per pedo -, 
ni , come cafe , r vigne yfojfi , et fintili , a n fi metteranno 
guardie et archibugieri, per che bauendo mejfo piede a ter- 
ra co Uro tiri afficuraranno la firada , et il paffi allc^j. 
Gorazxc , et lande j et in cafo foffero Hate di fir dinate, 
dal nemico odia larga ritir andò fi perdetti paffi , et luo-*, 
ghi impediti ? potranno bauer agio di riordinar fi, & dk 
rimetter fi tol fattori de i fudetti aichtbugieri a piede j, 
i quali intratteniranno tauuer fario yfi. lecaricaffeset per-, 

a v aò 
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Li Capì non fi la fileranno indurre da i <vatù gridi dei 
faldati ir Amo fi di cacciar d nemica 3 fi: wmccm malta rag* 

gione 3 (p fondamento^ perche fìpot fò fiero ributtati con 
àifordin&y ne potrebbe feguire routna grande > (fif tali co* 
pimentar anno cafitga, facendo il contrario * . 
e jì $tda auuifi &Ue n/o Ite alla Caualleria alleggiata. ìndi-* 
fiotti 3 ^ retar ij quartieri, con tanti tindicaxvoni,^ 
tnajfime in efferato } quando e coperta dalla finteria 3 ef 
fin do unì dubbio , & contrafio dcW armata contraria^ i 
cioè y che a t primi tiri s" alle fiifea , (fi? fi prepari ^ (fif a% 
fecondi marcì per njmrfi alla pianga d' armi generai^ i 
perche occorrendo fouentenel fudetto cafo di dare fuoco a 
qualche ptzgp , perciò fi deue ffecificar alla Caualleria il 
numero de i tiri> per li quali dourà mouerfi . 
v Quando la Caualleria fia nelle guarnigioni in diueìfì 
frontiere, (fif douendofine far umane, lordine deue eff e- 
re dato dal Mafiro di Campo generale al Omerale di quel- 
la i che commetti a tutta la Qaualleria di fiate letta per 
fortire in campagna con ttendardi 3 $ lagaglie 3 ouer fin- 
tai Cs* ^venendo il tempodt comandarla s'auuértirà alla 
lontananza di ciafcheduna compagnia al pofio , nel qual 
a ha da ritrouare 3 perche alle pm dtfiofie conuerrà dltn-r 
mare prima /’ ordine 3 & poi alle più y teine 3 affinché tutte 
rvt fi tromno nelmedefimo tempo, & il nemico non pofia 
efierne aumfate 3 (firf per lemre quelle , che faranno m 
piazze per prefidio , non filo fi ne fcrìmr à al Capitano di 
efie 3 ma conuerrà , che il Gemraltffimodelpaefi 3 & efi r- 

V x (ito 



<■ • v, 
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cito ne auuifi , 0* firma particolare lettera a i G due r ni- 
tori di quelle, acciò le lafiranno fortire y altrimentede poi 
trianno trattenere , &* farà forfè anche m ce jf ario, fecon- 
do però li fi Ff> etti 0* pericoli di dette fortezze ,che altra 
faualleria le cangia , (§? fubentn in luogo loro, c fendo 
molte frontiere , che non goffi ano',. ne deono Bare fenr^u* 
Qtualleria, 0 il Generale, onero T enente generale d’ e fi \ 
douranno ancora di ciò ejfer auuertiti, acciò ordinando 
le compagnie , che douranno andar a cambiare t altre . «i 
fudette^> « . .v j 



% 

il ‘ 



. .. ) ■) 



TRATTATO XIX H 

DEL FAR MARCIARE IL 

Bagaglioconfofpetto. \ 

'Ordine da dar fi al Capitano di campagna per lo 
marciare del bagaglio della CauaUeriafarà nel 
r figuent e moder o altro fitriigliante, cioè. • ;• 

*5 Dimani odi tanti deli alme fi , nel tal giorno ,fpè- 

cificando tl nome , nella tal' bora , fi troni tutto il ba- 

gaglio nel tal luogo ben or di nato , 0 pronto per marciare 
appo la tal gente , che fui fitto gli farà ordinata , 0* con 
guide in numero tale, che più tofto n auanofno , che ne_> 
manchi alcuna; n/i fi jpecìficarà ancora il numero delle fi- 
li nelle quale dourà ejfer ordinato , fecondo la qualità del 
- > paefii 
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paefe, per ilquale doari marciare y perche non sii abbia poi 
da perdere tempo . - . \ . ' v 

' jfi Capitano di campagna farà de’ primi a comparire 
tiellapia7&a d.' armi j ancorché hauefie da fiere cammar il 

bagaglio nella retroguardia, per ricceucrlo fecondo che an- 
drà arrtuando 3 & per unirlo tnfieme •> cioè , dtfponendo 
quel dtl Generale auanti tutto l' altro , dietro quel delTe - 
nenie generale , dapoi quel del Commi fario, (gjf di man in 
mano quel de gli altri Officiali fecondo li loro gradii et non 
lafciando , che alcun carro fi fermi sbandato dalla fila 3 
ma che ogni rimo , et li fommari cammino rjnitt , et fe- 
condo lordine fuo : et auuertirà 3 che li garzoni non fi me* 
fcolino con le compagnie , et cafiigarà chi contrafarà s fa- 
cendoli andare tutti infieme col bagaglio , però in truppa 
da loro foli , et di flint a , et gli farà alla te Sì a <~un Officiale 
d‘ e fio , che la guidar à ,etfe fi face fi e incontro nel nemico, 
et pigdaffie fuga, fi concederà a detti feruitor idi fegui tar- 
lo , perche tra di loro fogliono ejfere de cor aggio fi , et p rati- 
fichi, che gli potrianno far del male . 

Jl bagaglio camtnerà per la parte piu ficura , difefo 
fempreper oue fi dubita dalla foldatefca j et quando non 
yi fia fofpétto , il bagaglio della Vanguardia gli camtnarà 
apprefio, et alla battaglia feguirà il fuo, et il filmile della re 
troguardiatct fpecialmente quando il paefe fia aperto 3 nel 
qual fi potranno ancora fare piu file del detto bagaglio per 
fare maggiore preflez^a { etfollecitare il r viaggio i * 

Se li quartieri mafiri faranno comandati , ò Furrien 
- i SI i maggiori 
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maggiori tT andar innmzr farfare Ixqu artieri, oùe/akii 
mini fi ri deputati a fare Jf lanate , et accommodare drude, 
et pafft catùui , douranno effe r affi curati per il meno da 
runa compagnia d. archibugieri , et da pm .fecondo far dii 
fa fa erto ì II T enente di q ut lì a s ’aua nzarà perbaon ^pa- 
tio con circa qum deci cannili per ricono fere per fronte, et 
per li fianchi ogni dubbio . et fafaetto > et la fiera dietro 
fa due faldati, che cammino avi fin fua , et parimente dei 
re fio della compagnia , affinché diana auuifa preilo ed Co* 
pitano d ogni diluì fitte tfio , età fa medesimo , et fbeà ai- 
mente fa la compagnia fot effe alto ,* et aofuccedendo , effo 
fimilmente fi fermar à ,et metterà fantine He. che f copra-* 
no lontano . / • v / 

Si co ft urna quando T efferato marcia, et faccialmente 
nel ritirar fi, o ritornare cC alcuna ìmpre fa, di la fiore fa- 
nali e ria imbofeatain fato covueniente , et che fiaprt bene 
perone il nemico poffa 'venire a dar alla cada, affinché , fi 
‘viverra , refi trappolato s mas’auuertirà mandare la 
gente a tal fattione non per firada,che il nemico ancor po fa 
fa fare , perche fa veni fi e s accorgerebbe perlaptSìk del- 
Imfidte , et non riuf irebbe l effetto } ma •vi fi manderà 
per ita occulta j etti detta fito farà alquanto nmojfa dal 
camtno.che il nemico poffa farcì et fifettatache fiatimbo- 
fiata fi metteranno fantmclle su ivamo diari ori f r anda- 
ti .oneriti par te nella quale (hano difìefe aUrrattf opra- 
no per tut t» ben dtlontanì^etparmente fi nf metterai 
no altronde fjfadhtt, - v^ uì\vcc, v» uVw.'.io ù ìt 

trat- 
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^ R A A T 5 O XX f 

PELLE TRvrPETTE DE CORRiTOR f, 

. v chef] mandano auanti a difcoprire , & a pi* 
gliàre (ìcqrczza del camino, per Uguale l'ef- 
*>• ferrilo marcia''* H\) >v X, ìt «„.« ^ 

JE fudette truppette fitr anno in numero et ot+ 
to , è dieci foldatiìn ctrta,ccm prattubt et Va- 
> tariffi Capii ft finemanderuhn» piu, et meno, 
fecondo /irti il filetto, et li luoghi \perk quali fi dourà 
foyerlostt ne ’ paefiimpedtti per migrati y ho fida . , malli 
tri cottine, comamt^fi/fi > et fintiti, andranno ben aitai 
p, et per fronte, peri fianchi ,ei per tutte te parti , et 
fili fiif ettì rhovo/ceravnobenifiimo} et dietro alUprim «. 
fquadra ne dourà figmtare mn altra perintenderfi tri 
d‘ e/fe^t perchè gitana fi pofitkod graffo mediani eque fi a 
pii prettamente >tt ancor perche quatta due cabro a quel y - 
b,et Infognando campanfiaper fic^atrerla^tnonù [eia r- 
la tagliare fuori dal nemico . ' . t », ». j 

E obltgo de t fudetti^api di compitamente a/ficurarfi, 
et di po/federe realmente dii che menga fceperto 3 et non fi 
tur bar anno per accidente alcuno s perche alt rimente il ti- 
more non li tafeiar ebbe con fegutr il fudetto effetto j et 
f lèntamente ned intender* dui primi • alcun auuifi 3 ne 
ma* de va}tti<x altri de pii mtrfatt a ffiucr O ricono fiere 
bene tl tutto s &ejfi parimente fi u afficttreranno co i 
l * "5 laro 
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loro propri} occfi J ^inaiando lingua. oÌer ragguaglio di 
alcuna co fa al grò fio non lo affermaranno per certo, màgi} 
faranno intendere , che per re lattone lo mandano , (gjf di 
maggior certezza gli lo manderanno certificati, cb’effi me « 
de fimi fi ne faranno , fi come/ avanzano per farlo . ^ 
Conuiene a detti (/api cChauer pr attica, $ giuditio 
per conoficer una lontananza 3 (gj r ntn numero di gente a 
piedi , ò a c anali o : gli fitr ebbe ancor di molto firuitio bài 
nere con loro almeno n/n di quelli occhiali muen tati mo- 
dernamente conia loro tromba, & maffime in collina 
di doue chiaramente fi /copre da Unge ciò che fi n/nole: \ 
' .Quando fi fdnma ritirata dalla fronte del nemico , ò 
fi pafia viària i di lui prefidij , onero campo > fi mande- 
ranno in quegli due v Itimi cafiCorritort per ogni banda, 
et in quinoltre primo fi faranno rimaner a dietro colfi\ 
pr adetto ordine , 



v/ V. 






Ter contò del modo d' ojfiruarfi nel pigliare linguai nel 
Trattato in quell' opra della Caualleria alloggiata fino 
cffofìi due belli ejfempsj t a qual* rimetto di più del qui fot 
tocfplicato . / >. ». v>*:. 



Effempio per conto del prender lingua-» 
, dal nemico . ’. ' .. \ • 






!.. 



t“.Q . r 



; € fendo fi leuato , fi come ne gli altri T r aitati antece - _ 
denti, qjf in gfetiale in quel delGener alt della (aualle- 
ria nell’ ultimo effempio te detto, il Redi Nauarra co tut~ 

* ■ ta la 
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f4 la fan aller ia dalfu ano per incontrare 3 o ricono/cere 
formata del Duca di Parma , nel giorno auanti , che arri - 
nafte in Humala > mando alcuni Capi a prendere lingua^, 
de gli andamenti noflri , (jf il Farnefe fìmilmcnte e fendo 
ama fato della di lui moffa , manteneva truppe fuori per il 
mede fimo effetto ,• talché un Tenente capo et una , & col 
qual uolfro anche andar alcuni Venturieri 3 ds* Ffcii ai- 
mente il fto: Horatio Scotti Camtnero all' bora del Pren- 
cip e l{anutio 3 ilqual * venuto et Italia in Fiandra per guer- 
reggtare f trouaua in quell' ef eretto di Francia 3 raggua- 
gliato da fuoi corrit ori qualmcnt cbaucuano intop at olona 
pitta grojfa & frefea di faualleriagli commifj'e , che an- 
dando lentamente 3 come e fio parimente hattrebbe {atto 3 
vcculatamente ricono fcejj'ero per tutto Specialmente 

il 'villaggio vicino 3 al diritto del qual la pi fa fu detta an- 
dana ; pertiche non f toflo quelli sventrarono 3 che udi- 
rono parole & rifi avertendone il Tenente , uolfe 
egli vnìrf con loro 3 (fjf andando tutti ferrati inferno con 
rifolutione di ricceuer ogni incontro feoprono vna caval- 
cata con le bande bianche in vn Guazzatoio 3 che v abbe- 
ueraua li caualli , et ferrando fele adojfo la forzfp ad aren - 
derfì 3 (fif fattili prigioni trouo che eraunTenente con 
venticinque fidati nemici mandati a correre per la me- 
alefma caufa 3 et il Farnefe intendendo fermamente la vici 
riama 3 alloggiamento della notte feguente del C\a- 
atarra > ordinò altri ftapi , (fi particolarmente un Gbo: 
attfia Belgioiofo , yalorofo , (g£r p rat fico Tenente di 
•v. T X tArchi~ 
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t Archibugieri a cauaUo , che andane a dargli arma 3 per non 
lafiiarlo tipo fare nel taf» et tal' luogo 3 alia taf bora di not, 
te 3 O* con la tal guida »et con tanti foldatiiil qual non filo 
effettuo il feruitio impofiogli» ma fece prigione <vna fin-, 
tintila » et la conduffe al Duca,ilqual poi nella mattina fi-, 
guente fu incontrato dal Nauarra, come altro ue s’c detto,. 

Con fi fa da quefio efiempto la balordaggine del T enente 
nemico nel mettere tutta la fua truppa dentro quell* ac-, 
qua fen^a lafiiare feritine Ila ad alcuna '•venuta» (fif pa- 
rimente fi Vide la pr attica» •valore del Qattolico nel 

furio prigione , (gjr fufficicnzfi de* fuoi Corritori , (tjf firn il- 
mente dell* altro nostro Tenente nel fatto della notte » il 
qual per dar un* arma gagliarda 3 andò a trouare le guar^ 
die nemiche gli leuòvnafentinclla. \ 

■ : — — 



TRATTATO XXL 

• • % % • , , .. 

DEL MODO DA TENERE NEL 

V . , 

far'incontro col nemicò mentre fi marcia > 
oueros’hàauuifo della di lui vicinanza . ; 




A • ^ 



l'deue principalmente hauere confideratione al 
luogo ìfefia amico 3 ò nemico 3 ffatiofo 3 ò con 

paffi ttretti 3 et difficili 3 ò di fiotto da terrea 

• amiche 3 & fi fauuer fario fìa più forte } ò più debole » nel 
\ quale s* ha da fitte f incontro. - ;.\\j 

' Vv ' Ter 
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' * 7 Vr metterfi bene in ficuro della quantità del nemica, 
fe nelle noHre truppe farà per fona intendente 3 v doro fa 3 
di giudi tio, tip* che particolarmente pojfeda il linguaggio 
del nemico 3 & del paefe 3 nelquale fi guerreggia , & fi co- 
me facilmente ve ne faranno alcuni , fi dourà mandare 
quefio tale 3 co carica di do de ci poco più fidati uer fati del 
paefe , fe pofiibile fia parlino nella medefima lingua 3 

ton ordine - 3 che fingendo fi et effere della fattione nemica 
< vadano a i villaggi 3 molimi 3 (gjf cafe forti , ne quali luo- 
ghi euuì fempre numero de paefani 3 gp* s* informino com- 
pitamente di quanto fàdibifogno, che quanto a quello 
poi tocca per la cegnitione del contorno , fe fia largo 3 0 an *- 
guflo , amico 3 b nemico , (jff lontano dalle fudette piazzi 
dourà il fapo efierne beninformato prima del marciare 3 
tifi al fuo gtuditio farà rimeffo digouernarfi fecondo con 
t occhio f ut fatto vedrà la qualitàdelfito . ' " / » ' 

■Se l'incontro fi faccia vicino alle terre nemiche il me- 
glio fia di dare dentro rifolutamente 3 alt ri mente effendi 
dtfeofta la ritirata 3 fi foggiace a certa touinà s&* fe fi fac- 
cia appo terre amiche , (§f degli fia molto al r vantaggio dà 
nu/nero 3 (jjf qualità diente 3 farà più efpediente di ri - 
foluerfi prestamente a ritir arfi y 3 e fendo fi rifugi q vieta- 
no 3 facendolo pero con buon ordine 3 fgf di trotto , o galop- 
po, (gjf alle volte pigliando fiatto 3 refi andò vn buon 

fapo di retroguardia con ir uppau/i gante eletta, $ ben 
montata per fare la ritirata 3 & effendo di giorno fi po- 
trà dare volta per il mede fimo camino 3 ma di notte tem - 
* * * * * A àC 2 po 
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/w s'tifcirà fuori di deità Brada y torcendo altroue 3 fr ht~ 
pe fi all u tight il 'Viaggio ì €> fi farà come Ilare U pitta oli f 
// /ur* partito dalla fudetta prima 'via s 0* e fendo il fri 
fretto grandtffimo non fi farà alto in parte alcuna* ma 
fero s andrà di pafiobmm affinché li caualli re fi fi ano , 
'nonne ceffi tando jì però il nemico con la fua vicinanza ad 
•v far altro termine di pre fletta maggtorc. 

\ fn tempo di notte fi può pigliar altro camino fccreto 
appo qualche <villaggu> > ò cafa* col fare tran fito per borii* 
0* giardini , O* tagliare pepi * et Uuar alt ri impedimenti* 
et poi ritornar al fritto canti no *perche il nemico p e tifando 
runa fola la nottra pitta perderà tempo netmonofeere la. 
ferte^a* ■ — / . 

Jn tempo diStateconrami fonduti et tt raffinati da 
gli v Itimi fi cancellano le pipe 3. et in cafo di fango fi fà èa~ 
minar vn cauallo dietro all' ahro*o nero per poco tratto af 
tutti* battendo me fio piede a terra* con piedi* (fif t amie tt 
piane et piccole nelle mando ricoprano*come per trauerfar 
iena ttrada 3 et entrar in alcuna horghera % ò prat feria gran 
Me t {ffr douendefì tran fi tire per luoghi frfretti farà 
dtgrandijfimo giorni mento che alcun i portino accese per 
ntakrfcncnd fudetùcafi ^ v. •. • 'vv.t.V\ 
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TRAI ATTO XXII 

V DEL DARE LA CARICA 

-■ • »v al nemico. 



' \ * * \ x 'l * » 

S 'fiRO tendo noi caricar' il nemico mentre di giorno fi ri- 
f/r<t , andrà <~vn T enente d' archibugieri a carni- 
lo con cerca fidati 'venticinque ad attaccar lo alla 
coda di buon trotto , e>* trattenerlo > & dietro a lui fe- 

gutrà ti ^apttanocol refio de Ha compagnia $ &* parimen- 
te commetterà il nemico s appreffo fe gioiranno Corazze per 
dare calar affinché egli pigliando fuga con buon ordine non 
molti fàccia , Qd inuefli negli archibugieri s quefio atto fi 
farà m f fife aperto^ mane Ho fretto le forale hannoda 
feguitare dtetrcTal feidetto Tenente per ofiare fcilncmt- 
UP dejjfè r ztoltds & pài v’andrà distra tiretto degli archi- 
bugieri per rinfrefeare ti primì y occorrendo . 

V altre truppe fujfequenti andranno fecondando , di- 
\ fante Cuna dall'altra almeno per paffi cento } (£/ con ordi- 
ate buono > la prima delle quale farà di Lncie 3 ffJ il fu 0 
-Tenente fauanzarà innanzi con circa ^venticinque felda- 
Ji y per effer pronto d’affifier'a i fudcttt archibugieri > al 
Tato elettro de* quali dourà porfi in cafe che il nemico faccia 
Ufi a per ìnuefìtrlorifelut amente . 
r fn cafe due con numera pati s'incontrino ,(§^ t <vno 

fi ritiri i l'altro che lofeguiti 3 manderà il Tenente tot» 
1 venticinque ; faldati ad attaccarlo brauamente x dietro vi 

andrà 
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andrà il Capitano con cinquanta ben uniti 3 dietro an- 

drà il re fio ferrato in vn altra truppa , & con buòni Capi 
alla tefta , (fif coda s quella però non s’impegnarà fi non 
* vedendo li compagni riceuere danno , nel qual fatto inue * 
fìrà rifolutamente , acciò gli amici habbiano tempo di rior- 
dinar fi & per ciò fì deue bauere fimpre alcuni dtrifiruo 
per bifigno . ' . ' 

S' annetta 3 che chi và ad attaccar il nemico 3 nel principio 
non mi madi troppo debole , ma con figuito almeno di % 5 . 
perche con minore numero potrebbe ejfir afiretto di riti- 
rarfiiffi condanno . 

» ' / < ' * 

- 4 * ■ . . . * 

r *■ " ■■■ — ■■ — 

TRATATTO XXIII 

DEL GOVERNARSI VOLENDO 

pigliare carica. . , * 

« * - ' m 

■ Hi p truoua inferiore molto al nemico , nel 

miniare dubitando et incontrar lo y vedendo , 
che li Qorritóri mandino a dare qualche amti- 
fi , deue auanzarfi innanzi delle truppe s (gf ficretamen- 
■ te riceuere la nuouaj perche in cafo fi fesche il nemico me- 
ni Jf e in numero grò fio s fralmente la gente sinutlirebbe 
Ejfendo l* auuifo che il nemico evenga più gagliardo af- 
fai del fito folito 3 fi farà che ognnjno fi metta la ce loda, 
facendo alto in luogo coperto 3 fi fi pojfa * per pigliare la 
' conue- 
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conveniente rifolutìone 3 fecondo che di man in mano s 3 in- 
tenderà , 

Pigliando partito di ritirar fi 3 fi farà con buon ordì-', 
ne andando ogni (fompagnia ben ferrata 3 & ofSeruando 
ctafcuna la debita difianzji » perche facilmente potrebbe. 
auuemre 3 che la contraria parte dejfe occafone di 'voltare 
faccia 3 C5 3 danneggiarla con qualche fuo mat ordine . 

Quando fi fa in di fauant aggio fouerchio ì (ejf fa dijpe-' 
rato il faluarf , f può ordinar ad alta r voce , e fendo però 
il numero piccolo 3 che chi può fi faluis perche la gente f 
Spargerà qua & là il nemico non 'vedendo corpo non 

fapràoue attacar ancorché fia di giorno s svolendolo fa- 
tegli converrà difpararfi 3 $ non potrà fare danno di ri- 
lievo : dinottetempo fi può fargli sbandar a poco a poco 3 
ma però s’ avverta in ogni cafo , che alcuni de 5 migliori et be 
.montati con buon Capo facciano laritirata 3 et mettano ò 
mo (iranno <~un poca di fieno al nemico , per maggiormente 
ajf curare li compagni . 

- Si può ancor nel fudetto cafo ordinare 3 hauendofi pe- 
rò premeditato tal' incontro 3 et pofloui per prouigione il 
feguente rimedio 3 cioè 3 che il capo de 3 corritori fcoprendo 
tl nemico in grojfo mandifubitamenteadarauuifo fi cu - 

ro dellacertezgjtalla compagnia s et efo con la fua truppa 
fi falui 3 pigliando camino diuerfii et la compagnia pari- 
mente darà wolta 3 et facendolo fi metterà infallantemen- 
te m ficuro i perche ragtoneuolmente il nemico dovrà te- 
nere dietro a t corritori con animo di trovar tlgrojfoi et fi 

-j'.V'. " trovar à 
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trouara delufii et quando anco fipragiungeffeìi detti or. 
ritorì 3 il danno farebbe molto minore di quello, nericate* 
rebbe , fi tutta la compagnia fojfe rotta . 

. . 4 *i $ 

Esempio di carica data con malordine . > 

v 

Doppo Li ritirata del Duca di Parma dalla fronte del 
De di Ùiauarra appo la terra di Codebech in Normandia, 
alla yolta di Parigi , et di quia/ paefe di Bria, mentre /ef- 
ferato marcuua oltre la Senna fu mandato tl fapitano 
Girolamo Gufimi con la fua compagnia d' archibugieri a 
cactallo d’ f taluni , et il Cbiapano Tenente della compa- 
gnia di lancie del More f no con tutta la fua truppa,ct cor- 
netta, li cui fi {dati non bone nano lamie, per bauerlcrot* 
te , et disfatte nei franagli paffati 5 per fiotta del Furrie* 
ro maggiore delia Caualleria accompagnato da altri Pur* 
rieri particolari , con ciafcuno de’ quali era anche qualche 
altro fildatoper ajfiflergli conforme aUi firuigt efj/hcatì 
mila preferite opra s per prendere k quartieri ? ne. contor- 
ni d’ un luogo chiamato U Badia ZJirone $ et parimente <vé 
fi trono il Co:Gto.f scopo Deìgimofo , et io inferno con lui 
per certi fuoi affari, laqual gente tutta douea effer il nume 
ro di cento s però mal montata ft molttancor erano difin- 
mitt,et mxfftme kFurrteri,et i loro fudetti compagm,f er 
riffe t ti de * mirabili fenti^t difiggi patiti mentre fi fletta 
te a 'fronte del T(e per tanto tempo j perii rodaggio face fi 
fimo capo ad rema terra , h cui babitantt ci malfaremo, che 





Per pigliare la Carica . 

andafimo auuertitts perche poco di fio fio erano cento cin- 
quanta caualii braui , Gr* vaierò fi delire di Nauarr<t-> > 
laonde li fudetti {api fecero rifluitone d Andar a trottar- 
li s & dtfpofcro la pente in tre truppe f cioè la compagnia 
del Gufano andò auanti } quella del Chiappo lo fegtutaua 
io la debita di fianca, alla te fa della qua? inficine con t Al- 
fiere fi pofe il fudetto Co; e>* li Furrieri 3 che haueuano le 
jpade Cd le fcopette fòle, con tutti li altri di far moti for- 
marono vn fquadrone di retroguardia , Or* co t garzoni 
ancorché fi trouauano montati / (gfr fe gli diede "vn trom- 
bettai Cd figuit ottano noi altri alquanto da lunge s dopo 
loro era poi njn altra truppa di donne y O* altre bagaglte a 
cauallot che anche di lontano potè nano porgere {effetto al 
vemicoi allargati che fifiimo’daUa detta njilla per vn mi- 
glio Italiano, et nell' auuicinarct ad <~una non troppo larga, 
tua però fonda rimerà , che ci comteniua di pafiare,doucn- 
do e fiere per tal banda vna parte de fudetti quartieri no - . 
fi ri , {copri fimo il nemico per di là ,che di buon pafio fi ri- 
t ir atta i fi Gufano mondana quattro comfort au ariti, 
è quali prima, che trouafiero il pafio di detta acqua, gir ara- 
no qua, Cd là 3 finalmente houendolo ritrouato figura- 
rono il nemico per attaccarlo, (gjf trattenerlo, (fiff il Gufa- 
no gli teneua dietro con trotto gagliardo, cofi parimen- 

te il Chtapano : come fitceuano anche li altri dopo noi s et lo 
cartcajftmo poco meno di me^a legha , non oftante , che il 
fio: efelamafie che non conueniua di fktigare cotanto li ca- 
uallt , che pur troppo erano loffi per le pajfate fatiche , ftfi 
* , •> T efiendo 



(fyp . iXwLttetQ : W8 

i fenda quelli detontUrìj-fafa yiqmk A^AUtfatpM ol- 
iata /acanti kattrcbhero, mal tr^tattjt<}#$Mttof(>con- 
uc ne n dogli di. cstrire. U. iw4efaAfrf^^\Qti fanone fa 
ne quffio.nm dauporecokia 4 fow^Hknifantke fi<o,q- 
tmuo it/medepmo gadoppofn fati. ftmhwtm pAr-teL» 
delta fu a gente dentri KM\frW<&gi.9 amico\ & piene de 
paefani ) la fciando fari pXrbadher ente a detto luogo y ida 
quaranta caualh in circa , per trattenere nei akn^qttejlt, 
thè Hj cvtrareiiOifrmnt arw9> ffitqnlefeapetfe , & li 
pae/km armati con&rwxkifahbfi cpwpar tiravo alle di f 
fife, dell’ entrate* (gf sÙm.dmdwlTenetotedfl.Gvfà- 
no, ch’era cvn certO'^Aleffàndro da^Mortare^ fiefo a tetr 
AAicmcircaruenti feldauj.ento d\chtrare 3 facendo ti refi o 
dcM* f ha truppa > & n^dÙmì^fapmofaiAa quelli 

fcar0mn.cuaree.on noèti#* fagli rfa tato. per due. 'tifa 
un alcuni fe riti, et fa f+ mkwni evoltoli* {fi- 

nto ilxauaMtk ik^gbJdffawwtMt 'vn altro Je he#* 
farato^et.qHedacmp^fafatattAgfar^efaafiiiiH 
modo t afa udendo U *3 dfaofddjfiMdtfa ulttfpAMil 
pencolo ywebefi fatta* mpe gnato i dtfie a M e> fa'andafit 
Arvtderc fela et prò- 

curafii d unir ^cinquanta. foldauhu.annn circa ,et li con* 
duccjjt coiài perche «voluta, che pM-temjfimo dtffmtw 
in detto luogo lond’ta mutatomi alldjjtmtme , ét rtpafr 
fando Urtutera per incerto po.nte.3 chèfpra tram ira 
Slato rifatto.dai garzoni conpor te y et. fa lire delle, vicine: 

■ • ; ' Y caf( x 

* f 

f 
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craf^quali s’ erano aù A nsati dal grò fio dellanoflra Caual- 
lerì% 3 incontrai *v ri aiutante del Comrmjfario TSafh. eti»r 
jorthùrrd&lo di qnarito''phffaua j ctdella facilità di rvirìce- 
re quella gente y et di' far acqui fio et un buon ri tonerò di 
braui caualii , quando svi potefficondat e alcuni rem lenti 
foldattmaiuto degl-aitfi^xbe/zri fiatino a frante ilo in - 
duffi. ai( aiutami (permetter infante queliti ch’andauano 
zompa rendòwqudi fier e (ftre^dxytm tratteveuan o piìc % 
ebrrvclcuA \.tt lontre che tri attrindo a quelìro fatto * ecco 
che atriuailCo:Gto. Jacopo ^et nel me de fimo punto giun- 
gono ancor garzoni , 1 caualii, tt alcune bagagli e della no- 
fhà Cduallcria^lcquah u emù ano ben dirette in rima trup 
petla y et latnuiamo a lungo fa rìu%era fen%a p a fiore di là$ 
per non t impegnar alla* svolta del rumore * affine d'info- 
ffettire il nemico che fia foccorjo 3 che giunga ai no Uri s 
ma ree oche fra poto fi ^seggono li faldati in ferriti *et altre 
bagaglie * (rierano andati di là. a cercar eli loro quartieri* 
con fu fornente gettar fi all’ acqua per mentri a nuoto dì 
qua, et altri alla evolta del ponte s etnei medeftmo in- 
fantilo mpànfìo noie fudette noftre truppe difordtnate * 
et caricate furiofament e dal nemico 3 et fi 'vede* et fente 
'rvnriunardi mani gagliardo 3 pn d’io trottandomi a piede* 
perche haueua sbrigliato il cauallo per r in fre farlo in quel 
mentre , (ff svellendo tal rouma ftj fuga de compagni * 
m affronto al ponte , & conia feoppetta nella man fini - 
fra* (dp nella delirala fi ada, li follar’ a dietro & gua- 
dagno tanto di tempo * che co 1 piedi getto nell’acqua^ 
» -• T 2 Tma 
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n>na fimflra fa poi va altra , talché non può più pafiar 
alcuno s fa gb dico horc il tempo di menare le mani } /k~* 
noh ^volete la fidar vi succidere da poltroni (gjr cofi tro- 
vando fi ferrati 3 tra il nemico 3 fa il pajfo rotto voltaro- 
no genero fornente fonte 3 O* doratamente combatto - 
nos fa fubit amente il Belgioiofi io con circa otto fi- 

dati , che haueuamo trattenuto appo noi , andiamo per la~* 
parte noftra a tip afarei acqua 3 fa giungemmo in tempo 
a congiungerci co i no Bri » che il nemico , che a tutta furia 
s' era dtfor dinato 3 fa fuggiua ì era di già con *-v»a parte 
rientrato nelmedefimo rullaggio , & tutti in (teme cime- 
fcolamo con lui menandofi a tutta prova le fiadeadoffedi 
queBo fa quello, in modo che lafcta molti prigioni 3 th&j 
haueua fatte 3 fa lo cacciammo fin dall'altra parte del co* 
fate 3 <s* ne pigliammo tre dei fuoi , & il fuo Capitano , 
eh' era re fiato con otto a dietro per fare la ritirata , nie- 
dendofi tagliato il camino 3 ne poterji faluare 3 mette pie- 
dea terra , fa entra co i compagni nella Qùefas fa ve- 
dendo che li hofiri rompevano le porte, fi ritiro nella torre , 
di dove difendendo fi con tiri ammazzo due braui foldatt 
de * nofiri > cioè nvn certo Alfiere Paganino , pero riforma- 
to 3 fa sun 'Battaglia j fa per e (fere già notte parte de * 
mofiri fi retirarono alle loro compagnie , reflandoaU'im- 
prefa alcuni pochi 3 i quali non furono baile uo li di fire tan 
to 3 cht il detto Capitano co t compagni non fi nandafe 
la notte, de' nofiri ne recarono morti sventi incirca 3 non 
e fèndo armati affato 3 et altri tanti feriti s trà quali era 

J *vn 
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«vn tAlfiero Gabrielle Battaglia , che rifitnatofi fi* poi in 
Fiandra Capitano di Fanteria Jt altana , et il fudetto Te- 
nente del More fino fu condotto prigione dal nemico s et 
dopo il fatto fi trouo 3 che egli non hauea più di cento falda- 
ti 3 ma gente eletta et berìtffimo montata 3 et molti di quelli 
paef ani furono 'ziccifi 3 et il villaggio faccbeggiato . 

Mentre il nemico fi trattenne in effo, et dif e fef entra- 
ta contro li noflri archibugieri 3 nnfrefco bene li fuoica- 
ualli, et hauendo ricono fiuto il numero , et la qualità di 
noi altri } et prefo cuore colThauere ributtato per due vol- 
te il fudetto Tenente 3 ri fife di dare fuor i, et et in ue fi ir 
animo famente , fi come gli era riuf cito buon effetto ' 3 s*io 
non haueffi rotto il ponte 3 et impedita la figga a i noflri s 
perche con efia ciafcun attende ha folo di faluarfi.i et la 
nuoce 3 et gridi , cbes’udiuano et paffauano di talrouina 
intimor auano quelli , che giunge uano dal groffo della Qa- 
ualleria , et nonejfcndoui neruo di gente habile a refi fiere, 
fi non donne et bagaglie confuf 3 fi corre ua pericolo di mag 
gior difor dine 3 s 1 egli baueffe feguitato la •vittoria , et ca- 
ricato li noflri con miglior ordine , et non cofi confi* famen- 
te 3 come fece. sb iùnior 

fDaqueflo fiucce fio appare terrore di fiegutt are gente 
rvalorofa 3 ben montata 3 et armata 3 et in paefie fuo ami- 
co 3 con fidati mal' armati, etconcauallt fiacchi , et con 
inferiorità di numero ì et fi pur fi njoleua combatterli , 
conueniua che il T enente del Gufano li attacaffe alla coda 
con circa r vmticinque faldati et non mandar ui quattro 
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foli; fu ancora errore l' auatiz.at.fi noi altri cotanto, appo 
quel capile , perche il nemico puote camp tu t amene ericonol 
fcere ao che njolfe 3 fi tome non fi dotte uà tentarèicntrx* 
tam quello, con fi poco numero fortificata da sbarre , et 
dtfefa da gente buona , et in maggiore quantità 3 perche** 
per fuperare tante difficoltà conuentua battere faldate fica 
ben 'armata, ben montata ,f re fica, in numero maggio- 

re , (gjr poi cercare d'entrare per più bande , (fp ne ceffi tai- 
re li dtfenfhn a diuidere le loro fiorai fi nemico pari- 
mente erro nel caricare li no fin, perche non lafiio adietro 
truppa alcuna di rxferuo , ma nelforttre fuori dei-villag- 
gio unpetuof amente fece mn corpo fola 3. fi beni poi rid- 
i' ultimo il fuo Capo fi forz.aua di far' e fio la ritirata eff o- 
fla di fopra. 

I 
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I paefani, & habitanti del proprio pacfe,pcr 
il quale fi guerreggia, fono buoni per fare fa- 
pere molte cofe , & fatti del nemico 3 perche 
quando il paefe contribuì fca alla gente di guerra dell' un* 

(fif t altra 
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MP' l’altra par te 3 enon fi a deferto, > mahabitato , e fòrza 
àie r veggU no & fintano che in ogni tempo- iti tranfita 
& che tantino pigliai et ilnumerò della gente 3 et qua- 
lità i fifa a piede 3 ò a catiallo : cognitioniy che batte rido fi 
ài ftXHro,poJ]òno dare r vittoria certa , perche il maggiore 
<vantaggto 3 che babbi* qualunque guerreggia 3 è di fapere 
ogni tentatiuo del fuo auuer fario fit la qualità s e quan -» 
aita dèlia gente ^ che 1 / impiega , per preuenirlo 3 et far- 
gli danno* y • .•>, 

- » 7 \ Le Dotine de detti pie fi fòri ottime per portare lette ^ 
Tfr fingendo dt condurre uacche , ò akracofa da vn luogo 
all’altro 3 et non cloro co fi hauuto t occhio ima hanno da fa - 
■pere oue babbi ano da mettere x ò ritenere le lettere y coment 
éppo qùaUhe arbore , ò incrociamento dt firade 3 ouero 
Altro lungo da' non porgere filetto > et dx ritrouarfi 
■fidle^j* ■ r .'“.va ‘ . 

Conuerrebbe che le lettere fi fiero firitte m tifare da 
intender fi filo irà li concertati > et non da altro rncafi 
tapit afferò male . \'\<'d • »»\ a-.Tj \ . v 

■i i Le ffit buone y’t olendo fare firuigidi rilituo , hanno 
da. pr attuar e coi capi f da quali deonoeffer dati fiori li 
ordini , et ri filut ioni 3 a finche prima: de llinmar fi all'effe- 
catione fifiaauui fato , etyi fio proni fio 3 fi il nemico vo - 
le [fi tentar attione alcunaimpor tantt '• 

~\ Li fidati propri/ > thè fip piano U lingua del paefi „ 
fo fieno intendere molte enfi fitte qualche preteso da a 
f orfani ± .4 .V vr 

Se co (li*- 
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Si co (l urna, ancor di fare , che fittati propri) fìngendo 
deffcrattretti per alcun misfatto di la fidar lina jìro fir- 
u it io 3 puffi no a quel del nemico j ma conuienne che pano 
di giuditto grande per accommodarp molto ben alla hjo- 
lontàde (fapi 3 & habbiano loquella grata , p refènda 

nobile , & certe attratiue neceffiarte y per captare la loro 
buona grafia i affinché conuerfandoliappre fio intendano 
più facilmente ogni loro tntrinfico} &• quelli tali hanno 
da feruir a cauallo 3 perche hauranno maggior commodità 
in Campo 3 & in guarniggione di darauutfio 3 ma de* /lè- 
detti fi di bifigno (t hauerne più d'uno 3 et T uno non /ap- 
pio. dell'altro $ acciò dalie loro relationi fi conofia qual fio 
fedele gj leale col confronto 3 che fi ne deue fare : oltre che 
rvn filo non può intendere tutte le cofe 3 (fp offendo più 
d'uno , chi dàvu ragguaglio^ chi nj» altro $ (gjf hauen- 
dofi intelligenza appo dmerfi capi, fi ricceuono parimente 
yarij auutfi 3 C? fipra diuerfi cofi _~> . 

Se le S/te pano fudditi del nemico 3 farà gran co fi fi 
fidelt pano 3 (fif perciò nel lafciarp perfuadere da effi al 
fatto d alcuna fattione } conuiene defiere molto cauto 3 et 
maggiormente poi ned andar aW ejfecutione 3 inchepdeue 
hauere confiderai ione a quanto di male poffa occorrere 3 0* 
preuenirui co i rimedi) in cafo fojfe il trattato doppio 3 co- 
me ben fi effi f accede, . 

r % Alcuna volta da fugitiui 3 che non fiano Siati fuddi- 
ti del nemico 3 fi fon bauuti auuip tanto certi, (fp ficurt 3 
che hanno data occafione a gli effetti di belle impre fi 3 (tj 
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per ciò etiti ricette ha dafaper vtbttfi ve, fp) Hon tmt/cu» 
tatui in contò alcuno , et nconof cerchi P batterà dati buo- 
ni per animar’ altri dime de [ano . ' 



* V * v "V? ; EfTempij di tratfatidoppi F* w-: 
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~ T Tpell'anno 1 587, tteudnd'efi iAppio Conti , 

Romano 3 et Capitano dì Lande It aliane ne i ’Paefi THajfi > 
cohuha fhridijjtma Compagnia j)l in guàrniggione nella 
tetta di Vento su la ìMofa nel pae fedi G belerei tgh Stati 
Olandefi con buon pregi dio tenendo Vedendone difeofio 
da quella non più di tre piccole leghe Francefei et pacan- 
do finente incontri di jcaramuccie 3 (éjr di prigioni 3 tra 
luna O* i'altrd fattejger la molta 'vicinanza di dette 
piazze } ét feoriétie dd pregi dij loro > accorge y che con que- 
fie occdfioni titoliti p fattiti trattato <oÌG*uernatotc di 
Vedendone per dtfporlo à - volere dare quel luogo à S.%M. 
Cattolica con protnejfa d' una buòna rtcompenfa 3 confetA. 
mata dui Buca di -Parma corifipeuole del tutto 3 line -■ 

gotìato fu ridottoli tal fiabìlimentó 3 ctiil Conti fece uè-' 
nir ordine dal Buca d ^Monfignor d* Alta Penna Gouer- 
natore generale in quella ^Provincia 3 che li douegfe dar* 1 
ogni aggtficnza quando' gliela chiedere / Laonde tgfen dogi 
con ficrete%£d adunati tra Jìóitani 3 Vallom 3 ét tAlcman- 
ni,'i 260. Fan t Uh circa , $ alcune Compagnie dì sauditi 
cauate da ì pregidij più commodì 3 fi condujfddl notte tem- 
po ad lena porta di détta Piazza tene do d'cntrarui à man 

Z faina 3 
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f*lua\ et badia in <vangua rdu Valloni cinquanta mure* 
p Arte con rondili * parte con {coppette i ruot^dietro. lo- 
ro feguiuAmo noi altri italiani 3 dapoi il groffo de i Valloni* 
et di retroguardia erano lì ^Alemanni * et fummo ditte fi, 
etdtffofitm 'vna njia, che non capino, piu di quattro per 
fila } et hauea per ambi li fianchi foffi con acqua, et panta- 
ni 5 et nella campagna al largo per afiicurarci le {palle fi fer- 
mo la Caualleria * & il Conti fi pop alla te fi a de'fudetti 
primi Valloni per ejfere prefinte à quanto occorre ua per 
lingrejjby et acciò li motti concertati col Governatore col 
mezo de* negotianti mediatori fijfero effequiti pienamente 
per auuicinar ut fi i et mentre il nemico faceva dimofiratio -, 
ni di 'voler apr tre raflelh*et di dire da dattero , et cercati*, 
con buone /furante disvolere eh' il fonti fi- imo '-u’entrafi. 
fe > et noti 

della ^vanguardia , ecco , che dal ramparo ne r viene fatta 
adoffo <-una gran tempefia et ogni forte di tiri di bocche da 
fuoco piccole, et grafie * pertiche ogu njnofi difirdma * et 
r voltando facete finta r vergogna attende fi dar ò dietro* 
non potendo per t impedimento de'fudetti foffi gettar fi al- 
le bande* et la Vanguardia^ 'Battaglia , per il fouerchte 
irreparabile della calca, che è loro adoffo degli antecedenti >. 
e co fi retta gettare le picche per non ammalare li amici , et, 
parimente di dare 'volta* et perciò ritirati che fummo tut-. 
tt allargo , oue evala Cavalleria 3 frenammo rinfila Ale- 
marno j ferito iry'vna gamba da vn Pezxpì et 'veramente \ 
Dio all* bora ci fife fi tutti r perche ejfenft così impegnati 
Wk ' a ’ iriquel- 
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in quell* firada , et cosi fitto il ramparo 3 et bellouardi 3 fu 
miracolo fuori d'ogni credemmo, »cbc fi non tutti, almeno 
'vna gran parte non < m vi re fi afe; et fubìto molti di noi al \ 
tri Italiani amiti infieme ritornammo à ricuperare le no- 
Jlre picche , fi come facemmo ; et udimmo eh* il nemico era 
finito 3 ma non s J auan%ò più oltrt\de Ile prime armi 3 che 
trouò 3 le quali atten detta di ritirare nella terra , et libe- 



rarne la firada .v' W 



)\\ « •. 



llmedcfimo 3 0 poco dijfimile , fucccfo occorfe nell* anno 
1588, alDuca di IParma mentre Jìaua col (fiampo fitto 
Bergheobfuni fingendo di r volerlo battere 3 malfidi lui di- 
fegno era dlimpadronirfì d? vn forte fabrkato nell' mero - 
ciamento et alcuni Dicbidel paefe annegato dall* altra par-* 
te della terra 3 col fauore del quale ella riceueua ogni fioc- 
car fio con v afte Hi d' Olanda s et dentro egli baueua intelh- 
genzjt co u alcuni fratelli} per quanto fu detto, nati da 
padre Jt aliano 3 ma allenati et nudriti in Inghilterra 3 et 
all* bora foldati in detto luogo set queflo nego t io finalmen- 
te fu tirato à tal fegno eh* il ‘Duca vna notte mandò fit- 
to il arche fe *vt echio di Tienthi 3 il quale haueua carico 

de* Quartieri piantati in quella parte '■ver fio il datare, 
da miHe et trecento finti incirca, gente però tutta eletta 
tra jf talloni , et Spagnoli 3 oltre molti Signori Venturieri 3 
che vi interuennero , et io ancora Vera per Sor gente, fer - , 
uendo col tal carico in quell' Esercito s et e (fendo gli Spa- 
gnola in Vanguardia , i quali menauano vno de\ fudet tinche 
haueuano negotiatoil trattato, legato con loro 3 et col con- 
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certo di certi fignl emendo ammefie. dentro à porta aperta 
file fette d'effi, quali erano de più principali, ecco, chcfu- 
bit amente t entrata è chiufa 3 (fip nell’ifiejfù punto fori afe 
lumai i cumuli di fa fcìne, tri di altre materie aride afi et-' 
tate fopra Antenne 3 tri ci rv enne fatta ado fio runa ter- 
ribile fatua d'ogni forte dt tiri piaobffigr.ojfi xolficuore 
del lume di detti fuochi , che fà 'vederz'xìnaramenteper 
tutto all'intorno 3 pertiche ciafcuno dà njetta, (fri molti 
per la Flrettezgga dell'entrata fopra il ponte del forte, fui 
quale fi trou aitano , fpinti da i Compagni cadono nel- 

l'acqua , altri refi ano morti 3 altri feriti , (fff ere fcendo la 
Marea alcuni fi fommergono ; (fif. siti fide ttoTRpnt hi non 
fi'fijfcoppoflo con <~un Squadrone di Fanti per afficurare 
la ritirata ai fudetti 3 il danno farebbe fiato molto mag- 
giore , ton tutto ciò poco-fù qui ide gl' ft aliamogli' Spagnoli 
l'hebbero notabilmente non tantaper quei, che ai' entra- 
rono y quanto per altri rimafii nmiriì+fimth fri dinegati 
di fuori s : ma il éMarcbefi apportò fìrùigio grandecol fu- - 
detto Squadrone 3 ch'il nemico non he bbe ardire. dt fiere 
fortita riè dal forte , nè dalla terra s la mattinripoi del 
giorno feguente 'rvedemmo alcuni quarti àhmmo-etpp'efi* 
à certi legni , fuori del Terragho del forte ^giudicammo* 
che foffèro quei della fudetta guida, ò d'altro confini ien— 
te nel trattatoci qual per alcun ri [petto cedendo di non- 
potere mantener al Duca la promeffa : (^p wolendofitr at-\ 
to' di ladrone fedele , lo feopriffe poi à quelGouernatorz. ->j v 
(gjr quefto non hauendo cono fiuto in lui totale fedeltà lo 

ficef 
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face [fé fquartare dapoì cb’bebbe co dotto noi altri alla trap 
pola j O* così non battendo potuto queSV imprefa fortir 
tffito felice 3 il Duca letto il Campo y non r volend'mpegnar - 
fin fattione imponìbile , o lunga fper non poterf Iettar il 
foccorfo a detta Piazza 3 fe non con t acqtufio di quel For- 
te 3 ilqual folo per via di tradimento fi poteua guadagnar 3 
O* non per altro mezj) . ' . , r. 

Da traccont attenenti appare con quanta auuertenia 
s'babbia da trattare co fpie^o* traditorì 3 et di e fi ere molto 
oculato 3 (èfr circospetto nel lafciarfi condur all’ efiecutio- 
ned' alcuna periglio fa foprapref<t -> . 



TRATTATO XXV 

. TOttttV'nv' . , W. 

DE LL’, ORDINE DÀ»v.TENERSI 
neldiuidere li bottini, ouer robbe guadai 

gnate alla Campagna del nemico . 

“i •. *.v v ^ 

1 ' i 

Elle fu dette prede 3 ò acquifik^non può -a leu ~ 
no fitto pena deMar^itafirefiaude 3 fal chi 
lo faprà 3 & noti lo fiòpnHÌ", perderà la futi 







portione 3 fi n vi faràinteruenuto . 

Attirato che fia il bottino infittirò , fi tte fé vna mafi 
fi 3 (& poi e le tt ione di quattro de’ più pretti chi 3 itdi ctn- 
fiden^quando tacquiSlo fia di mohonxfiore\ etancot-il 
numero de gt intendati s i quali, eletti fanno Attender il 

tutto , 
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tutto ,<$f ne tengono minuto conto j (ép efeedite che par 
no le vendite rifenfiqm poi giu fi amente quel tanto secar 
nato al Capo maggiore fe ne fa diuifione nel fequent * 

modo ; e> quando vi fia intervenuta Canali erta & Fan- 
teria inficme s* e leggono li fnderticonfidenti tanto da i pe- 
d*ni 3 quanto dai Qtuallteri . . \ •7 , .m 

Li Capitani per introduttione cTnjfo n hanno parte 
dieci , li. Tenenti feì,ftf litAlperi quattro T che *vi fono 
in terne nati s li fidati ancor d‘ ogni Compagnia , che <t ti fi. 
fono trouati , danno in ragione del dieci per cento *1 loro* 
Capuani, fe bene non vi filano fiati , canato dalla loro por* 

tione^» ... . ....... 

•Agli Ojfi fiali riformati, come tAlfieri,& Tenenti, che 
rv'hahbìano comandato , fi danno parti due, fi condii fi- 
milefi fa alle guide. 

dolendo fi vendere co fa alcuna a fuono di T romba, fi 
de ne bauere la licenza dachi comanda nel JQnartiero $ 
et chi comprahìpbligo di dar al T rombetta de venti vnos, 
Uqualproueccbovàdiuifopoi fra tutti li Trombetti s et 
quei Trombettipvthe fon intervenuti al bottino , deono 
parimente bavere la rata loro fecondo ch’hanno li foldati , 
et anche la peritone deljudct.to denaro canato dalle ven- 
dite delle robbe . 

v \ 

Tonando 'vi fia int enfiata Fanteria, quell a ne ha Vna 
parte, £? la Cavalleria due , per rifletto. pel Cavallo ,che 
quello rvi badi, pi** u; ùS \ * \i • * ;; .v V 

\ $ e nell' acqui fio fia fiato Vccifo cavallo alcuno, ò ferito 
* * \ felda- 



Digitized by Google 




Per diuidere li bottini. \ i §3 

foldato a prima che fi faccia la difiributione , fi ri fi a^ 
ogn rotto il danno ritenuto , ér* a' feriti fi dà coYnmodità 
d’effere curati algiuditio di chi comanda . 

O Se per firada s* azzoppa il caùaìlo ad alcuno , & non 
pojfa andar auanti , ma dia "Volta *J con tutto ciò gli per - 
uiene la portione fua 3 non auuenendo ciò per fitto difet- 
to, ma per ilcafo occorfo al cauallo nell' andar all’ effetto * 
. Se per il camino , (fjf in qualche pafio di foretto 3 
pcrajficurare la ritirata fia rimafia truppa alcuna , (èfr fe 
ben quefianon babbiahauuto caufa di contratto alcuno , 
et quei 3 che hanno fitto il bottino , habbtano combattuto 3 
con tutto ciò quella hà £ hauere la parte 3 perche era rima - 
fia a fitre quanto foffe occorfo in quel luogo -, .. ^ 

. ' Quando poi il Generaliffimo fi troua in Campagna y 
tutte le robbe 3 che fi guadagnano del nemico 3 fono libere 
di chi le hà predate s eccetto le munitioni di guerra , arti- 
glieria 3 $ fimih cofe 3 (fif gli ttendardi 3 ò bandiere ,et Ca- 
pi principali fatti prigioni, i quali s'hanno da pre fintar al y 
fudetto , $ egli hà da riconofterne largamente coi pre- 
mij chi gli hà prefi O* acqui fiati, et ancp con "vantaggio di 
fiipendio . u n b \ **2*A*K<rt i o ì trtrmia* 

; ! *„ .. . 

v 
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TRATTATO XXVI 

PER DAR' V K ASSALTO 

'•i v àCauallerìi alloggiata . . . . ,?ì ^ 

iHìguerreggU con nemico poco pr attico 3 /upf* 
ftiépedi gènte 3 & difico fio in modo , ©* *11 og- 
v ip fito talmente svantaggio fi 3 che non 

hMia ragione mittente da dubitare d? ejfer afiakto , alt 
hora c buòna occafionedi'darglìadojfo s et chi ? *v*lorofi i 
c aperto ;(@jr ài* uè àuto 3 ternari di /or prenderlo s perche 
farà gran co fi-fi nòn io trotta fptouifto y (jjf non gli fi&ÌA 
molto male andandolo a muore con buorìòrdinc ^f rtfo- 

I . 4 1.. _ 1 mA Km. m V ». f *. 
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mko gli cado fio prìm.che p»fa montar draualUfififià 
munito co i compagni 3 et tal fittione fi può fare tanto dk 
giorno 3 quanto di notte fecondo che per tote afone nata fi 
conofcerà efierepiù effe diente . 

'Ter effettuaretdmprefi conuknefopra tutto di fi- 
pere permezo di perfine fedeli , et^rattiche s et di ficuro 
fi fi può del fito 3 del luogo 3 et fuo contorno 3 nel quatil 
nemico alloggiai et s’auuertirà di non a/falirlo per fronte , 
i / J fi però 



Digitized by Google 



Per dar'aflalto ad vn Quarti ero^ ;i 8 5 

fi pero fi pofia di meno 3 ma per le fidile , pigliando un gi- 
ro lungo i o per le parti de fianchi , nelle quali egli dette ba- 
nere minore dubbio , 0p perciò u far ut tr a j fcur aggine^, 3 
è neceffario ancora di [aperti numero della foldate fi a ne- 
mica per bilanciarlo col no tiro , (fif le qualità , et meriti del 
fapo di quella ; perche fie fi a ineffiertOy bi fogno fio di confi h 
gito 3 fisr* [abitano per natura , non hauerà timore del fino 
nemico ffiecialmente efiendo al vantaggio di gerite^ 3 
co fie tutte da rendere fàcile la uittoria all'ajfialitore . 
Alla buona effiecntione del detto fitto conuengono prin 
, cipalmente due attioni fi cure s l’ una è ctapprofijìmarfi il 
più che fi po/fa con fiere te^za , (gip per camini inopinati al 
luogo i l’altra prouedere , ch’il nemico non pojfia unir fi 
infìemc—j . 

t guanto alla prima fitdourà fiollecitar il marciare 3 vi- 
cin 3Ò Ioni an 3 che s’habbia d'andare per giungerai per il 
meno et un bora aitanti giorno 3 fimilmente fi procurerà 
di non tranfitareper luoghi habitat i 3 per e fiere ben fitcu- 
ro j ctiilnemico nonpofia ejfierne auuifiato 3 & fi darà vn 
fiegno alla gente da conoficerfi irà di loro con auuertimen- 
to y che nel darlo ufi no molta fie ere terrei & non traficu- 
r aggine 3 affinoti il nemico filando naficofio nel fatto , b non 
effiendo ben nel principio conofieiuto } non lo furi 3 (jfif con 
tjfo fi fialuÌ 3 (jfif farà di flint a in più truppe 3 et con la con- 
veniente lontananza tra di effe sfijf ciaf cuna haurà guide 
pr attiche 3 et confidenti^ fefujjcro de’medefimi faldati y 
farebbe molto meglio ; la prima farà di (forarle 3 come mi- 
c ->•« A a gliore 
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glior e per abbatter* ogn' incontro , & non baurà Corriti- 
ri, & farà de* migliori, & fidati mèglio montati 5 ettro- 
Mando corpo alcuno di guardia 0 dentro , ò fuoridei quar- 
riero, arditamente l'incontri pure 3 0*fi me fedi con lui , 
& direttamente vada à guadagnare L piazza del V Mag- 
gio , (fip in oltre forra più auantt, &fuperi ogn intoppo 
fin' alT nitrirne n> firie , tgd poi s' andrà à mettermeli* 
piazza d ’ armi . 

guanto alla feconda, fi prouederà principalmete cb' al- 
cuno de U' altre truppe , fi ben ciò fi* difficile , & majjìme 
di notte , ch*è il manto della vergogna ,non fi sbandi per 
te cafi à rubare ,mà cb' ognuno per figuri i 4 nemico . \ 

La truppa feconda farà d' archibugieri co loro frui- 
tori, i quali entrando con rifolurione , O* giunti che fa- 
ranno nell* piazza del pedaggi* , fienffiranno à ferra , 
& fi spargeranno per gli alloggiamenti , ncnfitcend*lcu~ 
no prigione ,mà ammazzando tatti i -■ : > ' vr* v. • t* > 

La terza truppa farà di forante , t£ P firmar à nella 
piazza fitde tta per dare calar agli farri per le ca fe, @S 
•-ucciderà quanti de' nemicinn capiteranno 5 et in ufo che 
no» mi compari fa alcuno, dourà il Capo (Cefi ammari ri 
Tenente co i foldati, ^ loro fruitori in fieme 3 alri entrate 
de [Villaggio acmtntnno per quegli alloggiamenti , (§f il 
nemico babbi a cacciapsr tutto s fi fi fortificale in cafit 

alcuna, co fa, che potrebbe auuenire , i fir nitori fudet ri 
risi metteranno fuoco, prenderanno dò , che potran- 

no i et ridetto Capo con Ì altra patrie / correrà per le fira- 
de % 



1. u 
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de ì & nenpermettcrà , cb’ il nemico faccia corpo j auuer - 
tendo però di non partirfi dal detto po/lo fina tanto che 
Poltra truppa amica fuffequente non lotruom y et efio non 
glielo bobina confegnato. 

La quarta truppa, che farà di Lande 3 fep arata in due 
corpi /fi frargerà parimente per le Brade per offiBer oue 
bijfogna . a 

La quinta } ftj ultima truppa che faro d ^Archibu- 
gieri , giunta che fia al luogo 3 fi diurderà in due 3 ouero più 
fquadre, (§p /correndo per di fuori all intorno 3 non fcie* 
ranno eh' alcuno fi folta , ma.s’auuerta di premeditare la 
diuifione di dette fquadre , et p rima de IT mutar fi alla fiat* 
tione o/fignarà ciafcuno il fapo , & fuo feguito . 

JnqueBo fatto s'oprar anno molti Trombetti ,&* fi 
faranno toccare nell' effecutione per far crederesti il nofiro 
numero fia molto maggiore. > v 

Se per la Brada , che nella ritirata habbiamo da fiere 3 
fia pafio alcuno di fo fretto per qualche guarnigione 3 o per 
altra forza, ctihabbia il nemico ricino farà bene di preoc- 
cuparlo } et tenerlo con corpo di gente 3 fin etiti tutto fi fia 
ritirato in ficuro i & in fimili paffi fi mette fanteria l» , 
ouer'archibugierià canali oì oltre che potrebbe auuenir àn- 
cora , che s' alcuno con la fuga fi faluaffe capitajfe in detto 
luogo 3 O* ui reBtffc captino , et perciò ilCapo de Ila gen- 
te donerà àqtteBo fatto batter auuer tenta , etdifroruela 
in modo 3 che non folo affi curi la ritirata per la parte 3 per 
la qual il nemico pcfsa 9 come di fopr a è detto, venire 3 ma 

• ..Oi ' tAa - z infieme 
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infieme svi s’inciampano quanti deifudetti Vipap iter an- 
no fuggendo . , '' ' » -V ó- /• ; -S 

* Sarà ancora, di grandi fstmo ferukio > quando pero il 
nemico fiìj fermo per qualche tempo ne i fuoi Quartieri , 
èl man dare prima alcuna svolta tn diuerfe bore di giorno 3 
gjr di notte alcuni caualii prattichi à dargli Arma con or- 
dine , che fenzj, fargli ver un danno pofcia fi ritiraranno , 
perche diuentarà negligente j (gjf quando poi s’andrà per 
afi 'olirlo da doueronon potrà egli credere 3 che fia il svero 
afsicurato dall’arme f alfe p affate , et cosi la littoria fa> 
rà fiacri fuma 3 come. ne IH <vltimo effe mpto congiunto con 
coteftoTrattato confa . - v, . -, ». ?.. ,V.\ . ... '- u s ,*\n . % 



* Altro mtklo diffalcarli nemico alloggiato che fia. 



... k — * ja. < » * •* AA « A il» k ~ *\ 

' \ w 

Per l'effetto di detta imprefa fi procurerà pnncipal- 
mente di ftpere pervia, di fi/ie , le quali svolendo fare il 
debito fuo 3 s’hanno daritrouare vicine à quei t che netefi 
finamente hanno d’intendere nella fera , (gir prima eh’ il 
fampo marcia 3 tue f altro giorno feguente s’habbia d’ai- 
loggiarea & H Quartieri > ne’ quali fia fi abilito il fermar * 
fi >&* qual fia deputato per la faualieria » laqualfcien- 
zjt quandi anco non fipotejfe col mero delle fine hauere 3 
chi farà •verfato del paefe 3 fa 3 firada 3 che l' auuerfario 
prende 3 cafe , che da i Corri tori s’ intenderà quali però 

non hanno da lafciar fi vedere da quello , potrà apprejfa à. 
poto col proprio gwditio confcguire . i\ 

•aV ■ * • Jk i >i 



\ r». * 



fnoltre 
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*, '■ fnòltre fi bilancierà il numero della faualleria nemi- 
ca con la no Sira , alla quale fe ben fuffimo inferiori di non 
troppo fouerchio 3 non douremmo pero disperare l’impre- 
fa> quando vi fi vada con buon ordine. . 

• Si cakularà fimilmente il tempo , affinché ficur amente 

pojfiamo in prima fir a fopr agiunger il nemico y mentre 
non babbi* ancor difp afte le guardie 3 & mentre ognvno 
attende a prenderti pojfeffo della cafa , O* fià occupato nel 
bufcare ciò che gli fà di pi fogno y fi tiene d'ejfere Ubero 

da ogni perìcolo . • J ' • * ! '* ’ 

* ’ 1 ; ; ■ .i «>. »(/. - *• •• •. 

Sé 3 confi derata la fouerchìa lontananza P cìconuerrà 
mutarci mentre il nemico ancor camma , nj faremo ogni 
pofììbilefecre tezga 3 ($T pigliando firada dìuerfa fingere- 
mo et andaV altraut'f ma di fio fiati chéfiamo quanto bafii» 
lo fiegmtafemoper fianco copertamente^ & procurar emo 
di forprendèrlo nUfapr adetto tempo y ét bora > e tuonai-, 
trimente prima , fi però buonu occafione non ciinuitajfe 
di tentare l'imprc fa s et nell' àpprofsimaruifi fi farà il mi-, 
nore firepito che fi po/sa f per non efiere /coperti prima 3 
& Spetta Ime te fe shabbta di affittire Jguartiero di Fante- 
rìa p che pire SI amenti fi. mette inerme » tome dal fecondo , 

tergo effempi anneffi con cote fio Trattato fi può com- 
prendere^,. t lAVtot 

Seti paefi farà amico 3 non fi a dubbio 3 che Spie lo 

auuifino della noSlra moffa > t imprefa tanto più farà fil- 
ale s & fi noi haueffimo relatori appo il nemico > che ci fi- 
gntficaffero y degli hauejfe notitia del noSiro tentatiuo 9 
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ò nò 3 andaremmd tanto più ficu ri dk non effert trappolati 
madette Spie donerebbero bavere canc.tr tataw de luogo 
hauejfero da mandare taumfi , d portarlo s coJa\ che effe 
nella prima relatiane che danno del £htarttero y oueU ne- 
mico ha d'alloggiare 3 deono appuntare , quando però noi 
non dubitammo della loro fede , perche in cafo fifiero dop- 
pie , come ben frejfi occorre sfaremmo condotti al macello. 



Eflempio di Caualleria con mal' ordine alloggiata j 
& aiìalita di mezo giorno dal nemico, per non et 
. fer’ allìcurata con le conuenienti, & neceflarie-* 

i. ,• ■■ ' j. .. ; •«v.i.n :\ w. '**.*•:, • 'Ut 

guardie -». 7 

& > , 



\v ‘twh g » v\\ y\ V. 



vv\r.\‘.uu 



dell’anno i y £ 2 . ejfcndo fiato per molti giorni UlXi^ 
i cadi Tarma travagliato dal 7(edi ^amarra dop<r tì /or-* 
cerfi di Trovano coo-frefco.y pxxtentTffcmos &fftrttto^ di 
Frane e fi ^vicina Qadtbech m Normandia > (ejf pereto tifi* 
dmdo tarmata^ fila ridotta amabfjma terna ntcCogm 
co fa , qjf fe gravato di ferita peritalo fa , rifai fi adontò* 
narfi dal nemico ritirarfiappo fa detta terra per p** 

itre più comrmdamentt ajficurarcdpafi aggio. della fitO 
gente di U dalia Senna, fi come xbtutta.dapéi fignts.&i 
Intuendo p refi alloggiamento nelpiu forte fitddi quell ov* 
torno 3 fù di frotta la faualleria al piede d’vna pracatokfi i 
finta difcefiy oliera rapa piccola nxalictta irrigata da 'vn 
acqua fcaturient£ per effa 3 et percròper la banda chiù era* 
no molti p aduli $tt à lungoddlaquale per la parte dt qua 
del nottro Campo etano adogguttr IkT^àtri > & Huamm 
- • (tarme 
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(tarme de Valloni , et de’ 'Borgognoni s appo 'vn certv 

pajfo , oue fi guazza.ua bene , et eraui runa Chiefa rotta 3 
flauano le Compagnie de’Caualli Spagnoli , ftfi di quìi et di 
làdvn firadone che con fkctlijfimafabtaandaua alla piaz. 
Z* d’armi generale del fampo , erano difpofie le truppe 
degl’ f taluni i gy per di là della' detta acqua erano alcune 
cafe difyerfe, & < vicine alL’afcefa dì nari alto (folle pieno 
nella fua j alita dì mn folto bofco minuto > nelle quali Ca- 
pitani^ altri Venturieri haueuano prefò alloggiamento 
per godere talcommodità, et coperto i perche tutta l’altra 
gente fiaua al fereno s et dopo l’e fere fato circa tre gior- 
ni in quello fuartiero » ecco , chiana Domenica dopo i! 
me%o dì f veggono h alloggiati lungo della fudetta acqua* 
(fp ancora gli altri di là con difordiae , terrore , gj* gridi y 
'fuggir’ alla evolta, della piazza dì armi 3 ne fi può fapere ciò 
che fia,fe non eh’ ognuno attende al fitluarfi . C\oi altri 
. Jtaliam alloggiati nel fudetto firadone di tre Compagnie 
che più vicine erauamo agli Spagnoli s cioè del (o;Cio. Ia- 
copo 'Belgtoiofo 3 del éM arche je fMala Spina > Cr d’ Appio 
Conti 3 circa al nudi ero di cinquanta , montammo a caual- 
lo 3 et mentre molemo inuiarct per andar ad opporci al ne- 
mico 3 ecco 3 che fama comandati d’andar alla piazza dì Ar- 
mi 3 gsrftbene tutti replicammo 3 ciò non ejfere buon ordi- 
ne 3 ma che doueuamo . come pronti 3 fare freno al nemico y 
(gjjr dare tempo a 1 (fompagnt dapoi noi dt metter fi in armi > 
con tutto ciò quell’ fiutante ci replico, che bifognaua ubi- 
dire 3 (gjr nell' andar ut incontrammo Camillo JManzjtoH 
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mio Compatriotto Tenente della Compagnia di Lande di 
Mario F arnefe che colà con la fua truppa comandato s’a- 
uanzaua > & noi altri giunti alla piatta darmi pigliam- 
mo nel mezo <vn quarto di Colubrina 3 per condurla con 
tal firatagemma 3 ch’tl nemico non la rvedeffefiaqual nella 
*v alletta fcaramuccima col fudetto andito h per 'zma 

parte 3 per C altra coldetto Co: Belgioiofò 3 ch‘bauendo 

A unito al meglio che può te in quél tumulto 3 njn mifcuglio 
di diuerfì per trouarji in quel punto in Tona di dette cafe 3 
fògli oppofe 3 oltre eh* ancor dalla piazza et armi fu con pre- 
fleztf mandata Fanteria dal Principe Ranutio à quel co» 
trafto i ftj mentre noi dtfcenàeuamo al bafio col fudetto 
pezzo 3 et altre truppe anco dietro noi yeniuano , cominciò 
il nimico à ritirar fi caricato da i fopr anomati in modo , che 
gli ammazzarono alcuni . 3 che troppo sperano impegnati et 
ricuperarono molte bagaglio , e>* prigioni 3 et egli fi ritirò 
al fuo grò fio , che lo Flava attendendo su la cima et yn con - 
trapoflo colle dell’altra parte della detta galletta . 

Il Prencipe Ranutio filquat in njece del Padre infermo 
-governava la no èira armata , prevedendo tal difordinc a» 
4 : due a dato ordine, che quellamedefma mattina dibuon 
hard tutta la Cavalleria mandajfe li fuoi arnefialla piaz- 
za, d’arme 3 O? che la Fanteria andafie in guardia nella 
detta galletta alle svenute del nemico 3 in particolare 

fin quella Cbiefa rovinata 3 ma no» fu effegmto forfe per 
cagione dinuidia > et perciò potette tl nemico entrar ama» 
faina 3 & mtfsime col favore del lofio, fg/ condurre fico 
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bagagli* 3 O* prigioni , (jfy oltre quei , cb’ ammazzò , che 
non furono pochi s ma Jddio giu fio ntolfe cafhgarc <vn 
Mutante Spagnolo del fommfiario Bafh, tlquat baueua 
battuta la fudetta commi fsione, non la effettuò, che vi 

re/lò morto . 

• - Se il nemico non fi fuffe sbandato , et dato così pretta 
al predare , ma haueffe Jeguìtato il corfo della 'vittoria con 
yn fquadrone a /afa dell'altro ,fenzlaltro ci haurebbe. 
fatto danno molto maggiorerà t occupar f fubitonel bot- 
tino diede tempo al fudetto %M.amjiolo , et al Pelgioiofo , 
et alla. Fanteria di trattenerlo , et di farlo ritirare, come 

di [oprai ' detto d- 

\ » • 

t *’•*••* * •• • • * • - * 

* - • • • v • Altro Eflcmpio * 

-v f “ v ^ *« . ^ ; 

- guanto poi alt df olir il nemico in prima fera , et men- 
tre flà occupato nel bufare le co fe necefarte nelt arriuo 
fuo al Jguartiero , nel T r affato feguente dell' imbo fateci 
t rvltimo ef empio può fruire per il detto fitto s perche il 
Ife di Nauarra{nomato in effo) feguitado il Duca di P ar- 
mamenti in Francia andaua col fuo Rffercito alla <vol+ 
tade'paefi et lAbbeuillaper t occafione del foccorfo di 'Tuo- 
nano , (jff hauendo penftere di fopraprenderlo co’fudetti 
svantaggi , non lo fpp e alt rimente fire , perche troppo 
prefio jfinfe la fua ^vanguardia de' fanali 1 adoffo la fa- 
uaUeria ^Pontificia , ($T ad <v n fquadrone di Fanteria 
Suizjjsra,^ Spagnola, eh* erano la retroguardia del Du- 
v. B b ca , fi 
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, yZ’ bene nelTifleffo puntela, uanguardia,& battagli* 
bau e utino prefi li quartieri } cbedouea tardar ancor u» 
poco di comparire , c> lafciate che fojfe alloggiata prima la 
detta retroguardia flando eh* era vicina agli alloggiarne ti, 
che facilmente haurebbe fatto qualche buono effetto all' ho* 
ra , mafftme fe la fua gente bauejfe mue fitto rifo Iuta- 

mente con buoni ordini « " • •’ v >* . ' 

Altro Eflfempio. 

: ■ • A-. !. **'V • .'.Vi* r.V.1 

^ dell'anno ' 1.5 pò. ritornando tl *T>uca di Parma dal 
foccorfo di Parigi alla evolta della Fiandra, il Re- di f\a- 
uarra che pur con la fua Cauallerialo fegmtauada lungi * 
(gr nafeofamente per dargli qua/cb'afalto nei quartieri , 
fio uedenda occ afone di giorno per il buon ordine col qua - 
UH Duca marciaua 3 *i venendo una fera appo il tramon- 
tare del Sole rifoluto per dar adojfo alT erzp di papali, di 
cui erxéMafro di Campo D. Pietro Gatetano, diede la di 
lut r -vanguardia incerti uni del detto Terzoni quali fuori 
del uill aggio sperano sbandati per predare , & ammaXr 
dandoti finita rifguardofte pafso l'aumfo alla detta Fan - 
t eri a colmerò d'altri pur sbandati , eh' erano pmu'icitìi 
al uitiaggio y (df di lontano feoperfera tal fatto per leffa- 
de nude , (gjr per ti gridi , m modo tale che tl T erto fi pofe 
tn arme , etti nemico auuedutofene non s’auapjzj>,per non 
uenir ad impegnarci tn uie frette contro piethe Csr* ma- 
nchetti . w •• . * ^ v 

i i Haueua. 
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Haueua efii indiato alcuni gartjni afiuti uefliti da 
p ac fini, che fi finge uano di quel 'villaggio , con ordina , 
che di notte mettejfero fuoco in alcune cafè, acciò detta Fan 
feria flandoui impegnata per ejìtnguerlo >ouer faluare le 
robbe fue , dejfe d lui commodità buona di fopr agiungerla 
& dargli la bottdìilqual firatt agemma fe bennufciua,no 
pero gli hauerebbe dato t occaftone y che forfè egli freraua , 
perche la gente non nel fuoco, ma alle guardie fi farebbe 
di frotta con E armi , & buoni ordini , e fendo pr attica^ 
•valor afa j oltre che non jlaua fenici fo fretto di qualch af- 
fatto C Efferato del Duca , [agendo fi eh’ e fio con tuttala 
fua [auallerta era in Campagna 3 tuttauia fe la detta fua 
Vanguardia parimente non fu f e compar fa così prefio , & 
intoppatali neifudetti foraggieri , fi farebbe veduto l ef- 
fetto , che ne fofie feguito 3 non hauea però egli, da lafciarfi 
vedere in tempo di giorno ,ma di notte fecrctamentedu- 
uicinarfi, ftj Jcorgendo E incendio concertato alE bora ten- 
tare cE entrare nfolut amente 3 perche hauea molto ben da 
fapere , che per ordinano refi am adietro di quei , che fi 
sbandano à rubare perlecafe vicine a t quartieri , ne i qua 
■ti il loro grojf ode ue alloggiare 3 et che Ujaandopr atticare 
gente, ò truppa alcuna fua di giorno per tali luoght,farcbbe 
fiato il tutto fc opere 03 omero douea ritenere fen\a rumore, 

con ftcretexza quei primizie quali s’era mt oppato, &* 
non con tanta routna , et fi repito manifefìarfi 3 et poi non 
auangare più oltreper alF bora, ma nafeonder fi, ritenendo 
tuttauia quanti de’ noft ri gli fuffero capitati . 

- . 3 b 2. Altro 
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Altro Esempio. 

- * ' *. » » 

•1 "Mentre ìlDuca di Parma inaiato la prima evolta al 
foccorfo dt Inoliano dopo t acqui fio fatto della terra di No- 
no Satelìc et fua fortezza in Francia , di che in 'vn altro 
ejf empio ho difcorfo più di ffuf amente 3 fi tratteneua in 
quello 3 con fult andò dmodo co iCollegatiFrancefi per fa- 
re le u ar il nemico dall' affé dio di detta Città , et per prone - 
derà quanto conueniua per la buona efecutione et vn tan- 
to fatto 3 mandò nona mattina il Prencipe Ranutio fuo fi- 
gliuolo con Jllonfignor della Motta 3 é/Wonfignor dtTfona, 
et con altri principali à ricono fiere la (ìrada et paefie 3 per 
oueCeffcnitobauea da marciare perii fudetto effetto s et 
ejfeudo appreffo quella alloggiata la Caualleria eie' detti no 
fin F rance fi .come infronderà più perigliofa perfar capo 
à Rouano 3 et perche à loro toccaua 3 com à quei che face- 
mano tal guerra 3 di coprire fempre noi altri , et maffime 
mentre erauamo occupati ne Ila pr e fa di detto luogo > et fuo 
fastello 3 ecco , eh* il nemico parimente 3 non mancando dì 
e vigilanza per fiapere li andamenti nofiri 3 mandò nelTiflef 
fi mattina alcune truppe delle migliori à correr* appo lì 
Quartieri de fopradet ti nofiri Francefi , in modo tale che 
quelle trouando trafiuraggine nelle guardie di quejh en- 
trano prima nel < Quartin o del Duca di Humala 3 ma nbut 
tati non fintai danno dell'ano et l'altro fi ritirano » et ri- 
ordinati di nuouo p affano pigliando diuerfi giro , et cami- 
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quale per none ffere foccorfo fe non tardi ricette ndo rotti - 
na di momento re fio ferito et prigione s et il Prencipe Ra- 
nutio mutato à quella volta per la prefata occafone vden 
do il rumore accorfeal foccorjb 3 et f h cagione , che tHu - 
mala et fua pente non foffero fconfitti ,efJo pero corfe pe- 
ricolo grande di perderfì colf ejferfi troppo coraggio fimen- 
te impegnatoci al Padre fu dato dubbio della di lui perdi- 
ta nel primo auufo , che gli fu riferto del detto fuccejfoi 
ma pofcia e fendo la fera compar fo lo confalo 3 com anco fe- 
ce tutto C EJfercito , che per la voce fiarfa dubitaua della 
di lui falutc^j . 

* 2>4 quefti euenti appare C errore manifefhffimo de' ne- 
gligenti ,et la rouina eminente à chi tra fura nel guarda- 
re li fuoi Quartieri > et maffime hauendo vicino il nemico 
f otentCypr attico >et valarofo, tlqual di mezzogiorno ancora 
non teme et dffakr et di feonfiger , quando non trotta con* 
trafio 3 Cauuer fario fuo balordo . 



.s* 

k;.> . 



Altro Effempioi ' M ' v 

’V 1 V. * fcV.v. 



V^elt anno 1 $9i . mentre il Signor *Duca di Sauoia 
guerreggtaua con la Qorona eh Francia , et Antonio Olirne - 
ro Spagnolo comandaua alla gente di Spagna , che gli af- 
fi fienai occorfe che detto Olliuero fiondo fermo ne (con- 
torni di Fon Cerri nella Sauo 'ta fenica occupatane d alcu- 
na imprefa 3 et t tAdighera Generale per Francia tratte- 
nendoti per offeruar li andamenti del nemico nelle contrae 
. 






^9$ .o t : ' Trattatd X XY-L i • I 

Aedi Ùranohio, et fopenddcóh}quanta inai’ ardine égli fi 
guardale » et chela nuggtarparte dèlia di lut gente era hi» 
fogno fa per ejfergb nuo Marnante giunta da, Milano, et in 
flettale la punteria ;'t> perciò di fognando di dargli vriaft 
folla, et pérftcìlixarfela maggiormente, <-usò d' alcuni gior* 
mf ritira, cld andaffi àtrouarfo, il brand are fonante alcuni 
(ausili a forfè gli veder'yfgfa' dargli. all'Arma , & pò foia 
ratirarfi fenica fargli altra male , in moda tale che lo Spa* 
gnolo fatto negligente per tante all* Arme ai muri momen- 
to , oltre che non shmaua ancor punto C Auuer fario ,non 
folo tnoHraua di non curare atti tali di lui manott volfe 
tampoco giamai dar alla detta Fa feria notte U a forte alcu- 
na di munttione di guerra, fe bendi fapt d' effa gliela cbte* 
dettano con ogni infiamma , bacandogli di risponder, ben fe 
bara , ben fe bara, i & l' tAdigber.a r Agguagli alo del tutte^ 
pienamente ri folfì affahrlo da mezp giorno, (eff tosi rema 
vendo con yna buona vanguardia di Caualleria per inac- 
etire ri filatamente nella Spagnola , (ff fe bene quella au- 
uertitane s'era fuori deU’ ordinario tlfhora mejfa in ar- 
me , comanco tutto il re Ho dell'armata , con tutto ciò 
^vedendoli rtfoluto ardimento dtquella nevoso et difet- 
tare rincontro, (fif dando Indietro difordmat amenti 
abbandonò la Fanteria, alla quale poi il F rance fe diede, 
adoffo fugandola qua (fjf là , &• *vna parte fièferra-s 
ta dentro certa 'Badia, chtxpoà la mattinafguentef<L-a 
glsarrefe à dt frettane , {fjf fà (fogliata tutta di quanto . 
tornea , et mandata, perla mala via , per non hauere ma* 
'■ . vinone 



Digilized by Google 



Per dar’afTalro ad vft Quartiere». 19 9 

nitiotte da combattere per mancamento del fudetto Olii- 



nero 



( 



■f 
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TRATTATO XXVII- 



>è *. 4 



D E LL- AN-DAR* A PIGLIARE 
v- , ‘ Foraggio. : : 



\ * \ # 




L (fapo delCormoio , b /corta, eh' ha et affi cu- 
rar e li Foraggieri, nell* andarci mandar à più 

etnuna truppa difomton à tuono fiere per 

tue ut liti ogni fito } & luogo difiofpetto^ fica almeno 
4é tffi ndo il nemico nrntnb, ($J fiera caminaret altra gen- 
te con buon ordine /et Con le donate dittarti^ tra tutte le 
Compagnia GÌ* che di Foraggieri cadano fiparàti dalla 
faldati fi afin%a confonde r fi ^ ejr farebuglw- w . ' 

ì Se nell' andar ut cono feer à p affo alcun 'vantaggio fo. 

fòrte 3 (§f il nemico poteffe*venirà preoccuparlo f£/ mole - 
flarglt la ritirata, nat la fatti Fanteria, battendone fi co- 
me fi co ff urna per ordinano di mandarne i tal fattiune con 
Con alien a, & tnfieme alcuni Cauallt per tenerlo ,et guar- 
darlo per maggiore ficurezja del ritorno ì b mancandogli 
quella, mi metterà Archibugieri à caualla con ordini buo- 
ni, & tnfirmatione pergouernarfi pruderftetyentnn ogni 
tapi , che goffa occorrergli per conto detener effetto poQ <* 
col fortificar filo prefi amente , impedendo le firade, con ar- 

buri 
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bori t agitati 5 òutr altre materie , che Vi pam pronte s èt 
parimente nel dar attui fo con diligenza de' fuccejp, bcon 
arcobugiate , oltr tl mandar ancor alcuni 'volando à rife- 
rirli ^uero con F incendio d alcuna cafa,qu*do ve nettano. 
Giunto che (ta al luogo , nel qual s' ha da prender il fo- 
raggio , il grò fo della Cauallerta farà alto in fito largo (gjf 
aperto yper oue il nemico po/fa 'venire, @jr per tal parte, af 
jtcurarà b Foraggieri 3 nc h lafciarà sbandare (in à tanto 
nonfia ben ricompiuto il tutto . 

Tàapoi dourà andar vna buona truppa et Arcobugieri 
à fare guardia nell' <v lume <vfcite del villaggio , & met- 
terà fentinelle doppie oue fìa dubbio , (2* bendi lontano , 
& ejfa Starà fempre à ì Cauallo j & non permetterà che 
alcun pajf più auantii (jp man darà à riconofcere per tal 
parte ogni capi >rvaLk» Cs 1 bofco 3 et altra luogo di- fo (petto* 
La Fanteria pigliar* tutte le fi rade ($r venute prin- 
cipali piu pericolofii (gjr de maggiore filetto ,et n;i fi di- 
porrà con buon ordine » et con ejfadourà ancor ejfer vna 
truppa di £ au allena , ch'alia larga et lontano metterà fen- 
tinelle doppie i et parimente mandar* alcuni de più prat- 
ichi , et ben montati con buon Qapo à battere dette /bade 
di pericolo . . ; ■ ». . . v ,* ♦,* 

Il Preuoflo ò Bargello , ejfendo necejfario di far offer- 
nategli ordini per eperii nemico vicino, dourà inter uenir 
uicoi fuoi garzoni, & cafiigarà qualunque trafgredtràs 
affiflendopermbéir ad ogntdtfor dine tielF vltime •vfcite 
del luogo, , .. ' . . 
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* Nel ritorno al Jjhtar fiero fi mandar à aitanti vna trup 
pa d' àfcobugieri à feuallo 3 et dietro '■un'altra di Lamie , 
poi li ferri 3 et Foraggieri 3 dietro la Fanteria s & di re- 
troguardia farà il Grojfo della Caualleria effóndo tl fosset- 
to per tal parte ; et fe il dubbio fia per ogni banda conuer - 
rà di ripartire egualmente le forze in ogni corpo ; (fif feti 
paefe fia fir.etto 3 et s’ h abbia da caminare per firade forti, 
per f affi 3 pepi 3 peduli 3 et altri fintili vantaggi , fi dispor- 
ranno truppe di mofcbettieri con alcune picche dietro loro 
nella r vanguardia , retroguardia , et ogni Compagnia 

andrà ben di flint a et lontana dall altra , per non confon- 
derfi in fimìli fiti . 

; . B fendo il Paefe largo 3 et il foffetto in ogni p arte , s 'af- 
fi curar anno ancor ambi li fianchi di foraggieri con circa 
r venticinque ò trenta Caualli in et afe uno , con ordine che 
s’allarghino alla campagna per talpartes et quandi il dub- 
bio fife pur grande 3 et r vi fia Fanterìa a fufficìen%a 3 per 
camino tale fi potrà ancora ne’ detti fianchi per di fuori fa- 
re marciare mofebettaria ordinata in file, 

- Ne i fudetti fiffetti, et per ejfer 'ancor il nemico poten 
te 3 et per editare li di lui a f] alti, fi potrà alcuna volta pu- 
bhcaredvnò due giorni prima tal’ andata , fjf comanda- 
re la gente 3 ma però dimofirarui ficreteo^a per maggióri 
Allettamento 3 affinch’egli auutfatone dalle fipie , che s’hà 
da prefupporre tenere nel Campo nofiro , nji vada à met- 
ter imbo fiate 3 et noi non altrimente andar ui per quelgior 
no } ma nell'altro s perche egli di già fi ne farà ritirato fin- 

Cc zjtef- 
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Zjt effetti i et bauendo da credere che rhi babbi amo Imbuto 
no tuia, della fiua mafia, non vi ritornerà pi» 3 et che noi $ 
non n)t andiamo, ouer vi conduciamo grojfie forre ì Mà 
in tutti It cafi del fudetto foretto farà femprt di molto 
firuitio il mandar alcuna truppa dt prattichi et ben morpo. 
tati faldati con due buoni Capi ad imbofiarfi appo la fra- 
damper la qual' egli moumdofi habbianecejf ariamente da 
prattic are > nell'antecedente notte al dì y nelquale battere- 
mo pubkcato dt voler* andanti , è finta haner fitto tal 
pubhcattone vorremo repentinamente furio y perche fi vi 
verràne y faremo tn tempo auucr tinche potremo rifiUte* 
re quelche poi tcrneracci più conto j et à taf effetto fi man-* 
dar annodi» truppette fecondo che farad dubbio , (fp la 
quantità, delle [tradii come per il feguente ejfempto confi** 

. , % . \ • * T -~*mrW mmm m 

Eilempio* 



■v >-> 









‘ £ L 



- 1 JXelTaìsno I 6o& mentre il (fonte di 'Buquoi ut è por- 
fidi affi fi trouaua con nana parte dell' Efferato Cattolica 
'alloggiato à ^Moth, luogo tra Graue & Vpimega , per di- 
fógno che fopraque fìa hauea s &* mandandogtorrudmen ♦ 
tea prendere foraggi ne i contorni di dette Piazze tenute 
da giiOlandcfi ,h fece ri fi lue re à tentare di fargli de Ima* 
te, laonde que fi bauendo con fecretezpca cattato buon nu- 
mero di Caualli djjf Fanti dalle guarnigioni pm commode 
di là del Vuoti i le fecero poffare dt notte tempo dall' altra, 
parte 3 &* le mandarono ad mbofiarfi appo Gbineppe^oue 

ifat- 
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ì /alenano foraggiare ; ma non bauendoui il fon- 

te blindato par quet giorno , & c/eydogtfi quefper njn 
gran pezzo fermati indarno } difperando di potere piu 

fare co fa buona fi leuarono dall' imbo fiate, inuiati alla 

• Volta di ’J^imcga pacarono non troppo difcotto dalla gente 
del Conte , di che effo auuifato fi mafie prettamente dfe- 
guitarb 3 mà per la vicinanza della ritirata non potette far 
loro danno alcuno. Da quetto fuccejfo fi conofce y cbe il det- 
to Conte trouandofi nelpaefe nemico s’haucjfc mantenuto 
continuamente fu h camini , per li quali poteua l'auucrfa- 
tto andar'd travagliare i fuoi foraggieri y imbofcate , che 
Ojferuafiero lidi lui andamenti ; onero fi fzn mandano-* * 
tome (fendo faldato pr attico^’ bà da credere che mi man - 
da jf e, gli Ofiitiah delle truppe haue fiero pienamente. fatto 
il loro debito # ne farebbe fiato akuert ito in tempo 3 ef- 

fóndo fupertore degan lunga rm le fòrze lo batterebbe^ 
trappolato i ftf convenendo alnemico d’andar ut con graf- 
fi buono > perche il poco non battana , et il molto facilmen- 
te poteua ejfere /coperto , (&P ffctialmentc di faualleria , 
aÙa qual’ e ne ce (far io di tranfitareper Brade battute , & 
non per li nuoto It per non intoppare cattivi pafii , che la 
trattengano , mafiime efiendo le notti brcuijftmc in 
quelle parti . 




C< 1 



TRAT- 
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TRATTATO XXVIII 

t f • » 

. , ' » »• 1 #■ r - « r , 

PER FAR’ IMBOSCATE. 







Hi uuole trappolare t auuer fario colmezp del - 
limbo fiat e dette battere le fcguenti confiderà - 
f/o»/ (g^r annerimenti 9 ffiet talmente fe sbob- 
bia d impegnare dentro le di lui forzs » cioè •v. ■ \ ViA&o i 
Ejfendo al dtfauantaggto di foldatefca Jgd di fiti ì come 
tra due quartieri del nemico 3 ò tra il fuo Campo 3 et una 
fu* Piazza ben prejidiata , (§jT (volendo tentar in detti 
luoghi akun itnpre fa 3 arrifchterà poco numero neliimbo - 
fate dt tal forte , perche potrà facilmente ritirar fi in ficu- 
ro il poco , & m ucce del molto ufatà , arti a {& firata* 
gemme }fe fi* al uantaggio può impegnamene quantità , 
però con buon gouer no 3 che fàcilmente ne riportar à uit to- 
rta i perche tl nemico per l' inferiorità non bar agtoneuol- 
mente d arrifhtare tutta la fu* gente 9 per dubbio di noti 
efierc camme jfo da tutta la no fra, fi comanco donerà egli 
fare hfiejfo quando noi imbofcaffimo poco numero per ca- 
gione del mede fimofoff etto 3 cbe vi fi troni tuttala no fi r a. 
Sapendo noi la certa quantità della Canali erta nemica , 
et volendo pur tirarlo nclf ìmbofcate 3 s*auuertìrà d'vfar 
ogni pojfibile fe erettoci , (gl principalmente nel coman- 
dare la foldatefca , * colpublicare /attiene diucrfa da quella 
fi «vuoi fare s et anco col dimoHrar in alcuna parte à prò - 
i K , ~ £ r . j pofito 
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pofito per ingannare le Spìe motìui 3 che fi confrontinomi 
la ruote /par fa ; inoltre non fi porteranno Stendardi $ et 
fi marcierà di notte per li paefi fiofpetti quando ye ne fio- 
tto $ ejt fi compartirà tl tempo in modo , che fi amo /icori dì 
giunger al luogo dell' unito fiata tanto prima > che fi pofi<t~» 
auantt compar fica il giorno imito (atre ingente set nell’ an- 
dar uì fi manderanno /copritori aitanti à ricono/cere per 
ogni parte . • >. -A.' • ;iv..V.v uV* 

• ' Ned' àrriuar al detto posto la foldatefica farà alto fuori 
al largo $ & fi disporranno ficntinetieà tutte le r venute 
dtlnemico s prefiupponendofi che i Capi pano mfiormatifi- 
fimì della qualità del luogo fgfi di tutto fùo contorno s fi 
tome principalmente prima y che sinuijm aU'imprefia fé 
po/fibile fio, ne deano e /fate; dapoi fi fiatò riconoficere li 
pofii 3 ne* quali s’ lauri damettere la gente > amo per 

tutto alt intorno per a/jìcuraffict ogni dubbio. V *. ' , ^ 
•Affettate che faranno timbofiate fi metteranno te fin 
tinello fu le cime et arbori /rondati 3 da quali fifiopra ben 
di lontano > ouerin fito , oue tifano diBeficol corpo à ter- 
ra} (£/ leggano come di /òpra tutto H contorno , <y effe 
Win pano ^vedute s (fifmon fi mancherà dimetterne anco 
alle JpaUe; quelle che faranno ne* luoghi alti potranno opra- 
re wn di quei Occhiali ritrovati modernamente con la~> 
tromba , ò* con doppio enfiato 3 perche afai più da lungi, 
(pf con ficura certezza che forte di gente , et quantità fia , 
difierneranno ciò che . tranfitarà per il contorno , da ebe-j 
t acqui fiorò a r an faggio. > 



Dìgitized by Google 



?ló6 Trattato. XX VI I. 

■> Le truppe Harannodifhnte l'vna dall' ultra il pili che 
"dia peffibile jdffincbe nel dare farri non p.ojfwo con fonda fi 
'infiìmc'i ùr s'auuerttrà duadocarle in modo , che quelle > 
che fi morrà effere le prime à fortire, lo pojfano fare femji 
impedimento , tr attrauerfare per l' altre _/ ; ; • vl o 

-v : J mitre} neceffanadi preuentr alla fi eureka della rf- 
’XiratS'Cón buanìnmedij y . et peraò\fotxforme al montaggi 
de i fi fiotti da metter ui wfidie di Fanteria, per, la fudctr 
ta caufanon fi traLafciirà di metteruene co ordito efqui- 
fiti,&l con (/api malorofi , & effenmentatt peni carni- 
faìper U quale rt/orremo. ritirarci i et convenendoci dirifa 
frefear, ouer'al{aggutre prtma , thè flamo ridotti. in fivrp 
\ nel ritirarti , & ifj'endo U nemico più forte di noi, auuer y 
diremo di non fermarci in parte , oueeglt pofia foprapuor 
gere con lasommodità dipacorutagpo 0 àf trottarci àjru» 
falua fui fan. camino diritto 

ir' Le predette tmbofeate , che di /òpra de detto dover fi 
mettere per ficure^a della ritirala sii la firada , che fi 
'vorrà tenere nèl ritirar fi, faranno difcofie l‘<~una dall' al- 
tra per duefo per •nn miglio per il meno , affinché faccia- 
no effetto buono ì perche s’tl nemico caricava la no [Ira "vaitr 
guardia , la quale coU bavere mandato due truppe di circa 
•1 venticinque Caua.Ui C runa 'vicin aldi lui Campo per pren 
dere perfine , ò robbe , lobaurà prouocato à farlo , "verrà 
arditamente auanti , & fenica foretto ad impegnar fi , et 
così farà colto nel merj> , & attaccato per coda dalTtmbo - 
fcata , £rpcr fronte , r voltando faccia la gente, che primi 

piglia- 
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pigliati* la caricai ma s' auuert ^mettendo fi più <t rnim- 
bofeata con Cau allerta 3 che la feconda non fi* su la fi ra- 
da 3 ò in luogo contiguo ad e fa , ma alquanto dtfeofia, Q •fi 
occulto 3 acciò li forritort contrari non la /coprino s il 

loro grojfo non habbia che dubitare per auanzar fi per- 
che e di neccffità che 'vrìmbofiata reggia i futcejfi deW al- 
tra Compagna , per poter dare fuori m tempo , (fi/ fare^, 
quanto richiederà toccafioìie , perciò fi per la troppa di- 
fianca } ò per la qualità de’fitì , C rna non potrà r edere 
filtra , fi metteranno due Cauadi à luogo per luogo in 
parte ficrete , t quali dtmano in mano faranno pafiaregh, 
attui fi , che occorreranno : 

~ K Se fioprarà Fanteria in quefia fittiane,couerrà cCtm- 
bo fi aria nòiciri alle flrade 3 aatò le bocche da fuoco fiatano 
li fuor primi tiri di ficuro 3 ftfi non al 'vento ; (tj le picche 
piglino le firade y (fi/ facciano quanto occorrerà mentre il 
nemico confu fi darà volta à fuo luogo , £f tempo oppor - 

' S'auuerììfà che ficendofi più et rvna imbofiata pano 
nella feconda dué tetti di gente di più, che non farà mila 
prima i & rulla terza fia poi tutta la fi*Z* principale 5. 
izf ciafchedun corpo procurty fi poffibtle fia , di non tra» - 
fitare pet ti camino nel/ andar ad imbofcarfi , per il quale 
fi 'vorrà fiere la ritirata 3 affinché il nemico nel dare la ca- 
rica non fiorga la pifla 3 g/ tenga briglia « 

Se fi porteranno tnfir omenti per t agitare arbori, fi e pi> 
tr fimili impedimenti > & parimente pale 3 (fi/ cappe per 

ìf ta- 
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(pian are 3 & fare fortite otte fi fardjmbofcato 3 (^ 'vi fa- 
ranno di rneiliero 3 fard annerimento di motto feruitio , 
&* majfime douendofi procurare d* andare fuori di Strade 
ai luoghi deli imbofcate per ia fopr adetta caufa « . < ^ 

'• “• • •.»,* à '• * ’ . • • t> • • ». ’i 

Effempio del buono effetto d’vn' imbofeata ; & del 
non fidarli de gli ftranieri guerreggiando vni ta- 
lmente in loro compagnia contri altri della mede- 
fima natióne, & neiloro paefe / 4 r *' f 1V - " l 

v; v»f v<V * * V v . i J.V-; , Vt x v . , r » - • . v ' 

*\ Vieti anno i 01.Ì runico conduttore d'efferati Ale f 
fandro Farnefe inuiato con t armata di Fiandra 3 O* con 
la gente mandata fotto il ‘Duca di iMonte Marciana da 
Papa Gregorio Decimo quarto , & coi Collegati Carto- 
lici Francefi comandati dal Duca et Humena 3 per ficcare 
rere Tuonano affedmto Qfr battito gagliardamente dal Re 
di Viauarra 3 che fu pofeia il f amo fi Henrico Quarto < Rp 
di Francia , (§*T trouandofi nel quinto giorno di Febraio 
marciare per •vna fatto fa campagna 3 che <và alla T erra 
d’ Rumala ì fu incontrato la mattina dal'Recol contrailo 
di circa quattro mila C aitali i 3 p affando far amuccic^- 

grò fi e tra la fauaUeria dell’ nino & t altro 3 ecco 3 che nel 
mero giorno ZMo nfì gnor di Vetrigno de' principali no fri 
F rance fi con feguito di circa cento fauaUi della fina Trup- 
pa perla man finiflra di noi altri , eli erauamo con la pri- 
ma Compagnia in •vanguardia d'Arcobugieri d faualio efi 
Girolamo Gufano <SMilanefi ì s’auan%a 3 & girando lar- 
gamente •va poi con rifluitone admueilire per fianco 1$ 



Digitized by Google 




I Deirimbofcate . T 209 

tediti truppa di Corazze del nemico del fito defiro corno » 
(§jr mentre fi me fio la con effa y (fff p affano molti tiri di 
[coppette , fortificano da n/n bofeo , ch'era d man defira di 
noi , & per apunto diritto al luogo della dettapugna ì due 
[quadroni , (§f d tutto galoppo *v anno à circondar il det-, 
to Vetri, & [errato che £ hanno nel loro mezp gli eviene 
apertati yn [ubilo [radutale , che ritiran defi , & rior- 
dinando/? con n/n [arracalìo , ritorna [enz?ef[ergh fitto 
altra perfìcutione alla parte nofiras et parimente le trup- 
pe nemiche fi [epurano fi rimettono ne' loro primieri 
[quadroni', Dalqnàt atto n<&plglìumm$fufiittìone,,cti egli 
hauefie intelligenza, con l'iAuuerfario , (efr [otto preteìlo 
et attaccarlo [of[e andato d dirgli dlcunauuijo , doè , che 
fi ante ilbuon ordine , forze , (fif refluitone del Farnefi 
di jfiunlof' aitanti ,«tdi comò attere. perì ut H itripdi^ 4 pfln 
tornateti lui canta c£oppor fògli ferii [ho gran de Jffauan- 
taggio 3 ma [ben il ritirar fi, fi come'dapoi quello comin- 
ciò àfire} $p l’arcobugiate yche me demmo pafiare tra di 
loro ,ò [offro fi arate al vento ,ouero nelle [coppette non 
[offro palle, perche s'tgli haueffihauutop enfi ere fedele-*, 
ne hauerebbe auuertiti noi altri , ter /c condo le commiffio • 
ni de’ no Uri fipertori, ci [ iremmo avanzati per affi il er- 
glis ouer e ffo et [uoi fidati firmino rimafii in quellazjaf- 
[a , fi andò che le fudette [mfo fiate fecero mirabilmente 
dioro effetto, & lo ferrarono talmente , che non poteua 
ir fine fenzjt loro confin fio ,• & gli attiche poficia figuirono 
nell' altre fattioni, che p affarono tra quegli Sfferctti in con - 
* 1 . *Z> d traili 
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tratti diuèrfi , (jèf (penalmente appo Codebccb , ti confir- 
marono per verijfima t opinione nofira, poiché molti elidet- 
ti nofiri Frante fi più principali nelle fiaramuccie fi Ufita- 
uano <xntiof amente fare prigioni, pertiche conuemua à noi 
altri di guardarci non fola dal nemico, ma ancor dafudetti 
Compagni} tra quali sperano due frate II t r vnfcruiua ai 
7 fc , (gjr l'altro alla Lega , i tra padre & figliuolo fue- 
tto da urna parte et quello dall'altra , perche njoleuano in 
ogni cafro haucr appoggio appo tlZJmcitorz~j * 

•"* ' ' -'<r. V: . V. ; '■ a 

Efìcmpio di maleftetco d ? vn A f mbofeata » * 

K ' v ■ < t » , r' ♦ r ' ’ SV. *■ ■ * ^ T»*' 1, ' ‘ ' ‘ m % • • *' 

v * * • ** 

Duella frudetta andata delinca di Parma al fioccar/* 
dt Kouano,et dapot lafratUovefeguitaAppo la terra di Hu- 
riiiia , qfr l* frofitd* St^oua-SAtelle 7 raccoatM optreau/k 
eteffempi in quefiOpera ne’proportionatt Trattatile fion- 
do egli anni fa to da M mfrur * di Ztihari Gouernatore di det 
ta Pialla, qualmente con r vv* firtita hauea tagliato in 
peTjj ottocento faldati del s? \e,et fonatogli quattro canoni 
per li parte del forte di Santa fratberina , ilquat era su U 
fommità et noncollc 3 che domina tutta Ut erra , (fif g?c 
attaccato s & anco per gli auutfi ficuri , ch'il foccorfo de' 
Cattolici era •■vicino 5 (fff pereto dubitando egli di peggio 
s" era affatto ritirato dalt ajfedia , et la fiata libera la fit- 
tili laonde non occorreua che per alt bora sauan%afi* più 
oltre con t Efferato , 0* majfime m quel paefe di frutto, 
(gjr defilato dal nemico s per il qual ragguaglio douendo it 

* Duca 
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^Duea pigiare nuouo partito bauea fi abilito di molare fi%- 
^ aitare il r Re ì (tìf procurare di disfarlo totalmente 3 . 

•valer fi della buona occafiont; ma tentando indarno di (ti- 
fi onere i Collegati Francefili tal fatto j ne potendo/i fare 
loro capire Cotfime caufe et ragioni , cb'Uciò fare li doue- 
unno perfuadere fen^a replica ■> forfè per gt intereffi , che 
pajfauano tra di loro del paefe in quelle fue guerre ciutli , 
fu finalmente aflretto d'aquietarfi al loro volere 3 hauen - 
do cotal commijfione da Spagna , di dar molta col con- 

durre la fuà gente nei contorni d' tAbbeuiglie 3 et ini rin - 
fre farla , & rimetterla per /> pajfati & patiti di fagli 
& cosi facendo d r vn giorno prima 3 -che vi giunge fie , et 
quafì nel tempo , che la ^vanguardia et battaglia noflrd~> 




s/ttiu } lur/ayar 1 1 ara ■ w ras* narra yuv rat* ai 

merli, $MrU V et 'ffità&Htrogtotlu, gii Jikxf 
ri afo ciati con njn terzp di Spagnoli 3 et parimente la Ca- 
u all erra del ^Pontefice fecero tutti alto moHrando fronte 
al nemico 3 poi ritirando fi la Fanteria y t( procurando la Ca- 
valleria fudett a no (Ira di' fofiener e la contraria , fu di fio - 
fi a vn irnbo fiata di mofbettieri della Fanteria predetta 
per alcune aie 3 affinché lidettmofiri Caualli tirandofi die- 
tro li nemici medeffero d' impegnar ue li s ma l'effetto non 
feguì buono i perche au andandoli vn fquadrone di Corata 
%e Regie per inuefhr vn Corno di Fanti Spagnoli , che gli 
tirauano 3 iimbòfiata troppo pre/lo fece la fua falua 3 et il 
nemico accorgendo fine diede volta con pocbijfimo danno ,* 

Dd 2 il qual 



T ratta tò <X ; X V* I$I. 

-il qual pofcta vèdendotuit'o il re fio del mfiro Campo com- 
parir* fi ritiri con huomjfiwo ojrfiw s & PwJfcrf fifa» 
(jjp tardi , non fi* tentato altrove nonctiMcpni de nofiti 
sbandati à predare furonòdaquellofopragìunti 9 & am- 

mazgjti* . C.ji» ò: , » VA*.».-' :*n>.Vi*\ SsXUVvWl 

• Dal dettò faccelo appare il malgoverno del? Mafai -c 

ta col non hauerelafaatoimpegnaril nemico^ perche fi do- 
ue* permetter il 'venire ben atlanti non folo alle detteci 
prime (òr azze > ma anco alT altro [quadrone 3 che lo figui - 
taua } perche così fi farebbe fatto loro damino notabile s ne 
hauea ella da dubitare di fini fi ro accidente effondo fomett\ 
tata dall a Cantilena Rawfici*y& dalfetcarfo di tutto 
f efferato* che gtandaktgiungmdo.^ f .>**» 



+ \ \\f t *. V* 
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-i» ì !.. *>v.* vj , v.cì^vyc. »V, ** ^ v-^j n»" ’t 

• Rifanno i 58 strìngendo il Duca dePama'Con afi 
fidìo nei pmfi^affk^Mae^l^mbergbeM^dssno^ 
fa confieguewz* per le \afidella firtfia* et per. tlpafforfopra 
■tl fieno j battendo il^iarcbtfeZJarawbonelacura di 

taf ìmprefa tonte Gàuernatore' di tutta la Gheldrta 3 ùf 
preparando fi gli Olandcfidi [occorrerlo per forza * di che 
molto ben haueano notìtia il Duca > e>* if^M arche fi 3 (ejf 
perche qua fio non hauea gote bafteuole per impedirli >quel 
■mandò il fio; Carlo JMansfilt con buon figuito ad 'vnirfi 
con lui 3 ma tardandoti fMansfilt farriuo , forfè perche 
v . " fhono- 
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-thonoro Ma * vittori a non fujfe dell' altro r - 0 per la pre- 
tensone del comandare ò per altri inter effe maledetti , 
per cagione de' quali molte evolte li maneggi de' Prencipi 
lontani , (flf ciechi , <-uanno alla peggio 3 et tra tanto com- 
parendo li nemici col foccorfo 3 *volfc con tutto ciò il Mar- 
che [e tentare la fortuna s & con la faualleria fua 3 ch'era 
di quattri fompagnte fole attaccò t altra nemiea y che mar- 
cia ua di retroguardia 3 coprendo t yltime truppe della fu a 
Fanteria in vn fi r adone y ilquat a man delira hauea certa 
afte fa , piccioL sì 3 ma difflcultofain yna horghera , et alla 
fimftra, con fojfo alquanto largo 3 con acqua O* punta* 

no 3 & nella ripa oppofla folti» O* alti Ontani , ftf per più 
d' n/n miglio continuati , non ejfendo flati coltivati quei 
£ampi abbandonati per la guerra da tp ac fanti combat ten* 
do fi dunque da ambe le parti » la battaglia degli Olande fi» 
fentcndo là fua retroguardia eflere ctfmmejfa dagli Spa- 
gnoli 3 s'tnuiò per darle aiuto , f£j nel poSa , ouefl riiro- 
uaua y paf ò di là dal detto foflo»eflendout il paflaggio buo- 
no» et femfeffere yeduta da' nemici» s'auanzjò con sì buon 
ordinetanto oltre percauft de 1 detti Ontani 3 che gli {pa- 
rò per fianco e vna falua demo ficheti at e di tal forte 3 che 
li fece dar adietro confufi » (fif caricati parimente dai fa- 
ualli gr Fanti della detta retroguardia furono a fretti à 
difordtnare kprepria Fanteria» in modo che li borgogno- 
ni » & 4 Valloni del Var ambone atte fero all a fuga» & non • 
al combattere i et folo il Terzo de' ‘J^apoltt am 3 di cui era 
Mafiro di fampo farlo Spinelli 3 ma in quel punto abfen- 
"< > ^ . t e fa * 
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te , facendo y aloro fornente fronte fu malamente t fter mi- 
ti &to da i mofe betti di là dal detto faffo, i quali furono po- 
tici ma caufa del danno datogli , (^r tnfieme dada predetta 
retroguardia de’Cauallt (jjf Fanti, che brauamente lo finn 
fero à picca per picca, in modo tale che guadagnarono mol- 
te bandiere , fecero fi rogge di più di feicento tra Fan* 

feria ts* QauaUeria , & d' alcuni fapitam, et di buon nu- 
mero dì perfone di conto , tra quali fu <xiu ^Marche fi gior 
uane imberbe , & molto (limato in quella natione , ch’era 
Nipote del detto Mafiro di Campo s & ilVar ambone do- 
po l'hauere fattoti debito di <~ualorofo Cavaliere fi faina s 
(Sf il ficcar fo dtmumtrom (jtf di gente frefea fu introdot- 
to nella T erra . Appare da quello fucceffo t ottimo partito 
prefo dallabat taglia Olande fe nel foccorrere la fua retro - 
guarditi tempo, et con tal p refirz^a, water fi del JUÀntagr 
gio di quel fòjfo , et infume cosi preponente fiondo, {.oc* 
capone nata imbofearfi doppli detti Ontani, otte fi andò fi- 
cura non ficeua alcuno fito tiro indarno ; Si conofce ancora 
il evalore ded/doro fanali eri a col riceuere intrepidamen- 
te non fio [incontro dell’altra nemica , ma f ria mollare 
faccia in modo , che ruppe g[ ordini de i finti amici , da che 
nacque pofcta l’acqui fio della totale 'vittoria . Confi a pa- 
rimente l'errore del Mar chef coll’ attaccar in fitto pregi u- 
dittale àfied nemico pr attico, et y alar o fi % Occorfi in det- 
to amento <vn fiato da non tacerfi , che a!T bora diede à 
begt ingegni occafione di difiorfis Mentre gli Olande fi fu- 
rio fornente fi forzjtuano di guadagnar e le fudet te bandie- 
re ,yn 
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re, rvn f*l$Cap.olitano , che di Furierò era perucnutQpo - 
co crààk fnfigdk, vedendo di non potare ftluirlaHa get- 
tò a i Compagni dopo fi , dicendo che ejji la fduajfero , poi 
eh’ elfo non po tetta farlo ; et combattendo poi con la ffada 
rvalorofamente fuvccifo , et la bandiera refio faina : per 
tatatto pacarono difjmtetr* faldati fiiritofi, dicendo al- 
cuni, che già. mai egli non dotte a abbandonare l’infgna , 
poiché t oblilo principale dell’Alfiere è di njiuer ,et di per- 
derfi inficine con effa,tt non battendolo fitto, baueua man- 
cato . •Altri lo da.it ano t attione , allegando che di due mali 
fempre fi deue appiglia/ al minore, et guardar fi dal mag- 
giore, non è dubbio che più impor tana / honore della ban- 
diera , che non ficeua del banderaio, per molti riffettt no- 
ti àgi intendenti della militia j fu adunque buona la rtfo - 
lutione di faluare quella , et di per derfi quefio , come per 
èpnnto fucceffc i Saluò egli thonòredetfuo Prencipe col 
non lafciare perderfi la bandiera la qual perduta ferue 
per chiaro te fi imomodella r vittoria , et per trionfo al ne- 
mico i et po fi a morendo , tra nemici rualorofamtnte en- 
trando , come fece , dtmofirò di non hauere lafciate quella 
per viltà , nè per codardut^m a filo perselo del fuo Fren- 
cipt, et del Capitano , che glie £ banca confidata . 
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dell* ordinare CAVALLERIA, 

in cafo di combattere con varie ,ÒC 
-.v : i.-. i differenti' forme. 

< » v^yn’i 'J‘»*.v.qWs.vÌl wv.'iiì wcm v ..\ ........ . ... 

Qjfono il Tenente generale > et il fiommiffario 
generale , incombendo adeffi principalmente, 
tal cura in euento d’ battere à combatter, % col 

eb — j s&aaa _ . 

nemico ydtfponere la Cauallerk nelle quattro fedente fre- 
mer e y in conformità però de (l’oc cafone , che dalla parte 
contraria farà loro data , et parimente del fito finche fi 
farà t incontro . . i 

una truppa dietro f cétra con dt fi anta di paffi. fjfanta t# 
àrea tra di efie s et compartendo gli Archibugieri iti ycutr 
guardia 3 nel mexp s però per di fuori perla banda oùe far 
rà maggiore dubbio , &* nella coda , come, p tufi giudiche- 
rà conuenires et appo le dutyò tre Qmpagnieà quefiiyche 
faranno auanti >fi collotarà una di Lande > dietro ynadi 
Corale, poi un altra dì Lande >poi di foraci et cosp 
$ andrà alternando le dette fiord d armi di manm mano 
finali ultime truppe , che doneranno ejfer d tArchibugie- 
riin numero proportionato al fio fpetto, che s’bauerà per 
tal par te ,• oltre l'hauer e prouiìlo con effi al me%o ancora , 
come di fiopra s'e detto ; perche da que fio pofio potranno 
- . fiempre 
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5 fempre poffare con preflez^a ad afiifler otte fio, di hi fo- 
gno 3 non eccedendo tal’ ordinane tratto dì moderata lun- 
gbe^Zjt-' • - ••••'« » 

- Dotteranno due 3 0 tre truppette d! archibugieri } di cir- 
<a ^ventìcinque Qiualli l’yna 3 co 1 loro T enenti 3 et con vn 
buon faldato allacoda , auanzjtrfì auanti di tutta (agente 
per fcaramucctar à fuo tempo far fi qua et là col nemico s 
et dietro lorobauer anno parimente prefo poflt altre trup- 
pette di Lande col mede fimo ordine per dar loro calore , et 
ajficurar loro la ritirata 3 lontane dal gr off 0 del corno fef- 
fanta puffi in circa -, . ; * 

»> fonuerrà inoltre di formare tre [quadroni almeno di 
circa trecento Corazze l’njno 3 i quali fi chiamano di rifer- 
uo y ZS' due y allargano fuori del corno alla Campagna per 
ambi due flati 3 & t altrofi fermar à in Vanguardia alpa- 
ri della prima Compagnia di foravie 3 pero' con dt fianca 
daeffa di circa feffanta p affi y per afficurare la ritirata all' al 
tre truppe nell' andar all' rvrto 3 (efr che per fianco non pof 
fanaefferecommeffe^. * . . 

\ . .Quando la faualleriafojfe in molto numero fi potreb - 
le formarne due corni col fudetto ordine } fe la Campagna 
(èfi qualità dclifito ne foffero capaci 3 ftfi s'interporrebbe 
tra l’>-vno & l'altro di fianca di paffi duccnto 3 nel mezji 
della quale fi metterebbe njn fquadrone di rtferuo ì 0/ per 
di fuori de la fide firie t finifln de 1 cornigli altri due s con 
tal' ordine il Re di ffauarra nell' anno 1592. andando 
tAiefi 'andrò Farnefe Duca di Parma al foccorfo di 7 \ouano 
>.- • *.» E e con 
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con r E fi er cito di Fi Andrà la gente mandata da Papa 

Gregorio XIV. & con li Collegati Cattolici di Francia lo 
incontrò nella Campagna della T erra di Muntala, di che s'è 
fatta maggiore metione con yneff empio nel fine dclTrat- 
tato del Capitano Generale della Canali cria j O* dal Far - 
ne/è gli fu corriffoflo col mede fimo modo, mentre con tut- 
to il fuo Esercito ordinato, (pf rifoluto per fitte giornata 
per le caufe dette in quell* e (/empio andana ad incontrarlo , 
ma egli fi ritirò colfucce fio narrato altroue in quefl' opera. 

La feconda forma farà il difponerntna truppa al fian- 
co dell'altra con la fopr adetta lontananza tra di efie , csr 
prefentarfi con gran fronte in fàccia del nemico , quando 
net mede fimo modo egli fia ordinato , per corni/ onder gli 
con tutta la gente >ò per acqui flar 'vantaggio nel poterlo 
commettere per ambedue li fianchi , (fif coglierlo nel meta 
delle noflre fiorzs—» * 

Conuiene di copartirin tal 1 ordinanza, ch'occupa quan- 
tità grande di terreno , gli i Archibugieri nei lati , (gp net 
tnczp 3 com y anco gir Squadroni di ritegno dopo le //alle et e fi- 
fa , & tanta dtp ante l’ rn dall'altra , che po/fana afsifler* 
all' occorrente delle fudette partii et pofii. Di più fi met- 
teranno truppette et Archibugieri & di Lamie allargate 
auanti di tutta la gente , acciò fi ano le prime ad attaccar" 
il nemico, et tenerlo dtfico/lo , & ajfaggiarildi lui e valore et 
ordini, et non la/ciarlo rieonofeere i nofir't, et facciano altri 
ferutgieJfUcati nella prima forma , (fif fi diranno nell' al- 
tre fèguenti . 

Occvr- 
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Occorrendo in qual fi (io, forma delle quattro fprano- 
rnatc alle Corazze & Lande d'hauerà combattere > fem- 
ore nell' andar all' Vrto , et ad inuefhre baueranno gli Hoc 
chifò Spade nude nelle mani finifireper batterle pr e fi amen- 
te pronte 3 rotte che faranno le lanciere t le fcopette Sparate. 

La terza fa il mettere tante T ruppe 3 ttC una al fian- 
co dell'altra , con diflintìone tra di ejse di pafsi ottanta 
in circa, che vengano à pareggiare la fronte contraria 3 
parimente 1‘ ordinarle ancor in più cC vna fila in modo , che 
quelle della feconda non guardino per linea retta le fpaUe 
dell' altre , che fono nella prima y ma fhan a rincontro dello 
[patto , che tra effe dourà ejfere , affinché ogni corpo pofsa 
auanT^arfi y (gfr ritir arfì per tal uacua fenza d'bauerà 
dar di ÌI ur ho } (fif impedimento a i Compagni j come [acce- 
derebbe 3 fe dirittamente s bauejfe et incontrarci Vna con 
l'attrai et facendo fi più file 3 farà l una diflint a dall' al- 
tra per i (patio di pafsi centocinquanta 3 & ducento anco- 
ra 3 pcr fàrfare piazzjt capace nel loro mezo à qualche fq ua- 
drove di riferuo per le caufe ( 5 * cffettt detti di [opra net- 
la prima formai il qual ordine ho io ancora propo fio negli 
[quadroni della Fanteria ne'miciauuertimenti nel Capi- 
tolo del Sergente Maggiore per fare fquadrontcome uan 
t aggio fi 3 (gjr ui fi vede il tutto con la figura . 

La fila feconda hauerà in ciafcun lato un Squadrone 
di ritegno , perche in tal pollo daranno afsiflenza et calor 
ad ambe in tutti li cafi i et donerà hauere due truppe me- 
no della prima ne i lati , acciò [ucce da bene C atto del tran- 
ce x fito 



/ 
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foto per li fudetti uacui , ni tri mente concorrendouenc 
quante nella prima torna Piar ebbe alle fonile de IC altra ; 

Gli Archibugieri ne i lati per le parti di fuori 3 (èfi anco 
nelme^o di ciaf cuna fila faranno egualmente ripartiti s et * 
donerà ejfer’apprefio loro una truppa di Lande 3 (fof appo 
quejìa un’altra di Corazze sffl aitanti li Corpi di desti 
Archibugieri s’au andranno alcune truppette pure d’efoi > 
me de forni, & dietro ad effe parimente altre di Lande per 
oprarle , et ferule fine ne’ bt fogni efpofìi di fopra nella pri- 
ma forma ne’ particolari delle prime fcaramuccie s et occor- 
rendo di rmf re fcar le , fi farà con altre delle loro fompa — 
gnie s (èfr fe il nemico uenijfe con nfolutionc, et con grojfo^ 
adinuefhr’ i predetti Archibugieri 3 le truppette fudetti 
di Lande ualorofamente t incontreranno } urtando lo per > 
fianco per fronte teme meglio cotto feer Anno di poter fot-' 
re i (fof in quello cafo s’ auanzjr anno alcune truppe buone 
di Corazze per dar’ aiuto (fp focurezga à quelle 3 & com- 
modi tà di riordinarfi 3 s’il nemico lecaricafoe. Mentre il 
Duca disarma fiauaà frate del Nauarra appo Codebech, 
la fona Canali erta quando fi daua all' arma 3 fi disfon tua 
nella Piazza d’armi con la fudetta ordinanza ri [petto la 
qualità del (ito 3 che così richiedeua,nonofiante che coprif- 
fc parte degli Squadroni reali della Fanteria 3 con difian^a 
pero trà quella 0 quella proportionata . 

Alle [falle diquefìa ordinane 0 tanto lontano, ch'il 
nemico pojfa uederle , appo qualche bofeofò sboccatura di 
tfrada , o in altro luogo à propofite 3 et m punto che fi uo- 

glia 
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glia stuccare la pugna >fi faranno comparir alcune trup „ 
1 0 1 garzoni montati siili rondini , et con pertiche. 
nelle mani , et con trombetti 3 et con fidati prat fichi alla 
tefia et coda , che le conducano , et ponemmo s et tenendole 
ben fa™** le faranno au andare fecondo t oc cafone , in 
modo che diano fojpettoal nemico , (f/f i trombetti fuone- 
ranno 3 che da tal' arte f potrà ancor riportar alcun fer - 
uigio j com altre evolte è fuccejfo ad altri 3 non folo co i det- 
ti fruitori à caualio 3 ma anco à piede , (fif di fpo Hi in or di- 
namitiche fono fati tenuti per fquadrom di Fanteria rea- 
le , Or* hanno wfofpettito Capitani di nome , come il Duca 
di Far ma in Francia nellafattione appo la terra d’Huma - 
lafeguita tra efo & il7{e diD^auarra > per li Lachai , che 
queHo tcncua ordinati in fquadrone nella retroguardia et 
alle Spalle della fua Caualleria , di che di fopra per matei'ia 
di altri ejfempi s‘c fatta maggior ejplicatione; et in Vnpana 
appo Faccia Sinam Hafsà con fquadrom di fruitori cam- 
po Hi col fopr adetto termine diede da lungo non piccioldub 
bio agli fmperiali . 

La Quarta fa l ordinarla in modo di mezfi Luna 3 per 
corrijpondere con FiHeJfa forma al nemico, ouero per gua- 
dagnar alcun r "vantaggio y & nel disporla fi farà , che l<Z—> 
Compagnie nell'<-vmrfi infime piegano in forma curua ? et 
talmente che facciano re m mepo circolo più et meno grande 
fecondo fi cono fer à conuenir alla qualità del jito 3 & nj fi- 
le 3 ouer vantaggio } <he fi tenterà di acqutHare 3 et comm- 
cierajfià metterlo in punta dìffioHa *verJo il nemico per la 

Me 3 parte 
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parte de fi va , fe pero la neceffità no* afiringtfeà princi- 
piarla per la fimfira , ricetto al prefentarfi per tal parte 
con prefitta maggiore in facci a di quelli ; (ff la feconda 
truppa fi metterà al fianco delia prima, feruado tra l’aria 
$ l’alt ra di fiamma di paffi cinquanta in circa , piegar à con 
la fronte più indietro, ,&• così pariménte l' altre everranno 
à collocar fi di man in mano Ivnaal fianco dell’ altra col fu- 
detto ordine és* diflintione per fin al mezj > , perche poi do- 
tterà far il contrario ,cidè ogni Truppa s' auanzjrà fèmpre 
‘ piapiucon la fronte 3 quanto più s’anderà auuicinando alla 
punta,(efc fine della finifira parte 3 fin che ti eflremità.di 
ciafcun corno diuengano pan s con que Ho ordine il Turco 
prefenta lafua numero fa f aualleria in (fa mpagna, capace 
per il 'vantaggio 3 che fi guadagna nel poter à- fua •voglia 
circondate tiauuerfam inferme ,e uh* riportate fegfia* 
late Vittork±j <ì i... • •• . V v •/ • v v V . *<uv A* > v\At.‘\v 
.f-Nelmezo di quefia ordinanza far* *vn Squadrone dò 
rifèruo,(gjf tn ciafcheduna punta nari altro, è? appo que-, 
/li per le parti e Ber tori faranno collocate le Truppe de gli 
Archihugftrìà tauallo\et fcfvffcroin molto numerò, fi 
potrà fnettere quelle ,cbe Jòprauan^eranno da detta difpo- 
fitione piu adietro , però che fi ari all’incontro de i •vacui , 
ch'haueranno et effier interpofii tra gli altri antecedenti 3 et 
confontananza di circa paffi feffanta trà l’<vna (fif ti altra 
fila s tipi occorrendo agli detti Squadroni di rifèruo d'an~, 
dar auanti per dar color’ alti altre truppe , che doneranno 
andar ad muefiire ,acciò non fiariojfefeper fianco ,et poffa - 1 
--A ì '« i no ri- 
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no ritir ar fi dapot d’effi riordinar fi 6 lo faranno di pajfo , 

0 trotto piccolo o ff) coi folcititi} ferrati . 

: ' Dalle fbmpagnie degli Archibugieri fi catteranno trtip- 
pettedi Cavalli venticinque l’ una in circa co i loro T e- 
nenti alla tefla , (fjf qualch altro buon fòldato allacoda, et 
prender unno il fìto pojle'AUA.nti di tutta la me%a (una 3 
à lontananza dtp affi tento , (fif fidi fi e fideranno, b aliar ~ 
ghcranno in modo tra d'effe interponendo fi pero le debite 
d flange tra l'vna & l'altra , che per linea retta ven- 
gari ad occupare tutte il tratto, eh' e, dall'vn corno all' ah 
frodi quella, et me de fi manente fi piglieranno altre trup- 
pette di Lancio, co ijaro fudetti Capi,& con l iflejfo ordir 
ne fi metteranno alle {palle de* fudetti Archibugieri $ 
adì fianca della forma lunare di puffi cinquanta; che così 
ite verranno ad interporli altri tanti tra effe , ($f li detti 
antecedenti archibugieri i quali à fuà tempo doneranno 
sbandar fi qua là? per la Campagnaà fcaramucciarc j et 
le fudette truppe tt e di Lancie loro daranno calore 3 et le fo~ 
ftentar armo mogw Avente ,«/ occorrendo loro d'yrtare nel 
nemico, lo fatanpop trfiapc 0 Àper fr onlayfh o&do l opporr 

1 unità ; {fjfejfffndo U.mmco tutto amato feriranno il 

cavallo* f'S. )•: K . 



^S'auuénìra che dopo l’hauere fatto gli tArchibugieri li 
fùoijìrt 3 & le Lancio delle. fudette truppette l vrto ,le 
prime Compagnie della niega luna > cb’haueranuo à mouerfi. 
per andar ad incontrar il nemico, faranno quelle , che piu 
* vicine fi trottano alle puntela agli Squadroni di ritegno . 

collo * 



: Vi 
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collocati in tal parte 5 fffi dietro per ordine vsndratrm 
l’ altre di fpo fte verfì limerò set detti Squadroni intuiti 
li caft doneranno afficurare le truppe che combatteranno , 
(ffr ananzjtrfi , &• governar fi in conformità delbìfògno^o- 
me di /opra ancore Stato detto ì '■ •' < . *, 

y(e i miei aunertimenti di guerra. , tanto nei primi fi am 
pati nell'anno 1601. quanto nei fecondiate II' anno 1606. 
nel Capitolo vndecimo^nel qual con breuitd tocco molt' at- 
ti principali (§f neceffarij da far fi in ogni fkttione da fa- 
uallerta cCvn formato efferato 5 Materia forfè da nìuno 
altro moderno Scrittore intraprefa y fe bene fuccmt amen- 
te fuori clx da me fonmfegnati molti documenti concer- 
nenti in penerai? in p articolar à ciaf un Trattato conte- 

nuto nella pr e finte opera 3 de ’ quali non fi qui mentione , 
per non porger* occafìon a 1 detrattori di cicalare ,• et per ciò 
gli rimetto il giuditiofio , (j^T intelligente Lettore . 

Jn cafo fi ftejfe accampato con T Ejfercito in fito van- 
taggio fi (gjr forte 3 & il fampo nemico a rifiontro y 
fronte di noi fife parimente m luogo d lui fkuoreuole y ptfi 
l'vna tsf l'altra armata non potefie effere forzata all' atto 
della giornata fe non con di fauant aggio del contrario , che 
ventjfi à metterci nelle forbici dell'altro s ma potefie ogn 
vno trattenerfi in tal' alloggiamento fin che t altro di slog- 
gia U e , ouer porgefe per via di difordine alcuna buona oc- 
cafionedt combatterlo 5 et m quefio mentre per la vicinan- 
za dell'vn'y et l’altro pafi afferò giornalmente contrasti et 
fiaramuccie di tal forte , che conuemjfe far’auanzjire 

tutta 
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tutta la faualleria nella piazza d' Armi, per ha-uerla pron- 
ta in ogni bi fogno , s‘ duuertirà in q uè fio cafo di collocarla 
inparte , nella qual’ il nemico co l’Artiglieria non pnf.t per- 
cuoterla,^ necejfu aria ad abbandonar il po/io s come per 
li fuccejfi del feguente ejXempio s’ intenderà . 

* * * t * * , * • 

Effempiò di non mettere Cauaileria nella piazza-, 

> d'Armi, mentre l'vn Campo ftà à fronte dell’altro, 
oue l'Artiglieria polla offenderla, & fpecialmente 
quando non li poffa forzare la parte contraria al fat 
to della giornata . ' 

- ^Mentre nell' anno 1 5 pi. co» l’occ afone del foccorfo 
di fonano, de i cui fucccfft più d<-vna r voltas'è fatta rela - 
itone negli ejfempij congiunti à quella opera, fìauan’à fron 
te,& 'vicini l’ <-v no all’ altro li due Efferati delire di Na- 
uarra , ftj d tAleffwdro'Duca di Tarma appo la terra di 
Codebecb in Normandia s occorfe ch'<-vn dì nella leuatcL^ 
del Sole, certa Fanteria del Duca s’auanza per nacqui far 
<~vna punta d <~un bofeo le nata loro nel giorno p afato dal 
nemico 3 per il gran danno } che daua a i Quartieri, ($f alla 
cui difefa il Nauarra hauea meffo Fanteria Inglefe 3 nel 
• qual acqualo et difefa me tre valorof amente fi cobatteua , 
ambedue li 6 f ertiti ftauanm arme nelle loro piatele d Ar- 
mi, & la no Eira Artiglieria pofla fu la man ftmflra fopra 
la fjmmita della folltna, nella quale tlgrofo della foldate- 
fca flaua ordinato in battaglia, fa.ee ua aperture et ftrade ta 
li ne gli Squadroni della fatta II cria nemica } che la forfè per 
; . ilgra- 
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il grane danno allettar fi da f noi polli, (fi/ nafconderfì dopo 
nati bofco , che gli flaua à man deflra , pertiche il ~Duceu * , 
d’Humena (fapo dei noflriFrancefi Collegati pi gito occasio- 
ne di publtcare tra noi altri , che hauea hauuto auutfo fl- 
uirò ch’il 7{e era morto da *vna cannonata j in modo tal 
che la fudetta Fanteria Inglefe cedendo la fua Canali evia 
batter abbandonata la Piazza d’ Armi, la feto la detta pun- 
ta , (èf i nofiri la r acqui fi arono s fi/ per non perderla più 
dapoi la fortificarono ; ftfi li nofiri fauallt f taliant,cb<L^ 
s' erano auanzjtti ben aitanti, per oprar fi fecondo toccafio- 
ne 3 fi/ Georgio 73 a fi i Commifiano Generale noflro ce- 
dendo quegli Inglefi dapoi la perdita di detto po fio andar- 
fene da loro foli con poco ordine , comandarono à due^t 
fompagnie d’tArcbibugieri , che s’auanzjijfero per attac - 
Carli 3 & ad altre tre truppe di Lande li feguit afferò 3 ma 
gl’ Inglefi auuedutift del tiro 3 & effendo foldatt e (perù fi 
ritirarono prefiamente dentro de’ ripari et *■ zmVillaggio , 
che loro flaua a man fini flra 3 O* cominciarono a tirarci di 
buone mofebettate 3 ts* con le picche metter fi alle difefe 
dell’ entrate ^perche tutti quei (fafali fono fortificati all’ in- 
torno con foffì fondi ,etT rincee di terra 3 fi com'amo ogni 
cafetta alla campagna in vece delle pepi njfate altroue per 
riparo delle cordi fi/ cosici fu forza, di ritornarcene j da- 
poi nel feguente giorno sintefe che detti Inglefi a' erano al- 
terati col 7{e , dicendo che dalla loro 7{egtna gli erano flati 
dati per pigliare Rouano , fi/ non altamente per campeg- 
giare , fi/ che più nonio voleuano feruire . 

Da 
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Da quello fucceffo appare la ucce fi tà , che confi rinfila 
Qaualleria del Re perii danno ricettato dalla nofira Arti- 
gliarla ad abbandonare la 7* tazza d' Arme , che poi cagio- 
nò la perdita del pofio, che fi contraffatta j & la folle tta- 
tione de gl Ingleft : Si cono fice anco come la Soldatefia ve- 
terana in difiuant aggio prefi amente pigli partito a’ cafi 
fitoty C2 1 fi "vaglia de fattori de luoghi 3 oue fi truoua : perche 
li detti Ingleft erano di quei ch'ai firuigto degli Stati Colle- 
gati , (fif della loro 'Regina haueuano militato m Fiandra 
contro gli Spagnuoliy^f di là furono lettati, £ 3 ? condotti in 
Uformandia peri " affé dio di fonano . 



IL FINE . 

1 • 

1)1 L»ud" i." panzoni . . 
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• Corretta dal Sig. Pietro Petracci, con pubblica 

autorità. 



ta Alialo 
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